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RELATIONE DELLO 

STATO DELLA ■ RELIGIONE. 

E CON OVALI DISEGNI, ET ARTI 

ELLA e' stata FABR.ICATA, ET 

maneggiata in diucrfi Stati di quelle 
Occidentali parti del 
mondo, 



CAP1T0L0,JPJUM£L__ , 

L'intentione dell’ Autorete fommario dell’ Opera. 

Av ENDO ioadclTo quafi finito il propello cor- 
fodcl mio viaggio, &: effendo venuto, come per 
I raccogliere in fóma le mie fatiche , mi sforzerò 
di raccontare qui fuccintamente, quello, che ho 
' oflcruato nella materia di religione, hauedo per 
— lo più impiegato il tempo mio nell’ oficruatiq- 

nc dello (lato di elTain quelle parti Occidentali,come da princì- 
pio fu il difegno mio principale d’olTeruare. Toccherò le diuife 
fattioni,&: leprofelfioniile loro diftcrenze,nelle cofe della fede, 
negli clTcrcitij del culto di Dio , nel goucrno della Chiefa, nella 
vita,&:c5uarfatione dielTe-.quali virtù in ciafcunaparteficnoemi 
ncti, quali i difetti : Di più, in quali cofe cóucngano,o difeordino 
l’vna con raltra,quali probabilità, politie, fottigliczze, fperanze , 
&gelofic,li ritrouino haijere ciafeuna per proprio auanzamen- 
to.Vltimamente quale fperanza, quali mezi fieno migliori per v- 
nirc al meno parte de’ feparati rami,clTendo 1 vnione generale di 
tutti più torto da defiderare, che fpcrare in tanta acerbità d ani- 
mi , 6c ugualità di forze , che non lafcia ad alcuna delle parti dil- 
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t RELATIONE DELLO STATO 
pofitione àrcndetfi,nc dubio d effer fuperata.Ec ia quefto dircoF- 
lo non è mia intétionc di trattate diiFuramente tutti qucfti pSn- 
ti,c(Tendocora,chc troppo eccederebbe ogni moderata propor- 
tione:ma riftringermi aquellc parti, &c luoghi Tpetialmcnte, che 
paiono più necclTari , Se degni d’cflcre dalla mia patria conof- 
ciuti. 


CAPITOLO II. 



ÌMcorruttioneàeU»Religioue^nttodott» d/t’ Roptjutisii, le loro ceri- 
monie ^i/t vener adone fuferHitiofade’ Sahji^ ^ maxime 
della (^adonna^ 

T prima, la Religione Romana, formata nc’ fccolt 
di mezzo dalTlncarnatione del noftro Signore, qua- 
do non cieraalcuno , che fc gli opponefle , pafsòpcr 
jì le mani d'vna forte d’huomini , che fecero la gran- 
- dczza,potcnza,ricchezzei Se Hionore propo,la rego- 

la ftefla per aggiuftarc i canoni della fede. Se dopio diedero il ca- 
rico a i loro Dottori,di trouarc argomenti per mantenerli. 

Et con tutto ciò, quella religione no pare hoggidi tato corrot- 
ta nella dottrina,Se nelle (cuole loro (doue anco le molte oppo- 
fitioni gli tegonoin cimore,Se glihano sforzati di rafGnarla) qua- 
to fi vede-corrotta nella prattica, Se nell’ elTercitio, ched’effafi fa 
fra loro: nel quale fonotanto gro(fi,che molti, che dalla lettionc 
de i lor libri erano allettati, per la villapoi delle chiefe loro,fonQ 
reftati da quella parte totalmcte alicnati.Sarò co tiretto ttalafcia. 
re vna inhnita moltitudine delle fupctllitioni,5ccerimonic loro, 
perche ballano a cófumarc vna gran parte dell’ età d’vn huomo, 
folamentc nel vcdcrle,efscdo fenza vniformità,8c in diuerfi paclì 
diiferéti:oltre di ciò tato puerili,(5cinfipidc,che fi come mòftrano 
fcmplicirà,&: rozezza negli inuctori,cofi nó pofibno produrre al- 
tro,che poca riputatione &c difprezzo a quegli cfiercitij nella reli- 
gione,ne quali s'adoprano. Comc^quando comunicano l’bonor 
dìuino a Santi, Se agli Angeli,fabricando loro chiefe, dirizzando 
Ibroaltari , raccomàdando loro nelle orationi , fofpendédo loro 
•«artii, andando-, in-, pcllcgfinaggio-allc lóro reliquie attribuendo- 
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DELLA RELIGIONE 5 

parimccc agkvni,&agli altri ogni forte di tniracolj.In qucftoiuo- 
go atterrò malfimamétc all’Italia, douequeftofìvcdcolTer- 

uato quad per tutto, che gli huoniinipiu lì fìdano,& pigliano aliai 
piufperanza di confolatione nella protettionc delle creature, & 
leruidiDio ,chein quella di Dio fteflb, Principe & Creatore. Et 
quato alla beata Vergine,chiaracofaè,rcbcn lalor dottrina nel- 
le fcuole è altriracti, che in tutte le attioni c{lernc,rhonore che 
dano a lei , è doppio per lo più di quello, che fanno al noftro Sal- 
uatore:pcr ogn’uno,che profclTa d’clTcre dinoto al noftro Signo- 
re, molti vi fono,anzi in alcuni luoghi le città intierc,chc fono,&: 
che profelTano clTcrc dedicati alla Madòna: come la citta di Sie- 
na, più popoli. Se belli altari communemete fono i fuoi. Per vno, 
che prieghi inanzì il CrocifilTo, vi fono due, che lo fanno inanzi 
Timaginc della Maduna:douc vno là voto a Chrifto,vi fono die- 
ci , che lo fanno a lei.Et non tanto aleiftcfla, quanto anco ad al- 
cuna imagine particolare fua, laquale per alcuna piu faraofa po- 
tenza , Se gratiadi far miracoli , hanno in veneratione fpetiale: 
come la gloriofa Madona di Lorcto,la diuota Madónadi Roma, 
la miracolofaMadóna di Prouenzano.rAnnuntiatadiFircnzc: 
delle quali tutte leChiefe fono coli ripiene di tauole votiue,&: di 
memorie, ch’c neceffario di conficcare il rimamente attorno a’ 
chioftri fica’cimiteri. Al medcfimo modo fono i loro pellegti- 
naggi.Et per nutrire quello honore,per ogni miracolo, che fi di- 
ce d’elTcr fatto dal CrocifilTo , non moiio che vn centinaio forfè 
fono per fama commune attribuiti alle altre imagini. Ne lafcerò 
quello, nò mcn certo,benche meno apparcte.chc doue fi truoua 
vno, che digiuni il Vcncrdi,giornoilqualc ftimano elTcrc del no- 
ftro Signore,raolti vi fono,chc digiunano il Sabbato, il quale bi- 
no per giorno della Madóna.In tutto qucfto la plebe nó fa altro, 
che feguitar le fue guide:perche,comcÌaplebe,mifurado le diuo- 
tionifue pernumero,fopra i rofarij, affila dicci Auc Marie per vn 
Pater nofter, coli anch’elfinellc loro prediche fanno ringrefib 
con vn’Auc Maria : anzi , hanno vn folcnne culto.di religione, 
molto lodeuole,fc folle bene vfato, che la mattina, a mezzo di,& 
la fcra,al fuono d’vna c.ipana,tutti,(fia in qual fi voglialuogo. o in 
cafa,o in villa, in iftrada,o in piazza) fubito fi pongono in ginoc- 
chioni,&lc diuotioni loro mandano vcrfoil cielo.Et qucfto ho- 
nore c da loro indirizzato alla Madonna: Se la diuotione ftclTa fi 
chiama TAuemaria, &lacàpanache fuona per ciò porta il mc- 
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4 . relatione dello stato 

dcfirao nome. Ne’ pulpiti anchora infcgnano,chc niente palla ia 
ciclo, feiiM refpreffo cófcnfo della Madóna.Chc lo llilc di quel- 
la celefte cortefia , Placet Domtna.Che le cofe di giuftitia végono 
propriamente da Chrifto, quelle di gratia da lei. Qic fu mo- 
(Irata vna vilione ad vn fanto huomo, come certi, che baueuano 
ad clTer condannati da Chrifto, per clTcrc (lati feruitori di lei, 
per intcrcellion Tua furono aftoluti-Coli i fiumi principali di có- 
Àdenza, & d’amore fono diuertiti da Clirifto,5d a’ Santi conucr- 
titi, a’quali tanto grand’ honorc non è debito , ne coli indebita 
può clferc accetto. 

2(jn è dubbio , che ne' fei fecali , che fatarono dopo il fettecentojina 
mille trecento, i Pontefici Romani s’affunfero potenza temporale (opra 
i regni^ i prencipati,& perfondarlajla propofero al popolo, come cofa ap- 
partenete allareligwme abbodando efii di molti beni téporali,laJciati 
loro permitenimento de'poueriJipreferolice{a di diflribuirli a quelli, che 
dauano loro aiuto, trouande ragioni per fofientar ladottrina nuouame- 
teinuentatacon ijìorcerela fcrittura , ó" ammajfare luoghi de’ Padri 
troncati , o figurati. ^ quefio effetto furono injìituite le Academie , fu 
fatto vn corpo di leggi Pontificie ad emulatione delle lmperiali,le qua- 
li anco fecero amplificare con glofe , fin che le han ridotte a’termini,doue 
horafitruouano, ftabilendo per quella maniera vna Gierarehia ,che; 
efclufi i fedeli dal pariicipare le cofe communideUa Chiefa , conìiituifee 
nel Pontefice Romano vn Imperio affolutofoprajutti. Et perche appari- 
uano in quejla dijpofittone qualche affurdità , ó" contrarietà cantra li 
articoli della religione, inftituirono ne'monafieri le feuole , che fiudiafjero 
come accomodare fipotefife la dottrina Chrifhana agi'in/erefit, che corre- 
dano. Ma vna contrarietà cofi manifefia non fi patena a fatto concilia- 
re: porlo che le feuole no potettero faluare tiottigli a'jufi introdotti,fen\a 
inuentare quaUhe dijlin.'ione , che febene non s accommod affé alle cofe, 
filuaffe non dimeno in parole la dottrina antica : di qui viene, che nelle 
feuole non fi concede , che alcuno poffi ottenere la rennfione de’peccati,o 
la gratia diuina,fai la penitela interiore, dnl propofito di mutar vi- 
ta:nb dimenoin prattica altepodelJa Pafqua tutti fi tegono hauer lare- . , 
mifione de’ peccati, co rifolutione pero, fatte Ìefejle,di ritornare a viuere 
nel modo di prima. Nelle feuole non fi concede, che l’oratione fia grata a 
T)to, fe non con l’attetione del cuore : ó" inprattica le orationi < ofi publi- 
che,come prillate, fi recitano con la voce folamete,Ó‘ le perfine fi tengono 
eofi d* hauer fodisfatto al lor debito. NjUe feuole fi dice, che le tndulgentk 
■non vagliano, quandochf le difpenfa vfi ia ciò troppa prodigalità., oche la 
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(aufaneii fiaf 'myOch$le'vuol riceiier(\»onJì truout in^r/tlia di Dfo.Net~ 
taf rat tic A tutto il co>itrario,jart hhe irnVietà a dire, che KO/t fojje 'valida 
'vna Indulgem^a flen^ria, & con Itberattont d'anime del purgatorio 
concejfa a chi foriera acitra^o guarda a vna medaglta,con(eJJa fcrca- 
uar dtnari^o pcrfauorire qualche Signore, o vero qualche Dama. Pari- 
mente anderà alcuno vifttarla chic fa , per acqutjlare vna IndulgcnXa^ 
non rejl andò pao, fe l’occajìone [egli prefenttrd,di trattare in cliefa 
qualche jaa ajiignatione amorofa.T atte le fcuole con cordano, che tl dare 
cc^ejp trita ali , 0 a/wejfe alle finttualt per denari, fa f mania, la prattica 
pero è,che niutia cojapafi jen\a l’interuento del foldo,ne ft fa trouare in 
ejfettodtjfere\a alcuna dalcotrattare le cojefjìirttuali, e le teporali, co- 
me f vede nelle lndulgetie,nelle Mejfe./telle C6fejìient,& ne'Battefmi. 
T atte le fcuole dicono , che tutta l'autorità ecclejiafitca dt fciogliere , ó" 
d: legare, ni) habiia tl fuo ejfetto,faluo che,C.\ìL\ìc nó cxiAtc:pero in prat 
tic a non vogliono mai concedere , che vi pojja ejfere tnteruenuto errore. 
Le fcuole dicono , che nell’ Bucharijìia vi fa realmente preferite chrijìo: 
non dimeno molta maggior veneratione,Ó" conccrfo,ffarà ad vna irna~ 
gine miraculofa,o advnareltquia,fe hen fojfevn’vnghia fola,ovn do- 
te d'vn Sato, che non fifa ,'tll' F.ucharifii ajleffr: , Nelle fcucle fidijlingue 
l'honor donato à Dio , quello che fiiende alle cieaturc , chiamando 

quello quello Latria; ma in prattica quesìadifiintione non fi 

troua. Impcrcche gli fi e fi fogni di riuererfa fi rendono a Dio,ó" a’ San ti 
vgualmente : come fi vede nello tnginocchtarfi, nel batterft il petto,nel 
piegare tl capo, nel dirÌTjare leorationi, nel far voti , nel giurare per 

10 nome loro , nell’ergere temptj , & altari , nell’offerire tl facrificio della 
Meffa. Etfe ben nelle fcucle (i dice , che il facnficio fi a efièrto à Dio folo: 
nella pratticapero l’ojferifie anchora a’Santi. Nelle fcuole nonfi concede 

11 ricorfo .a Santi, come a d.ttori dellagratiir, ma fio come adtntercefcri 
apprejfoDfo: nella pfatttcaper'o legratie fi domandano a loro, arr:i ce ne 
foni molte , che non fi riputerebbe potei le cttener da Dio , m.i fol da quel 
S. Itilo, chèprcpofio a tale zf fido : impercicche hanno dtui fa la podcjlà 
dtfar miracoli , aferiuendo a<l alcuni 1 1 atrafepra i denti, .il altri jopra 
il collo, fopra le mamelìe,fopra lafelbre ,fopra la pefte:prendcndone pro- 
babile argome»to,perche habbtano palila in quelle membra : ma alcune 
volte fcioecamente dalla fola fimilitudine del tteme. In virtù dt che S. 
Goti. erro ha acqui fiato dominio fopra la gotta: D/uidendofi anco in fat- 
tiont, per le varie diuolhni , e(filtando ciafeuno tifico. Marita 'opra glial. 
tri,a concorren\a:da che anco nafie,che i Santi pili moderni ofjufianola ■ 
teemorta de vecchi ,&glt excludonodagli honori , non trouandofi pnac 
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chi ftttgà quel conta degli Afojloli^ qunl vieta tenuto di S. frttneejèoii 
PMoU,di S.Rnimondo, &di S. GUcinte, ornmdoleloroimngtni, 
mnpme il giorno delln lorfefia,convepd'orOy &difetn:& deUeSnntt 
MUCO con beUetti y ó'ornnmenti dtcnfedntnrn. T unto mule hanno fro~ 
nifto all» fojleritd quegli antichi , li quali col voltarjì oratoriamente & 
foeticam?te a’ Santi, & agli Angeli ych fedendo l'aiuto delle orationi lo- 
toycon hiperbohche maniere di feurlareyfolamente per mofirare o P affetto 
&o verfo di loroyO l'humtltk , & il difiderio di tremar grati» appreffo id-^ 
dio, 0 la perfuajione ferma che haueuano della gloria de’Marttri,^ de 
Santi: & che no lafciano di raccomandare a Dto le necefità della Chie~ 
familitante:hanno dato oceafone ad alcuni di penfare,che i Santi veg- 
gonoi cuori : &foi,ehe da efi , eongrandi/tma ingiuria del Creatm, 
i'addimtdi & grafia, & gloria. Non fi dette leuare k Santi Chonore, & 
la veneratione debita: ma quel f>lo,che per abu fi è introdotto centro alf 
honore debito a Dio, dalqualefolofideefierare la falute. 


CAPITOLO III. 

La Liturgia de’ Rom»nisli,le prediche, leggende,ernament$ 
della chiefa. 



Loro vffici «iiuini, come dal popolo nonintefi, non 


> h ano forza di cratccnerli occupati in alcuna contem- 
_ plationc fpirituale : làonde,per fupplirc àquefto man- 
clirnccojgliti atccgono fra caro à recitare, a guifarincace(ìmi,ro.- 
fari),&^ corone. Il che effendo vn cibo in fe ftelfo in(ìpido,da loro 
è anchora infìpiJamcce vfato. Là onde,quàdo ne fono fatolli, il 
retto del tepo pattano co diuifare infieme,Sc pigliarli piacercian- 
zi i preti ttettì, quado no tocca loro il leggere, o il càtare, fanno il 
mcdeliraoinon ifcordàdofi però a certe paufe pur di moftrare di- 
nocionc : nellaquale iloro getti ettcriori fono dcccti,riucrenti,8c 
fìgnifì canti. £ veramente qucfto honore (ì deue alla natioue Ita^ 
liana, che naturalméte l’italiano non è indiuoto.fe fotte la diuo- 
tione fuaben guidata, &: cul*iuaca,nó famelica, fpenta nella o- 
feura caligine d’vn linguaggio, rlelquale nóintédc quel che fi di- 
ve a lui, ne ciò che dice egli ftctto.I^ miglior parte de i loro eflcr- 
citij della religione fono le prediche, nellcquali molte cofe del- 
la fede. 
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la fedc,& pietà, fono,fon grande eloquenza efpoftc,pcrhuomini 
veramente djroarauigliofo zelo, & fpirito, fe pure il feruoredi 
dentro e corrifpondcnce all’ardore moftrato di fuori. Ma fono 
quelle cofe alle voice mefcolace cou coll palpabile vanità, che 
oltre alle altre loro pouertà,con isforzate allegorie, Se interpre- 
tationi molto allo fpropolito , nelle quali fono frequenti , vi tra- 
pógono leggende de i Santi,&: fauolc, dellcquali anco i fanciul- 
li apprelTo a noi fi riderebbero folcnncmentc: amplificandole 
nc’pulpiti,etiandio delle chiefe cathedrali. Con tutto ciò , quel 
poco che lltruouadi rcligiolìtà nelle menti del popolo, potrà 
tutto alle prediche efTcre attribuito: Icqiiali i meglio difpolli fre- 
quentano.Qucfta fol cofanon pofTo io (e fommamente lodare in 
quella regione, nó che rifparmiano nicte che fpefapoffa trouare 
per arricchire , onero ingegno per adornare il tempio di Dio , Se 
per illuftrarc il fuo fcruitio conia maggior pompa , &: magnifi- 
cenza , che fi porta iraaginare. Et benché , per lo più, predomini 
molta bartezza, & puerilità ne’macftri, & architetti delle loro 
cerimonie : non dimeno, effendo quella magnificenza , Se gloria 
ben difpolla, produce, vinifica, aumenta, nudrifee la interna 
riucrenza,riipetto,&:diuotione,che allaluprcma Macllà, Se po- 
tenza fi dee. Del che quantunque ci fieno alcuni, che non ne vo- 
gliano eflcr pcrfuafi , io non dimeno, per zelo dell’honorc del 
comniune Signore di tutti , voglio più torto commédare la virtù 
d’vn’auucrfario,che lufingareilvitio, &: imbecilitàd’vn'amico. 

TSljnfu fludiof*meTite inuentatoilrecitare gli z'ffici ditmiiin linguft 
forcUiera^ & imi inteft: a»\i quefia lingua Latina , non intefa adejfo^ 
era vfata ne' primi tepi della chie fa Latina: perche era all’ bora valga- 
re^Cr pitefa,Cr parlata da tutti tn Italia , & nelle Colonie, di Francia^ 
di Gerniantajt Spagna,& d' Affrica: & mtdcfimamete i Greci, in quel, 
li fefit tempi, celebr Aliano i diuini vffici nella lingua Greca, ad: (fi Ut- 
ter ale , la quale all' bora era vulgare a tutto il popolo. Ft quando le 
nucue popolationi rtceuettero laftde ,i duini vffet s’inflituiuano mi- 
la lingua loro popolare : cofi a’ c^fofeoutti, a’ Ruteni , ad altri popoli 
Schtaui , furono infhtutte le Meffe , & gli altri feruttq dinini nella lor 
linguavulgare, che in Italia Jì chiama Schtaua. Mr, effendo cccorfo, */;? 
per le nuoiie popolationip affate nei paef,che par Uu ano Latino,! a lingua 
and.uta prendendo alteratione,nel principio non parue opportuno far mu- 
t attorie '.perche, e fedo poca la dtffere'ta, la lingua vecchia er a anchora in— 
tefa. L'alt trattone fi fece notabile in que’ te pi a puto,quddo t Romani pen.- 
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Jìtrono d àdofertre Ureligh»e foUper propriàgridezzé.i/la ejuale vtdeJol 
che mal io ferutu» U iguorMz* d el popolo , non filo no vollero trasferire i di- 
ti ini vffic^ nella linguo,che il popolo intend effe: ma anchora fe qualche gen- 
te di nuouo fi couertìua alla fanta fède, per trattenerla nella fttffa ignoran:^ 
ér per mantenere in lei vnagran veneratone verfo t ordine Ecclefiafiico, 
tntroduceuano i diuinivFpcq nella lingua Latina \penfando anco , chequeflo 
do u effe e (fere come vnfegno,che diftinguiffe gli vbid lenti affa Ghie fa Roma- 
n'i,daglialtri,dalliq!ialt rejlajfero diuift,come da perfine impiotche non ha- 
urffere feruitio diuino in quell ali nga a , che era Uro date adintendere,che 
felafojjè degna d efjete vdtta dalla Maeftà dtuina : anz,i nella quale il popola 
Signore,^; tfioi Apofioli, face fiero le loro orationL 
‘ tlinmi in lingua incognita, auu/ene che ilpopolo,ritra- 

uandofi prefiote alla M e (fi , non refia di trattare i nego tq fio i filiti , come fi 
qae a cogrcgatione nojofie fatta per feruitio di Dio, ma per conuenire injìeme 
a dare ordine a fitti fuot, Operai genttlhucmint trattano infiemeiloro ajfia- 
'y ^^‘‘>'f^(ff”de.(jr tgtouant ottofhnon hanno luot^o piu commo- 


y ' j> i/jjcruanao,(p- ri 

ir'niT ■■ ■'/ (f'fitic d mote fanno nelfejftrur- 

re. DaloffefioattHtenc , che il popolo anebor meglio àtjhoflo dalla lettionede 

toni dimandi allt Nacfta dtuina-. anzi bene fpejfoquelfich'egli ha ned ani- 
mo fio di pregare Dio è contrario alle parole , che pronuacia-.é il vuloo cefi 

^■*’l>^ranientereci:aleorationiinLaeino,chebefiefiig/,dàconira^^^^ 

crin vece d orare,be/Ummia,& reciterà anchora le orationi ad vnojnutate 
ad vn altro , tngtnocchiandofi a S. Caterina dirà , Pater nofter qui cs in 
i.othi,jrcogiandmitione(irnettera manzi ad vn croce fi(fi,(jrdiràMc 
Mar.a prana plcn.W/„ veda io molti,non fenza miagL, compafione, 

ab:iji .,ua;i infinti,, di lo, o no dirò altroid.ib he quello defiedicaLiX vfi- 
,,c vari artifui per comouereil fuo a-ad.to„o,,nofirando ctejfir rapiti m ijhi- 
nto,^cheCjr,fiopa,liU,o,&rtucl, , ponendo fi alle volte co!de alcollo, 

/fi 

gtor parte dcllapredtca volgendo il parlare a Dio, al Crocefiifo rfi »IU 
ro( nfi : ma il pr fi, calore vena come parola di Dio, /ni fanta J che oli 

ÌfdteÌZfe7ellad^ 

Pica, calore, venga da Dio, come quello, che dcBrtp troia dminanonha cogni- 

iteae 
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tiene nìcuntt. E bene abufi delle ferfine vtdgari^chenen fenf/mo U pre- 
dtcn ejjer per loro mHruttionepn» che M^mftinomerUo filo per Me- 
re m quel luogo nel t empo,che la predica fi recita-, onde anco alcune per- 
fine z/ulgari, mafime donne /n quel tempo dicono le loro corone : eBen- 
dendoanco alla predicala dottrina infignata da' Romani, che nonfia 
ncceffariofintire,o intendere la (JHefid,é‘ f dtuini vffici : ma che baiti 
la Jola afiiten:ca. 


CAPITOLO IV. 

Della Confefiione, efi della Penitenza. 

A , per tornare alla Chiefa Romana, c per venire alla 
confidcrationc della loro Penitentia,s2 Confcffionc, 
dallequali tanto bene fi promette al mondo, &: il ma- 
camèto delle quali vicn tato rimproucrato a’ loroa- 
uerfiirijconuicne clic io confcfll,chc da principio entrai in per- 
liiafione , ic in arpettatione , che fenz’ altro bifognaua , che in 
qnefte foflc qualche grandiflìmo ritegno dalla impictà, grande 
aiuto per códurre glihuomini alla integrità, & alla pctfettionc, 
douendo la perfonaquafiad ogni giorno render conto delle 
file attionijCenfurarc con dolore, confefiare con vergogna,rae- 
dicare col buon'configUo , cfpiarc con la punitionc , fpegnere 
con ferma intentìone di non tornar mai al fimile , tutto quello 
che auefle contaminata, o macchiata l’anima. 

Ne dubito punto, che non producefie quefto frutto ridia fua 
prima inftitutione, & che anchora non lo produca hoggidi in 
molti: Anzi forfè meglio potcua cfierrinouataalla prima fin- 
cerità nelle chiefe riformate,che in tutto abolita,come in mol- 
ti luoghi s’c facto. Con tutto ciò , hauendo io diligentemente 
• ricercato la Tua natura in quelle parti , io truoiio , che, fi come 
tutte le cofe,dellequali la imbecillità'hnmana tiene lacuftodia, 
c’I gouerno,declinano,mancando per infcnfibili gradi dalla lor 
prima profettionc, & purità, U contrahono molta bruttura, fr: 
fordidezza nell’ vfo: cofi,aqueftaèaucnutonon menochea 
’ qual fi voglia altra. Perciochc quella parte dellaloro rcligio- 

B j 
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cc,laqualc alla villa eilcriore moftra tanta feucrità, 5c difcipli- 
na,èdiucnuta tra tutte le altre la piurimeffa, facile, & anco d- 
fercitata con grandiUìmo piacere da’ piudilToluti animi c ri- 
dotta a termini tali, che apertamete fi dice tra il vulgo, Eh, che 
necefsità c’è di ralfrenarfi con tanta follecitudinc dal peccato, 
hauendo Iddio prouifto d’vn mezo cofi facile per efierne li- 
berati, quando voglianio?Dicono anchora i piu cattiui,quando 
che habbiamo peccato , bifogna confeflarfi , &; quando fiamo 
confeffati , bifogna anchora pcccarc,per dar liiogoa nuouc In- 
dulgenze, &: Giubilci:giudicando cofi della confefsione, come 
fanno gli vbriachi del vomito. Anzi ho conofeiuto di quclli,chc 
parcu.'ino perfonc diuotifsimc, leqiiali per ifcufarc i loro faroi- 
gliaridi cofe criminali, diliberatiuamcnte hànofpergiuratoin , 
giudicio,per la fola cófidenza di quello pròto Se facile rimedio 
della cófcfsionc. Et ho ronofeiuto anchora degli altri di con- 
ditionc più bada tra loro, liquali,quando s’auuicinaua il tempo 
del confcrtarfi , all’hora ardiuano di metter mano a quelle at- 
tieni , allequali inanzi tremaiiano di penfarui : come fc alcuno 
prefumefie di fare ogni grauedifordine nclviuere, confidato 
nelle vicinanza del medico : ilqual medico anch’eflb è forfè 
piu apparcteincnte inietto delle malattie noiofe, che il patien- 
tc,il quale gli fcuopre le proprie, dcllequali niuoarclla curata, 
nc egli truoua miglioramento per configUo , che il medico gli 
dia. Et bifogna confelTare, che quello fia colpa,non fol del po- 
polo minuto, anzi generale,& che corra per tuttodènza effer ri- 
prefa d alcuno: non clfendo i Preti piu da clferefcufati quanto 
a h'ro. 1 Preti diranno al penitente, che Dio èmifericordiofo, 

& che qualunque peccato egli commetta, purchedimori nella 
Chiefa, llando lotto l’vbidicnza del Papa , che c’cpcr lui affai 
buon fiiTiedio.Quanro alla pcnitcnza,ella non confillc ordina- 
riamente fe non nell ylue (^ar/a,SCnc Pxtfrnoiier^ 2 ^^\u^nc~ 
dorare volte le limoline a coloro che polfoDiO,& i digiuni a co- 
loro che vogliono. Anzi fo io, che la penitenza impollaad vno, 
per horribilc & ™anif<?llabcllemmia,oltrea molte altre fcc- 
lcratczzc,altra non fu^ che di dire tre volte il rolario : cofa, che 
confille in vn mormoramento di poche hore ^ & che in Italia 
1 fuolc fpedire, métte che vanno per la llrada, o che viaggiano 
acauallo,,oucroin cala facendo i loro atfari non facendone 

altra. 
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altra ftima, chtf fifa di0pefa,conieèin verità, di<luelabbra,Sc 
d’vn dito. ' ,**. 15 ^ 1 ( 1 .;^^ . V. 

B ficunpmify che l 4 $ emfepme heérhe frmtifio molto fimto, h^~ 

otole^e’ primi tempi dell» Chiefa ChriiiiMnt,^i*mtdo alcune perfine de- 
boli nella fede, menai e a tribunalt de Giudici F agoni, larinegauano. 
Jmpetoehe, quando ripentiti,videit4mo e fiere rieeuuti nella congfegath- 
ti* de' fedeli, non v' erano aihmefii, fi non confejfauano puUicamente il 
lor fatto, ^ ritenendone quella penitenza, che era loro impofia da colui ^ 
che gouernounla Ghie fa,quantOf,foJfe molto ajpra^& grotte, per indi- 
tio , che la lor conaerfione fojfe reale, Ha lodeuole eon/uetudtne ne 

tempi vegnenti fu eoHìtmta a tatti i pubtici peecatori,i quali con lefce- 
leratezze loro donano fi ondalo aUa Chiefa . Imperoche, dopo qualche 
tempo,fì eofi’umò di non ammettetene anco queHt alla conmmmoneèc- 
eleftaHtca ,fi non eonfeffauone puhticamtate i lor puhlieipeccMti,eJJè- 
guendo^ljora la penitenza impoHalòro , perfegnale di vero (fi non 
finto perittmento. Laqual penitenza confiHetta in tenere vn luogo par- 
ticolare nella Chte fa piu lungi, & piu abietto:(fiinhumiiiationi dipro- 
firatiotà,& d’ inginoèìhlìmémi^eoa fiegme ate tkman^ é perdane pa- 
hltco delle lor eolpe:in portarveHiméti affii,<fi'jòràstn\pn' UoUoié wka- 
miltationeùnd'giuni anthoracontinuatiper qualche anni, & altre fi- 
' miti affiitt ioni corporali : da che nafceua, che le perfide pie,cfifante,ri- 
eonofiendofi peccatori, fi ben non rei di quei peceati,ehe portano fionda- 
lo al pubtico ,faceuano alcune dt quelle opere finte ad efiere impoHe /F 
penitenti t ^fi come queffi erano sforzati d confrfiare le colpe loro pu- 
bliche, (fi ifiandalofi tnprefinza di tutta la Chiefa : cofì efii confi fid- 
uam le colpe lorfecrete ad vno , onero a piu de’ vecchi intendenti della 
chiefa: cefi per fare quefio atto d’humiliatione, come anchor per riceue- 
re inHruttione come gouernarfi , per cautione di non ricadere negli fi efii 
■ errori. Et queSocoHume andò prendendo augumento,fino a tanto, che i 
Jtomani s’aecorfiro,ch' era per loro molto vttle,in confiruarfi la potenti^, 
che s[andauano tuttauia acquiflando.efi la fometauano con varie ma- 
niere, che fi diranno', di che actorgendoft le perfine di qualche perfpica- 
e^,fi mifero a dt Jùfarlo. ^ 

' CMa i Romani, per non priuarfi d’vn me cefi potente, fino circa 

à quatto cento anni,ehe fecero vn precetto, che ognuno fojfe obligato cori- 
fe farfi al menovna volt alunno, (fi cominciarono con molte amplifi- 
cai iorù fu pulpiti a lodar quefio v fi, rappr e fintandolo anchor a, corneme- 
' fio non foie ‘tifile, ma etiandio necejfario alla falute ,firtue»dohbri del 
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modo d'vpirlo,&tjmmucciando talmetue quelle materie ^che queUo fiu- 
dio diuentò la fetenza , nella quale fi doueffèro occupare i mjnifirt della 
Chiefa , abbandonata la cogmttont delle diurne fcritture. Et perche in 
quel tempo nacquero gli ordini de mendicami ,il popolo, che già hauea 
prefioinfofpetto t Preti fivolth a loro per confeffort. Sondoponatit Gie~ 
futti , liquali l'han me (fa in tanta frequenza y & fottilità , che molte 
delle loro dtuote creature confumano piutcmpotn liiare dinanzial con- 
fejfore: di quello, che fia il rimanente , che jpcndano nel feruttto di Dio, 
cf ne’ loro propi a fan. Hanno ancho a inuentaro la repetitione delle 
confezioni d’vna fettimanafi’vn meje,ifr a tchor a la confefiicne gene- 
rale di tutta la vita, dellaquale fi v imitano per cognofiere gli affetti Ji 
tutti. kM a quantunque! Roman jh fiaccano ogni opera per tener la 
confiefione in n put attorie , (fr pcrfia>e che fia vfrta dal popolo diuota- 
mente^ion rcfiapero,che alle volte alcuni rm la pgltnoper vnpaffa- 
tempo, ó" per vn modo di confiabolare,ifr ifpeffo ancaora per entrare in 
concetto d’huomtni da bene,o per leuare qualche \ofi>etto,che l’haui Jfe di 
loro, il cheviene fialto anchora da coloro, che non fono hipecriti.Vi pia 
Ad alcuni ferue ,come fi /offe vn’ oLligo di star retti ato quel tempo file, 
che fi confefistno,per hauer poi vnaptena licenzatutto ilrellodel tem- 
po,di viuere come più piace loro : fitmandda come vna cefa che conuien 
f are,& fatta non vt fit penfi piu,a guifa d’vn compiil e al fino padrone, 
bastando loro alle volte fi,vr la cerimonia , quantunque tl Confeffiore 
non intende ffe , procurando anchora d 'inbrogliare La narr ottone fi,fhe o 
non tntenda i peccati,o :hc,fcgit rapprefentino ptu fcufabtli : ?(e pofono 
i Confi. jfori sradicare queHt alu(t. Imperoche, volendo deBe conf e filoni 
- feruti fi pergrandez:^ del fuo ordine, per trarne cmolumentt y&per ta- 
uarne piaceri, fecondano gli humari de’ penitenti , (fr fomentano tutte le 
opinioni loro,che pcjfanoj'are la Confie filone piu accettabile,^ piu atta a 
produrre t frutti, che difegnano , quantunque al, une di queBe opinioni 
delle fiejfic loro fi itole fieno riprouate. ^^ueslo è l’vn de’ maggiori ateanì 
del P.ipato , mediante il quale fi peifiuade , & insUBa datamente ogni 
dottrina, che gli ferue, facendo paffar per quella firada^utte queBe, che 
non poffono proporre puhlic amente , come violenti , efi fedii io fe , lequali, 
quando foffiro propofie in librt,alcuno al meno le contradtrebhe,ó’- fice- 
prtrebbe la malitia,ma in occafione dicofefiione, il penitente no ardifice 
di laficiarfi pur venire neU animo vna minima dubitatione: Per quefio 
mezo fimdtegonole mafiime ptu profitteuoli per lo Papato , che mi pec- 
aato è rimtfo ,fe il. Papa non.vuole ,che niun anima fifalut fienza lui, 
w i ^ die 
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tln couiene vbedire a lut^mte al frofio Dto,& in fomn/a,che Jì/*gìuJlo, 
od tninJlo^ltcìtOyO no leato,feccato,o mcrito,conceJfo,oprchié/:e,quel jole^ 
che a lut piace. Et hahbiamo vedalo allefpefe de' nostri victni^quanto^ 
perquefio >nezo fia facile a foUeuare vn Regno intiero contro al fuo na- 
turale PrcKCtpe,vbligandoconfegreii giuramenti eia fcutio^di qualun- 
que condii ione fi fìa,clericale,militare,o ciuile, formando vna lega ba- 
fante a leuarli non falò lo fato, ma anchor la vita. Per lo che non con- 
cedono anchora indifferentemente a tutti t Preti questa f acuità di 
confeffare,fe bene le fcuole dicono, che Dio hahbia dato quell' autorità a 
tutti i Saceràoti,ma eleggono quelli filamete, che giudicano perjone ac- 
corte, tratteneuoli,chefappian date nell' hurnore adegui fonedi perdo- 
na, limitando pero t peccai t,& rtferuandoal Papa, non i maggiori, ne i 
ptugraui, ne quelli, che immediate toccano l honorCyO" la (..Maestà di- 
urna : ma quelli che tmpedifcono l' accrcfiimento del Papato, come chi 
ricufaràd’vbedtrgh,chi fabrica bolle, cht tmpe'dsfce le vtttoaglie delia 
corte, chi non cocede effecutione a tulle le lettere P apali,in qualcunqu: 
lite,& caufa,cl:e gasiiga i Preti facinotof, & altri tali. Et quantun. 
quei Prett,ó‘i frati f eno tra lor non molto concordipcr le fattionipren- 
cipi. te da loro particolari tnpfii ut oriy.ó' per rtmpedtmPtr^che f pongomr 
l'vn l’altro ne guadagni , con tutto ciò , fanno che fieno ira loro vniti., 
facendo ch’efft ancora parttctpino frutti notabili da quefto fintuale 
efercitio ,ilqualeè vn arte lucroja per loro f efi ,& per li coleggi , loro 
acqui it.indo perdo partigiani, che chiamano figliuoli firituali,f autori 
delle perfane,delle eafe,dcliaUberalità loro, delle donattoni tn vita, dr 
de legati in morte, f-r le quali s' arricchì fono faciime te, & tofo,coladt 
fnauvéte il tutto nella corte Rem atta, laquale nerteeue decime, annate, 
& altre cotrtbuttoni,& finalmeie riduce il tutto m comende,che f dina 
a Cardinali,& ad altri Prelati maggiori. Vn altro futtocauano an- 
chora t cofeffort,che fe ne feruono a trattenimeto,é' niedte volte ad affet 
ttoHi (eerete,& a piacer f.ó' ho veduto inogm città qualche Pr ete,o fia- 
te, Gte^uiti maftme,hauere acqui (lato gride mirai tira nelle cafe,é'qui 
ut trattar matrimoni, riuoltare gli affari , foleimete pereffere vngra» 
Confeffore. Et non fcloi Confeffori medef mi fe ne feruono afmtlt effetti, 
ma anchora qualche minifro cattino abufando della fimplicità d’ alcun 
buon Confefore, adoperSdoglt feffo per far e intendere i Juoi appetto ad 
alcuna per fona, con laquale non poffono adoperare alito mcz.o , c^tl 
buon Confo ffore,tenz,a accorger fette fi famedtatore di quello , che altri- 
menti abhornrcbbe. tìo lon m.vauigha confiderato l’arte vfata da 
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frhàfAli tra toro per inHrutr gli Oritnarijy laquale chiamano con nome 
nuouo^ Cafi di Cofcienza yde‘ quali nefonofcritti libri con lunghipmi 
indictypieni di precetti^ d ampltattoni^di rciirintton! ,di rtjeruc^Ci' di t an~ 
te altre fottilità,che tutte le mathematiche , & metapht fiche non fono di 
tanto fiudio: & ho ammirato la ftupidità degl Itali ani, nel refio cotan. 
to accorti , che niuno h abbia pure coufidcrato , che da dugento anni in là 
non ci era libro dt tal materia^CT manzi a cent o anni a pena ce ne er»- 
no tre,oquatro: & h ggidicene ono infiniti, fitto titoli diuerfi, chcfer 
fefiefis moHrano la nmtta. Et le cofe fritte in tale arte fono cofi moltipli- 
<!, & con fufe, che hafiano a mettere in trau agito, & in difieratione ogni 
timorata cofetenza. 


CAPITOLO V. 



Velie lndu!gentie,con aUttni ejfempi. 

A quantunque la penitenza ingiunta ,adhn- 
pofta da’Prctijfoac afpra,&: dura,i |>lcnari per- 
doni del Papa ad vn fol colpo fpazzanovia il 
tutto. Hot di limili perdoni n’han conceffa, 
2£ malTimamentc il Papa p r d'ente , tata gran 
quantità, che poche Chiefe di (lima fono 
hoggi in Italia, che non habbiano comperata, o procacciata v- 
fia indulgenza perpetua, per virtù dellaquale guadagnerà fubi- 
tamcntc plenaria rimclhonc dipena, &c di colpa , ognivno, che 
a certi giorni dell’ anno,confeflandoli,8u communicandofi : o- 
uero,come promettono alcuni perdoni, hauendo la fola intcn- 
tione di confclTarfi , &c di commimicarfi a tempo conuenicnte, 
fpanderà le fuc diuotioni dinanzi ad alcun’ altare in quella 
Cbiefa, & iftenderà le mani con limolina, a beneficio di lei. Et 
quella claufula ,diporgerlemaniaiutrici, fempre nelle con- 
«clfioni palTate fu efprena : ma al prefente , benché tralafciata, 
per ifehiuare lo fcandalo,c però intcfa,&: melTa in vfo,come po- 
lla erprclTamcnte. Et quando aucnilTc il peggio che polTaauc- 
nire, cioè, che vnaperfona lia cotanto trafeurata, cheperdif- 
gratia,per non trouarlì fornita d’indulgcntie cada in Purgato- 
rio, nel tempo della morte fua,il che malageuoimcnte può auc- 
‘ mire. 
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fiirc, fc non per vna negligenza troppo fiipina : non reftano pe- 
rò lenza il predetto ri medio '.conciò ila cola, che poche terre 
VI fiano, nelle quali non ftanovno,o duealtari priuilcgiati, Pfo 
'DefuMtU, là douc, per ogni Mclfa, che vi ii dica, fi liberi vn’ani- 
ina : anzi, t àta è la moltitudine delle petfonc applicate a queft’ 
arte, clic bifognia per forza che auililcaia mcrcatanzia che fi 
vende. Non voglio qui lungamente toccar^ quefta corda diC- 
fonantc,8«:cruda,ne farcmctionc, non pure della quarta parte 
di quello, che io quiui m’ho veduto : molto meno voglio ra- 
ftcllar fuori de’ ruinazzi,o della polucre. Se tenebre della mor- 
te, le cofe mgginofe, che il tempo , Se la vergogna han lafciato 
ripofarc.Solamcnte per elsepio, & certezza di quello, che io ho ' 
dctto,metterò qui alcunacofa,di quello, che s’vla hoggidi.chc 
è llàpato fopra le porte delle Chicle , Se lì proclama fu’ pulpiti. 
Agl’ Eremitani in Padoua, i Predicatori publicano vn perdoni 
di plenaria Indulgctia dal battefimo fino all’ vltima cófelfione, 
c6 vétotto mila anni di più,pcr lo tCpo aucnire.V i e il perdono 
d’AlelTandro Vl.d’annitrcntaraila ad ognuno, che dauanti l’al- 
tare della Madonna, douc con Chrifto èlaMadredi lei,dirà 
vn' AucMana a quello cllctto. Al Icpolcro di Chrifto in V ine- 
tia,lì vede vna fuperba facciata, fopra laqualc è fcritto , tìufitum 
eft corpus Domint nofin lefu ChriJH: non inferendo però che colà 
vi lì truoui la prefenza del corpo reale, come io credo, benché 
vi fieno di piu quelli vctCuCoditur hoc tumulo^ c.Coììl c attaccata 
in vna tauola ftampata,vnaorationc di S. A gollino,buona, buo- 
na in venta: con Indulgenza di ottanta due milaanni,conccdu- • 
ta da Bonilàcio v i t i. & confermata da Benedetto X i a chió- 
que la dirà:&T quello ogni giorno, quel ics, Szc.C^oia, che va- 
le aflai: conciona colà,chc in pochi giorni l’huomo fi polTa pro- 
ue fiere per vn millionc di mondi, fc non dureranno tutti piu di 
qucfto.NellaChicradiS.Franccfcoa Padoua, io vfiì racconta- 
re da vn Padre,Riuerendo Predicatore, alla lunga,laftoria Tan- 
ta delia pcrtlonanza diuina d’Afsiiì ah culpa cr piena, con- 
cclTa da Chrifto llcfio in perfona , a richiefta della Madonna , a 
5.Franccfco: &: come fi ftende a tutti coloro, cli’circndofi con- 
fclfiti , Se cómunicarifi, là faccficro delle orationi nella chiefa' 
di S- Francefco:&: come Chrifto lo mandò,con tutto qucfto,ar 
fuo Vicario Papa Honorio , che (qra.all’hora, per palTarqucftaa 
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Tianni XX iT ogni volta che s’inchmi il capo ai nome di Gicfu,fi 
confcguifcc venti anni di perdonanza : cofa , che in Italia hog> 
gidi non vicn punto rraklciata. Et per dare più riputatione a 
quella cerimonia , io ho vdito molti de’ loro kmolì Theologi 
fui pergamo infegnarcjche Chrillo ftetìd fu la croce inchinaua 
il capo.A tutti gli altari delle Rationi ( i quali fono in grandiffi- 
mo numero) vi fono certe perpetue lndulgenzc,che lìpoflbno 
cófeguire a tutti itepi : vi fono anchora alcune croci Icolpitc 
ne’pauimenti delle Chiefe,che ogni volta, che fi baciano, s’ot- 
tengono delle Indulgenze: il che tanto Ipeflb fi fa dal più diuo- 
to fclTo , che i duri marmi fi lograno. La terza. Se quarta Mefla, 
celebrata dal Prete niiouo , c il rimedio , Se la redentione dal 
Purgatorio de’ parenti del Sacerdote, che la celebra: benché 
folTcrocelebratc fenza vnatalc intentionc. Cofa, che dà cagio- 
ne a nsolti huomini aueduti che vogliono afsicurarfi dal Pur- 
gatorio, di fare ferapre Preti alcun de’ lor figliuoli. Il recitare i 
Rofari) con vna medaglietta, o qualche altra cofuccia pende- 
te, che fia dal Papa benedetta , guadagna Indulgenza plenaria, 
ic la libcrationc di quale anima gli piacerà dal Purgatorio. - 
Lt publtche fenitenze^dellequaU s’è parlalo nel cap. precedente, che 
nel principio erano aj^fgnate da prelati della Chie fa , fecondo che ve- 
deuano couenire alla qualità de’ delitti , anco alle forz,e del pentte- ^ 

te, perche fecondo gli af'ettt dt ciafeun Prelato erano ajsegnate ad alcu- 
no più grani, ad altri ptu leggieri del douere. Per leu are adunque vn ta- 
le abufo,furonoJlahtUte per regola Ó" canoni, che chiamarono t canoni 
penttentiali, liqualt reiiano anchora fino a quejlo prefente tempo. In 
quelli fu augnata la pena a ciaficuji delitto, fènza haucre ninna corp- 
pderatione alle forze del delinquente: ó" quell a era di d igiunare, di 

fare altre opere d’affi/tticfte, per numero determinato d’annt,tl ches'in- 
tendeua in ciaf una fet umana il tMercoredi, &ilV enerdi piamente: 

Ó" i quaranta giorni continui precedenti la Pafqua: ó" quefio è quello, 
che fi vede ne’ Canon! Penitentiali fempre pofto wfeme il midi fimo 
numero d’anni ,Ó‘ di quarantine: come agli adulteri era impojto dieci 
anni, ó" dieà quarantine, ^uefti Canoni erano anchiXa adopeiati da 
Confeffori, per afjegnare le penitenze a chi fi confeffaua da l.ro de de- 
litti fegreti : Et perche , come s’e detto,non s’hauiua alcuna confiderà - 
Itone a quel che il penitente pot effe fopportare,o no : aueniua,ch',alcuni 
pemtenti,aggrauati oltre le lor forze, a ano cojlrctti dt ricorrere, per ef- 
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(ère fgfMéati tUi pefoy che non fotcuano portare , a Prelati, il che faem-^ ' 
do, i Prelati chiamauarto quefio , \v\àìi\^tnùz, fecondo l’vfotrefenee, 
It i Prelati anchora,quanioinuitaHamil popolo a fare qualche buon» 
opera, o di fouuenire a qualche luogo, o a per fon a pia , onero d’aftfiere a 
qualche feruitto diuino,e per fahr icore alcuna Chtefa , accioche pronta^ 
utente le perfine concorreJfero,concedeuano Indulgetuie d^alcuni armi, 
quarantene a cht intcrueniua,ouero a cuidonaua hmofina. Ma, dop» 
thè fi leuò laimpofitione delle penitene ie , fecondo i canoni, non fu perì" 
leuat a la l ndulgentia: poiché feruiua à Prelati per molte bone opere:^ 
quado fini il zelo deUe buone opere,feruiua a cauar buona fimma di de- 
nari. Matn Progrcfio dt tipo fi come i Poiefict Rimani rihrinferoV au~ 
toritàde' V efcoui in tutte le cofe/ifiruando afe le principali-, cefi an- 
chor a riJtnnferoT autontd dt concedere le IndulgenT^ , riferii andò afe 
la cPKCcjhone delle plenarie, lafciando a' Vefioui qualche pochi amii, 

Ó" quarantene . Dopo quello fi comincio a dfiutare nelle fcuole,ehe cofa 
fofferole Indulgenze fioue fono fiat e tante opinioni, quanti Dottori ; di- 
cendo alcuni, chi quelle fieno i menti di chriilo, altri che fieno le fodif- 
fattioni dt S antt fiprabondanti , altri dicono effer l'vno , ó“ P altro 

infieme,che foupti^e mvntefore ,delquale il Pontefice Romano tenga 
le chiau4,c^ ne fiad'jfpenfatore: Dtfiut ano alcuni, fi tutte le Indulgen- 
ze fi cauino da’ meriti di ChriSlo,c^ de’ Santi infieme: (ichevnapar- 
te dt effe venga d aPa infinità de’ menti di N.S. (fife gli ttggiunga an~ 
thara qualche particela de’ meriti de' Santi : ouero ,feil Papa alcune 
volte pigli dal P elago, dotte fi firruano que’ dt ChriHo , (fi alcune volte 
'fidamente delia cajjetta, dotte fino ripoHe que' de Santi: dubitando an- 
thora, fe fianno feper ati , ouero fe fon confufi infieme: riputando alcuni 
bene auenturati, a cui tocchi de’ meriti della i^udonna,(fi altri poA 
fortunati, a quali tocchi i meriti di qualche '^anto ordinario. E' qutfiio- 
ne anchora tratt at a da molli, fi il Papa poffa votare tutto il Purga- 
torto,parendo ad alcuni, che qaeHo foffe molto conuentente di fare: at- 
te fiche cederebbe in gloria di Dio , ^ bcKefich delle anime : altri , ba- 
ttendo riguardo al gran numero di coloro , che fi emù ano per gli altari 
priutlegiati,perle corone, (fi per le medaglie,iubitano fe anchora dentro. 
w fefii alcuna anima: (fi cht tredeffe atte donne , enfi dotterebbe dire, (fi 
credere: coneiafiaeofa,che il loro ordinario ejfercitio fiirttuaie fi a di ca- 
ùare anime del Purgarlo. Confidrrano bene Mcuni, che, atte fila mol- 
tnt^ine degU alt ari prià)tegi»ti,dettecorene,de’grani,dette medaglie, 
dt J^fchtjdeihcroei/fid^airrecejè finvii,M3eqitaii i conceduto fatui uà 
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di caUAre Anime dM Purgatorie ysfeettdendo a miUiom,ce»uie7ie (he 
fta maggiore H numero dtquelle^he ficauonoin vna citta fola ;<he di 
quelle, che vi fotejfero andare in molti anni da tutte il Cbrìflianefimo. 
£t con tutta, che habinano pur cercato di tenore molti ahufi, come quello 
della pena,!^ colpa^ qued’ altre Plenaria,plent«re ó" plenipma-rt-^ 
fi ano nondimeno ettandie nelle formule prefenti molte contradittioni. 
He veduto vna medaglia benedetta dal Papa , eolregifiro fiamfato 
delle fue virtù, tra lequali ne ojferuat due, la prima. Chi dira fette Pa^ 
ter noHri , & fette (fri ue Marie , per la conuerjione deO’ 1 fole Filippine, 
caueràvn anima del Purgatorio. La feconda , Chi dira cinque Pater 
noTiri, & cinque ^^ue Marie, per la efaltatione della Chiefa , & con- 
feruatione del Papa,cauerav» anima del Purgatorio. Et mi maraui- 
gliai come Ji potè fé trouare alcuno , che volefe far con fette queRo,che fi 
polena far con cinque. Et fe bene l'aff'irdtiàèf coperta al mondo^l Papa 
pero no>i reità di lontinuare : imper oche, oltre algranguadagno,che ca- 
ua pertefp.dMom delle bolle, che fi pagàno,& per le iimofme, che il po- 
polo offer f e alle chiefe, &.à Preti, che tutte finalmente fono in bene fi. 
ciò fuo,'^ de’ fuói'miniHrì :fi mantiene tu d’^effet egli foto queL 
lo, che tien le (hiaui de' te fori cclelli, con autorità di dijpenfarli, di 
neg zrli à chi li piate : nel vulgo gli refi a ajfettione < àr timore, come 

che pojfa farli fi are piùjó" mene nel Purgatorio. Cofifi foHent a,drfi 
moHra liberale fenz,a fiefa , anz,i con guadagno ,e fi mantiene la db» 
pendenza deSe confi- aternità,& delle religioni : lequali erefeono in iiu» 
mero,ó‘ mricchezze per fintili indulti, tjlìantiene l'odio di tutticon- 

tro a coloro, che nonriceuonola fua attorità,non concedendo Indulgen- 

^e,fe non a chi priegaper la loro eiiir^ atione: gli feruono anco per pre- 
fentare i Prencept ,ó“ le D ame ,ricompenfand3 con queHi deni filiritua- 
le i ricchi prefenti, che fono fatti- a lut, &• a’ fuoi :gli feruono anchora 
quando perfeguita vn Prencipe : perche,col riuocare le Indulgenze ecci- 
ta [odio del popolo cantra fi j ito Signore, per colpa delquale fivede pri- 
"Mato de ben: fiii'ituali,che tanto filma, 0“ fi difpone a tumulti , ó" atte 
ribcttioni. Per quelle caufe i Pontefici nc fono Jt ati da quaLhe anni in 
qua cofi prodighi , che non c è termine nette concefiionicó’ il popolonon 
intende pmrto,quando fia per riceucr le Indulgenze, che efafiaper ac- 
quiti or e-.(fi quando haurà pigliato ma lndulgcnzaplenaria,cerreim- 
mediate ad acquili arne vri altra : ne olirla , fenon che per quello ac- 
quisi a gran merito^ moli apatia apprejfo Dio. Certo die gli abufi, che 
lacorte Rgmanahacommefio netta materiadelle Jndulgenz,e , già poca 

C 2 





x9 RELATIONE DELLO STATO 

pieno di cento anni j hanno dato origine alle difcordie , che (i 'veggono a— 
dejfo nel fatto della Reli^nc. Imfer oche, come Francefeo Gaicctardi»/- 
raccontajoauendo Leone X. mandato lndul^ntie,fer li vini, ó" per li 
morti , a chi porgeua le mani aìutrici , ^ battendo ajfegnato il tratteti 
che fi dofteua cattare da e^uelle a {Maddalena da Bologna , fua cogna- 
ta, ipopolt di Gertnaniariceuettero gran fiandalo,ne potettero maico^ 
pire, come s' acqui fi ajfe tl ciclo, o fi literajfe dal Purgatorio , conjhl fodk- 
fare l’auaritia d'vna donna,. 


CAPITOLO VI. 



Deia tonuerfatione degl Italiani., 

T per toccare anco qualche cofa della lor vita ,Sc 
eonucrfationc, quanto fi può breucmcntCjeffenda 
materia , che molto poco mi piace di trattare, fi£ di 
non molto profitto , come fufficicnterocntc cono- 
feiuta da tutti : Dico, noneffer da marauigliarfi, 
confiftende la fomma delle lor religione , per lo più, in appa- 
renza eftcrna:& l'efquifitczzadi quella , nel numero d’intrica- 
te ,& mutole cerimonie: fc i frutti ctiandio della lor conuet- 
fatione fieno fimiliaqucllc radici tali, che più rotto predi- 
llo vna eftcriore,5£ mezana vbidienza alle leggi, che mottrino 
quella integrità, Scfiiiscrità interna, da che dourebbono eflet^ 
prodotti : poiché le diuotioni loro non fono accompagnate- 
dalia intelligenza, che fe gli ricerca : ma ftimate più tofto per 
lo numero, che per lo valore del zelo ; & là virtù delle loro ar- 
cioni di piccàjè fotta più torto nella mafliccia materialità del- 
le opere cfterne, che nella purità del cuore, dallaquale douria- 
no procedere. Pcrciochc,fc bene nella lor eonucrfationc ciui- 
le frafe ftefii han delle virtù veramente molto lodeuoli, 8c de- 
gne d’imitacione,come natione,pcr Io piu, di grauc, &L di ppfa- 
to portamento,a{Tai rifpctcofa,& corteic, non citriofa nello in- 
uettigarc dentro i fitti altrui: olrre a do, d’antica frugalità nel 
lòt. vtucte , & ih tutte le altre cofe tranfitorie , laqualo, a gran 
lieneficioloxo, ancora ritengono. Et che vi fieno ancora fra 
> ... 
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rero,come in tutti gli altri luoghi, alcuni huominid’ecccllen- 
tc,& di rara pcrfettionc. Con tutto ciò non il può diillmulare, 
clic gcncralinence tutto il paefc non (ìa grandifTitnamcnte 
quali inondato , Sc coperto di viti) , di dishoncllà di parlare , di 
bruttezza d’attioni, facendo quali tutti a gara,ctiandio iFreti, 8 c 
i Frati, ciafeuno quafi contendendo a chi farà più impudenterin 
tanto che quello, che altroue non farebbe tollerato ,quiui è in 
grande honore; quello che altrpue perfona anchora dilToluta 
li vergognerebbe dreonfelTare,i Preti, óc iFrati nos’arroflifeo- 
no di fare. Anzi, fe alcuno fc ne aftienc, pare loro molto ftrano: 

Se tengono rintegrità per poco meglio , che la fxmplicità. Se il 
mancamento dello fpirito. Non mi poflb qui fcordarc il detto 
d’vn gcntiihuomodi qualità Italiano,madifattioncSpagnuo- 
lo , ilquale alla mia prima entrata in Italia, mi dilTc , che gl'ita- 
liani fono huomini eccellenti , eccettuati tre difetti, elicne’ 
piaceri fono innatutali, nella nialitia implacabili, & chevo- 
gliono ingannare tutti. A quelli lì potcua anchora con verità 
aggiungcre:fpcndono più per ollentatione,& per boria appref- 
fo gli altri, che per lor llclfi,&:perlclor nccelsità,in che fon più 
torto Icarli : beftemmiano più fpelTo, che non giurano: ammaz- 
zano più, che non villaneggiano,oucro olrraggiano. 

2 (juna co(a rende maggior marawglis a chi corderà la conuerpt- 
rione degl’ Itali auliche f offeruare queii a nxrione, accorta^agace, fattiU 
in tutte le cofe^nàn facile ad ajfentire fenz a ragione^ ejfer non dimeno nel- 
le cofe della religione tanto trapurata,che non curi d t foderi a,o di 1 <eder- 
l/T, hauendo quaft per ajTiomailnou volrr fapcne altro, come fe fòjfe cofa 
a lornon pertenente. Onde vi far anno degl' huomini, tn altro dottijhmi, 
che pero della religione non fapran nulla, nc amo f r le cofe, che cred ano, pe- 
no credibili, 0 no: contenti,cf‘perfuafì,cke lor balli a credere quel, che cre- 
de la Romana chiefa,fenz.a fapere ne che,ne come.Onde gli aueduti Pre- ^ 

Il hanno hauuto hello agio d'accommod ar la religione a' loro interep,al- 
terandola,c^ (or mandola,come tornali a lor commodo,tntroducendo cot i- 
dian amente delle tnnouationi , anco molto pr egiudiciali a Prenci pi , che 
paffanofenz,aejferepure auertite. Onde mi piacque vn detto d’huomo a. ' 

ueduto, che ad vn Prete dijfe. Va pian piano, che farai credere, 
far ciò, che vorrai. 
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CAPITOLO VII. 


VeB» ^ttarejìma,de tMonaHeridi i^!onache,c^ di iMouaci. 
Degli SfedaUy deUo^ato d’Italia, quanto 
aUe richczze. 



A qucdò ccdimonio^do loro non folamcnte volon- 
cicri, ma anco lietamente ( perche quale allegrci^za 
potrebbe fentire alcuno, vedendo gli huomini cade- 
re irreparabilmente dall’ amore, &: dalla legge del lor 
Creatore ? )chc ad vn tempo dell’ anno, cioè, in Q^reiìroa, fon 
molto riformati. Non vi fono tante beftemmie , ne dishoncftà 
di parlare: le^vanità d’ogni forte mediocremente lafcia^e d^ 
banda,! piaceri abbandonati: il vcftito , il cibo , & tutte le altre 
cofe compofte all’auftcrità, &: a flato di penitenza. AdognL 
giorno vi òppo delle prediche , .ficcollettioni di limofme,alle- 
quali prediche tutti li radunano,& quanto lì può giudicare daL 
la villa cllcriore, paiono d’haucrc vniuerfalmeptc gran rimor-^ 
fo delle lor colpe: tanto che io confclTo , mi ppreua che hauelli 
inaparato in Italia l’vfo vero della Quarcfiràa , &: che auciiSal- ^ 
Ihora folamente fentito il frutto fuo, & la rócioric per laqualc ' 
que’faui al principio la inllituirono. Ne polio facilmente ac- 
cenfentirc alle famalie di coloro, i quali , perche dobbiamo ad 
ogni bora far la vita degna di noftra profcfsionc , ftiraano cofa 
lupcrflitiofa d’haucrc vn tempo, alqualehabbiamo maggior ri- 
guardo, che ad altro, cercando di ricuperare il perduto- Ma fon, 
piu rollo di parcre,ch’dTcndo la corruttionc de’ tempi, & la ma- 
ìitia della natura huraanaadclTo tanto clTorbitantCjchc difficil 
cofa c di ritener l’ordinaria forte degl’ huomini a tutti i tempi^ 
dentro i termini di pietà, di giullitia, & di fobrietà : conuicnc* 
perù, che lìa almeno qualche tempo nell’ anno ,& quello che, 
duri vn pezzo, nelqualc la llagionc lleira,&: la prattica coramu-, 
ne di tutti, il comandamento de' Superiori, la prouilìonc de’ cj-. 
bi conuenicnti, aiutino, ècinfomma l’apparenza ftefla cllc- 
riore , &; quali l’afpcttationc di tutte le cole , sforzino gli huo- 
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mini, quantunque cattiui, 5c di(Toluti, pcr quel tempo arichia- 
marc i'c flefsi ad alcune piàreucrc cogitationi,& attieni : affin- 
ché , Teli peccato non ha mai niunatalbrigiia , per effer raf- 
frenato , non diuenti finalmente in efl'i sfrenato , infupcra- 
bilc. Ma, per lo contrario, effendo effi cefi sfoniatamentc auez- 
zati , al mcnopcr vn poco, adarfembiantedi caminare nelle 
ftradc della virtù ; polTano poi anco finceramentc , ic volen- 
tieri petfeucrare, od al'mcno più prontamente tornare aderte 
in altro tempo. Et in verità fouente fon (lato di parere, che in 
Italia, in tanta diffolutionc di vita. Se mina della difciplina, per 
iEpcrial mifericordia& gratiadiDio ,la feucrità della Qnarelì-» 
ma fia anchora ccMifcruatajacciochc i fiumi del peccato, muen- 
~ tando cofi gonfi , e violenti , quando non haueflero alcun ripa- 
ro,o argine, per contenergli, non fommergelTcro tutta quella 
natione in vn tale abilTod’impictà, che non lafciaflc fperanza 
di meglio , ne luogo di peggio. Anzi tanto lontano fono (lato 
dallo ftimare , che rJnftitutionc della Qj^àrclìma forte fuper- 
flua, o la ftrettezza di lei inutile, che inchinaua più tpfto ad ap- 
prouarc la confuetudine della Greca Chiefa, laquale, ©Itrc alla 
Qi^arefima grande,nc ha anchora tre altre nell’anno : benché 
' quelle ne di cofi lunga, ne di cofi ftrerta,&: generale orterua- 
tionc. Due cofe vi fono , lequali bifogna aggiungere aH’honor 
d’Italia. 1 monafteri delle Monache paiono per lo più grande- 
mente riformati, rifpetto a quel che furono, Se che fono al prc- 
fcntc in Francia, & in altri luoghi,làdouc il diffolutogouerno, 
'Se i frequenti fcandali,chcTic fcgiiono,acquirt:ano aloro vnari- 
putatione in tutto contraria alla lor profclfionc. Et la ragione, 
perche iMonallcri , «Sci Conuenti de’ Frati non fieno altrcfi rir 
formati, è vna certa ombra, & timore del Papa, che la troppo 
grande fcucrità non caufarte , che vn gran numero non fi sfra- 
rafl'c , Se fi fùggific à Gcneua , fotta la l'peranza di maggior li - 
bertà, il ch’egli (lima vn’ inconuenicntc più da Itlufare, chela 
parblicadiformStione dc’Monaftcri. L’altra cofa afiai memo- 
rabile, Scdaimitarc , cheli vede in Italia, c Pottima prouifio- 
ne deglifpedali,&: delle cafe di pietà, per li vccchiindeboli- 
ri , perii poueriftroppiati jodammalati , per li nobili impouc- 
riti , per li pellegrini indifpofti, & angofeiati , per le donne im- 
£udicheconucrtitc,&: per li fanciulli abbandonati, liquali la di- 
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uotionc de’ tépi paffati ha fondati, &; arricchiti, U l’età prefen- 
te fedelmente & affai dìfcrctamcntcgoiicrna. Et fc non fol- 
fcro quefte cafe in numero, in beltà, & in grandezza d entrata, 
dcllequali Tltalia eccede qual fi voglia paefe del mondo, fi po- 
trebbe chiamar poucra , & raiferabile , Poiché con turto , che 
lia incomparabilmente la più ricca natione hoggididituttcle 
parti Occidentali , per cagione della fua lunga pace , & delle _ 
lunghe guerre de’ fuoi vicini , nondimeno, atteloche le Tue 
faculta fon cofi male diftribuitc , Se cofi difugualraente diuife 
in quel corpo, per le infinite, 8c Tempre Tucchianti vene delle, 
gabelle, Se de’ datij , liquali portano tutto il fanguc alle parti fu- 
periori,&lafciano le inferiori poco meno che ttanche,affama- 

tc,fic fecche, fi può dire con ogni verità, che i ricchi d Italia, fic- - 

no le piùricchc, & i poueri le più pouerecrcatute, che fi troui- 
no in qual fi voglia altro paefe : Icquali cofe amendue in vno • 
(lato ben gouernato fonodafchiaarc. Oltre a quelli fpcdali, 
han de moti di pietà, per H poucri,il che gioua alquantd; 
che Tltalia è infetta d’ vibra, vie più d’ogni altro luogo. 

Si(ome le cofe, quanto fitto fiù buone, tanto a quelle ftaattaccatu~ 
qualche altra f iù pernitiofa cofa : coft alla ^uarefima fi conffmge il 
Carneuale , 'tlqualefenz,a alcun duUioi cagione di mali, é'fiàtntm- 
mero,dr maggiori in pefo,che non fonte virtù quÀdragefimaU: 
che è peggio , la ^arejimahMtlfuo determinate tempo dì quaraMta-jh’ 
giorni: matlCarneuale , fwreke finifia nel cominciare la ^arcjìnt'af 
tion ha principio alcun diterminato : & in quello tempo ft commettono 
più homicidt , più ftupri , che nel rimanente di tutto l’anno. In quejlo na~ 
feono tutte lemmicitie: qui anchor , ellujfofono confate quaji tutte le 
ittdfpofitioni, che trauagliano quella nobile natione,di maniera,che pnt-^ 
dentemente vdi dire advn fiuio di loro, che quantunque là ^uarefimm 
faccia molti buoni effetti, portaualafiefa leuarla,per Iettare il Carne- 
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CaPITOLOVUI. 

Del^oucrnoEccUfia^ico. JlfottdamenfoJi q»ell«,ó"ts 
LSUonarehi» fondéUMà. ; , 

A, per venire alla confidcMtionc del gouerno Ecclc- 
lìaftico,poco fpoflb dire del bcnctìcio,che apporci pec 
condurre le animcallavcra felicità , come dourebbe 
enirc il naturale,&: propio finp di quel regimento: ma 
ben potrò narrarc,come fia indirizzato al roftcgnodellalor po- 
tenza mondana,iScalla gloria del loro ordine, all’ auanzamento 
della parte loro, de alla foueritone di coloro , che s’oppongono 
loro: il che io (limo, che ila il punto principale, oue al prelence 
mirino, lo credo adunque, che lì pofia dire veramente, che noa 
fu mai nel módo,dali’ inge;gao humano, fabricato Rato alciino^ 
canto potente, & vigorofo a fare quelli elfettìiniuno mai più ac- 
cortamente conipollo,dc difcgnato,o con maggior coftanza,fid; 
diligenza pollo in pratcica,d£ inefecutionc. Di maniera che,fc 
il fondamento folTc fenza falficà,dc fenza dishonefta ingiullitia, 
i mezzi edemi loro farebbono a badanza per fottoporgli vn 
mondo intiero una la corructionc del fondamento ò vnatale 
infermità , che mina al dne qual lì voglia fermezza fopra edifi- 
cata. Hoc , come in ogni arte , o icienza , vi fono certe ptopofi> 
tioni, dalla virtù dcllcquali tutte le altre dipendono , coli anco 
nell’ arte loro , hanno certe aflcrtioni , Icquali , come principi) 
indemodrabili , sforzano tutti di riceuere, ic di cenere, cioè: 
Prima, eh’ eflì fono la Chiefadi Dio, dentro laqualc è gran fà- 
cilità.&fuoridiqucllaniuna pofiìbiltà difaluce. 2. Chcvna 
prerogatiua diuina è conceduta a loro foli, & non al t imanente 
del popolo del mondo, iaquale fempicernamente gli preferua 
dal poter fallare nelle cofe della fede , & dal cadere da Dio. 
5. Che il Papa, elTcndo luoguotenente di Chrido. ha le chiaui 
del cielo in cudodta,pcr ammettere là dentro con le J ndulgen- 
ze : & per ifcliidcrc con le feommunicationi , come a lui par- 
rà. 4. Ch’cfiendo a lui commelTa la cura di tutte le anime, e- 
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glièconfcgucntcmcntccDditiiito Prcncipc foprano diqucfto 
mondo, &: tanto c fuperiorc alla podcftà, & alla Macftà di tutti 
gli altri, quanto l’anima in dignità eccede li corpo, & le cofcc- 
tcrne foprauanzano le' temporali. 5. Et conciofia cheil fine 
lìa padrone, &domina tutto quel che tende ad e(To,&: tutte le 
cofe in quello mondo feruono, come ftrorncnti,alle fpirituali , 
anzi il mondo ftclTo e folàmcnte come vn palTaggio alla nollra 
habitationcfempitcrna; però,chi ha il maneggio di quello cc- 
celfo honore, d’clTcr fupremo guida adclTacclcllc patria, ha 
anchora la podcftà di dilporrc dituttelccofe fotto ordinate, 
come meglio potranno adciraferiiirerdi piantare,di fucllere, 
di ftabilire,di deporre, di legare, di fcioglierc,d’altcrare,di dif- 
fpenfarc. come tornerà più tommodo all’ auanzamento delfa"' 
Chicfa,Sc:airacquiftodcllafdicitàdelleaiiime. 6. Ncllic^af 
cofa tutti quelli, che s’opporranno contro a lui, non Tono, che al' 
tutto ribelle o fcditiolcpcrlone, contri Icquali egli ha illimi- 
tata, aftbluta, & infinita poteftà di procedere , a rupprimcrc, 'a‘ 
ruinarc,&rad ellingiicrgli có qual (ì voglia mezziracciochefio- 
rifea la Rcpublica di Dio itl prolpcrità-, St lìa cónfcr'uatìdà ftrà'-' 
dà al ciclo ficura,& aperta a tutto il fedele, & vbidiente popolo 
di Dio. Ih quelli punti niun diibbio,o quiftionc è tolerabile. Et 
chi in quelli fi rottomcrterà, iflarii congiunto con eflb loro, 
in qual lì voglia altro difetto, o differenza, trouerà gran cofini- 
ucnza,crtendoqiufilapi tra del paragone , perlaquale tutti' 
hanno dacftcicdraminati,fc fieno nella Chicla,o fuori: le con 
lorOjO contro a loro. Er con qucfto dilegno h.artno i loro inger- ' 
gni eretta vna Monarchia più porcntc,chc alcuna lìa giammai' 
fiata per 1 inanzi:Monarchia,laqiialc dando loro vn titolo^iu-" 
ridicodi dominio fopra tuttoil mondo, lo'ftabllifce coVifcfò'^'' 
pravnfcrmilfimo fondamento, nella cofeienza di tutfijìaquar* 
è il folo falde terrcno,che fi phòrrouare^cr fondarui ibpra iV-^ 
bidienza nel mondo: fondamento, che non fol tiene infcpa^-' 
hilmentc congiunti i fuoi,maancomarhinadi fiiori,pcr inde- 
bolire , &pcrfottonicrrcrc gli fiati di tutti gli altri Prcncipi,''' 
quantunque grandi :conciofiacofa, che clTcndof! impolfellatif 
de cuori de ruddfthpcrfuafijchcda cllì riccdano il loro princi-^ 
pai bene, cioè, la falurc delle amme , poflb'rio a fìio modo inci-'' 
targliadogmoccafiònc'ct'ntta ilofoPrcndpi naturali, fif 'coll 
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eoa vn bando di fcommunica abbattere, od al meno grandiffi- 
tnainencc trollare ciafeuno, Tenza tirare vn forcolpo di fpada, 
ojcuare vnfoldato JnfommaJMonarehia, lacuale, fieomeper 
mero ingegno è tondata,cofi non,ha bil'ogno di nulla, fenon 
del mero ingegno per maiwenerli.Clic s’arricchircc fenza fati-r 
ca, guerreggia icnzaxifchio,premiafenza fpefa, adoperando 1 
colicggi per lare coli grandi effetti, quanto polTouo &tc gli al- 
tri có le fortezze, ic patte per mezzo di fcolari, parte per ftuo- 
li diFrati,facendo cole più grandi di quelle, che fi potrebbono 
mai fare con numcrofe guarnigioni , &c eflcrciti. Et quelli mi- 
nillri le fono tutti mantenuti a Tpcla altrui : perche a tanto col- 
mo d ingegno fono arriuati , non folo d ìiaucr faputo acquilla- 
rcgrandilllnic enttateperfe medefimi dagli fiati d’altri : ma 
anchora di fapcr mantenere i fuoi (Iromcnti con le altrui diuo- 
tioni. Et l'otto il bel pretefio di proucderc perla Religione, a- 
uanzare i loro fauoriti, inalzandogli alle più principali dignità, 
ne domini) dc’Prcncipiefietni. lnmodo,chcaniunohuomo 
dee parere firano, fc trouandofi il frutto dell’ arte , Se dello in- 
gegno coli grande, & la forza loro cofi potente, mafiimamcntc 
quando hanno da fare con la fcmplicità ,&:laignoranza,hab- 
bianorinchiufonc’tcmpipaflatilalcicnza dentro 1 muri della 
Chierica , preponendo a’ laici Madónalgnoranza per vna San- 
ta granJc,fi.; mofirandola alorojcomclavcra madre diDiuo- 
uotionc. 

£ cofx degna dì gran rst. ir, itti glia, cowc battendo dato p incip fo a pu- 
bl/care^fte(iafortedt dottrina Gregorio VI J.ctrca l’anno 107 6. in quel 
tempo ^pfé^itQ^I) egli haaeu.t eccitato all’arme granparte della Germa- 
nta^pr lettarei' Importo ad Hcurico'l V. & per quella cagione era ite, 
guerra cttile tutta la Cute fa Latina : nondimeno quel Frtnòpc pare^ 
chetirn cHra,ff \di confutare questa dottrina ^ laquale fneruatta tutta 
l'vltidienz^a,, che i fuddìtideono al lor prenci pe : ó" dopo, per trccenta 
anni, non cifnJmperatore,neJ(/rfe altro frencipp,eheron/offe pollo a 
rtfehtq da’ Papi , nel loro tempo fli perdetelo jiato ,& ìa,'inta,& pu>e^ 
n.’ua di loro pento mat d’ejf aminar e, 0 di vedere, fcjìf dottrina, [opra la 
gitale et a fondata la preten/tonefufeitaia Lorda Papi f (federa. Et fe, 
bene da trecento anni in qua tl regno di , Tranci a comincto ad aprir gli 
in qualche parte feopr ire lafalftta delle Judet te mafima, non-^ 
dimeno gli alm Prencipi, reHando nella medeftma ignoranza, non baa^ 
no* Da 
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frorurstù di f Are fafere * lor ^ofolt Ia verità , Ó" Itl/erare fe Jìeft , ó"i 
Uro fiati da' fertcoù^nt’ quali fono mefitda quesla dottrina , ione ella e 
oedutadalvulgo^'Ha fiauutoa Dio tuqueslovltwtojccelod’illuwù:»^ 
reti mondo, ^ di far chiaro^ che queJtc ma firme non fono fin^nvfitrftO'- 
t:om violente,^’ ttranne[chc,contra l’ autorità leggitima data da Dro 
à Prcttctpi^ C?- ode Hepubltche : & come fieno contrarie alla Scrittura 
diurna. Imferoche, quanto alla prima ,douunque fi truout // nome .di 
Chiefa,cofi negli Euangeli,ceme nelle eptiloLe degli Apoìtoii, majSme 
di S. Paolo,tue è Jreque tifiimo : fi vede chi ararne te c e coprehtde vguml- 
mente tutti i fedeli: ne mai alcuni degli antichi Padri nino hauuto ar>- 
dire d'vfurpare quefio Sito nome per fe foli, (jrdi leuarlo allavniuerfità 
de' fedeli., a' quali tutti infieme Dio l'ha donato : qiieifa vnmerfiti 

de’ fedeli è la vera Chit fa fuori deUaqu.ale ntun fi può faluar e ^den- 
tro facilmente ognun fi Jalua. 

J^etlafiefia Chtefa ,è quella fiaqualc ,feguitando la dottrina di 
Chrifio,dallaquAle fempre dipende,non può fallire : onde Koamimre v- 
fur pallone è [tata quella de' Romani in appropriarfi questo priudegh, 
conceduto alla Chiefavniuerfalc : dt quello , che (iajìato l’ appropri affi 
tlnome^elia Chtefa. 

. Similmente ftvedt chiaro dalle Scritture diuinc dalla dottrina- 
de P adri , ér ma fiime di S . -.yigofiino , che tr.aita dt quefio particolare 
moli 0 pr olifi amente , che in qucìta Chic fa fono le chi am del Cu lo , rae- 
comand at e a’ Uggitimi Prelati , non per potere cfcludere , od inchiudefe 
tu quel diutno luogo alcuno ad arbitrio del Prelato,ma filo per tfcluderr 
dal cielo coloroyche meritavod’ejfere exclufi : (jr per ammettere in culo 
qutQi fiU,cheper dtuinagratia fono fatti degni: f.nz,a poter per qual fi' 
i'oghacaufaefcludermunc,cheperJua propria malitia non bahbta tjfi 
clujofefiejfoprtma : ne potere ammettere alcune , che Dioperfiiagrth~ 
tianonhabbta prima ammeffo. V, 

<JW a che per ejfer commefia ad alcuno la cura delle anime , gli fa i»- 
eonfiguenza data alcuna potè Ha fopra le coje mond ane , non filo nouìr^ 
vero,mae anco apertamele rrprouato dal t'angelio. Imperocheil T^.S.' 
efireffamente diffe,che ti fuo regno non era at aueilo mondo , & ch'eglt * 
non era cofiitmtogiudUce in caufa tercporalcyC- che non era ejfentc dalla • 
poteHadclPrefidete di Ciudea:dr comado con chiare parole agli ,^po- 
fiùli,che non penfajfero ai douei’ e fiere ftmili a' potentati mondani, ò- di- 
chiaro loro, cheH mtmHerto, qual loro conuentua, era vn ferttire , ò' »on * 
vn comandare.. 
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tiYcl eia feliciti eterna fa l'vUhno fitu^ ^ a auelle ^a indirtz- 
zato anco ogni bene te n/furaU , ha <voliUo Dio , che cht tiaucffècura deMe 
cofe fcpranaturali , l’haitcjfe anco dc//c mondane: attef» che non foto le 
temporali fono frromenti per la fclicitÀ eterna : ma , (e fono male vfate^ 
r:ef:oKo d'intoppo d’pnpedimemto , i^'taufa dell'eterna dann/itione. 

Vedendo ladiuma prmaAcnzalafragilitafihivclinata a^iabufì ^che 

all' ‘ l / p , lenì) la cura delle cofe temporali a colore, che gonemauanc le Jpi.. 
rituali : aecioche in luogo d'aiiit.or con ouellel'ace^tiijlo della feltcìtàe- 
• terna, non haiieffeyoapportatovn.x ruma in cp arabile, come Jì-vede, che 
amene adejjo rdeue hauendo voluto maneggtare il temporale, come me- 
zo allo Jpiritnalc,riMoltato l'ordine deiU to/e ; il temporale è fatto 
T.'iofine,ò^lofp:rrtuale rejìa mezzo ^anz; prrtefo della gradezzatem- 
. porale: Caperò Dio , offendo padrone deli' vno, ò' deira!tro,vo!lc corn~ 
metterne U cica a diue/ft , facendo co fi vicari fiot indt pendenti l’vn 
dall' altro 1 Prcncipi nelle cofe tempor ab, come t Prelati nelle Jpèrituali. 

Et per tanto la podeflà di fradteare, di ptmtare, di legare, dt faorrc, 
di difpenfare , non fi estende a ntuna cofa mondana : ma , come dice S. 
Paolo, fono le arme della militi a fpirituale per piantare la vera dot tri- 
na, (jn i buoni costumi, Cf' per tfradicarc le f alfe opiniàhì, tiiti/, con la 

predicatione dellaverttà,'cficol buono effempto: legare con lacciuoli del- 
la legge dt Dio altapena eterna gii ofiinati,ó’fi‘ogltere i pemtenri eoa 
la gratin del E augello. Diffenfarc i mijhrif della fede, ma non dar li- 
cenza dt far cefi* alcuna contraqutllo,ehc Dio comanda. 

2(j la potenza del Papafim.v ccncfciuta dalia Chiefa antica per 
htfmta,tllimit.ita,a»zi perregolata , rifìrettatr.r t termini deila 
legge naturale, (f - Euxngelica , & da Canoni delta Chiefa vniuerfale, 
d ellaquate egli è figlio, ^ feruo,ò' fton Signore,o padrone : li qu.zli termi- 
ni, quando il Papa pretende di psfffrre , cedendo questo tndefirtutione 
della chiefa, dice .9. P.aols ch'egli non ha podefii alcuna. E.f’dèfpa’an- 
za,ehehauevdo piaciuto all X Maefià dituKaà' ct^uminxre tlfecol'-pre- 
' finte a eonof ere qu-fia ver iti, do»er.\ anchina fcrz.ta' Prrcìpi di'ir'aler. 
fine, ò' oppoift alte contrarie vfurpattoni , •tot tahìoper fa cotr/ìru;:^ 
tiout dogli fiati lcro,au.wto per lo zelo d eli t hon cr dt Die. ■ 



’ Ì-! .>1 !• 

il*’" • 

„V*. ;» 1 • • ; 


O 3 > 


~«vV 


DIgitized by Google 


50 RELATIONE dello STATO 


capitolo iX. 


I>'vn difetto ^MtdenelU folttta BccUfi/fltca. 7(jiie 
fropojitiom di quel!* , Ó" il "ittdiao dell’ 
autore fopraejje. 
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T ficuramcntc haute bbonojicquiftato il 
l'opra tutti , fc non foflc vn gran difetto ncUa.lpf 
politia,ilqualCjpcr rifpctto della lor particolarAtn- 
bitionc,era difficile iì , ma non però impoflibilc di 
feapare : cioè, ch'eleggono il Papa ]oro,perXo|)4Ò> 
molto vecchio, Se inficine fenzaelclufìone d’alcunaia/aii^liaT^ 
nationc:da che aiiuicnc,chcfeguitando iHi}f:ccfrorei 5 af(C'V-Aj'tc; 
i difegni del fuo antccc{Tore,anzi àtttaucrfandogli pet inuid»^ [ 
oucro abbandonandogli per nuouohuinorc, Ipno fbttopo(^i|L 
doppia mutatione del goucrno. Qgcfto veraméte 
diti, che giàlungo tempo inànzi no fieno dlucnuhaCfolutfpa^ 
droni del tutto. Con tutti quelli difetti nondimeno,, t^atftC 
fiata ben radicata lalor politia,per la fortezza del fqooriginaJu; 
fondamento, che niunRè,o potentato, non s’oppofcmai alq- 
ro, che finalmente, per aiuto dc’propri fudditi del Prencipe , i 
Preti noiilhabbiano conquidato del tutto, ouct ridotto cqti, 
molti danni ,& trauagli , a qualque accordo auantaggjpijlb. pyC, 
loro, infìn tlic,c(fendollaro inqMefl’vltiraaetàfcopcrzp ardir 
tamcnte.il più baffo del fondamento fleffo,gran colpo gli è lla,f 
to dato, & è flato mutato in gran parte lo flato della quiftiqnc, 
&: effi ridotti al ri n forzamento di niiouc inuctioni,St prattithe. 
Con tutto ciò,cffcndo quelle propplìtioni il Piolo dello fla- 
to loro, &lafperanzadcllapi(ppria gloria, in effe non amractr 
tono ninna ombra d’ahcrat:one : ma s’ingcgnanoancota,f?<f- 
f^yà'iiefits, con tatti i mezzi polìlbili, di fortificarle, 8c tra i lor 
molti auerfari,odiano fopra tutti, quclli,the hanno più lauora- 
to nclloTcoprirc quel fondamento. Hora,attcfo, che in quella 
età dedita a’ libri,& di quelli abbòdantc,non hanno quello aiu- 
to della ignoranza, che haucuauo nc’ tempi pafTati , s’ingegna- 
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no, qiniuo iì piio, d’inftillarc le ftcffe maffiitì'tf , S^'d’tifiBcucrlc 
nelle pcrfiiarioni della cofeienza degli huoniini per va’alcrà^ 
ftrada. Dicono loro, che i fondatricnti ftcflljfopraiquali edifi- 
chiamo la pcrfiiafione nollra.chc ilChriftianelìmo fia vcro,n6 
lono le non credibili. ElTcndo impolTibilejchc alcuno ingegno 
nel mondo produca cfl3tti,ncccflari,& inhillibili dimoftratio- 
ni,per prouarc,o che il S.ApoftoIc Paolo hebtc la fuavocatio- 
ne di fopra,o che quelle epiftolc fieno fua Icrittiira : e cofi de- 
gli altri. Che la maggior pruoua,chc ne habbiamo,èla redimo 
nianza delia Chiefa : cola , elicgli auerfari flcflì fono sforzarla 
confclTai c.Hora,chc quella probabile pcrfiialìonc delChriftia- 
r.ellmo,dinicnc poi ad cflerc vna {ìcvirczza, quello procede d.il 
riiuernn operar. onc dello Spirico di Dio, il cui dono e la fede. 
Hora cflendo quella fede vna'conorcenza no di merafeienza, 
ma di credenza, laqualc non ricerca la particolarneccllìtà del- 
la vcrit.i delle cofe inlcgnatc , mas’appoggia in generale l'opra 
l’approuata fapicnza,verità,& vircù di colui che infegnaxerta- 
mcnte chi vuole necclTaria pruoua di ciafciino articolo della 
religione l'uà , non fa altro , che ingcgniofamcntc ingannar fc 
, ftelTo :5c isforzandolì troppo e uriolamcntc a murar la fua fede 
in ifeienza, perde quello, clic volcuapcrfettionare.Effcndodu- 
que che lenza fede, non fiapoffibilc di faluarlì, quello certo bi- 
fogna che fiala (Irada public.i allaperditione. Dunque , con- 
ciò fia che il Chridianefimo fia vna dottrina della fede , dottri- 
na dellaquale tutti, anzi fino i fanciulli fon capaci.circndo faci, 
le ad '-.Tfr creduta in generale , la fourana virtù della qual fede 
è nell' humilrà dello intelletto,^ il merito n ella pròtezza d’ab- 
bracciarla: (perche qiitdc fono Ilare fcmprci veri honori del- 
la fede) di più, atfcloche le priioue cllernc non fono fc non 
probabilijiSi: dj tutti gli argome nti probabili il tcilimonio deì- 
1.1 Cliiefa e il maggiore : ciic frenefia faiail rrauagliarc, Se i’af- 
{.mr.arc fanima lua.guadarfi gli {'piriti , caminando fopr.a tutti 
gUfpinofi l'cnticri delle ccntrouerfic di qiicdi tempi, ne’ quali 
1 errare no è mcn faciIc,chepcricoK">fo,potcnJo l’huom'o d.ill’ 
apf.’.rtnza del vero clfcr fodotro,&: ingamuto.o perla iorh".li- 
ca rrafportato? Perchenenpiù todocommetterfia qiicìladi.- 
rjtKa drada della verità, allaqualc Iddio, &: ÌanatHra,la ragione, , 
&la fpcricriza tutte rendono icdimcniaPizr., cicc,acccmpa-- 
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gnarfi a. quella Onera, a cui la cuftodiacli qucllacrcrna , Se fo- 
pranaturalc verità dal cielo fteflo fu conimciTa ? Perche non 
penfa l’huomo difcrcramcnte quale lia la vera Chiclà , Se 
quella vna volta trouata , non riceue fedelaicnrc &: vbidientc- 
mcnte, fenza dubbio, fcrupolo, odilculliouc, tutto qucllo,ch’- 
cllalnfegna? Hora intorno a quel primo punto,tioc,qual fu la 
vera Chicfa,fi potrebbe far dubio,(elìpotcirc dimollrarc Chic- 
la veruna Chriltiana nel mondo , laquale hauclTc cutinuato dal 
tempo di Chrifto lino a quclVetà, lenza mutatione,oucro inter- 
rotf ione, eccetto quella. Ma, le tutte le altre hanno hauuto fi- 
ne, o mancamento vn pezzo fa, onero vn poco fa hanno hauu- 
to il principio: le quella fuafia fondata dal Prcncipedegli Apo- 
itoli , con promilTionc di Chrillo fatta a lui , che le porre dello 
inferno non prcualeranno contri tifa. Ma ch’egli mcdclirao 
farà ainilenrc a lei inCmo alla confummationc del Iccolo, la- 
quale adciTo ha continuata inlìno al termine di mille fciccnto. 
Se quattro anni, con vna honoreuole Se certa linea di dugento. 
Se quat anta Papi,tiirti fucccirori di S.Pictrj,indarno opponen- 
doli, fremendo, latrando,contraminando i tiranni, & i tradito- 
ri,! pagani, &: gli hcrctici.. Se tutti i Concili leggitimi, che fu- 
rono mai in quello mondo, elidono i generali fenati degli vf- 
ticiali.&dc’.minillri di Dio, l’hanno di tempo in tempo appro- 
uata,vbidita,&: honoi ata : Se Dio, tanto miracolofaiuentc l’ha 
benedetta dal ciclo, difponcndo, che tanti Saui Dottori rarri- 
clhlTcrocon gli l'cricti loro, che tanti clTcrcici, anzi niillionì di 
Santi, con lalor Santità, di Martiri col lor fanguc , di V^crgiiii 
con la lor purità la lantifìcalTcro, Se la confermaflcro: Se quella 
Chiefa è Hata fempre !a ruina degli aiicrlanluoi,vn’appoggio, 
vn ricc tto,5c vn’auanzan'.emo a tutti i luoi fcguaci: Se hoggi- 
dì anchora in f inte difficiilià di ribellioni , & d’Apollalìe de' 
f luoi più cari tìgliuoli, ha nondimeno allargate le braccia agli 
angoli piu rimoti del mondo , abbracciando , Se raccogliendo 
nel fuoknonationi intiere. In fomnia, fc in tutte le Chicle op- 
poftenon fi miouaaltro,che intcHincdilTemioni,?»: contrarie- 
rà , mutationi di opinioni, inccrritudine di rifolntioni, ruberie 
delle Chiefe, ribellioni centra i Goucrnatori,confii(ìoni degli 
ordini. Se in quelle non fi può niente afpettare,fe non affan- 
r.o.{ouucrfionc,’ruina,lcquali coll- han no ben meritate, iScficu- 

iamcn- 


Di: : - -1 by Googit 


DELLA RELIGIONE. 

ramentc hauranno. Et per lo contrario fi vede in quella Chie- 
la, rvnitàindiiiifa,rvbidienzafpontanea, le rifolurioni inalte- 
rabili, fordinc cclclle, che s’cftcnde dalla ftjblimità degni po- 
te(l.i, iiifino al più baffo d’ogni foggettione, con armonia ana- 
mirabilc, &c con corrilpondcnza perfetta, ognuno tirando alla 
medefima llrada,ad effettuar la medefima opera, che non^ro- 
mcttono altro,fc non cutinuatione, acctcfcimcnto,& vittòria. 
Non ildubitialcun di fottomerfi a quella gloriofaSpofadiDio, 
lopra il cui capo è la benedittione di Dio , nella cui mano è la 
podellà di Dio,fotto i cui piedi fono i nimici di Dio, a cui d’o- 
gnintorno tutte le creature di Dio fan fcruitio. ElTcndo adun- 
que d’accordo,chc quella fia la vcraChiefa di Dio,ne fegue.che 
Ila riueréremciitc vbidita in tutte le cole,fenza altra inquifitio- 
ne, liauendo quello apoggio , c he chiunque l’ode , oda (Ihrillo, 
chi non l'ode non tiene altro luogo,fcnon di Publicano, o di 
Pagano. Etqiial pazzia farebbe il riccucrc la fcrittura l'opra il 
credito dell’ autorità della Chicla , &: non riccuere ancorala 
interpretationc Coprala medefima fuaautorità,Sc credito? Mo- 
ra le Iddio non guardalTe Tempre la fua Chiefa d’errore, & con 
tutto ciò coinandairc allolutamcnrc a tuttoché a lei vbidilTcro, 
hauerebbe fatto aliai leggiere prouigionc per la fallite del ge- 
nere fiumano, alquale ogni errore, in materia di fede,è di certa^ 
dannatione: Concetto empio, & ingrato contro a Dio, la cui 
curaidi not,anchorain tutte le cofe, che toccano a quella vita 
tranfuoria, è coli chiara &: cuidente. Et veramente la cofa an- 
drebbe malc,<5c poco riguardo haurebbe hauuto al vulgo, la cui 
nccclllt.i,&: difiìculta in quella vita , non gli permettono , la cui 
capacità non gli balla a Icandagliare i profondi-, & i fegrcti mi- 
flcri della Teologia, St a fcioglierci nodi delle controucrfic,re 
non ci folle altro, alla cui autorità potelTc appoggiarli. Beati 
adunque coloro, che credono fenza haucr villo : il merito della 
cui religiofa humika, Se vbidienza, eccede forfè nell’ honore, 
Se. nell’ accertacionc apprefib Dio,la lottile. Se profonda fcicn- 
za di molti altri. Finalmente, fe piace ad alcuno o per rifpctto 
della fua vocatione, oucropcr l’opportunità dcll’otio fuo, llu- 
diarc Ic controucrfie, guardifi di non toccarle con animo dub- 
biofo, per che la difidenza,& la dubitationc, è come il peccato 
della ribellione : llia fermo nella fedc,fottometta la fua ragio- 
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nc àrautorit'adclUChicfa,chc è la cafa di Dio, colonna, &: baie 

della verità ; tìa faldamentc , Se immobilmente edificato fopra 

qucfto fondamento, &C quefto folo fia il fuo fine per fortificarla, 
& per arraarri,in maniera tale, che fi pofla contraftare , 8d con— 
fondercquclliherctici,iquali per rortc,oucroelcttione, incon- 
trerà. Quello e il modo principalc,che tengano nel perfuade— 
t< hoggidi , col quale cercano riftabilirc il fopradetto fonda- 
mento. Nell’ efplicatione delqualc, io fono fiato molto difFu- 
fo , perche l’cfpcrienza m’ha infegnato, che non per priuata c- 
lcrtioned’alcuni,ma,coinc parc,percommune ordine, conful- 
tatione,c confenfo di tutti , abbandonato gli altri modi di pet*- 
fuader l’autorità dellalor Chiefa , a quello s’appigliano , come 
mezo più efficace per mettere in elietto quefto difegno. In 
quella confideratione mi viene alla mente quella diuerfità, la- 
quale vn fauio Filofofo haaucrtito ritrouarfi negl’ ingegni de- 
gli huomini. Che ce nc fono alcuni di difeorfo cofi lottile , &C 
pcnetratiuo, profondo, & gagliardo , che non predano illoro 
afteofo ad alcunacofa, infino che non habbiano trottato ,o 
qualche dimollrationé propria , oucro qualche altra pruoua 
certa, Copra laquale polTano ficuramente fondarla. Altrifono 
cofi fopcrficjali,&: deboli in quella facilità, che in adoperarla 
hanfempre paura d’errare, & però più volentieri s’accofiano 
all’autorirà di qual fi voglia alrrò fiimato per Capiente, quan- 
tunque nudamente, & fenza pruoua affermi: più torto , che a 
quello, ch’è conchiufo dalla ragione , laquale fempre hanno in 
fofpetro.Hora.cccedcdo quelli virimi , in numcro,gli altri; tan- 
to, quanto in dignità, & honoredi natura fono da loro eccedu- 
ti :iRomanirti pigliando vn modo tanto conforme al debole, 
& paurelb humore di quella forte d’iiuomihi, hanno apprclTo 
di loro gran polTanza, 8£ quando perauentura incontrino in v- 
no de’ primi di più rigida cortiturionc , che non voglia elTere 
rrafportato da quelle plaufibili dcclamarioni.ncprertarc il fuo 
confenfo alla grolTa, fenfaeffamine particolare : intorno ad vn^ 
cale,non fanno molta fpcfa ,comequelli,chehannopocafpe- 
ranza di preualerfcnc. Et in quefto certo, io gli tengo per fa- 
ui, fecondo le regole politiche, poiché , hauendo trouato per ' 
certa, infallibile efpcticnza , che la ignoranza de’ laici fu il ‘ 
jfWHapiù£ortc^principaJGdellalorgràdczzaS^gloria,n6po- * 
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tédo adcflb più tenerli in quella cicca ignoranza, aftucamcntc 
s’ingengnino di Icuarli Iclpine delle didìcultà,conritnctterli 
in vna feconda fpccie d’ignoranza: fi che non pocendofiirglì 
concentarfidi non vedere niente del tutto , almeno fieno pcr- 
fuatì di rifcgnarc la propria villa , &c mirare per qucfti occhiai^ 
ch’cin fabricano,&: gli pongono a gli occhi. 

£ certamente artificioso diJcorfoquello,coL quale i Aomanijii cercai 
no diferfitadere , che la fede Chrijìiana confijla in credere al Papa, 
tntrecciando hifieme alcune propojit ioni chiare con altre duhèe ,amhi- 
gu<,ó" eqwuochetrisiringendo poi al particolare , quello^ cheta vnimer- 
J 'ale hanno prima propt^h, & imbrogliando talmente le couclufioni , che 
a prima vifia ogni intelletto hafifo,& fuperficiale rejlerebbe perfuafo. 
rJMa Sarà manfefia la fallacia ad ognuno, che conpdcreràtl tranfi- 
to della cine fa Catolicavniuerfale difujà per tut to il mondo ,laqual' 
è In Spofa di chriJlo,cafa di Dio, colonna hafe, deUaquale è detto. 
Portar inferi non prxualebuntaducrluscam, eh' e cufiode della 
Scrittura diurna ,dr della verità: laquale i Santi Dottori hannoil-’ 
lujìrata con gli ferirti loro, tanti Santi, cr ^Martiri ììhan figillata 
conia vita, (fi- con la mori e : da quefta Chiefa p affando ada chiefa 
Romana,ch'è particolare, Qf ridotta advnacittà fola del mondo , la— 
qual poi, quando la vogliono mofirarcela , la riducono alla fola perfona 
del Papa. -Et perche debbiano riuenre, dreredere alla dnefavtuuer. 
f ale, con t ambiguità del nome Chiefa,& con hauerlo appbcato al fel Fa- 
pa, lo fanno fondamento della fede. Tion è anco da tralafeiare vna ma- 
nife fi a faljità , che tutte le Chtefe fendute dagli Apofiolifieno mancate, 
dì‘ che rejli la fòla Chiefa Romana. Irnperoche cojà certae ,che non fo- 
no mai mancati veri Cnriflianit (fi fedeli in Gerufalem,tn Antiochia, 
in Corinto, nelle fette Chicfe dell’ Afia,fondate daS. Giouannt,(finellè 
altre chiefe de IP Ar menta , efi dell’India , oue gli altri K^pofi oli hanno 
inedie ato. Et l’errore nafee, perche i Romani mettono d" ejfer dcllachie- 
fa, nell' imperio, & fiato temporale : tlquale e fendo per fi da’ Chrifiìani 
dèlie chiefe orientali, dr refi andò fel nelle parti Occidentali, concludono, 
che la chiefa in quefia fola refit,&fia mancata nell’ Or te te. Laqualra- 
gione concluderebbe anchora , ch’efia chiefa Romana noncifofe fiata 
"per trecento anni dopo chrifio : poiché , per tanti lo imperio fu nelle mani 
d’infedeli. Ma, non perfiato' temporale vna congregatione acquifin il 
nome di chiefa di chrifio : ma fi bene per fegutre la dottrina infegnata 
iajua diurna Maefià. Et none menf alfe, chelafucce/tonedeVefcoui 
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■ (ontmuMi d*gU A fofioìi infmo al frefenlCy reJH folaminte neBa chiefa 

, Romana. Jmferoche anco nelle altre chiefe Apoitolich' /òpra dette , è 
conttnuatala JtueeJ^ne de’ Fefcoui dagli Apojìoli /ino ad hora^ non è 
ancor co/i certa , honoretule la linea /ùccepua Mila cktefa Romana^ 

doue interno a ventifei Papi, l'vn dopo l' altro, dagU /ìept hi/lona Roma, 
niyjòno chiamati tm/lriyper nominarli col più hone/lo vocabolo, Jje hanno- 
potfftOyJeuzatl tanto numero deBe fei/me ,chehanme/fò inguerra tutto 
B Occidente. " Mvt ■* 

Et chi legge le hifiorie eccle/talltche ,vtdrg che i Concili/ generali hatr 
condannato qualche Papa per her etico , cf hanno /w auto contentini con 
la chiefa Romana, ó“ hanno anco corretti i fuoi ahufi. 

2(jn è anco eonfeguen&a concludente, il dire, che Ji debba credere aBn 
chiefa, per tanto che non fi debba ne intenderete ejfaminare,ne fa- 
fer e che cojafi creda. Perche chriHo fiej/ò comandò, che fi rteer catenel- 
la Scrittura la dottrina , ch’egli predtcaua : ò" tutti i Santi hanno /èm~ 
pre e/fortato etafeun fedele alla iuttlltgenz.a de’ mtfiert della fide , (fi 
allofiudto delle Scritture diuine : al contrario di che hoggidi rio fifa al- 
troyche prohibirt da talefiudio,comevano,(fipericclofo. Lafcde,certc, 
riccr c a humilt k r ma hnmfita è virtù morale, che con/ifie nel mezjc^ dal 
quale ^ando declina più al baffo, non è degna di quefìo nome, ma fi pub 
, chiamare fiiocchezAa. La virtù toUera bene l'ignoranza, quando non 
c può leuarla via a fatto , ma-non l’approua , o loda mai: anzi S. Paolo 
nel fecondo cap.a Colo^t* btafima quelle cofe,chc hanno prctefio d’ hu- 
milt a : (fi /è levirt ù /ono conneffe , è ben necejfario , che l'humiltà fra 
con lafapienza, (fi non con la ignoranza. Per lo che , non e perdere In- 
fide il cercare la intelligenza dalle Scritture diurne ,lcqualt non pro~ 
pongono le cofi della fide, come tenebro/è ,(fiJhinofè, (fi da ri cenere ad- 
occhi chinfi:^ ma illuminano la mente ,(^- infiammano l'.zfivtto, (fi /o- 
nOyfimte S. Paolo dice , ferine non fenza alcun fine, ma per dottrina , (fi 
per in/lruttionenifira, (fi debbono e/fer da tutti (ìuàiate, perche {\\x.q\- 
Icftum dant paruulis : ^ chi fard e fi! ufo dal leggerle, perche fono- 
fcritteperlifanciullctti difipirito? M z che? fi cerne tvitrj tutti hanno 
In ogni tempo macchi ai 0 il mondo , cofi quefio parimente. I fiifi Profe- 
t ti, manzi la venut a del Saluatore,(fi i Fan fa al /ito tempo, r, tra bea. 
no gli huomini dalla cognitione della legge di D;o , (figli vbli^auano 
/^a lor dottrtna,arrogandofi vna infalLbdtk di giudtcìo , (fi fondan . 
do/i nella fucce/itone : Et per lo contrario ,i veri Profeti, (fi tl Signor 
\ upfito infatuano gli huomini adcjfaminare la dottrina, che propone— 
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uano con la giusta bilancia della legge. 




CÌ^PITOLO X. 

De particolari mezè, per iflabilire quejla Politia ^ dr prima 
come cercano di dare fodùjattione a tutti 
. gUhuomiw. 

Vesto è il fondamento della Politialoro, 
quelli fono i mezzi generali per cdifìcarlà, 
idabilirlanellc meri degli liuomini : ma , per- 
clic la giurifdittione , & la podedà del Papa 
conlìlle nella fola perluafionc, & dipende dal- 
_ la volótà altrui, fu bifogno ch’clTi anchora s’ac- 
commodalTero agli altri. Però i particolari modi, che tengono 
per rapir gliaflctti di tutti, Se per temperar^ a ciafeuno humo- 
rc fon quali infiniti: Non c'è niente di facro,odiprofano,niu- 
na- virtù ,ovitlo, ne cole di quanto fi vòglia contraria condi- 
tione, Icquali non adoprino in qualche maniera, per feruire al 
loro propofito, affinché ogni fàntafìa fia fodisfata,ogni appetì-* 
to truoui qualque cofa da pafccrfi,8£ cibarli : fi vagliono di tilt- 
to-quello, che la richezza può fare con gli amarori del mondo; 
o la volontaria poucrcà co’ dirprczzafrori di lui; fi fcruono dell’, 
honore con gli ambitiofi, della vbidienza con gli humili : Im- 
piegano in affari grandi gli fpiriti mobili , Se inquieti : per lo' 
contrario vfano la perpetua quiete co’ corpi ponderofi, fifiì.. 
ApprelTo loro fi truoua ogni fodisfattione , pcrcl-vc le nature 
giouiali pigliano col buon tempo , &: con la hilarità ; Apcrlo' 
contrarioanchor quello clic le menti auflcrc fentono nella di-- 
fciplina,& nel rigore : tutto quello , chclacaflitàpno eccitare 
nelle menti 4 'iirc,odil diletto ne’diflbluti: tutti gli allettamé- 
ti, che fono nella feienza, per trarrci contcmplatiui,o nelli af-- 
fari di ftato,per trattenere lecomplcflìoni attiuc : furto quello^ 
che la fperanza del premio può operare con i confidenti , ii 
terrori, & i pericoli co’ paurofi: tutto quello ,che può fare lai 
iiHitationc de’ voti co’ temerari , Scìa mutaticnc della rondi-- 
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tlonccon gl’ inoofi:antì,i perdoni co colpcuoli , i fupplinacnti 
co‘difcttuo(i,i miracoli co’ creduli, le vilìonico’ fancaftichi: 
le pompofe velli col vulgOjSc co’ {empiici; lamoltitudinedcl- 
le cerimonie co’ luperftitiolì , le oracioni co dinoti, le opere 
di pietà, co’ caritatiui: le regole d’alta^crfcttionc con gli afifet- 
ti eleuati : la difpcratione, òc la violationc di tutte le regole có 
gli huomini dilToluti. In fomma fi truoua apprefid loro qua- 
lunque cofa può valere con alcuno , o perche fia feguitatada 
lui,opure amata, riceuuta,8ihonorata in altrui : perche lana- 
tura fiumana non folo ottenendo , ma anefiora vedendo in al- 
trui Iccofe aromirate,ciccue gran lodisfatnone.Nc quefte cofe 
Ibno apprefid loro,fi come altrouc per cald,o per nccciruà,me- 
Idolatc infieme fenza ordine , ma diftribuitc in parti grandi , io 
Icparate profcfiìoni.fauorite con riputationc, l;onoratc<li pre- 
rogatiue , facilitate con prou.ifioni, &c con annuali Talari : & di 
quelle cofe le buone fono proroofie con alpcttationc diprc^ 
mio. Se le cattine fono almeno fopportatc con taciturna tolle- 
ranzi. Cfiepompa,cfie profìifionc c’ca paragone di quella de’ 
Cardinali? Che Icueritàdivitaccomparabilpaquellade’Ro- 
initi, &de’Capucini? Chi e piùriccho , che i Idr Prelati ?.Chi 
pjù poucro per lo voto,& per la profelTionc che i Mendicanti ? 
Dall’ vna parte della llrada fi vede vn chiollro di V ergini, dall’ 
altra poi vn prollibolo di cortigiane , con publica pcrmifl'ionc. 
Hoggi tutti in mafehera con ogni rilafiationc, & fciocchezza: 
domane tutti in procelfionc, frullandofi finche n’efca ilfan- 
*guc. Sopra vna porta vna fcommunica, che gitta nello inter- 
no tutti i tfafgrcirori , Se fopra vn’altra vn giubileo ,'o. vna 
plenaria Indulgenza di tutte le tran^greflioni ? Chi e più dotto 
in ogiiildrtcdi fcicnzcjche ilor Gicfuiti?Chi è piu ignorante, 
thè gli ordinari Preti vfficianti ? Che Prencipc più potente per 
agrandire i Tuoi frruitori,5c rcguaci.che il Papa,&: in tata mol- 
titudine? Chi e più potente a fare più terribile, profonda. &: 
fubita vendetta de’ Tuoi nimici? Quale fupctbia lltv>ua vgualc 
alla fua, che fi fa baciare le pantofole da i Rè ? Quale humiltà 
anchora è tpaggior della fua, che ogni giorno fi confefla in gi- 
nocchione ad vn’ ordinario Prete ? Chi e più diffìcile nel trati- 
tare co’ grande ? Ghie più facile a dare audienza a gl’infimi ? 
Douc è nel mondo maggior rigore nello sforzare ali’ oflcrua- 
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rióne delle leggi dcllaChicfa? Dou’è meno cùri, «<^^ÌcÌc^a 
de' comandamenti di Dio? Guftare il Venerdì vn pòco di càlr- 
ne, è caufa d’rnquifirionc , la douc dallaltra parte la Domihica, 
& vna delle piu gran fcftc,il mercato fi fa publicamétc.In fom- 
ma non fu mai gouerno , non mai fiato nel mondo , cofi firanà- 
mcnte compofio d'infinite contrarietà, tutte a quefio feopo in- 
dirizzate, per trattenere i diuerfi humori di tutti. Se per fare 
quegli effetti, ch'cfli difidcrano.La doue il rigore, & la i^mcfiìcr- 
ne,la crudeltà, & la lenità fono cofi combinate, che il muouere 
vntantinctto cori difprezzo , o fenza pcrrailTionc della Chi^^ . 
fia peccato irrcmi(fibile:douc con riucrenza verfo laChiefa con 
fupplica per hauerne licenza, col rifpettofo attendere la Aia vo- 
lontà, non vi fia quali legge di Dio, odi natura cofi facrata, la- 
quale per vna ,o per altra firàda non truouino modo di difpen- 
farc, o che almeno non permettano , che fia violata per conni- 
uenza,& fenza che il violatore fia in conto alcuno turbato. 

' • 

Capitolo xr. 

Cbme (t rendono neceffmru » Prenct»i,con difpenfe di eMntrimoniL 
Ó" di Giurnmenti, 

A, per palTare a’ lor piu particolari difiegni, Se cófigli 
piu miftcriofi,pcr perpetuare la lor gradezza: dirò che 
non fu mai , fin bora, alcnnofiatotofibencfabricato 

nel mondo, il cui fondamento, come quello de' Preti, 
fofle pofto folo nella buona voglia d’altrui , Se non fiefle per fua 
propria fermezza, c potenza , che potefic durare nel fiore di ri- 
piirationéc profpcntàjfcnon tanto tempo quanto fi rende ne- 
ccfiarioaquellijpervolcrc.&aiuto dc’quali (ufiìftcrtuttc le pro- 
fclTtoni fiumane , tutti i gradi nelle Policic, anzi li perfonaggi 
particolari, talliora feemano nella lor gradezza , quàdo cefTano 
dicirernccefrariaquellijda’qualilariceuono. Pcnchannoin- 
tefo quefio quelli'del Papato, c pcrò,per arcano di fiato, hanno 
molto firettamente interefiati & impegnati ad ogni tempo, i i 
piàpotcntiMónarchidcl Chrifiianefimo, nella difefa dcl fuo » 
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ttato ; che fenza il Papato , molti di loro non hàno fpcran za. Et 
«Icuni ne anco titolo per continuare ne’ domini) fuoi propri). 
Mettiamo da conto le cofe più apparenti , & pofte inanzi a gli 
•occhi di tutti, come quella pretela autorità di ftommumeare, 
e deporgli, di fcioglierc i fudditi da tutti i giuramenti , e lega- 
mi d’vbidienza , anzi d’obligargli lotto’l pericolo di dannatio- 
nc,a follcuarlì coatra i prcncipi naturali loro d’honorarei lor 
AiTainni col titolo di Mattici ( perche a tanto grado d’cftrcmi- 
cà alcuni della lor fetta fono arriuati) Tclfctio de’ quali modi 
di procedere , alcuni Principi hanno Icatico , la più parte han- 
no temuto, e pochi VI fono hoggidi, che vogliano metterfe- 
neal rifehio. Vediamo vn poco quel temperarle nozze de’ 
PremJTpi, con tanto illimitata potcftà,dilpcnlando ne’ gradi 
perla legge di Dio, & del Mondo , prohibiti, fcioglicndo, 
e legando matrimoni) con inticntioni a luo piacere: legt- 
timando la progenie illcgitima , Se coli inalzando a’ tro- 
ni regali , fpefle volte baffe, talhora aduitcte, alcune volte 
inceftuofc razze : e forfè tali, che la natura ItelTa le abhorrifcc. 
Non conuincc egli la ragione, e l’clpcricnza noi: ci ha infegna- 
to, che ambidue le pai ti congiontein tali nozze ,8c molto più 
tutta la lor progenie , fono allrctti a lopportarc , loftcnta- 
rc rintìnica autorità, & poteza del Papa a’ co obligarionc.tanto 
ferma, quanto l’honorc della lor nafcita, c’I citoloulla corona, 

. importano ? Egli era vna fcmplicità di quelli , che haucuano 
fperanza , che la Regina Maria non foircpcrfupportarcl’autc^ 
rità del Papa in Inghilterra, aitefa lafuapromefl'a : Impcroche 
vn vincolo maggiorc,chc la fua proniefià nclasforzaua, cioè, il 
difendere per Icgitimc lcnozze,de’ quali era nata,c cófcgucn- 
tcmer.tc il titolo alla corona d'Inghilterra- Chi mai in quello 
mondo più fermamente è llaiocogionto in ftrctnlTima amici- 
ria ad vn più caro amico che l’vlciino Rè di Spagna Plrilippo al 
Papato , nonoftante le fue gclolìc , e quiftioni co’ Papi fteflir 
hauendo fino ordinato,che turi gli hcrcdi,iSc fucceiTori fuoi, nel 
Stato de' paefi baflì,pcr la virtù della fua vltima trafportationc, 
preftino giuramento perpetuamente , nell’ ingreflb in quelle 
Signorie , di mantenere il Papato , e quella Religione. Non e 
forfè chiara la ragione ? perche fc il Papato andalTc in ruina.iL. 
filo vnigenito figliuolo, e tutti fuoidifccndeiui/arebbrno dif- 

honorati, 

N m 


Digitized by Google 


DELLA RELIGIONE. 41 

honocati,c fatti incapaci di quelli gradi Stati, e Regni, iquali a- 
delTo tengono. Anzi farebbe accefo vn fuoco nella caia Tua, in* 
torno il titolo ad cfTi.Nc fi può, fccódo la ragione, (limar alcri- 
mentc dclRègiouane, che non (ìaper effer tanto fermo àfof- 
tcnerc il Papato, quanto fùfuo Padre, cifendocgli natod’vn 
maritaggio, prohibitodaDio, abhorrito forfè etiandio dalla 
natura, vituperato dal mondo , c folamentc per autorità Papale 
approuato. Percioche, pcrmctégonóimprobabilequclla opi- 
nione, che il matrimonio del zio con la nipotefeome in quello 
cafo fu) ha contrario alla legge di natura, c non folamente alla 
legge pofitiua di Dio : conciolia che il zio tiene luogo del pa- 
dre. M3,fia quello come fi voglia,nel che nevi ardiicoafferma- 
rc niente , è chiaramente contrario a vna pofitiua legge di Dio, 
tale, chela fua ragione, 8c caufa, bifogna che fia perpetua, infin 
alla dilfolutione del mudo,o diflruttionedituttoil genere hu- 
manoE però, fecondo la ragione, è contrario ad vna legge, la- 
qualc in modo alcuno non è alterabile , o difpenfabile , fe non 
per qucllamcdcfima,opmfoprana autorità, che lafeccal prin- 
cipio. Si che,non deue llunar il Papa, che gli facciano tato ma- 
nifdlo torto quelli, che loiiiucllonodel titolo , di quel huomo 
potente, che ledendo nel tempio di Dio , s'elTalta (òpra Dio. 
Perche, che può parer altro il portarli come capo della Chiela. 
l’ardir di configliar,o autcntitanicnte approuarc la violatione 
della legge di Dio, lenza haiier, per far cosi , luaclpreffaepre- 
cifa commiflione ? Sò bene,ch’annó delle dillintioni, persfug- 
girfi da tutto quellotche certo farebbe vna bella piaccuolezza, 
loia fophiflica folTc la propria le lentia della falutc. Balla, che 
per quelli, alcuni altri maritaggi, fono accadute quelle llranc 
rclationidi parentela, che il Re Filippo , fc folTc bora viuo, po- 
trebbe chiamare rArcidiica Alberto , cognato, fecondo nc- 
porc, primo ncpote,&: genero : perche quello tutto era a lui,o 
per l'angue, o per affinità, clTendo Tuo zio, confobrino a fuo Pa- 
dre, c padre alla fua moglie E per accollarmi vn palTo più vici- 
no a cafa,il medcliraointcrcfrcdi fiato mi fece affai temere, in- 
nanzi che IddiOjCol mezzo della mortc,preucnifie il malc,chc 
quantunque o per non dar ftandalo , o pcraltri rilprtri il Papa 
fact TedcI pocopronroad acconfcntirc alle noz''*, che fitrat- 
cauano tra vn Rè maritato, c laf.iaSig.iora, ? -"ohe •n.-incoa 
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Icgitimarc i fanciulligcncrati in adulterio, col ritrouarc nulUrìi 
daU’vna,e l’altra partenc’ matrimoni) prcccdcnti;cofe,come o- 
gniun fa bcnc^nuentate (ludiofamcnte per palliare' vna falfità: 
nondimeno finalmente o lui , o ifuccciTon fuoi l’harebbono 
fatto , quando fi foflc potuto trouare qualche colore nel Mon- 
do, per faluare il credito della Tua non mai errtintc foggia , S^ ci 
forte ftatafperanza, che quella ftirpe prcualcfic taccioche, dc- 
riuadolafucccrtlone adco di qucfto altro gran Regno ad vna 
progenie , il cui titolo dcpcndelfe dalla fiia lcgitimatione,po- 
telTc crtìerne più ficuro, che fin aderto no c ftato,c tenergli fem- 
pre fermi, &irriconciliabjii auueriari contro tutti, o fudditidi 
quelregno,o vicirw,o altri, che s’opponcrtcro allafuafopraniti, 
cpotcftà illimitata. Tantopiùvale quella fedia in fottilità per 
inuentar modi di fortificarfi per gli matrimoni) altrui i/lcgiti* 
mi, che mai Principe per anchora valcfTc a confermarli con 
alcun legitimofuo proprio. 11 difpenlarc nc’ giur.irocnti , &C 
liberar dall’obligo , martimamente nelle materie de’ trattati 
tra Prencipi , c fiati , è vna cofa tanto repugnante ad ogni mo- 
rale honcftà, tanto ingiuriofaalla quiete, e pace dell’ vniuerfo, 
tanto in fe odiofa, tanto a tutti fcandalofa, che fotfi è cagione 
di non lafciarli ardire tanto fpclTo toccare tal corda, in quella 
curiofa età, quanto all’adietro : per non difcordarc turco il ri- 
manente della lor harmonia. Chiara cofa c, che nel tempo pat 
fato, quello refe il loro aiuto neccrtario a tutti que’ Prencipi , i 
quali, o per cftrema neceflitk eran coftretti ad entrare forco 
dure conditionijOucro perfcelcragginc,epcrfidia,dcfideraua- 
no valcrfidclfuo auantaggio contrai fuoi vicini, quando ha- 
ucuano opportunità. Nc’ quali cafi non hauendo i Prencipi: 
modo di faluare la ripurationc fua apprertb il Mondo, fenoni 
giullifidando là impicca della loro attionc , & artificio , per la 
piade fantaautorità de’ Papi, inefla interpella, dapoi rcllano 
ftrcttamcntc legati ad ouer fiat congiunti, 6c dipendenti da lo- 
ro. E quello fu il cafo di Francefeo primo di Francia, con il. 
quale , immcdiatarnentc doppo il fuo giuramento dato a Car- 
lo quinto , di oflcruarc gli articoli accordati al tempo della li- 
beracron fna,difpenfòCÌcméte fettimo,cpcr coicttura proba- 
bile fi crede, chehauertcpromcrtbdidifpenlarlo ,inanziche 
fatto , focto laqual fpcranza anco erto Francefeo lo prefe. , 
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della religione. 

L’effetto fu per il beneficio del Papa ùmperoche Tempre dapoi 

futraloroftrcttoamore,&;intclligctia, teftificara finalmctc *1 

Mòdo per quelle fauiofc nozze tra il figiiouolo dell vno, bc la 
nipote dell’altro. E benché veraiuctc,io tenga in gcnerale,clic 
fia tanto gran vitio ) St altresì nimico alla prudenza p Se fapienr- 
tiad’clfcr troppo rofpettofo.quaoto rcffei troppo credulo.con- 
ciofia che faccia il folpetto tal’hora cofi gran torto a gramid, 
come riccuc qucfto danno, Si ingiuria dalli dilli mulatori. Non” 
dimeno, confidcrando quanto poco durano le leghe giurate 
hoggidii Si la poca ttima , che fanno i Proncipi de giuramenti 
folenncmente preftati fia aviciiiìjofudditii eflcndoancom 
quelli tempi il vincolo della contcdcracione , Se amtftà , non la 
fcdc,ma l’vtilita,laquale vna volta altcrandofi, quelle fubito fc 
ncvahnoicgli mifallimarc non impofiibile , che le illimitate 
dita de’ Papi forfè fi muouano anclThoggidi, bethe lecretamc- 
tc,più rpellb,chc il MondoiiOA U ue crede, per iciogliercquei 
Boài du legami delle confcicntic : certo c che almeno per 
l’autorità, Se imitationc do! luo cflempio, i Prcncipi alTumono a 
fc flclfi vna limili facoltà di difpcnfarc li fuoi giuramenti, quan- 
do polfono pcrfuadcrfi,chc lìa per il profitto al llegno loro co- 
me fa il Papa, quando giouaalla fuaChiefa Ma,coiminque la 
coffl fi ftia.qucllo c afl'ai chiaro, che per quella dottrina emoliti- 
ca , gli oppofiti & auucrfari del Papa, maflimamentc gli Stati, è 

PrcncipidcllaRcligioncriformata, riccuono inclUmwbil prc- 

giuditio : cfsédo per quella cagione ridotti ad vna perpetua in- 

certitudinc,c cmifulionc, in tuttclc lue più importanti attioni, 

configli,c rifolutioni : clTendo conccQà vna licemia perpetua a 
tutti di rompere o lega , o giuramento ftabilito con efli , fenza 
che vi fia pur di bilogno di particolare difpenfationc da fua Sa- 
tira. La Chicf.1 loro vn pezzo fa.pcr le fuc regole, Sc alcuni di 

gran (lima tra loro per gli ferirti, hanno publicato,c predicato 
a tutto il mondo , che la fede data a gli hcrc nei non ha da ler- 
uare : che più honorcuolc c romper le leghe fatte con Ioro,chc 

mantenerle : negando quella ragione a Prccipi ipro e ione 

Chrilliana, laqualc li Chriftiani a li Pagani, Se li Pagani, gl vni 
agli altri, di religione quanto fi voglia diftcrcte ; anzi tutti Prc- 

cipihonoratia’naditori,cribclli,hannofemprctcnutapcr.n- 

aiolabUc. Finalmente ilPadrc Pcifouio Gcfuita, quando vlti- 
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inamente venne à Roma , pretendendo di metter pace fra gli 
Scolari Inglcfi del Colleggio Romano , Se i Gefuiti , liquali c- 
rano imputati di troppo indiretto procedere, c larga profuiìone 
de’ beni del Colleggio, poiché a quello propofito hebbemeflb 
certi articoli di indifferente equità, ad ambe le parti, a quali 
ambedue foffcroobligatijdoucndo dcGftcrc dall’ impugnare 
l’vna l’altra, con tanta afl;utia,e defterità trattò la cola, Icgui- 
tado la regola dclli cingani,quando giocano, fe il nodo è fciol- 
to, o legato , nel far riceucre alle partii capitoli dciraccordo, 
che prima fece giurar gli fcolari di olfcruar quello, che aloro 
toccaua, poi lalciò i Gefuiti fenza giurare la parte fua rcofi die- 
de effetto al fuo fccreto,& ambitiofo propofito,& con gran dif- 
piacerc degli Scolati fece i Gefuiti lor goucrnatori. Che li 
può (limar altro di quelle leghe , e pati fatte tra quelli della 
Romana,e la riformata rcligione,re non, che effendo vna parte 
legata per giuramento, l’altra lafciata libera, ( perche cofi fono 
inlcgnati ) tanto le leghe dureranno , Se faranno mantenu- 
te , quanto riufeirà ad auanzamento , Se vrilità di quella parte, 
che fi (lima lafciata in libertà: Il facrato,cfopranollromento 
d’ogni giullitia tra gli huomini, che altro è, o che altro può cf- 
fcre in quello Mondo, che il giuramento? effendo quello il più 
forte vincolo della cófcientia/* Qn^cllo è il fine delle particola- 
ri quillioni , determinatore della pace publica , la fola ficure*^ 
za d’amillà tra diuerfe nationi : iJquale benché fia fatto quà 
baffo, e però regidratoncireccclfa curia di quello, il cui nome 
gloriofo lo fottofcriucjilqualcanco non hà con ceffo licenza al- 
cuna per venire al fuo celcllc palazzo, fe ncr. a coloro, che, ha- 
uendo vna volta giurato, benché tornaffe a fuo danno, non pe- 
rò lo murano. In modo.che non fi può prciiedtrc altro, fe non 
rouinaal modo in quella età tanto cmpia,nellaqiiale il fpergiu- 
rohàfottominatoi tribunalidei giudicio ; il che hà fc acci aro 
lagiullitia del mondo , ne hà' lafciato luogo veruno all’ huo- 
mo da bene, doue conrra gli affliti fi poffa fermare. Ma che fi 
può dire.quando colui , che fiede nel tempiodi Dio, tanto s’in- 
a'za fopra Dioi die ardifee didifpcnfare li giuramenti fatti, fau 
ori perii fantilfimo . e treraendò nome di Dio? Quandoqucl- 
Jò , che fi profeffa fol arbitro, & pacificatore del Mondo, incide 
^c’folinexui, che Japacc d’clTo congiungono, c contengono? 
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Quado il Padre de Principi fi goucrna c6 tato empia pàrtiaKcà, 
che feiogliendo i giuramenti, getta fopra la parte, che tiene in 
odio,affiittione perpetua, facendo l’altra Tempre inai a lui obli- 
gata,per eauare con quelle maniere Tvtiliii, e’ivàtaggio pro- 
prioda ambedue? in fomma , quando , mutando bora quello, 
che era antica briglia degli ingiuftMn vn laccio per irretire fo- 
le gl’innocenti , impuone quella nota d’infamia fopra la Chri- 
ftianità, laquale i Pagani, nella fua moralità naturale, hanno 
Tempre abhorrito?- 


CAPITOLO XIL 
Lega del Papato coffa Cafa d' Jujlria,(^ de' Gefiùti. 

On tralafcerò vn’ altro grande aiuto, iJqaalc 
pare che il cafo più collo, che l’allutia,gli hab- 
bia sóminiftrato. Et veraméte negli affari hu- 
mani, accade fpelfo , che douc la prudentia ha 
proueduto molti aiuti , & inflromcntr , là an- 
co alcuni nafeono da fe llcfri,rifultando, come 
peccalo, dallacócorrczadidiuerfi accideti, & cogiugédofico*' 
primi.Come in quello propofìtoKoggidihà feruito a puro per 
cafo aH’àumento del Pàpato,Ia grandezza della cafa d’Aullria; 
laquales’ellcndequafi acucce le parti d’Europa, e confina con . 
molti delli principali auucrfaridel Papa. Quelli giàvn pezzo* 
fàjdoppo acquillaro il ricco mercato , & cómercio delle Indie, . 
dmoratala Monarchia di quello Occidentale nollro mondo,, 
nella certa fperanza, & concetto, e no trouando mezzi più atti 
per allarg..ve li Tuoi domini) temporali , che il concorrere col 
Papa per rellituire il fuofpirituale, fi fono fermiflìmamente ac- 
collaci alla lua feggia , inueftendofi da fc fteffi , & dijiropria 
anttorità , hanno prefo fopra di fc l’vfficio d’ellcrc elTecutori 
delle fcommuniche Papali, afinche,hauendo titolo dal Papa, il' 
quale lèmpre duna gli ftari de* Tuoi nemici , a chi gli occupa , e 
dillracdo dalli legicimi Prencipi lilorfuddici propri),per-pau.<-- 
ladcir. inccrdcceo fuo, il redo poi fupplifcano con la forza proi» - 
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priàjSs ropportunità. Per qucfto fine han eretto quel foprapo- 
litico , & irrcfragabil’ ordine ( come lo Ibmano ) de i Gefuiti* 
i quali accoppiano inficme nelle lor perfuarioni, iicome vn Id- 
<iio,5£vnafcde, coti ancoravo Papa,& vn Rè. Siorzandoiiafac 
credete a tutti , non cflcrci altro mezzo, che rcftilaChicfa nel 
mondo, fc non appoggiàdoli (opra quella colonna, che vncn- 
do in quella maniera tutte le forze de’ Chrilliani , quefto lia il 
fol modo per vincere Tiniroico del Chrillianefimo. In modo 
che non potranno vantarfi gl’ Italiani d’eficr (lati ioli , che col 
fuo ingegno habbino fottopollo il mòdo: poiché gli Spagnuoli 
fono diuenuti coll buoni Icolari nelle loro Icuolc, chele bene 
fono inferiori neU'inuétare li fondamenti, che fonolipretefti 
dcll’auanzamento della Religione :& gli (Iromcnti chefono 
gli Ordini Religiofi, per pratticarc gli animi degli huomini :in 
quello con tutto ciò vanno inanzi , che adoperano le arme del 
Papa,i folgori, tuoni,tcrrori luoi, per illromcnti della grandez- 
za propria: anzi la Iperanzadel Papa di nftabilirela iuafpiri- 
tualc nputatione per mezzo loro.lcnic a grandilfimo aumento 
dcJIaliirpotcnza lecolare. in tal maniera, che fpcrano ,che 
anche lui alla fine farà collrctto di buttarfi nelle Icr braccia, e 
rimanere alla lor difcrettione : riconofccndo da bora innanzi 
per Signore patrone quello , ilqualc infm adclTo ha gouerna- 
lo , òc comandato come figliuolo. Punto veramcnte,che alcu- 
ni del li m militi di Spagna, nella al tozza della lupcrbialoro, nò 
hanno potuto tacere, anzi hanno fatte brauiue alla barba del 
collegio de Cardinali, dicendo, che Iperauano veder in breue 
quel giorno,quando il Signor loro prcfcnccràal Papa vna mez- 
za dozzena per clTcr fatti Cardinali ad vn tempo, de’ quali egli 
non haucrà ardire di rifiutarne alcuno : acquando i Cardinali 
altrclì non ardiranno eleggere per Papa,altro,ch’vn nominato 
dall’ illelToRè.E certo il troppo importuno loro fpingere il Pa- 
pa in quelli virimi tempia fcruir a tutti i lorambitiofi.o furioli 
tcntatiui,c quel cótinuo prcgiuditio, che fanno già tanto tem- 
po allalibcrtàdcl Conciauc nelle clcttioni Papali , cf rende li- 
curi, che parlano,comc intendono , & che le lor vanterie fono 
fpcranze,&: dilTcgni. Quelle minacce,chc fono li frutti natura- 
li deiraltcrczza, & inlolentia Spagnuola ( iquali hormaincli’ 
orgoglio della Tua Monarchia , fono vuciiuti-al giurare per la 
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▼ita del Rè loro) cRremamence hanno inuiluppati aicdni de- 
gli vltimi Papi , e menatigli a molto Rraordinarie , e difpcrate 
rifoluticni , Icqdali fono loro coftate affai care, &apprcffola 
maggior parte di loro hanno caufato,chcfia conftituito per re- 
gola in quella feggia , di non ricercar tanto il riparare la fpiri- 
tualelor autorità difuori : poiché, fcnzacofi grand’ inconuc- 
nientc non fi può fare , quanto fortificarfi a cafa , e aggrandirii 
nel fuoftato temporale. Tuttauia,vcdendo,che la Francia, ol- 
tra ogni fpcranza fiumana, è fra fc fteffa riunita, & per quanto fi 
vede, per fiorire, come nella fua paflatt profpcrirà, la onde po- 
tranno conttapefarfi quelle Monarchie,in tal modo, che quella 
farà la parte più potcnte,allaqualc cglino's’accofteranno: non 
dubito punto , che non faranno conterai per rauuenirc , men- 
tre che le cofe ftaranno nclli fteffi termini, come adcffo,di trat- 
tenere quella buona corrifpòdcnza con la cafa d’Auftria: cioè, 
feruircadeffa delle fuc fcommuniche,afinche pollino efferfer- 
uiti della cffccutionc d’effe : la dolcezza dellaquale focietà, fi 
come lo Spagnuolo ha giàguffatoin effetto, hauendo fotto 
quel fol prctello miffo le mani nella Nauarra , & vn poco fa in 
pcrfuafione,& fpei^za,credutodipotcrabbracciar Se Francia, 

&: Inghilterra , col medefimo mezzo : Cefi non dubito, che 
queir altro ramo della cafa d’Auftria in Germania, liquali con 
monopolio hanno acquiftaro ,& ridotto in fideicomiffo della 
lorcala tanti Stati elettiui, cioè, flmpetio, il Regno di Boèmia, 
con le fuc appendici , e quel d’V ngaria,anzi poco niancaua che 
ncn haueffero aggiùto il Principato diTrafiluania pocoinan- 
zi: Non dubito, dico, che quando hauranno confeguita quiettf, . 
c ficurtà dcirarmc del Turco, ( il che non pare cofa imponibi- 
le, chcprcfto fucceda) piglieràno la medefima ftradaco'Pro- 
teftanti di Lamagna.Mafiìmamcnte. hauendo là tanti Prelati, 

Se altri a lorfauore, i quali con fradicarc i fudditi Proteftanti 
da tutti i loro Stati, hanno preparato buon fondamento per al- 
cuna tal’imprcfa per l’auucnirc. E'bcn vero,che ancora il Papa 
raffrena i funi folgori,hauendo con filo danno altroue impara- 
to, che in attionc di quella forte fia inditiopiùdi furore,cl-.c di 
prudentia,il far romoreinanzi che fia apparecchiato il colpo, 
Hora , ficomc quelle fono le fpcranze della cafa d’Auftria, per • 
allargare, Se aggrandire gli Stati fuoi,c molcftare i fuoi vicini, . 
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cofi quanto al trattenere vnione, & amore perpetuo fra fé ftcl- 
ùt adoprano quel gran rimedio, & aiuto delle nozze, il più fer- 
mo legame d’amiftà, che fia nel mondoifiche, per fcambicuol- 
mentc maritarli del continuo fra di loro.rcftino l'cmprc, come 
tutti fratelli d’vna famiglia, &: come le braccia dell’ iltclTo cor- 
po: quantunque tutto quello lìa per fetuire al tempo folamen- 
tc, Ìl alla neccflltà dell’ alpettationc, non lafciandoll però d’a- 
doperare inlìdie, e forfè veleni, &c abortiui farmaci,pcr iftabi- 
lire il dilTegno della Monarchia Spagnuola , co la riunione de’ 
rami,&: rinnellaraento di quel di Spagna nel tróco quali lecco 
dell' Imperio Tedefeo dicala d’Aullria. Ciucili per mio cre- 
dere fono li mezzi, per liquali il Papa s’hàalTicurato tanti dei 
più grandi. 


CAPITOLO XIII. 

C»me tirano la nahiltà^fer mez,zode C*rdinaìati,benejìcif^ ' 
ér ftnjìow. 

S Or A difccdiamoaquelli,chefonoad dii in grado 
più vicini, cioè,alia nobiltà,8^ altre perfonedi va- 
lore, & qualità. Ne quanto a quelli è fproueduto 
il Papato di llromentiper lauorargli: egli lià i Tuoi 
adefeamenti per allettargli, hami per ritenergli. 
Non mi fer merò qui molto fopra il beneficio, che la cófdfionc 
loro in quella parte gli fa , per mezzo dcllaquale, guardando 
dentro a’ cuori, confcienttc di tutti, arriuano alla cognitionc 
de* fccrcti, penetrano le difpofitioni , fcuoprono gli humori, 
s’informano degli interclTi di turte le perfone degne, Se di mag- 
gior fufi)ci.enza, di qual lì voglia paefe ,o profclfionc, ordine, o 
qualità. Cola di fingolare conlìderatione nel maneggio degli 
airari,e d’importanza principale per ben guidare i configli. Co- 
me per contrario l’ignorantia di quelle cole è fiata cagione 
d’errore in dclibcrationi lapicntilfime. Se hà caufato incerto 
tixrcelfo nelle più fondate tifolutioni. Per non dire quante fa- 
coltà atamalTano >pexruadcndo a^li penitenti «.malTmia mente 
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ìnaffimamctc ncirhorad’agomaj&cftrcraità,aredimcrci pec- 
cati fuoi commcin centra Dio, col conlccrar del’ fuoi beni al- 
la Chicla diDio.Bafta,chc rantoli fono in ogni luogo preualu- 
ti di qucfto mezzo, ( 1 Gcluiti mallimamentc.iquali fono nota- 
ci, Se inuidiati dagli altri ordini di Frati, per hauer fatto fu’a pro- 
pria la prerogativa d clTcr Confclfori dcgl’huomini ricchi, 
quando fc ne può cauar del bene:coniqualianco le fottiglicz- 
zc, artifici). Se tratti loro fono fiati lìngolari,c mcmorabili)chc 
la più parte delli Stati hoggidi fono fiati sforzaci per ordine 
publico determinare la proportionc dell’ acquifto di que- 
fia lotte. Et le bene in altre occafioni li fanno afiìcurati con In- 
dulgcntic, meriti, MclTc,&: participationi.in quel cafo però, per 
ncccfiìtargliancoa lalciarloro delle lue facoÌcà,lanno facilmé- 
tc cficnuarc coli quelli, come altri aiuti promelfi doppo la mor- 
te,d’lndulgctic Prodifunciii^z^z di RequuM,SC altari fuoi pri- 
uilegiati: Htftimano per femplici quelli ,che non fanno vfarc 
Farti loro diuerfe , lenza che fi attrauerfino iVna l’altra , fiano 
quanto fi voglia contrarie. Però, lenza feemar pùto l’onnipo- 
tenza del Papa, diranno, che forfè per mancamento di contri- 
tionedala parte loro nclriccucre quelle perdonanzedi tanto 
valore,;nàcaua il foggetto bc dilpofto, fopra ilquale doueuano 
operare. E quanto agl’ altri aiuti dopo la morte altrcli , che il 
mancar dell’ intentione nel Prete potrebbe priuare la Mefla 
della prerogatiua della tua virtù , laonde potrebbe effer, che 
Fallirne loro friggcfTcro nel Purgatorio , quando i fuoi amici 
crederanno , che rilplendino in gloria. Che la fola licu- 
ra firada a riccucr bene , è ilfar fempre bene. Et che altro be- 
ne fi può fare alla morte, fe nò difporrc bene delle lue facolta? 
E douc prtranno elTcr meglio difpofie, chcaquello ,c eie 
diede ? Et a Dio fon date , quando fono date a’ fuoi ferui , &: 
miniftri: con altre inuentioni da loro cofiaccorramente pra- 
ticate, che non lafcianopur luogoa’ femplici di ccnfidcrarlc. 
In quefio luogo folamentc , farò mcntionc di quell’ aiuto, che 
cauano dall’ clicrtione de’ lorCardinali,gra parte de’ quali feie- 
gliendo delle più nobili,e potenti famiglie , che onero chiedo- 
no da fe tal grado, oucro fono difpofie per riccucrlo,danno in- 
fieme buona fodisfattione a tutte le nationi forartiere , e mafli- 
mamente tengono congiunta a loro l’Italia in diuotionc fpc- 


Digitized by Googli 


ilelkttgke deilo stato 

tialc, e confermano feftcfli col fauore,& foftegno de* parenti 
di quelli , iquali hanno polli nel grado cofi profllnio al colmo 
della lor gloria. Anzi Tpclfo per mezzo di quelli Cardinali, co- 
me de' principali fuoiiftromcnti, li Papi li mettono in maneg- 
gio del gouerno di altri Stati, ne’ quali li Cardinali,o per nobil- 
tà, o per altra eccellenza, hanno autorità. Politia,&. atte già pc« 
longo tempo continuata,&: olTeruata da molti. 

Ma rare cofe fon le gioie, e per pochi da portareirichiedcan- 
<he la moltitudine, c diuerfità d’huomini di fpirito, copia, c va- 
rietà dirompeteti prouifioni , & auanzanienti , per trattener- 
gli con buona fodisfattionc. Se corrifpódenza ; cofa in tutti (la- 
ti di molto necclTario c principal rifpetto ; nel che , fé bene il 
Papato non pare alla prima villa molto llraordinariamétc pro- 
uillo, più degl’ altri Principi, fé non in vno fol genere, cioè, per 
ccclcliallici , (nel qual genere può inalzare gl’ huomini della 
profelfion di lettere, incomparabilmente più , che ogni altro 
Principe del mondo ; conciolìa che habbia quali timi gli Ar- 
ciuefeouati. Se Vefcoiiati in Italia , con molte altre Eccldiafti- 
che dignità : qualilametàde’beneficijdi Spagna, con molte 
dignità Écclefiaftichc di ogni forte , in altri paeli , a Tua difpofi- 
tione)Nondimeno le conlideriamo l’vfo,e la prattica di quelli 
tempi,vedremo,che per quelle entrate Ecclcfialliche, parte e- 
-gli accommoda, parte permette, che fiano accomraodate tutte 
le profeflioni, ed etù,quantùquc forfè non troppo capaci d’or- 
dine ecclefiallicotchiperdifpenfationi otollerationi, chi fot- 
to titolo di adminillratori di Abbarie, Vcfcouati,& altri benc- 
fitij: comes’vfa in Francia: chi per aflìgnationc di penfioni 
annuali fopra le entrate di bcncfitij,liquali,pcr eircrtantogrof- 
fc,comefono,li titularipolTono facilmente, &: Cogliono volon- 
tariamente fopportare, hauendo anco per ciò fpcranza d’afpi- 
Tarpiùoltra,comcinItalia,e Spagna. Et quelle cauanopcnl 
•più da’ Domini), eterritorij d’altriPrincipi,e fenza o caricar,od 
impoucrir li fuoi. Sciclto veramente, e raffinato tratto di fub- 
lime quint’clTcntia d’ingcgno,alquaIe nelTuno Stato mai hà po- 
tuto arriuare, quantunque dillillandolì il ceruello, fc non il Pa- 
pato. Lafeiamo da parte l’infinito numero d’honori , &proui- 
iìoni, parte Ecclcfialliche, parte fubordmatc ,c niinifttanti ad 
4lirc,^parccancoi'cniitcmporali, (cioè, K appartenenti a Ca- 
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■alicri de’ facri Ordini, che fono molti) tutte Icquali , benché 
non fìano dirittamente nella collationc , e difpolìtionc del Pa- 
pa, tutta via perche la ragione, & il diritto loro, o è fondaco, o 
molto fauorico,5c cótinuato per la Religione Romana:& quel- 
la rouinata, come per cfpcrientia fi vede , vcrifimilmcntccal^ 
chcrcbbono,fono fermi appoggi per ioRentar il Papato, arma* 
doper difefa Tua tante lingue ,& braccia, quante o fono già, o 
fpcrano d’cficrc per mezzo fuo inalzati , traendo feco ogn’vno 
i Tuoi amici, & fcguaci. Dolce incantatrice,^ ingannatrice de- 
gli huomini e la fpcranza d’honore,c mondana commoditàda- 
qualc rpcfib,anche nclli mcgliori, addormentando la confeif- 
za.fueglia infiemc,& aguzza l'ingegno, a trouar dclli argomen- 
ti per prouarc quella conclufione,laqiiale i’alfectoliàinanzi fa- 
bricato.Et con l’vfanza partorifce,&: continua io elfi la perfua- 
fione,che habbiano ben fatto. Là doue nel principio la propria 
ior confeientia liaurcbbe potuto dittare altrimenti. Quanto 
dunque efficacemente potrà preualere con quell’ altra forte 
d’huomini , il cui ventre è il lor Iddio, è l'appetito la foia Re- 
ligione. Certo che fc refpcricntia de’ tempi pafTatinon l’haueC 
fc lufficicntemétc confitmato,era forfè da defiderarc , che pi« 
frefea prona ce ne fofledatadi nuouo nel Regno di Francia; là 
doue ficredeua ,eciandio da alcuni più fani e principali, che fe 
il Rè hauefie aflentito alla fupplica,laqualc vn poco fì la Chie^ 
Fica gli fece , di conferire l’entrate Ecclcfiaftichc folaracntc a 
pcrfonc dcgne,ed’b.cclcfiaftica profeffione, quelli Prencipi, Se 
Baroni liquali adefib , per rifpetto della comodità particolare, 
che raccogliono della Chiefa, ne’ termini come fià,sfodranola 
fpada a fua difefa , tofto fi farebbono voltati in contrario alla 
rouinafua totale ,afì oche potefTero fodisfare all appetito fuo, 
con le fpoglie di quel fiato , de’ cui emolumenti non liauellcro 
potuto più godere. 
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CAPITOLO XIV. 

t 

Vofdigatione del Clero /U papato. Timer de la Mifirma.. 

2(jtoua coagtuHtione del Clero al Papato y 
partteolarmente tri traccia. 

A quanto a’ Chierici ftcfli , iquali fono in ogni luo- 
go fotte il Papato, grandi nel numcro,epotcntia,fcr- 
miiTimamcnte fono attaccati a quella Seggia , chi per 
la moltitudine delle clTentioni, Se prcrogatiuc fopra i 
Laici, lequali fotto la protettionc del Papa ficuraroente godo- 
no : chi per non afpettar altro , che finale facchcggiaoiemo, c 
Toina , fc gli auucrfari del Papa perauentura fuflcro vincitori t 
canto indifereto , e violento è flato il portamento loro nella 
maggior parte di que’ luoghi, doue hanno potuto introdurre la 
ilia Riformacione,o con la perfuafione, o con la autorità. Anzi 
in quello anchora c accaduto come nell’ altre colè, che non fo- 
lamente gli accidenti fortuiti, ma anco le cofe ordinate adi- 
flruttione, fono tornare a grand' auantaggio c beneficio del-' 
Papa : hauendo fatto quello effetto fa parte impugnata , che ha? ’ 
cefo più fermo ilre(lo,più alferuitiofuo, piùgelofo,& aluidu 
uoto. Tanto , che in Francia , là doue già era poco rifpcttat<y' 
da tutti,anzi fprczzato dalli Principi, impugnata.&rillrctia la 
fua autoricà dalli Prelati , anzi doue alla poccllà fua, per appcl- 
lationc era derogato , c finalmÉtc o difprczzaro, otiero neglet- 
to dal popolo : in quelli virimi tempi, l'odio, e rancore, conce- 
futo concra i fuoi nimici, con l’acerbità deli’ oppolìcione , più 
accefo,& per vn pezzo continuato, ha llranamente produtei 8£ 
confirmati effetti in tutto contrarij. i Principi fi congiunfcro 
in vna lega facra per fotteflarlo , il popolo con ogni furia tu- 
multuò, combattè, ammazzò, tagliò a pezzi gli auucrfari) di lui 
in ogni luogo. Anzi la Chierica di Francia » Jaquale per l’ad- 
dietro s’oppofe a lui in molti Concili) , adei^o con grandiflìma: 
inllanza richiede , che il fuo Concilio di Tri-nro fia ammclfo. 
Concilio, fogra tutti gli altri piùal fuo auantaggio , Se per lui*. 

mar 
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maneggiato con tanto gran frode, èc aftutia, fenza alcuna fin- 
ccrità.di rirtura,o verità, che loro ftefli ne forridetanno ne’ tri 
onfi de’ fiioi ingegni, quando ne vdiranno pure fatta mcntione, 
come di Itratagema macftralc. E quella oppolìtionc ha coli 
llrcttameme congiunta la Tua Chierica alni, chc’l nome del 
Concilio generale adefTo e il piu grato,ilqualc per l’inanzi fu a 
lui il più Ipauenccuole nel mondo , &c alquale non fu mai me- 
nato più volonticri, che vn Orfo vecchio,^: fpeflo morficato, 
il quale fia tirato al palo perelTcr da’ cani f^ioi nimici a(làiito,i 
quaA ardifeono in compagnia sbranarlo, doucche ad vnoad 
vnoapenaardiriano abbaiarlo. Tanto potente èia natiitad’o- 
gni oppolìtionc, per accrefccre loldcgnoi &odiocontrariui- 
mico,e per far, che gl’ amici,mairimamente gli intereflati nella 
mcdefimacaufa, s’attacchino inlìcmc più llrcttamcnte. Anzi, 
più torto tanta è la làpienza del fempre ammirando Creatore 
in tutte le fue opere, che tempera gli accidenti nella vita hti- 
mana con tanta propoftionc,c contrapclo,che ncfliinaprorpc- 
rità fia lenza il fuo inconuenicnte , ncluma auiierlìrà lenza il 
fuofolazzo : per tener lontana dall’ humanavita la itcurczza, 
Òc difpcratione, che fono foli nimici di tutte le virtiiolc, Se bo- 
ne rte imprefe.- 


CAPITOLO X V. 

Come tt attengono lamcUitudiHe. De’ Frati. La fo dU fai tiene,. ; 
(he danno al tJHondo , cf a loro (le fi , (on frefria 
vtilita yCf danno fui Ileo. 



D egni cofa labontàdiqucl Architetto ha commo- 
nicata vna peculiare nota d'honore , Se eccellenza , a- 
finche nictefiada difprezzare negli occhi dilaltrui. Ih 
Prcncipcfopmuanza nella macrtà, efopranita di pò-. 

: la Nobiltà nclla'fapicnza, e virtù dominatiiia, inlìcme- 
con gli Ibomenti loto, cioè; ricchezza , ripurationcj parenti, e. 
feguaci: ilpopoio aiichora perla fua moltitudine lì rende rif- 
£T«(;oalc,ac ho.noRublc laqual moltitudine dfendo di tan'tai 
• G- 3< 
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importanza in materia di ftaro,la polirla del Papato non hà ne- 
gletta, ma prouido a loro ragioncuule trattenimento , e mezzi 
ancora conueneuoli per pratticarla , c maneggiarla. E quali 
viene a confìderare que’ cumuli degli Ordini Rcligioli, e quel- 
la moltitudine di Frati, iquali in grand’ abondantia in ogni luo- 
go, ma fopra tutto in Italia , quali àrchicrc li trouano. Razza di 
gente nc’ tempi paflati honorcuole,pcr la lor fantità, adeifo per 
la maggior parte contentibilc per li difetti, & viltà. Ella è fem- 
prein orarionc», ma rade volte con fegno di diuotionc : hà fatto 
il voto d’vhidicntia,ma fempre è contentiolà ; di cadità,c pure 
iupra tutti lulTuriofa: dipouertà, & in ogni luogo rapace, &: a- 
uara. 11 che non dico io di tutti, perche vi Ibno fra loto huo- 
mini di fmgular pietà c diuotionc, fecondo la lor via : ma vna 
parte molto piccola, come li dice per tutto, douunquc io fono 
dato. Hora.pcr tornata quell’ aiuto,chc’l Papato dalorotac- 
coglic,la fola anliofa cura, che l’ordinaria forte d’huomini hà in 
quedo mondo, c quella di prouederc per li fuoi fanciulli ,Sc di 
lafciargli in vn buono dato, c non inferiore , anzi più rodo fu- 
pcriorc a quello de’ fuoi antecclTori. Il che non potendo queU 
li,chc molti n’hanno predar, co n effetto a tutti, grand’ allcuia- 
mento è a loro delfi, il potere fcaricarfi le mani almeno d’alcii- 
ni di loro: maflìme di quelli , che o per difgratia,o per difetto di 
na*:ura,fono inferiori ,o meno gratioli, chcglialtri.il cheallc 
volte li Principi idelTi , &: potentati grandi , non folo non ifdc- 
gnaiio, ma ancora aggradifcono di fare,c(Tendo facilc,c di poca 
Ipcfa : & però nondimeno con precedo honotcuole, cioè, con- 
fecrandogli totalmente al feruitio del Creatore, eprouedendo 
lor luogo più fublimc nel celcdc fuo regno. Perche tal e la lo- 
ro opinione incorno a quedi Ordini, che fieno di rcligiora,&: 
Angelica pcrfettionc,comc è ordinario loro dilc di dirc.I Frati 
anco delfi, hauendo li nomi impodigli dalli fuoi Goucrnatori,a 
ciafeuno fecondo che i fuoi meriti ricercano, fi come crefeono 
nella Santità, cofi procedono ne’ titoli.da Padre Benedetto, al 
Padre Angelo, dopoi Archangelo, Cherubino, & vltimaraentc 
Serafino, ilchcè il colmo di pcrfcttionc.Hora, quanto al fub- 
Jimé loro cócctto della fua perfettione. & mcriti,qucdo eflem- 
pio baderà. lobo vdito vnde più famofi Capuccini,pcr zelo, 
fiincicà, 6c dottrina, che predicando in vn luogo principale , in- 
- anzi 
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anzi il Vcfcouo, in vnaafpra riprcnfionc contro la reproba 
fciiicra de’ biaftematori, giocatori, pregauà Iddio rolénemete, 
benché riconolccndofi prima in humiir^ gr^n peccatore, perii 
fiioi meriti, e difcipline, per quelle lagrime, lequali tante volte 
i fuoi occhi haueano fparfe, per quelli molti afpri viaggi, liquali 
per l’amor di Dio fatti haueua , per quella caftigatione, laqualc 
fpclTohaueua data a fe fteflb : chcrcfufleroalcuni,chcnon o- 
ftanti le fueammonitioni , ancora pcrlcucralTcro in total em- 
pio gioco, gli percuoteiTe fra vn annodi qualche fupplicio fc- 
giv.ilato, perche addolorauano,& cótrìfìauino animar» pauperis^ 
cioè,di lui medcfimo. L’illclTo ad vn altro tempo ho vdito in 
vnxcftafi di carità, inuocando in teftimonio Dio , e tutti li fuoi 
Angeli , e Santi, fpogliarfi di tutti li Tuoi meriti ,là inanziquel 
piccolo CrocifiiTo, abbracciandolo, e baciandolo, & pregarlo 
di remunerargli nelle perfonc del Tuo caramente diletto audi- 
torio , per amore delquale era anco contento d’eifcrc riputato 
il più gran peccatore di tutta la rnnnanza.Effcndo dunque tan- 
ta la pcrfcttionc loto, ancora il difidcrarla.bifogna che proceda 
d’vn honorcuole affetto. Horabé è vero , che l’Italia cflendo di 
economia affai parca , nell’ occulto del cuore , molto fi fdegna 
di vna certa vfanza, laquale i lor monafteri di Donne hanno 
introdutta,veramcntc coftrette a farlo per l’ecceflìua moltitu- 
dinc,che per lo fudcttorifpctto gli è meffa in cafa. E quella ò, 
dinonriccuerla figliuola d’alcun Gentilhuomo, o mercatan- 
te, fenza la dorè di 100. feudi al manco:& quindici, o venti feu- 
di per anno di penfione, mentre che viue , c dieci d’entrata an- 
nuale alla cafa in perpetuo. Ne riccuono la figliuola d’alcuna 
perfonadi mezzana conditione, fenza alcuni feudi, altrcsiper 
nome di dote nelle nozze fuc fpirituali con Dio , lequali con 
rutto do non fono,fe non fen:» riti delle prime. Ma, con tutto 
C!Ò,troiiando,chc diduefpef- qucftaè molto minore, fono c 5 - 
tenti in Italia a diuorarc quello , che , morficando il freno, non 
poffono rimediare. Anziqucftì ordinidiReligioniglireca- 
novn alito fgrauamcnto ancora. Scarica il paefe loro dVn in- 
fin ito numero d’humori mal contenti, &r di paffioni difperatc.. 
Chiunque ne funi più defidcrati amori è Hate infelice : Chiun- 
que in alcm a altra profcflìonc,allaquale è llaro mciTo, non ha 
potuto liufuic: Chiunque per qualche notabile difgratia,ouc- 
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ro altro incontro, nello ftato Aio èpriuaro d’ogni rpcranza.di 
inai inalzarli in quello mondo : Chiunque per iuo mal porta- 
mento ha procurati tanti nimici che netllma cola potrà dar 
Ibdisfattionc per loro vendetta, le non il Aio (angue. 

A tutti qucAi , Se molti altri , in Amili angolcia di mente ; e 
ftrettezza ridotti, oucro, che altrimente per qual A voglia carila 
hanno del Mondo prclo dilgullo, vi èqucfto porto di conten- 
tezza Amprc aperto, douc ntuggirA. Q.uando niAun altro luo- 
go di ripolo, per llarfene, trouano,aH’hora A rilolucno d’andar 
Frate: coA in Italia A parla. Anzi, chiunque per inollruoi'a btiaJ- 
Aema,o alrra (celci atczza, ha meritato tutte le torture, e morti 
nel mondo, le inanzi,chc la mano della giullitia lo prcnda,vo- 
lontariamenteentreràCapiiccino.o Romito, o ad alcun Amile 
llrctto ordine, il Papa prohibilce, che A Faccia più giullitia al- 
cuna : come llimando , che la fua volontaria penitcntia perpe- 
tua gli badi. In quella maniera, per il più A tanno quelli della 
nobiltà Capuccini, che tali fono per natiuitàla maggior parte 
di queirordine. Ne veramente e quella vira rcligiola (fenon 
in alcuni pochiAìmi Ordini ) tanto Icparata dal Mondo, e dalle 
commodirà di quello, che non goda tante contentezze, quanto 
ncpoffadcAdcrarc vna mente moderata : anzi che gliaftctti 
immodcrati non polfono in luogo alcuno trouar mezzi di lo- 
dislarfiafuo modo. In lomma cAì fono più torto Aaricatidi 
trauagli,&:curc, che cldulidai A)lazzi, e conrolacionc di que- 
lla vita. Non VI e quaA alcuno A-a loro Frate tanto baffo , che 
non habbia qualche fperanza d’clTcr il Priore del Aio Coiiucn- 
to, Se poi fùrie di quella Congregatione, o Prouincia ivltima- 
mcntc non e impcAìbile , che la buona ventura coAaccompar 
gni i Aioi meriti, che rimanga Generale di rutto l’Ordine luo. 
£t i Generali fon in ranca pcAibilità d’clfcr fatti Cardinali, 
quant.i qualfivoglia altro. E Analmente parcccht di loro al-*- 
la memoria degli hiiomini fono (lati , inalzaci dalla prcmincn- 
tia della dignir.à Cardinalcfca , alla Aspranità della gloria 
Papale. 

La fpcranza e aH’huorao vna dolce Se ferma compagna: l’vl- 
tiiua cofa, che lo lafcia : ella gli promette delle cofe più Aib- 
liini: tutti i trauagli rende fopporrabili : tutte le difficultà Ai- 
pcra&ili- Hora cllendo la moltitudine di quelli Ordini , &: la 

lor 
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prouifionc tanto grande allcgcrimenco a tutte le forte d'iiuo- 
niini, ne’ priuati ftati luoi,corac comunemente la (limano, noa 
può ellcrc , le non vn gran legame d’alFettionc loro al Papato, 
l'orco dquale la godono: come al protettore di quelli Ordini, 
iquali gli auucriari del Papa cercano totalmente cllcrminare, 
e rouinaic. Io non dirò molto delle particolari perfone, eliciti 
quelli Ordini entrano, lequali per quello mezzo triano tutto il 
parentado luo,a lauonrc quella llrada,il clic in vn numero coli 
iiilinitùjComc c,birogna,chc fia di gran momento. Centra que- 
llo potcìiaciTeroppollo con gran ragione , il danno incllima- 
bilc,che’l publico ne riccne: come per clTcmpioin Italia, forfè 
la mera del terreno in molti luoghi , e generalmente vna terza 
parte intiera, ( oltre a loro altri commodi ) ò appropriata a que- 
lla forte di gente, e altre perfone Ecclelialliclie. Anzi, del po- 
pi! Io flefio forfè vna quarta di vn millioiiealmeno,in quello fo- 

10 pacfe,fottracndofiiii quello modo da ogniferuigio dclPrin- 
cipc,o popuIo,opacfc,e cohfinaiidofi nclor Chiollri,viue fola- 
mente del miele , che l’ape indullriofaraccogUc. E con quelli 
aitrefi, vna altra forfè quarta d’vn millionc (io potrei errare ne 
numeri, ma io miro alla vcrica,quantò più pofib proportionan- 
do i luoghi, douc non lon flato a quelli doiic io lui) d vna altra 
letta, chcb’hanno abbandonato ad vna protellionc tanto otio- 

la , come quella, ma più empia, diuorando infieinc con li beni 

degli huomini , lor corpi, Se anime , laqualc potrebbe e(p:r ca- 
gione, che quel paefe, benché tanto popolato, quanto può fop- 
porcare , rella nondimeno per molti gradi intcriore di quella 
fortezza , laqualc ne’ tempi paflati hàhauuto , coli per diftefa 
propria,comcper Toftefa de’ fuoi vicini. Ma quelli fono Theo- 
remi , iquali fpccularc a per l’c grato. Correndo a gara tutto 

11 mondo a cofe fcn{ibili,&- prcfcnti,5i a quel che gli gioua nel 
Ilio particolare, benc’nc apporti Iccovn certo danno, e final ro- 
uina del publico : lenza la cui falutc tutta via ( a quei che dirit- 

• tamenre giudicheranno ) non può alcun (lato particolare pro- 
fpctarc,nc il profpero continuare per lungo tempo. 


5 » 
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CAPITOLO XVL 

Coì^ 'tmt fittone intorno a Frati : come per ep il Papapratìc» 
A» moltttndine : desirez,z,* de’ Frat/^nel praticarla: 
àeUelor rijòlutioni , ò" ajfolu'.ioni 
conduionate. 



A non confitte principalmente il beneficio, il- 
quale riccue il Papato da quelli Frati , in que- , 
Ilo punto, d’accoramodarc, c dar lodisfattio- 
nc al popolo , come s’c detto. Egli ftà in vna 
moltJtudine di cuori, di lingue, c penne, rparfe 
in tutti li paefi , ma vnitc al Papal fcruigio, 
d’huommi di zcloinfocato, &:fi,iriolo, liquah co induttriainde- 
fatigabile,e rifolutionc incredibile, non mai s’arrendono,o ce- 
dono per trauaglio, ne lafciano intentata alcuna imprefa, per 
difficile, o difperata che fia, per (bttcntar il Papato, Scperlft- 
uanzamento di quella Religione,dalIaquale tutto il cóforto. Se 
credito loro, in quetta vita : Sc tutta la fpcranza di peerogatiua 
nella futura , depende. A ttcfochc appretto all’altra parte fono 
{limati per la pidocchieria del Mondo , i più inutili vefpo- 
ni , & locuttc diuoratrici: per la razza più reproba , ignobi- 
le, ignominiofa, e cartina, che mai apprettò il mondo: in fom- 
naa più vilc,c he la ferra llefla, che calcano. Nonfù giamai fia- 
to alcuno cofi ben compofto in quetto mondo , o fornito con 
tanti iftromenti per proprio feruitio,chc potette praticar, e per- 
faader la moltitudine alrrimente, che nelle lor publiche rau- 
nanze,o fimili conuocationi,cccettOf he il Papato,i!qualc con 
l'infinità di quetta gente rcligiofa, tutta fatta di robbaalicna,c 
mantenuta alle fpefe altrui , tiene il modo di poter fare, nel 
praticare in publico,o priuaro, tutto quello,chc richiede l’occa- 
fionc,con huomini,donne,e fanciulli, di quaaito etiandio fi vo- 
glia baffa condicionc, inllruendo,ettbrtando, confirraando,. 
feongiurando, & infiammandoli come c commodo al fuo feo- 
po , &fincpropotto. Benché fia gran ditfcrentia nella forza.- 
d’operare tra le pcrfuafionipriuatc,c publiche prediche, douc- 

gli. 
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gli auditori , fecondo l’vfo della natura humaha, tràfeuràta- 
mente oiTcruano in particolare, quel, che i loro in commiind 
commendato. Ma, benché fia facil cofa a comprenderò que- 
llo , nondimeno quei folifotfea baftanzapotrannoponderar- 
lo, iquali hanno veduto vn Frate, che hà abbandonatoli mon- 
do, perfona tutta rapita di all'etto, Se ellafì diuine,riiabico di cui 
rcnontia tutte le vanita tcrrene,chc predica nel volto feuerità,’ 
pcnitentia, c difciplina, che non fpira fc non fofpiri , per l’odid 
del peccato : gli occhi l'craprc alzati, come afHllI alli fuoi gau- 
di) , inchinando ad vna banda il capo per tenerezza d'antiofc, 
Schumiità,c(lendendo le braccia,qiiafi preparate perpigliarlé 
anime humane, crapiile fuor degli ardenti mafcelloni diquel 
sbadacchiantc nero Dragone, c metterle nella llrada, che con- 
duce al Paradifo. 

Oliando vnatal perfona , dico, s’addirizzcriadvnafetnina# 
(il cui fertb fù fcmprefaniofo per diuotionc,e credulità) ouertf 
ad alcun’ultra volgare perfona di qual fi voglia forte,pcrfuadÒ- 
du, e pregando con tutti i plaufibili tnodi,di ragioni , anzi coA 
fofpiri di timore, c lagrime d’amore, con tanta inftantia de im- 
portunità , non ricercando altro da quella, (c non che fia con- 
tenta di permettere ch’iddio la fua anima laiui , &lariccuaad. 
eterna felicità, laqual certamente confeguità.mcttendofi in i- 
fchiera co’celefti effeteiti di Dio, cioè .aggiugendofi allaChies- 
fa di Dio ,c’lfuo Vicario, E qucfto di nuouo, più d’vna voltà 
infcgnado.cfcguitldo ,col moftrarincredibii cur^dcl bene di 
lei , lonza ricercar altra nicrccde,o commodità a fc fteflb , fiì 
non Pefiere fiato lo ftromcnto della falutc d vn anima: E egli 
da marauigliarfi fc tal huorao fia nccuutocomc vn Angelo di 
Dior mandato abella pofia per la falute di quelli, adii vienCrfe 
tanto preualc , Se in coli violento modo gli pofiicdcjche non vi 
rimanga nclfun intrataper alcuna contraria pcrfuafionc ? ^ 
chenifiuna cofa fia cofi violenta, che non tentino, niente coti 
caro, che non fpendiiio 1 pet l’auanzamcnto di quella Chie(a, 
per laqirale efli fiefiì fperano al fine elTcr tanto fublimati ? E bc- 
chc tutti i irati ( eficndo di tanto differente metallo ) nón pof- 
fano far cofi naturalmente la parte fua,c con tanta pcrfcttionc, 
come alcuni,liquali h vifto,nondimeno cfTcndo nellamedefi- 
tnalcuolaallcuati > efii tengono tutti vna fitada. E certamen- 
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te advno advno nel priuato, c con pcrfuafioni particolarmen- 
te applicate (lequali benché non vllno del continuo, tutta via 
non tralafciano , quando l’opportunità richiede ,) fanno gran- 
dillìmo profitto, come ogni giorno rcfpericntia ci moftra.Che 
dirò io bora della lor prótezza , per pigliar fopra di-fe, e rcfolu- 
tione per cfTeguirc ogniimprefa per pciicolofa,c di(pcrata,chc 
fia,Uiqualc polfi fare airananzaméco dclfa banda, &. ordine fuo? 
Il già Rè Henrico di Francia pcrfidiolamenic aflaflìnato da vn 
certo lacqbino : c’I Rè prcfcntc ferito da vnfcolarc de’ Gefuiti: 
l’vno fol pcrmancamento di zelo a’ violenti cord loro : l’altro 
per cfTer fofpctto della fincerità nella conucrfion fua,moftrano 
qual mifura iprofeflati nemici loro folTcro per alpettarc,fepc- 
teffero haucr a loro ringrelTo coli aperto, e pronto: fuancora 
quefto Re ,c]ualchc tempo in pericolo di vita per machinatio- 
ned’vn Cappuccino, ilqiiale haueua pigliato imprefa, come fu 
detto, di lpcdiilo,air inliigationc di certi Gcfmti diL'oftena,la 
cui effigie, efiendoli fiata mandatadal Marche fc duKont,con 
indicio di quella, fìi fatta ricerca dt Ila pcricna,&:vltimamcntc 
il Frate fù prcTo , c fatto morire , con vn altro Jacobino, perla 
mcdcfima colpa, h vcraaicnte.checola fi può pcnrarc,chc non 
fàcelTcro quelli Imomini : cenando in leruitio ncceflario del 
Papa, c con Tuo efprdTo dclidciio fofie loro comandatif da' 
luoi Generali, a’ quali hanno fatto votodivbidirc:hquali4RCO 
per le fteffi con tato difperata rabbia,c furia fono (pinti centra 
qualunque mipedimento ,Sc i cui t oncctti benché nudi folL 
fènzahancr raàdato d’auttorità ruperiore, gli rapprefeniano?! 
Chi comcinimprefcviolentc, Icquali hanno daefler clTequite 
per loro lleflì, fono luiomini rifoluti, Si ardiri, come quelli, che 
non hanno pollcntà, laquale fia per la loi rouina oppreffa {co- 
fa, che fopra tutte le altre contiene gli hiiomini piu in vfficio) 
cefi in eccitare la moltitudine aicditiònc,o tumulto, in fauore. 
de lacaufa fua, e della Catholica fiiarcligione, fono altrcfi dili- 
genti, & fecrcti, adoperando ropportuiiitàdicoivfeflìonc,pcr. 
praticar il volgo, aggiungendo le afTolutioni dategli, co quel- 
le conditioni , che ricchiede il propofito àlqualc intendono 
feruirc. Punto molto memorabile per pt-farc i copiofi frutti, 
quali quel facraraento porta al Papato. In n-aiiicia chefùfeo- 
picrto a. Parigi, checerti Coofcfiorijhaucnido riccuuti dc’fuoi. 
~ . P.cai- 
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penitenti vna foicnne promiffionc di voler viuerc , morire 
nella Cattolica religione, anzi fc la nccclTità nchiedcffcjniori- 
rc per quella rglumpofpro poi, clic per ogni modo feopponci- 
lerocontra la vcnficationc,cioè,rcicctionc degli Editti dcliR. e, 
fatti a fauore de’ Protdlunti. Di fnhbito ne fegui vn romotc, 
e tcrroregeneralc di noni inaflacri,bcnchc fenza fondamento, ^ 
per quanto IO ho potuto lapcre. 

•I .• ; , 


CAPITOLO XVII. 

DlIU tmitìtiikliie d e rt Atì , d" loro Oi ài^:. De fìa diJpofuh?> 

Uro alì.i mi luta. Et delia Crr.p r.t.ci'ìKtx 
jpirhii.:U.. 

A tra molte altre cole riguardcuoli in qucTu Frati, 
P,* la inoltitudinc iteffj mi pare, che ha vna nó di piccio- 
ff-ii'ii cólÌdcranonc,feil Papato clsédo ridotto ad’ alcuni 
termini d’cflrcniità, fi rifoluclTe di inctrergli in armi, 
per vltimo riiUggio,èfoccorlo. i Francilcani folinei tempo di 
Siilo 1 V.lor compagno, e Padrc.lì dicc,chc fono (lati trouati, 

. acontogroirojin minierò di ttentamila. lCapuccini,vn Sorco- 
^ lo pur bora nato d.i loro, lì vantano al prefcnted’eilcr otiòini- 
la. 1 Dominicani fono in competenza co’ Francilcani pcrtut^ 
to. I (àeluiti cH'cndo grandi Satillijfono infiemeniolto ricchi, 
e molti : ma per rimmodcrata cupidità di denari , e le pratiche 
flrauagami per confcguirh, ib.no infami in ogni luogo. I Car- 
Hiclita;ii,&: gli ALigirlìinian!,hanno ifuoialiici, come icapi in 
o"m gi.ai\hno, & in ogni luogo feiamano. Gl’ajtri Ordini di' 
Eraci,& di Monachi, cllendo moItiirimi,non filamcntano,che 
in cialciina di tante duierfe profeflìoni fieno jiochi in numero. 
In lomrn.i,in altri padì li frati fonofcminati,ma l’Italia di que- 
lla.gentc &ben fpelFocoperta, il cui numero forfè in tutto po- 
trà pairarvutnilhonc d’huoinini. Dc’quali la metà almeno , a 
fono ,o tolto làrèbbonorohufhdicorp£rt[&: valenti, ne meno 
a-tcommodaiiadcflcrcon preftezza impiegati a qual fivoglia 
leruigio di guerra rfc’I Papa hauendo giocato, &: perduto tutti: 
li<altri Politici fuoLar tifici] , fofie xidotto.a (^uefiaefirewa n»»-- 
. ■ H 5 , 
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no di metter {'opra quclti huoinini l’vltimo fuo tcfto : che cofa 
li prohibitebbe, che non afToldaCfc grandi eflcrciti di loro m 
tutti! luoghi ? I \neti forfè, o le profcllìoni loro ? de’ quali egli 
tiene le chiaui,per chiudere, &: aprire a fuo piacerc’Ii modo del 
viucrloro potrà forfè generar in dii qualche malavoglia, o ri- 
trohtìataliattioni ? Quello non poflono imaginarli coloro, 
che fanno la lor acrimonia, & prontezza di fpirito,e confiderà- [ 
noinllemc lo (late loro col (lato del Papa, e cadere con la fua 
rouina. Quanto alla morbidezza, &: all’ indilpofitionc del cor- 
po,! lor digiuni, le vigilie, il coricarfi fopra la terra,patir il fred- 
dojfcruarccflattamente rordine,&: l’vbidicntia a'ioiofupcrio- 
ri , deono più rodo rendergli più atei ad ogni difciphna milita- 
re. Quanto poialladiffìcultàdi raunargli in tal calo, cor.uicne 
quijch’io parli vn poco dell’ cfquifitczza dell’ ordine, e goucr- 
noloro,cflcndoralc,che non debbe cedere ad alciino,ch’iofap- 
pia. A quello eft'ccto'adunquc è prcpollo ad ogni ordine il fuo 
Gcneralcjche rifiedc à R.oraa,per il più, per conligliat tolPapa, 
e nccucr ordine da lui. Quelli clTcndo per il più huomini di 
gran ripucationc, e potcntia, fono eletti , benché in apparenza 
indirfercntcracntcdel numero di tutti i Macllri, cioè, Dottori 
di ciafeun ordine: tutta via con tanta finezza ,&:politia li ma- 
neggia l’clcttionc, che i voti d’Italia fono molto predominan- • 
ti, fiCome nell’ electionc del Papa quelli de’ Cardinali Italiani, 
e ne' moderni lor Concili) gencralili voti de’ Vcfcoui d’Italia, 
di gran lunga trapalTano tutto ’l redo del Chridianefimo: afm- 
chc coli la laluce della feggia Papale , e la grandezza di Roma, 
polTa redare adicurata. A qucdi Generali vi fono fottopodi i 
Jor Prouinciali, come luogotenenti in ogni Prouincia,o dato 
del Chridianclimo. A Prouinciali poi i Jiucrli Priori di tanti 
Conucnti ,fi£ aqucili lefue Congrcgationi.Si fpaccia vn com- 
raandamento del Generale, egli pafl'afubito peri Prouinci.tli 
a Priori, c6 ognifpcditione, &: cfsedo riccuiito d.igli inferiori, 
s’addirizzano a metterlo in cffctro,benchc gli foffe impodo vn 
viaggio inlin alla China, o al Perù , fenza diiniita , o^dilationc, 
prontamente fi mettono in fu la (Irada. S.irft)bc prdontionc 
metter in difputa.ouero far quedionc intorno i mandati de’ lor 
lupcriori : fupctba curiofità ricercarne le ragioni : hiafmare, 
o difubidirgli',rompimcnto del voto,vgualc al làcrilcgio. Et fi 

jr come 
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come in vn ben dil'ciplinato cffcrcito , conducendo irGenera- 
le,fcguono i foldati; comandando cgli,vbidilcono quegli, Ten- 
ta più indugio, oqucftlonc: coli quelli non h.in no altra cura Te 
' non deliramente mettere ad elTecutionc qualunque comman- 
damento che il Generale loronclla plenitudine delTauttorità 
Tua gli indirizzerà. Quell’ cardine, quella diligéza, quella Tccre- 
tezza, quella vbidicnza,in vna gente, laqualc può Tenza ToTpet- 
to andar vagando t]ua è la in ogni luogo, e trouar ancora buon 
Tuflìdio,& aiuto douunque palla , darà ritpollaalla Tudettaop- 
poTtcionc. Si può aggiungere quella buona gratia, nellaqualc 
Hanno comunemente appreffo il volgo : il modo, che hanno di 
proucdcrc di aittc le cole necelTaritqcni con li ripoTitorij de re- 
liquie, &: imaginid’argétorchi con Targentcrie ,e telorodella 
ChieTa, dellequali alcuni ncTono ricchilììmi, ic ogni giorno 
vanno accreTccndo. In modo, che Te il mondo di comune con- 
Tenrimcntonons’opponefle centra loro, potrebbe ben clTere 
qnàdo i tempi sTorzaflcroad vna cotal imprefa, che potelTcro,. 
aflociandoTi con li amici , che trouerebbono , farvn partito 
molto Termo in unti i luoghi afauordel Papa : artcTo malli me, 
clic quelle Terze Tarebbono alThora da’pacTi de’ Tuoi nemici 
leuarc,& coli gli indcbolircbboiio,comc Tangue cauato da’cor- 
piproprii. Erafinchc nclTuno s’inganni, credendo, che in que- 
ftj profcffori di pace non ci Tia alcun humorc di guerra, &: che 
anime totalmente pofTedutcdiTnoauicontemplationi nópoT- 
T ino al br.icciar delle Tanguinolctc riTolutioni, piaccia a lanci- 
lo, clic pcnTa co(i,profondarTi vn poco nelle moderne pciturba- 
foni FraMcefi , &: troucrà,cbc le compagnie militari di quelli' 
della Loca, furono molte voltcanchc (lippate di Preti, c Frati, . 
prodi lutomini,criToliui : troueràchedi quella gente Tcniiua- 
nr',('hi nel campo, chi in guarnigione airiftclTo tempo, ballanri 
d’h.iucr fatto di loro foli vn grande c podetofo clTcrciro. 

• Trouerà , che ad Orliansvn Cappuccino, mandarocfpjcT- • 
fami nrc a quel propolito dal Tuo Priore , andòq.iaclà perle 
flradcconvna cr.qjc di lcgro,gridàdo.Vu nfuora buon Chri- 
Hiano,dinr'<ggigli inimicid-llacroccdcl tuoSaluatorciccon- 
q-idlomclTc a fil di fpada in tempi diuerlì cento &: vcn^ della- 
li ligion Riformata; in maniera clic non nclafciò rimanere al- 
-CU..O. fatalmente potràfapcrc, che piùniodcniamenrc a Pa- 
li. 4-. 
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rigi alcuni di loro nelle prediche non ofcuramcntc incìraiia- 
no ad vn nuouo malTacro, lamentandoli ch’cl corpo del Jlcgno 
era molto amalato , ellcnJo molto carico di corrotti huinovi, 
come quel , a chi non fù canato del laiiguc, quanto li doiieua, 
quelli vinticinque anni. In iomma,io Itimo, che tanto potcn-, 
te ila quella forza di Frati, coli per rilpctto dclha moltitudine 
ftclTa, come perla mortale lor rabbia contra i Tuoi aiiucilanj, 
che farebbe dilficil cofa a qual ii voglia ilare, di introdurre la 
Religione Riformata lenza 1 caricarli prima di quella difiìcolià, 
azfoma. luAlIamagna i primi Riformatori della Religione, 
in quella età, furon de’ Frati mcdclimi,liqiulicricndo Uuoniini 
di grande llima.c conto fra i fuoi,rirauano Icco i fuoiconiien- 
ti , e gran fchicrc dclli Ordini luoi. E con quello fatto miicro 
gii altri in tal sbigottimcto e fcópiglio che il Papa entr^^ gfi 
gelolia diperderh tuter, dubitàdo dell’ vniucrlùle riuolgimcnto 
loro dall’ obcdicntia lua. In Inghilterra furon tutti con gran 
polirla, & accortezza difciolti, inanzi, che tlilfe fatta mcntionc 
di rinouatione alcuna nella religione ,doue farebbe llato forfè 
cofa imponibile haiicr fatto ambedue quelle cofe infteme. Ma 
prcucnendoli prima, che li tractalTe della Religione, & perciò 
trouandoli la Religione Romana nudata di quei Patrocinio, ne 
lucccllcjche quelli rcllaro più quietamente difpolli, Se la Reli- 
gione pacificamente Rifurmata. 1 n Francia il Re potente, per 
cagione di quel oltraggig edera laida pcrfona,fcaccciò i Gefui- 
ci da’ lor nidi nella maggior parte del Regno Ino. h fc ’l mede- 
limo fatto hauefl'c a Dominicani ( ordine potcntilTimo , ctìori- 
dillimo; mallimein Spagna) per vendetta dciralTallinamcnto • 
d’Hcnrico 111. fuoatucccHorc, o fc vo!clTc,o pure potefle tar- 
lo adclToa quelli, Se alIiCapuccini( i quali hoggidi,doppo i Ge- 
fuiti fonopiù f.unofi) perla pena del moderno lor machm^- 
rftenro, coli felicimcnrc feoperto , ctolicalligaiTe fempre le 
fcuole ogni volta, che troualfc iloro fcol.u i in coli enormi col- 
pe: 'gran fpcranza ci farebbe, che vna volta la Riformata Re-* 
ligionc preiulcirc : laquale adeflo e lì pregiudicata, e perfegui- 
tara per qu^fti Frati, chea pena tiene faldo ifpic fopra quel ter- 
reno, douc Ha. Et r.into fia detto delle forze, che quelli Ordini 
Religioli danno al Papato. 

Si può aggiungere a quello vna limile inuc^tionc di fpiritua- 
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tratcrniùjC compagnie: vguali forze, anzi eccedenti in nume- 
ro gli Ordini de’Frati.In quelle , foctola proccrtione.&in ho-' 
nore di qualche Santo, oucro d’alcun altro £eato,o veramente 
rcligiofo Miniftrojerpeflcvollcaggiungcndofiad alcunodc- 
- gl’ Ordini de’ Frati , i laici d’ogni forte, huomini , e donne, e 

maritati, Se nonmaricati, lì fatino aferiuere invna,opiù,di que- 
Ac focietà, in ceno modo più degl* altri approlfimandofiallo 
Aato del cleroralquale qucllc,pcr il più, non fono aItro,che ag- 
giunte, ic appartcnézc.Con queAo, A come fi obligano ad alcu- 
ne vlanze loro , lequali confiAono in certe Araordinaric diuo- 
tioni,eprofcAìoni,portandoancora, acerti tempi, qualche fo- 
prafegnale della compagnia: cófìfono fatti partecipi di tutte 
quelle fpirituali prerogatiuc, o per comunione de’ meriti d’al- 
treChiefe.o perrinterclTc in molte IndulgStie,alcune fcmiplc- 
narie, altre intiere, alcune per il palTato, alcune per l'aucnire.a 
molti anni futuri , emaAìmamentc per ifeampar il Purgato- 
rio, onero per clTerne cofto fpcditi:lequali al Papa,o Tuoi prede- 
ctHTori per inanimationc,e confolatione del Popolo ChriAia- 
no, nella diuotione , e carità/ua , è piaciuto di concedergli. 
Qu^cAe Confraternità non fono ancora vfatc in altri luoghL 
ma in Italia tanto fono moltiplicate, che pochi fono,maffi- 
me huomini di mezzana conditione , che cercano la riputa- 
tione d’cAcr dinoti , che non fieno entraci in quakh’vna : an- 
zi parecchi fono in molte. £ di queAi la fede , eladiuotio- 
nc al PapatOjbifogna che fia raddoppiaca,percfac crefee famn- 
rc fecondo la proportionc della fpcranza. 
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CAPITOLO XVIIL 

, tratiche Rpmttne cantra i loro amerfnr^ , con infamntioni^ 
dr calunnie • & frem^ n quelli che fi rimi tana dal 
Proteslantialoro. Imitationedcltindulìria 
de' Proteffanti,. 

a EHG o adefib all’ vltitno ordinedellc Roaiancpo»^ 
litic jdifpoftc contra li profeffati , c temuti nemici) 
pci quali arti cercano ditipiatarfi dinuouolàdoue 
fono (lati fradicati: & s’ingegnano, fi come difmi- 
nuire gli auuerfari) (uoi,doucfono,cofi d’cfcluderr 
gli loro, & laior. dottrina , doue ancora non fono (lati. Non 
voglio qui cfcroplificarc le cofe ordinarie, c manifeftc, che fo^ 
no quali l^radc publiche ,tanto piane, che la guida faria fouer- 
chia:cioè, le pcrfecutioni loro,.le confifcationi, le torture) 
gli abbtuciamenti,gli adafllnamenci fecreti,gli generali malTa- 
cfi , i folleuamenti di domcfticbc fcditioni, & cHeroa hoftilità ^ 
córra i fuoi auucrfacij,ropprcfrargli,8£abbaj3argli,là doue egli- 
no fono piùforti.Quclle fono co,lc,dellequali clli non fono Ila- 
ri gli inucntori , benché forfè la cqmmendatione d’hauerle cf- 
quilitamcntc rafKnatc, d’hauerle tirate alla più alca nota podi- 
bile, & ancorala laude di indu(lria,e pctfeucrantia nel metter- 
le ad e(recurionc,Ga a loro più douuta , e propria, che ad alcun’' 
altro. Ne molto voglio impacciarmi con laior arte di calun- 
niare gli fuoi auuerfari), o diramando le lor pcrfone,o finidra- 
mente raccontandole lorattioni,ofaldcandolalot dottrina, e 
podtioni : cofc,dellequali i pulpitHoro ogni di rimbombano, & 
figondano gli ferriti. Impcrochc eglino non fono i primi, che 
per queda via nera fon cord, d come ne anco per quella altra 
roda. Vi fono degli altri, che l’hanno fatto inanzi a loro. Anzi- 
il mercantare le confcientic degli huomini, proponendo pre- 
mio 4 quelli , che abbandoneranno la Religione de’ Prote- 
Ran ti , Se alla fua fi volteranno, come in Augufta,là doue dico- 
nojchexi fia.il prczioconfiituito di dieci fiorini per anno: & in < 
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Francia, doueil Clero ha fatto contributioni per la foftenta- 
tidne d’ApoftatiMiniftri.Qi^fta canchc vna inuentionc tutta 
via vl'ata,8£ facile da dfer conofciiita. 

lo un fermerò più toftofopralelorinuentioni menotriaia 
li > Se più riguardeuoli. t' cofa veramente degna di confidcrar- 
tione, la gran diuerfità d’humori,o temperamenti del giudicio, 
iqualt ha prodotta quell’età , in quello lol punto, di che parlia- 
mo adeflo, intorno a’ mezzi d’accrcfcerc contro la parte auucr- 
fa. Si troua nel mondo hoggidi vna forte d’huomini, li capi 
dcquali, o per l'ellremità dello Idcgno centra la Chiefa Roma- 
na , ouero per capriccio, & lingolarità, nell’ apprezzare troppa 
gli propri) ingegni, & ingentioni,in tal maniera difpongona 
la Kiformationc dcllaRcligione, che non folaracnte in tutti i 
rcligiolì lcruitij,&: cerimonie, & nclgoucrno,&difciplinaEo- 
clcfiallica, fi sforzano d’clfcre tato dilTimili al Papato,quato lìa 
poflìbilc : ma anco in molto lecite politic , che feruirebbono 
per l’aiiàzaméto del partito luo, disdegnano di parer clTer imi- 
tatori di quelli, liquali hanno tanto in abominatione : a punto 
come qualche Capitano bizzarro , Scollinato, ilqualc piglia a 
l'corno l’imitare vn llratagéma inanzi dell’ inimico vfato, ben- 
ché l’adoperarlo potelTc dargli (teura vittoria. Ne degenerano 
da dii in conto alcuno i loro fcguaci , anzi forfè quella malaria 
( fe coli mi è lecito ccnfurarla) hà in qualche grado infetta tut- 
ta la parte de’ Proteftanti, liquali non hanno mai potuto trouar 
il modo di raunarevn Concilio generale di tutto il partito fuo, 
per comporre le dift'crcntic tra di loro , e metter ordine agli 
luoi atlari : per mancamento, io confclTo,d’alcune opportuni- 
tà, ma forfè più di zelo nelli gouernatori loro,come mi pare. Et 
non hanno quelli medefimi nelli Domini) di vcrun di tutti lo- 
ro, indirizzato collegio alcuno di perfone piùcontcmplatiue, 
per confrontare , & opporre alliGefuiti: ma hanno lafciato 
quello gran carico di chiarir le cótroiicrfie , di dar perfettione 
alle fcienrie,& far tifpolla alli ferirti degli auucrfari(tuttc ope- 
re di grandillimo trauaglio) agli ordinari) miniftrifuoi, quan- 
do haueffero qualche odo dal officio loro di predicare : Sc 
airiiorabifognache riefcanocon qualche imperfettione, fc- 
códo che la preftezza cóportaiouero n’hanno lafciato la enr^a 
quelli, che ne’ (ludi) generali hauendo più bel agio,fpontanca- 
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mente vi fi applicafiero per qualche tcm^o : là douc, per il c6- 
trario, mi pare che il Papato habbia molto diligentemente , &c 
attentamente confidcrato , c pefato per quali mezzi principaU 
mente la parte a loro auuerra,fia tato crcfciura,oltra la Tua prò - 
pria afpcttatione, Scia paura de’ Tuoi ne mici, che fra mcnod’vn 
iccolo habbia conquiftata da loro più forze , che la metà def 
fuo imperio. Et quelli medefimi mezzi anch’ellì fon rifoluti 
<d’adoperar da qua inanzi,e confiàtemete pratticarli dalla parte 
iua : accioche , ò come per vna conrramina,po(fino ruinarc le 
mine degli fuoi auucrfarij,ouero almeno dargli qualche impe- 
dimento al procedere più inanzi. Come vn accorto Capitano, 
che reputa maggior prodezza il foprauanzarc il nemico nel- 
le proprie fue inuentioni , &: maggior valore l’abbaterlo con ìc 
fuc proprie arme. Quanto a me non voglio prefumcre ranco, 
chcardifca d’intcrpormi a determinare quella tantogran dif- 
fcrentia,o qucftione:ben dirò che, al mio parere, non èaltro,fc 
non a punto vna differenza traoftinationc,edircrctione;-8£ vn 
poco di prudentia , fecondomc,po:rà deciderla : actefo mafil- 
mamentc, che tutte le cofe buone lìano da Dio, benché fi tro- 
uinonclfuo inimico fteffo,óc qualunquecofa,chc non è ingiu- 
{la,cffendo vfata in caiifa buona, è buona. 

• I . o 


^ CAPITOLO XIX. 


Coma Rom^mjii imttmo i Riformatori nelle Prediche, ^ 
trattati didiuotione, 

L primo, c principal mezzo ,pcrilqualci- 
Riformatori della Religione preualcffero 
in tutti luoghi, fù la fingolar diligenza, c 
defterità loro nel predicare, maflimamen— 
te nelle città grandi , e palazzi de’ Prenci- 
pi. Onde effendo il popolo quali rapito dall’ 
amore ,&ammirationcdi quella luce,chc 
-tofi^ chiaramente ^lororilplendcua ( comefono prefi daH’a- 
mo c-dcl fole quelli,. che nuouatncntc di qualche Cameretta 
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fono tirati) volontar^mcntc fcguitaua quelli, che coli bella 
'iatnpada inanzia loro pottauatio. ? 

A qu elVo H può aggiungere il publicar trattati di virtù , di 
pietà, di fpiritualiciTcrcitijjCdiuotioni, liquali ingcncrauano 
vna ferma perfuafionc nelle anime degli hiiomini,che bifogna- 
ua che il terreno folle fano,e buono, là doue li frutti coii dolci, 
‘falubri,& celeftinafcciiano. Hora.bcnchc le opinioni del Pa- 
pato, & dt quelli della Religione Riformata m quello liano 
poco meno oppolitc, quàto caldo,e freddo, luce &: tcncbrerlV- 
no, neffuna dmotioncapprouandofeperata dal intendimento: 
l’altro llimando,chc rintelletto fia più rollo atto a diuertirc,5c 
abbagliati la diiiotione,chc indirizzarla, &: nudnrla: £ quanto 
a! predicare alrrcfi facendola i Protellati vnacffentiale.cprin- 
cipal parte del fcruitio di Dio : là doue i Romanidi fanno la 
MeiTa folamcteopera dcbita,fotto precetto: c’I andar alle prc- 
diche,non altro, i'c non vna cola di conuenienza, lafciata libc- 
ra,al commodo, &: opportunità degli huomini , fenza iraputa- 
tione di peccato ; con tutto ciò, conlìderando il gran momcn- 
to,che per l’efpcricntiaafuefpefchanno imparato, che hanno 
le prcdicationi nel allcttare gli animi, &: affetti, fi fono sforzati 
in ogni luogo d’uguagliarc,anzi eccedere li auuerfari) fuoi nell’ * 
vno,8£ nell’ altro genere. E quanto al numero de’Predicatori, 
fonolafciati molto indietro,efsedo il predicare vntal elfercitio 
nel quale i Preti fecolari no li vogliono molto róper il cerueJlo, 
malo lafciano, quali intieramente a lor Regolari, & Frati: E 
quelli (limandola capacità de’ contadini troppo rozza,ouer al- 
tramente indegna di farne tanta fpcla, s’impiegano al tutto, 
nelle Città, ic altri luoghi molto frequentati , procurando con 
ogni folecirudine , che tutti fiano competentemete forniti. Ma 
quanto alla fcelta di quelli , che miidano fuori, per predicare, 

& alladiligenza, eie fatiche, chepiglianonelle prediche fuc: 
gli ornamenti di efoquentia, c la gratia d’attionc; quanto alla 
moilra di pictà.e riucrenza verfo Dio,di zelo alla verità,d’amo- 
rcvcrfoil fuo popolo ( ilqualefpclToanco con lagrime fanno 
tcftificarc)nellc migliori di quelle, l’appareggiano a’Riforma- 
n; c nel redo molto gli eccedono. Madimamentei Gelùiti; 
eh c fopra gli altri tutti portano vanto,hauendo acquidatc le Io- 
idi , facendo gli effetti di perfetti Oratori- Di quelli (oltrw^ 
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certi, che fortitamcntc dal Generale loro, che riliede in Ro- 
ma, ogni anno (ì mandano fuori ,fra gli infedeli, òc hcrccici, li- 
quali fono de’Prcdicarori più fcclci) allaQuarclìmalpccialmé- 
te lì manda in ogni Cicca d’Italia vno,ilqu'alc d'anno in anno lì 
muta, predicando, fecondo l’vfanza d’I calia, riftcflapcrlonao- 
gni giorno nella Qnarcfiina, lenza intcrmillìonc , eccetto in 
cafo d’inficrmità : fi clic lei giorni nella fettmiana li predichi 
Lopra rfiuangelio corrente. Sé il Sabbato airiionorc dellaMa- 
donna. Cofi nella mucacione annuale della pcilonaviè il di- 
letto della varietà , e nella continuationc dell’ iinprela can- 
ti giorni , ramniirationc dell’ induftria. £ qualche iimil mo> 
do è da ftimare,che gli Gefuiti tengbino parimente m altri pa- 
oli: conciolia, che i lordifi'cgni fono certi, Sé ell'attaiucntc fc- 
guitati.Marauigliofa vcramctcc lariputationc,che nc ridonda 
airOtdine loro, c grandilTimo l’auancaggio, che da quello alla 
lor faccione s'acquilla. Quanto a’hbrid’Oratione,cpictà,tut- 
te le regioni nc fono piene ne’ fuoi propri) linguaggi,, per rin- 
tuzzare i gridi degli luoi auucrfari) concia loro, d’aucr imprc- 
gionato del tutto il popolo in quelle tenebrofe diuotioni : Sé 
principalmente per guadagnar Tanior del Mondo, per quella 
più interna, e viua mollra di fantità, e pietà : anzi in quella par- 
te fumo conto d'haucr tanto trapaflati gli fuoiauuerfari) , che 
no lafciano di riniproiierar loro la poucrtà,rirabccillita,e fred- 
dezza loro in quello genere , eflendo sforzati a pigliar dclli li- 
bri de’ Cattolici per fupplire i fuoi. Il che lìcomc non fi può 
del tutto negare, cofi dall’altra banda cglipra grandemente da 
defiderarc, che quei libri diChrilliana mediratione,Sé elTerci- 
tio,folTero fiati più tofto i frutti della confcicnza,chc del inge- 
gno de luoi ancori, laqual cola in alcuni di loro ( come per no- 
me nel Prete l’arlòmo) e fiata altrimcntc: oltre che le altre lue 
arcioni fono Ilare dilcoucneuoli alle rifohitioni , lotto qual ti- 
tolo egli luì compofio vna operetta. ViTono ancora alcuni 
fra di loro più zelanti ,lccondola lorvia,chc non fi fonoguar- 
dati di confelTar , che con iferiuer opere cofi buonc,con buona 
mentc,Sca buon finc,e conformando a quelle ancora le lor vi- 
te. Sé deportamenti, potrebbono forfè preparare gli animi de- 
gli huomini ad vna fpcranza di final riconciliatione. Là douc 
adclTo , vfando la fantità ftelTa per mero ftromcnto di politia , c 
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per allettar,&: guadagnare perfone alla parte loro^tionpoiTono 
far altro,chc menar il mondo in vn tal laberinto di perpleflìrà, 
e gelofic, che Tempre habbia fofpetto delle lor politie, e difpe- 
rationcjche polTi elTere in effe buona mente. 


CAPITOLO XX. 



EiucationedeO^gioiientìt. VifiipUnaGefuitic». 

n’ altra cofa,pcr laquale la parte de’ Protefta- 
ti tanto s’allargò , è Hata la buona educationc 
della giouentù , fpecialmentc ne’ principi) 
della Religion Chriftiana, c pietà, nellaquaJc 
la lor cura eperfeuerantia, fino ad hoggidi, in 
molti luoghi è degnifiima d’elTcr laudata da 
tutti, c da quelli imitata, liquali intìn adeflofono ftati piùtra- 
feurati a feminare in quelle pure menti li femi di virtù, c veri- 
tà , inanzi che le cattiuc piante del Mondo infettalTero, e gua- 
ftaficro il terréno. Cofa,pcr confenfo degli huorainiin fa- 
picntia piùfamofi del mondo, d’incomparabil forza , e mo- 
mento , per il buon ordine , e goucrno di tutte le forti di Ha- . 
ti, c per far le republiche Tempre felici, e floride. Perche ogni 
educationc conforme alle leggi , e coHumi prefenri, mantiene 
gli flati nelli termini ne’quali fono, eflendo il primo auezzarfi 
a qualunque opinione , vfanze ,di doppia forza alte feconde 
perluafioni. Eccettuando però quelli volatili, e fantaflichi- 
cctueili ,iquali hanno pizzicore al mutamento, piacendo loro 
nelle opinioni, fi come negli habiti, d’efler notati, che fono 
fcguaci di foggie forafticre , come huomini di temperamento ■ 
più raffinato, e foblimato, che i concetti della lor patria fieno* 
baflanti a dar loro fodisfattione. In quefla parte dunque fùfo- 
praprefoil Papato da’Proteflanti , come nella precedente,, c‘ 
molto lafciato indietro,inanzi che fe n’auuedcflcro. Nondirae- 
no,come le difficuità più tofl:o accendono , che fpauentano gli i 
animi generofi , S6 aggiungono alla lor diligentia quello che. 
xnacattalQro,pecaoacllexeftaci.gUno'priaiiicofi quefli huo^^ 
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mini: tanto ben fi fono adoperati, (cqiiirando le orine, che i lo- 
roauucrfari) prima haucuano loro infcgnato, che aliafine, gli 
hanno, fc non auanzac:,almcno arriuati: eccetto in vna loia co- 
la, che non hano molto rilpetto alKinftriittionc de’ figliolctci 
della più bafia fortc,come quclli,chc Iccondo il vcrifimilc,non 
fono per cfferc all’ allenire di molto potere: làdouci Piote- 
Aanti paiono nell’ inllruttionc religiofa indilFerciiti ad amen- 
due. Ma quanto alrcfto,che eofaè.laqual habbino rralafciara* 
Che collegi) per li Tuoi: che feminarij per li foraftieri,pcr lo- 
llcntarc , e continuare le fateioni, e pratiche fiic ne domini) 
delli nemici fuoi,non hanno inllituiti quali in tutte le parti del 
Chriftianefimo? Iquali Collegi) ,5£ feminarij mantcaigono a 
fpefe fuc, e delli fuoi fauoriti.E egli leggier vanto quello,diche 
vfano alcuni daquella banda, cheli lor feminari Inghlcfidilà 
mandano fuori più Preti, che le noftrc due Vniucrfita.qùàaca- 
fa, non fanno Miniftri? Ecco rutti li Gcfuici, quelli gradi Mac- 
ftri Politici , & Oratori del mondo , liquali fi gloriano , che la 
Chiefafia l’anima del mondo, la Chierica della Chiefa, 8£ elfi 
della Chierica, che s’abbafiano anch’cfli a quello carico, e ri- 
chicdono,che fia del tutto caricato in fu le loro fpallc- In ogni 
luogo doue pofldno piantar! fuoi nidi , aprono libere fcole di 
tutti gli ftiidi) d’humanitài A quelli concorrono a gara li mi- 
gliori ingegni, e figliuoli d’hiioniini principali,in tanto nume- 
ro, che douunquc fi fermano elfi , li altri Collcggiircftanodc- 
folati, o vero frequentati folamentc da quelli di bafla conditio- 
np,o di più ponderofo metallo. Et in verità tal é la loro diiige- 
tia,e delleritàinc l’inllitutionc,chc anche i Protcllanti ftefli al- 
trouc mandano i loro figliuoli, alle lor fcolc,pcr dcfiderio,chc 
ripfeano eccellenti in quelle arti, ch’infegnano, oltre alla reli- 
gione: lequali altre fcientic in verità non fono altro, fc non l’c- 
fca,&: allettamento, nelquale nafeondeno il lor finale,e princi- 
pal hamo. Perche cofi, con molta clquifitczza,c dcflerità, pla- 
tano ne’ fuoi difccpoli le radici della religione loro, nutrendo- 
li con VBo diremo odio, e detdlatione contro la parte aduer- 
fa : per fargli ferapre mai intrattabili ad alcuna perfuafionc 

contraria, con grand' artificio fabricano dentro a loro vna ofti- 
nationedi mcntc,&ritrofa fierezza di fpirito, che gli faccia af- 
fettare U^ittoria con ogni vioicntia d’ingegno in tutte le con- 
• trouerfie: 
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ouerlìcrdclchcniflunacofaè piu nemica a ritrouar la verità, 
quale elTendo pura, e fempUcc in Tua natura, non Ci manifeda 
I uon ad vn intelletto chiaro, c (incero, che dal fumo de le paf- 
oni infiammate, non (la cifufeato, neper finiftri rìfpertijò pre- 
ludici; da all’ vna onerali altra banda inclinatp,&lcuato dall* 
quilibrio di giuda integrità. Ne (limo io , che da forte alcuna 
l’huomini nel mudo meno accomodata alla contcplationc, &C 
nquifìcione della verità, che quelli caldi , c prccipitod, i quali 
dliendo frettololi nelle fueattioni, facilmente d appigliano a 
]uel che prima gli viene alla mano, &: edendo odinati nelle die 
rifulutioni per li pregiudicati Tuoi concetti,da vno errore alH 
altro (ì trafportano. Quelli non hanno la paticmia,chc bifogna 
per pefar tutte le cofe diligentemente: ne i’humiltà difotto« 
(nertere le Tue fantadcallaragione: ne manco quella (oprana» 
& honoreuole fapicnza,per conofccre , che, edendo la verità il 
fegno,al qual fanno profefdone di mirare,ncUarouinadc’(uoi 
ctrori,giungono al colmo de' Ajoi dedderij, e con l’eder vinti, 
tedano vincitori. Anzi ho vido adai volte due vchementi dif- 
potanti perdere la verità, olafciarla cadere a terra fra di loro, 
U quale vn auditore di moderata mente apprcre,& podedè. 
Ma i Giefuiti prcfumcndod ford della verità, ne ad altro adati- 
cando(i,che all’ auanzaméto della parte fua^s’ingegnanoCcome 
difd) per tutti i mezzi ad ingenerare quella fierezza, & odina<« 
clone ne’ fuoi (colari,che gli faccia fcruenti amatori delle prò» 
prie opinioni , impacienti,^ intrattabili a qualduoglia con> 
trarie condderationi, come quelli,chc hanno l'occhio ddo, non 
adaltro,chca la vittoria nel difputarc.Et per confermar incl^i^ 
fi quelle pafdoni con l’cdcrcitio, gli ho vidi nelle difpute loro 
pure grammaticali, di tanca vehementia, c furia infiammare 
gli fuoi fcolari, che pareuano ridotti al punto di voler graffiar- 
fil’vn l’altro la faccia, con cófufionedcllidranicri,li quali non 
haucuano vido inanzi cofa fimilc:ma,comc parcua,con lor pro- 
priagran contentezza, e gloria.Oltrc di qucdo,hahno tKllclor 
'fcuolcvna fpcciale fraternità, òcongrcgationc della Madonna, 
con certi fciclci cdcrcitij , e diuotioni , nella quale edendo ri- 
putationc feder admeffi , bifogna che i più eccellenti de’ loto 
fcolari, fi (forzino ad ogni modo d’appagar gli humori loro , af- 
6uclie cod puldno ellcr admeffi ad vn grado in apparenza di 
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pio honorcoolc tfiftimationc , ma in efiftcnza non altro, che ‘ 
doppia obligationc di fedeltà a’ iormacftri. Non farà ncccira- 
. rio inferir qui lafingolarcdiligéza, &aftutialoro nell’ allctta- 
re rpefToi più nobili de’ loro {colati, & pia adorni delle gratic 
della natura,© dell’ indullrij.maffimamcntcfc hanno qualche 
ragione di ricca fucccftionc,ad abbandonare gli amici, & prò- . 
fclVarfì deli’ ordine loro:cofa, chcvfcnc praticata da efT» ogni, • 
giorno in ogni luogo. Anzi dduunquc pollono ifpiarc qual- 
chuno di raro (pii ico,rafl‘aliranho,bcnche fìa l’unigenito,c’lfo- 
lazzo di fuo Padre Là onde, benché tirino fopradi femolti tu- 
multi, & fdegni, con tutto ciò grandemente inalzano la gloria 
della lor focictà, mentre che di tante pcrfonc d'ccccllenrc qua- I 
lira, o nobiltà, la f.»rnifcono: iqualipoicongrangiudicioim- 
piegano,comcpiùactiglitrouano. Ne qua finifeonoquanto a 
quella partc,anzi queir ordine vfa ancora il folcnnemcnte ca- ‘ 
tcchizarc nelle Ghicfe le Domcnichc,SC Feftc,tutra la giouen- 
tù,che viene o fponcaneamcntc, ouct o a queùb indotta: fi che 
in punto nilfuno la diiigencia de lor auuerfarij può loro cfler 
timprouerata. £ quello fol punto dell’ infticutinne della gio"* 
uentu c {limato da huoihini di lapienza c giudicio di tanto • 
momento ( come l’ efparicnza, & la prona llelTa móllra ) -chc’l 
piantare in qual fi voglialuogo vn buon collegio di Giefiuti , è 
creduto la fola ficura llrada a ripiantar quella religione, &r po- 
co a poco confumar lacoturaria. Quello c il modo , che tengo- 
no in tutta l’ Allainagna, nella Sauoia, Sùaltrouc : c i’cll'cre cC- 
lì cfcluli dalla Francia inlìnitameiuc difpiacc, c gli rende in— 
ccriLchc colà di quel regno làrà. 


CAPITOLO XXI. 

« 




ffoMoc/tna li proteflanti nìU iifpute: U indujìri» 
Uro tulle c«nlr»uerjìe. 


A tcrzacofa.chealprogrelTodc’Protcllanti diede 

grand’ auantaggio , fu IcfFcrta di difputar con 
gli auuerfarij in tutti luoghi, le fupplichc iterate 
• &foi- 


Digilized by Google 


V'iDBLLA RELIGIONE, 71- 

follccìteper publfca vdienza, Se giudicio, che mólto affi- 
raua la moltitodine della faldezza di quelli , iquali vedeua' 
'fi coofidcpti,per afpettàr il dichio dell’ enaminationc : co- , 
, il cuituancatnento è folo dUauantaggio della verità, e la 
>pia è la manì^‘(latione,e rouina della falUcà : (landofì que-’ 
c due in quelli termini, come vn huomo giufto , e da be> 
e ; c qualche sfacciato forfante: il cui credkoiè maggiore, 
ir vno, doucegli è meglio conofeiuto ; all’ altro, àoùe è mc- 
o. £ perche alchora i Romanilli non erano tanto cfpcrti nel* 

: quifiioni,ne tanto pronti nelle Tue cua(ìoni,ediftintioni, co- 
ne adcHjO fonadfocnati, l’effetto di quelle difputationi,o ac- 
cecate, orifiucate per la maggior parte in tutti i luoghi , fil- 
iale , che nc feguitaua vna immediata altcrarione della reli- 
donc. Si può aggiunger aqucflo le ammipibili fatiche, Icquali 
jigliaronqquei primi riformatori nel tradurre le fcritturc,fcn- 
la. dimora, in tutti li linguaggi,neli’ illuftrarlc in tutte le parti 
con ampi commentari, nel comporre Inflitutioni della reli- 
gione Chrifliana , nèldèdurredtinghe hifh>tie Eccfelìaftichf^ 
dalla fbndatione della Chiefa fin a’ tempi prcTcnti, nel fornire 
tutti i luoghi comuni della Thcologia con abondantia di 
materia , nell’ c'flàrta difeuffìone di tutte le queftioni con* 
trouctfe , & vltimamcntc nel preftamente replicar a tutti li 
Ccritti oppofli't. la maggior parte di quefte fatiche à quedo 
fine mirando * di giufHfìcarc la Tua dottrina , & feoprire la 
corruttionc , e la marcia dell’ altra : accioche almeno co i 
torrenti deli’ euidentiffìme ragioni poteflero ributtar colo* 
IO, dalla forza della poteftà de’ quali fi lamcntauan d’effcr’op- 
preffi. Non ci teda quafineffun di quella forte jii fcricti,ecccc- 
to latradarionc dcllaBibbia in volgare, nclquale i Romani- 
di, fé non l’hanno dn’adcd'o fiuto .rodo non fieno pcrvgua- 
gliarcioucr eccedere gli auuerfàri Tuoi. Nella moltitudine del- 
le opere, perche fono in maggior numero quelli fra di loro, 
che s’applicano a quedi dudi: Nella diligenza, come quelli 
che hanno molto piu opportunità, fic otio per tal imprefa.Ncir 
efquiritezza,convc venendo dietro a gli auucifarij fuoi,cpcrò 
raccogliendo i fi urti de’ lor trauagli. Benché nella verità ibno 
molto inferiori, & nell’ ingenuità , che è fua compagna. Ma 
quanto ^llc cuntcauetfic ( colapiu importante di tutte le al-^ 
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trc)rinduftriaIoroèhoggidi' incomparabile,! n tal guifa han- 
no alterati i termini , rafhnatigli ftatidcIlcqueftioni,aflroctì- 
gliatc le diftintioni, aguzzate le fuc prone, diuifatectrrc o rif- . 
polle, onero cuafionì , giainanzi deliberate contea tutti gli ac- 
gorncci de’ fuoi auucrfari, lor allegationi, ^ repliche. Anzi han- 
nodcllcdiftintionipcrdiuertirclcloroptù forti oppofitionh 
& delle inrerpretationi per isfuggir il più chiaro tcfto, che fia 
nel mondo: hanno ancora delle circonIlantie,e confiderationi 
per rinforzar le lor più fcempiecongiciturciin fomma delle ra- *. 
gioni per dar vira alle loro più morte abfurdità. Come per ef- 
fcmpiojci èvncafo molto bello , e chiaro nella lor dottrina, 
cheli tieac nelle lcuolc,pcrgiuftificar le cóceflìoni fatte da’ lor 
Papi di molte vcntcnc di migliaia d'anni di perdono, Tanro 
che per la confidenza della pronifione di quella forte , Se per la 
lor prontezza di parlar, c d’ingegno, allaciii pcrfcttionc conti- 
nuamente clTcrcitaudofijafpirano , ardìlcono di venire a com- 
battere anzi co’mcglioridc’ fuoi impugnatori, non dubìradofi 
pùtodiinuiluppargli nc lacci delle lor fottigliczze,opurecoli 
diuertireli lor colpi con le goardie delie dilHntioni, che vn aa- 
ditore ordinario mai lì accorgerà, che lìano vii]ti,3nzi ogni fa- • 
uorcuolc auditorio gli dirà vincitori.Là onde adclfo, per rede- • 
re la pariglia a’ luci auucrfarij,& con l’arte medefima allettare a 
fc la moltitudine, gridano forte in futri'luoghij prouocado alla • 
prouaper via delle difputc.Quello fece Campianovn pezzo fa 
apprellb a noi.Qiiefto,qu5do io padana per 2urich,il Uardinal 
Andrea d’AullrÌ3,VcfcouodiCóllanz3,c’fuoiGicfuiti olFcifcro • 
alli miniftri,chc fono per antico diritto fottopolli alla Tua dio - 
ccfijNb è molto tcpo,che fu facto il medefimo a quelli di Gene* 
ua:8tpoco fa,chetCapuccini rinouorono la prouocationc.Nclle 
quali regioni io oll'cruo quello difereto valore ncll’vna banda, 
&l’altra,chc fi cornei Romanici s’olFcrifcono a difputarc nelle 
città proprie de gli auuerfarij fcolà laquale fanno beniffimo, 
t hè i Magifirati non mai permcttcranno)cofi i minillri in con- 
tracambio 11 mollrano delìderolì d’andarcon dii alle lor Cit- 
tà: &: quello alcrctantodifpiacc alia parte contraria, elTcndo 
ambedue contente, che il fuoco più tolto fia accefo nellacafa 
deir inimico, che nella Tua propria. 'Anzi, non mancano alcuni 
|»raiici fra di loro , li quali già vn pezzo hanno tratcato,fia nato 
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jucfto dai /ogni Tuoi, onero da i tlefideri de’ maggiori pérfoJ 
o aggi ,i(ì come io nc ho vna mezza congictenra, incorno rn gcac- 
ralc,8i folcane colloquio, che fia da ricercare e procurare de’ 
più fcclti, & principali per ognitifpctto d'ambedue le parti, 
l'orco prcteflo di tirar le cole ad alcuna tollerabile compofi- 
tìonc.ùla in verità ( come io fono di parere ) pcr^dcprimcrc , e 
lùcttcr in difgracia la caura-contraria,conva'rictàtiimachinc,8C 
forza (d’ingcgnoiatta a maneggiarla in tutte le^'occaConi a fuo 
piacere, pili torto che per finccritàd’art'ccto.o probabile con- 
gictrura d’alciina vnionc, opace ,chelia per venire ; tanta è la 
lor fpcraaza d’cfl’cr guaritgper mezzo delle armi rtcll'c, dalle 
quali per laddietro hanno riccuutelcfcrite. 
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Come i RemaaiJH ieferiuòno U ie' ìoh tutuerf tri)y ; ' ’ 

' • drventilMto ilare jeritti. . 

A quarta cofa,clìc fomriSaJhìint^ àf^iiTe iÌPàpaco^e 
Ipercdfcgucnteaugmécò la riformattone « 8t i Tuoi 
, progreffi, fù vnà maniera ( fecondo la mia opinio- 
|ne)piudaefcufare,doiiciiOnfì puòfarfenza, che 
dacommcndare,douelipuòcirparmiarla: e quella 
fù la feoperta delle priuacc macchie dell’ inimico, oltre quel 
che laque(lione,che lì tra tea, richiede. Comùque Ila, i Procella* 
ti(altncno alcuni fra di loro ) feguitahdo gli euempi dell! anti* 
chii& cccellctiOracori,pùgcuano lìn’ al viuo le vite de Tuoi au- 
uerfarij nelle fucattioni particolari, mallìmanence de’ Papi, e 
Prelati loro,&' altrcll' de’ relìgiofi di tutte le for ti,c 10(11. Doue 
laquanticà dcllamateria era inUnita', la qualità poi canto e-' 
norme, dctellabile,horrenda,& da paragonar in ogni fpccie di 
Iccleratezza a’ maggiori mollri del PagancOmo : doue anco le 
pcrfonc macchràte erano di luogo canto eminéce nel gouerna* 
re, e fotlcncare la Chicfaloroilinalmccc doue la verità appariti^ 
tanto indubitata, & certa , elTcndo raccolta perii palTatodale 
.proprie loro hilloric,8£ autori Campati, &approuati peeve^ 
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ri fri loro fteflì ; 8c eflcndo cofi fotte per il più ordìDaris ' 
quei tempi , & manifcftc nel confpctto di tutti in Ro-' 
ma , & Italia , fi come forfè non molto meglio viuendo in 
molte di quelle , continuano nell! tempi prcicnti. Per che - 
piiblicando qucùc cofe"', c prefcntandole agli animi del 
mondo già preparati , oltre vn cftrcmo horrore , c detefta- 
tione , che apportò ; ingenerò anco quella perfuafionci . 
cioè , ohe non poteua eflère , che le porte dell’ ioferno 
non haueircto preualuto contea quella foggia i cui Go- 
uernatoii , i Prelati , i Preti , le Vergini , per la maggior 
parte tanto tempo nelle tnaicolle del Prcncipc dell’ In- 
ferno- hauctTcro viufuto. Ne probabile pareua , che fuflc- 
ro Pati follcciti * nel confcruaf la dottrina del Chridiane- 
fimo , quelli , che di tutte le parti della vita ChrrPiana» 

& honcila tanto erano ftatf trafeurati. £ fì come nelle vi- 
te loto , coH nelii ferirti ancora intorno la dottrina « c la 
diuotione , & le arcioni a quelle corrifpondonti , troua- 
tono delle cofe fconcic , & biafmeuoli. Quel deificare ' 
il Papa con impiiffìroe aduIationi,rabufarc le facre fcrit'^ 
^ture con ogni irreùerentia , e profanità , il foro i cerre- 
tani con le lor imi]gini , facendole fudare > lagrimare , fan- 
guinarc per eccitare nel popolo vna diuotione d* Idola, 
triapaganefea verfo loro > il fingere miracoli ne gli cfiorcif* 
mi > nelle curationi 4’^malati , nelle apparitioni delle a- 
nime , per guadagno , U auantaggio loro , il lor conce- 
dere le perdonanze di molte migliata d’anni per dir cer- 
te oratiooi' inanzi alcune Imagtni , li lor perdoni per 
peccati futuri , inanzi che fiano commeffi, le x'crgognc- 
fe , e ridicole nouelle inuentate da loro dclnoPto Salua- 
tote , & de i fanti Beaci , facendo maritaggi qua giù in 
terra tra lui , Sc alcune delle fante Donne , con vna in- 
finità di fanciullcfche vanità , & abfurdità pazzefche ( co- 
me a lor auuctfari ‘pare , benché a lor fteffi altrimenti) 
predicandole alcuni de’ piu graui lor Dottori fopra li pul- 
piti , e nuouamcnrc publicandolc nell’ hiftoric ampie, & ela- 
borate : il promettere , che vfando certe diuotioni verfo la ' 
Madonna , s* haucrà la villa di lei qualche fiata inanzi il 

morire. 
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jhorirc. In fomma, fopra tutte le falfificationi , e fintioni in 
tutte le cofe deir antichità , il mctterui dentro , tagliarne 
via , foppriracrc la verità . fubornar fcrittu.rc falfc, come fcr- 
uiua alle lor comodità. A tutte lequali cele in queffa ma- 
niera a loro oppofta, benché eùì allcgaUcro la buona intcn- 
lionc per diffcndcrle , oucramcntc la apmmiferationc deli* 
infirmità humaiia per ifcufailc , tutta vìa non fc n’andoro^ 
no cofi facilmente con acqua Tanta fuor delle menti del po- 
polo , il quale non poteua capire , che quella cafa (olTe 
fiata guidata per lo S[>irito di Dio , nella quale unti fpi- 
titi di fuperbia , Se hipocrifìa , di menzogna > Se falla- 
cia , haueuano clTcrcitato cofi grandi vffici per tanto tenj- 
po , Se fenza alcuna cenfura. F-lTendo dunque intefo da’ 
fautori del Papato , che quelle cofe tanto profonda im- 
prcffionc nelle menti di tutti fatto haueuano , e che fom- 
manentc gl’ haueuano pregiudicato nelle lor allegationi 
piu plaulìbili , edendo i cuori degli huomini già pre- 
occupati , e ripieni di detcllatibne , cóntro loro , co- 
minci.irono a penfare alla vendetta , Se, al rimedio nell* 
illcllò genere : Se non fecero come il femplice , Se ottufo 
Protcftantc , il quale trouando tutte le materie apparec- 
chiate alle Tue mani non ne fece altra fpefa , Te non di 
raccoglierle , e metterle inlieme in qualche ordine. Ma 
come vn artigiano Ibpranaturale , il quale per la fobli- 
mità del raffinato Tuo ingegno , fi fdcgnà'di apportar fo- 
, lamente Tarte mera alla fua opera , (e non faccia egli 
in qualche maniera la' materia della. Coli hanno fatto que- 
lli huomini per denigrare le vite , Se le arcioni de’ Riforma- 
tori , in parte trattando materia cofi notoriamente fal- 
fa , che dalla miglior parte de’ Tuoi propri/ autcori è ri- 
prouata : in parte ancora hanno fubornato alcuni mcrcc- 
narij a feriuef le lor legende , Se vite , a finche r-opoi po- 
tellcro vfargli come autori > Se hidorici autentici : come 
e cuidentc nelle vite di Caluino , Se di Beza , fcritte dal lor 
giurato nemico Bolfeco, quel ribandico, e tre volte fugiciuo 
frate , e Mcdico:pcr che quedi nomi ii fono dati dati dalle fre- 
quenti mutacioni,c duci aucnimcnti.Qucdohuomo, con tutto 
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cherichicfto dalla parte de’ Romanifti a fcn'ucr quelle vite la 
tal manicra.tiondmìcno in rutti li loro ferirti e allegato come 
d’autorità canonica. ^lain quello genere certo mi pare che 
lecondirionidiquefte duepartifonotroppo inuguali. Perche 
il Protcllante, qualunque cofahabbia,oper impugnare il fuo 
auuerfai io,o e hiarire le lue atrioni^ fenon la può prouar dirit- 
tamente dalli ferirti llcffi de gli auuerfari,non è (limata appref- 
fo di loro niente; ne piò di quel che fono (limati li tcllimonij 
domedici dalli lurifconfulti : la doue il Romanida qualunque 
calunnia haurà eicogitato , fc la parte contraria non la potrà 
conio proue diritte rifiutare (il che eflendo verificar la nega- 
tiuajC Tempre molto difficile, e per lamaggior parte imponibi- 
le) egli trionfacorac in coTa verificata, & che non gli fi polTa 
negarc.E comunque ricIca,faqucdoconto,chenc’colpidiquc-; 
Ila forte etiandio quando faràguarita la ferita, la cicatrice pe- 
rò per il più rimane. Adelfo fpargono romori , che hanno per 
lemanivn opera delle vite de’ Minidri d’Inghilterra, la doue 
làrcube da dcfiderare,chc alcuni,li quali con la dilTolutione, Se. 
corruttionefua hanno dato occafionedi fcandolocontra l’or- 
dine deiro,potelTcro apco con pena elfemplarc elpiare l’infa- 
mìa.Benche gli innoccti & i colpeuoli hino da afpcttar furi! U 
medelìma mifura da quedi huomini , liquali per dishonorc de* 
nodri Prelati hanno citato ne’ lor libri moderni, il Marprelate 
('famofo libello ) per vn grand’ auttorc, c tediroonio : & altri di 
finji(e,o minore neutralità,&honedà. Quanto poi alla manie- 
ra della dottrina de iProtedanti, fono famofi i libri di certi nO'* 
Uri Pacfàni,oItre molti altri , li quali hanno pigliato fopra di fo 
vna fatica, quanto meritoria Iddio lo fa, certamente molto la- 
botiola di fcicgliere.dainfinitijSi: grandi volumi da quella par- 
te fcritti.qualunque cofa, chcpoceire(maffimaracntc feparata 
dal redo) parer o abfurdamentc,o falfamente,o fpropolitata- 
raente.o fcandalolamente,odishoncdamentc , opaffion^ita- 
mcnte , o fpoi camcntc concepura, o feritea. Perche nc anco da 
quel genere lì fono adenuti, pigliando l’auanraggio,ar copren- 
doli con la dimedichezza del parlare delnodrepacfe,aquci 
tempi malfimamcn te: ^ quede fcicltc con la ripugnanza che fi 
ritrou a in efie , & coq le con traditioni dell’ vno all’ altro artifi; 
ciofaiucte podc infiemc,lc fapprefentano allavida del mondo. 
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rdomadaiìo poì,fc fia vcrifimile.chc qucfti huomini fiano ftati 
ricltida Dio eftraordinariamentc ,per cflcrc riformatori del» 
iChicfa,theforicri della verità fuajli qualijoltre a le lor vite vi- 
ofc,& odiofi coftumi, nelle lor più fobrie cogitationi, & nella 
ottrina ftcfla,di tanto fantaftichi, tanto fieri , tanto contrari;» 
intofuriofi, tanto maldicenti, tanto lordi fpiriti fono ftati pof- 
duti.Nella qual cofa,ficome in vn certo modo imitano li Pro- 
:ftantiaduerfarij fuói, coli nientedimeno vi è tra loro quefta 
fFcrétia,chc l’vno ha oppofto quello che con public.i auttori» 
era fatto noto al popolo, come l’approuata dottrina della lor 
hiefa, ouero tanto vfato fi vedeua frai Canonifti c’I Clero, 
le baftaua allegare la prcfcrittione,n5 mai riuocata in dubbio, 

:r giuftificarlo. La douc l’altra parte, cioè li Romanifti, tro- 
indo poca quantità di cofe di tal natura , corfe per fupplirla t 
li fcritti di ciafeheduno huomo partkularc, douc in coli infi- ‘ 
to numero d’aattori,& opere, Icquali quefta età troppo luf- 
riofa,& le dita d’ huomini Icmpre pizzicanti, hanno prodot- 
, farebbe ftato veramente vn gran miracolo, le non haueftero 
ouato della materia alfai, o degna d’ cft*er incolpata , o facile 
tfterdcprauata nelli ferirti d’inimici: hauendo vno de’piu fa- 
ofi faui,8£ antichi Padri,ritrouato tanto da condannare , cri- 
ittare n’c fimi propri). E fé iProteftanti haueftero l’appetito 
trattargli alla pariglia in quel genere , trouerebbeto forfè 
bba aliai, n6 dirò per caricar vnacarracca,ma alccrto perfo- 
auanzar l’ingegno di qual fi voglia huomo del Mondo, che 
nlàft'e darli buonarifpofta. Ma certamente quelli modi lono 
>ppo baffi, o da mendico , ancora che la verità, c la fcmpliciti 
Ila mente vi concorrefte, & molto indegni d’vnofpìrito in» 
auo,& nobile, che afpiri alle ftradc della verità piu foblimi, 

[ual fi fdegna di andar raftcllando in quelle cloache d'olcuri* 
anzi fono indegni di quell’ animo charitatiuo,&v|rtuofo, il 
ale fi sforza facedo bene a tutti d’arriuar aH’cccelfo honore 
rficre imitatore di Dio , il quale fi contrifta de i falli , che ne 
li nemici fi trouano, ne però gli fcuopre , lenon quanto fia 
::eflario,o per la diftefa della verità impugnata, u pervnaam- 
iniciòne al Mondo, difehifar lacontagione della malatia, 
ero gli ingàni degli ammalati. Ma fe a quefta ball'czza di feo- 
re li dm'et ti altrui vie gionto apprciio altra ingiufticia,cio^ 
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fc lamaitcta gli acculi, l’aftutla gli aumcnti,la faifìtào Tadula- 
tionc gli infccti, allhoranon folamentc abballano gli liuoniini 
dalla dignità della lor natura , ma ancora gli rendono compa- 
gni di quel trillo nimico e calunniatore della >a cui il nome 
di diauolo , da quello fol vitio di calunniare lifìdcli, è ftato 
impello. 

Non fù mai , credo , nel mondo , nilTun huomo tanto pa- 
tienre, (eccetto il ritratto d’ognipcrfcttionc,cioc,il N. Sal- 
uatore) tutti li cui detti collcrichi,&' le attioni contumaci,chc 
gli fcapporno in vitalua, fé alcuno radunalFcjSC in vna villa tut- 
te infieme congiongelle fole , q ualì in vn cumulo, & le mollraf- 
fcjcome e l’vfanzad’ alcuni, non ce lo rapprefentafleroper huo- 
mo furiofo , Se arrabbiato: & nondimeno, quando folle deferir- 
ti tuttala vita fua in quel tenore inede/imo, come fù menata» 
tutto ’I mondo lo potrebbe lllmare per ripofato , anziammi* 
tarlo per la fua moderationc , & magnanimità. 

QuclH,chc negli huomini faui non oll'eruano alcune dell’ o- 
pcre virtuofc.ma folamcnti i falli , & imperfettioni , delle qua- 
li, nei più fruì, nei più perfetti fono flati liberi, che fanno al- 
tro ,fe non proporre, come materia di fcherno,c difpreggio 
quelli, li quali Iddio hà fognati, per coli dire, come eflempi 
d'honore,&di imitationc? Tutta via quella età ha prodotto 
certi maluagi , e mal.idctti irgegni , liquali raccogliendo gli 
errori, & apparenze d’errori, formalizzando le rcpngn5ze,ram- 
biguità-finiftramentc interpretando, intrigando l’ofcurità, le 
quali nc’ piu famofi autori per humana fapienza che mai furo- 
no nel Mondo, li lor inuidiofl e malitiofamente raffinati ccruel- 
li potcuano crollare, imitando in ciò quello che per le fatiche 
fueneiriftclTo genere, benché con minore, anzi alTolutamcnte 
con neflun fondamento contra la facra Bibbia fatte , meritò il 
nome d’ inimico del Chriflianefimo, quelli tali.dico , tanto de- 
trimento alli Audi delle feienze hanno fatto, che niente altro, 
fc non la final’ cftintione delle lor indotte opere potrà cf- 
piatlo. 
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CAPITOLO XXIII. 


De' ler« tJiUrtirologiì^^ generalmente ieUe hijlorie 
di quejìi teiHfi. 

j E R venire bora all’ vitimo mezzo \ vlàto 
■nell' auanzare quefca- riformatione della 
religione , queftofù il diligentemente de- 
"*jfcriuere le ftorie di quei tempi , & attin- 
ga k ni,e maflìmamenteil Martirologio di quel*- 
li, che diedero con la morte loro teftimo- 
^<5^nio à quella verità, che incffifù perfegui- 
tata. Quelle memorie d’hiftorie rapprcfentarono vniuer- 
jQtlmcnte ai Mondo dall’ vna parte la femplicità, & inno-’ 
ccnza , l’integrità delle lor vite , la fìncerità delli lor pen- 
lìeri , il zelo de i lor denjerij , la conflantia nelle tenra- 
tioni , la tolleranza ne’ tormenti , la magnanimità , e dal 
cielo infpirata fortezza, & confolatione nelle foro agonie, 
nella morte ftclTa, offerendo i corpi Tuoi con ogni patienza 
a le furiofe fiamme, & le anime con efTultatione alle mani del 
Creatore: rapprefentando infìeme l’altra parte, come vna ge> 
neratione fcrpentina,tutta cópofta di frodi,fottigliczze , e pra-' 
tichedi lìuomini amatori del Mondo , nemici della verità, e 
pietà, auucrfarii della luce, fautori deiletencbre,perrccutc- 
li del matrimonio, Protettori de i Bordclli,rincgatori,e difpen- 
(àtori contra la legge di Dio , ma tirannicamente importuni 
ncU’efl'attione delle lor propric:fallaci huomini nelle promef- 
fc , perfidiofi nelle pretenfioni, barbari nelle cfecutioni, liqua- 
li niente altro fpirauano,(e non crudeltà, fiamma, e fpada,con- 
tra huomini, i quali non mai ofFefero loro , eccetto iolamcnte 
col defìderio d’cmendargli,ilche cfll non poteuano fofferirc. 
.Illudrando invarij luoghi l’hiftoria feri tra con pitture, per im- 
primer vnfenfo più viuo di cominiferatione verfo vna parte, 
* e doteftationc contro l’altra , il che ingenerò negli animi 
degli huomini vna forte apprcnGone,che in vnapartela veri- 
tà c Tinnoccmia era pcifcguitata : nell’ altra perfeguitaua 
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lavioIcza,&rafl;utia:chc l’vna parte córra ogni Humana proba- 
bilità nodrita della fol ruggiadadclla bcncditionc diuina.ncl* 
le fiamme fioriua:è fi come la camomilla, piu fpargeua l’odore, 
elfcndo calcata fiotto li picdid’altrajnó oftanti tutte Tinuentio- 
nihumanc,& infici nali, maladctra tutta via dal ciclo, di già pu- 
trida afipettauavcrifimilimétc la final rouina.Il Papato cllcndo- 
con quello modo di procedere grauififimaméte orticato c pun- 
to, fi rifiolfic di lafciare per l’aucnire l’accédere quelli fiuenruratt 
fuoghi , le non in alcuni luoghi ficuri (per mantener l’vfo della 
lcgge)poi che le ceneri di quelli fi fiono ofii'cruati cfl'cr fiati ilfie- 
me de’ lor auueifiari. Anzi dciibcrorono toglierli via piu lofio 
fiecrcta:ncrc,ncllcloro Inquifitioni, &pct generali malCicrianr 
nichilarli.Poi per còtrnpclarli nel medefimo genere diMarciro- 
log!),i\' hiftoric, hanno fatto primieramente ficriuere hiftotiean- 
ch’ clìi a fauor fino, rapprefientàdo che il fiuo procederecótro gl’ 
anuerfiui; folTc con auttorità, per giufiitia ,& per via dipolitica 
eflecutionc delle Icggi,alla nccellària difiefii dcllaGhicfia diDio, 
c di ruttigli fiati,cPrincipi Cattolici, centra vna coropagniadi 
1^'fi ribelli, di frati Apoftati , di Politici fiacrilegi, di fioldati di- 
^ttoti delle Chicle, d’infetti, & infcttanti,e l'cifimatici, «zhe- 
f^ici, innouatori degli ordini , fiottominatoridcl goucrno, gar- 
bugliatoti degli fiati, rouinatori del Chriftiancfimo.Aggiungé-' 
do che fc centra loro non hanno fin hora lufricicntemcntc prc- 
ualuto,ciofidebbc attribuire lolamctc alla forza della furia pò- 
pularc,e non ad alcuna fermezza c bontà della lor caufa, molto 
meno ad alcunacelcfie, c diuinaprotet rione. E quanto a’ Mar- 
tirologi 1 Inghilterra c aloro vn campo da triomfarc: i procefiì ' 
fc cfiecutioni delqualrcgno centra i moderni lor Papalini Scal- 
tri cornpl’.ci: aggrandifeono al pari delle perfiecutioni di Nero- 
ne cDioclctiano,&:efialtano quclli,chepatifcono per la parte' 
loro, tanto nc meriti della caufa, quanto nell’ cfiremicà de 

tormenti, c nella cofianz3,cpaticnza, a’ fomofi Martiri di quel-’ 

la era hcroica della Chiefa. Et in quefio propofito oltrcmolti' 
libri, hanno, poco fà,publicato al Mondo vn gran volume ire- 
liahano.compofto con molta indufiria,approuato per auttorx- 
ta.& illuftrato alcuni de’ libri con pitture : in fomma a cui 
nefiuna altra cofii manca, eccetto folamcnte la verità, & fin- 
ccnta. E facil cofa fienza venire ali’ cftrcma impudentia di 
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mentire palpabilmcntejcol lafcarfuoraall’ vna parte icatti- 
uijcall’ attrai buoni, inculcando, &amplifìcando tutte le cir- 
ca nftan tic, & accidenti, ehefonoa fauornoftro, ficalleggié- 
xendo, e difereditando tutti i contrari iafpcrgcndo i titoli d* 
honorc totaltnenrc all’ vna parte , & all’ alcrad’odio, Se igno- 
minia : e facil cofa, dico, {àr voltar la nouclla, come alfaucl^ 
latore piacerà. Ma doucrebbono fapcre gli fcrittori delle fto-' 
rie, chcvièdiffcrcntiatralalorprofcfnoncjcla pratica degli 
auocati,chc tengano l’vno centra l'altro inanzl il tribunale, 
là dono laprudcntia del giudice raccoglie la verità d’ambe- 
due le parti, laqualc forte in nelTuna per fc RciTa intieramen- 
te (ì troua. 

£ veramente in quello genere,! Protellanti, e Papalini, pa- 
iono vniuerfalmente nella maggior parte delle ftorie lor o c0er 
colpeuoli , benché non vgualinente tutti due t hauendo per 
gii paflìonati loro rapporti, gtandemente ingiuriata la verità, 
e dclufa la prefentc età, con pregiuditio della pollerità, canto 
che il fol rimedio, che adcflo pare che ci refta,c di leggere in^ 
dilFerentcmcntc le ftorie de gl’vni,& degli altri, &ftimarll co- 
me Aduocati, e fra di loro far il Giudice. La maggior colpa de* 
Proreftanti pare che Ila la partialicà, abbagliandogli gli occhi 
Tainorc, & il difpiaccfé, c tirandogli della profeffione d’vn Hi* 
ftorico aquclla d’ vn Oratore, benché alcuni fra di loro H han- 
no deportato con fincccitàcommcndabile,fi come anch'alcu* 
ni da il’ altra parte hanno fatto il loro càrico nobilmente. Ma 
certo i Preti, c Frati , che in quello genere hanno Icritto , ftra- 
namcntc s’ hanno portato, & moftraco quanto poco conto fan- 
no della verità in quallìuoglia cofa : h.iuendo 1’ inuentaro 
loro, il fingere, il trattar sfacciatamente, rappezzare, aggiun- 
gere , fminulrc , refo dubbiofa non folamcnte la modeftis 
. loro, ma anco lafanità deir ingegno i fé forfè non fi fono feor- 
dati che cofa pigliarono imprefa di fcriuere, le vn opera di fto- 
. iia,o più collo di poefia. Arti,leqDali, benché limili , douc- 
uano non dimeno fapcrc, ^he fono all'ai diffetentt. Et quan- 
to a quelli Martirologi , & il parlar, come fanno, d’Inghil- 
terra (reftando anco la verità della religione indcccrmina- 
cadi quallìuoglia parte Xc non farà fatta differenza traqueUi* 
che patifeono folamcnte per la confcienza,non hauendo gli 
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ifteflj auucrfari ncflun altro fallo da opporre c6tra loro;& quel- 
li che nelle lorperfone proprie e particolari, oucrone’ loi di- 
rcttori, i quali haoo eletti a feguitare, e votatili d’ubbidire fono 
conuinti hauere attentato contra’l prendpc,c lo flato, c machi- 
nato l’altcrationc c rouina di tutti due:fe tra li patimenti, dico, 
di quefte perfone non fi fa differenza, faranno tutte le cofe fimi- 
li.farà il perfeguitare le pecorc,e lo fcacciare i lupi tutt’vno.Ma 
di quelle comparationij&imitationi, affai , e fonc troppo hab- 
biamo detto. 


'CAPITOLO XXIV. 

Trsttt ftUùeo ie i Rom»nifti,nel fingernoHtUe.I Ctt* 
l*ro Ard$te 
uetationi. 



Olamentb qui aggiungerò la politkt 
j de’ Roroanifli intorno allcnuoue, & auui- 
-fi, per qualche fomiglianza,chc tienecol- 
J la precedente. Non potè egli , ( io lo con- 
feffo ) per lungo tempo fermarli nel mio 
concetto , che huomini della lor fapicn- 
za , tanto ben forniti di mezzi migliori, 
feendeffero a tanto balTa e vana inuemio' 
ne d’ elcogitare, e fpargece nuoue falle a fauor proprio, effendo 
vna maniera odiofa d’ ingannar il Mondo,e tale che finalmente 
xintuzzàdola la verità, ridonda à grandiffimo dishonore degli 
autori, non efsendo flimatoaltro che artificio d'vn fallito. Con 
tutto ciò, trouo per ifperienza, che è fra di loro frequente in 
Ogni luogo , che a Roma fopra tutti è l’ordinaria lor pratica. 
Imperr che, durante il tempo dello flar mio in Italia foltre ad 
altre meno memorabili)vcnnero primieramente nuoue folcn- 
ni,che ilPatriarchad‘Alefsandria,cótutt.'ilagran Chiefad’Af- 
frica,haueuaper Ambafeiatori fottomefsofi al Papa, & reconci-' 
liatolì có lui, e riceuujo daSua fatità afsolucionc,e beneditione 
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uando che (comciofeppipcidavn certo gran Vcfcmio, che 
cncua particolarconofccnzaSr intelligenza con quel Patriar- 
ha ) honauucane alcuna tal cofa. Vn altra volta fù detto eh’ il 
di Scoria, fca molti altri fattrdegni di Principe Chrilliano, 
laueaa cacciato via i Miniftii , anzi di due di loro fatto cfsccu- 
rionSjConlifcandogli i bcni,e cófcrcndogli a’ Cattolici: nuoue,' 
icqiiali vn poco dapoi furono riuocate dall’ iftcfso Itfogo. Non 
molto dipoi venne nuouachc il Beza Arcihcrctico,c fuccefsorc 
di Caluino ,auuicinandofi allamortc haucua in pieno fenato a 
Gcncuaticantato la (ua Religione: cfsortandogli,chc fc alcuna 
cura hauefsero di faluar l’anime loro, ricercaìsero riconcilia-, 
tionc con la chiefa Catholica, emandafsero a chiamari Gie- 
luiti, per inftruirgli ; onde egli ftefl'o per ifpeciai commiflìonc 
dal Papa, era flato afloluto dal Vefeouodi Geneua, inanzichc 
morille , e la città haueua mandata vnaambafeiatadi fottomef- 
fione. Il principio dellcquali nuoue fu mia venturad’udirc , fu- 
bito.chcfù bisbigliato fra i Giefuiti due mefi inanzi, che rigur- 
gitane fuora. Ma doppoiche fii follcnncmctc auifàto da Roma, 
corfe per tutto ilChriftianefimo,& in Italia fù tanto tenuto per 
certo, & verojchevene furono certi, come fi dice, che caualca- 
rono a porta per vedere qnefti Ambafeiatori di Geneua fin bota 
inuifi bill. E taccio io haucffipicniffimacertezzadiqueftadegna 
politia,cllendo poi a Lione, inrefi che ilcorrierodi Roma , che 
allhora paifaua per andar in Ifpagna.daua fuori confìdenteméto 
che haucua lafciato a Roma gli Ambafeiatori della Rcina d’In- 
ghilterra, iquali faccu.ino gràd’inftanzapcrcócordia,&amirtà 
con Sua fantità, e che ella forte ricatolizzata, Si artoluta. Nuoue 
(come a me allhora parcua) a porta formate per Ifpagna, &pcr 
confobr li loro fautori , & ;iffcttionati adhercnti. Trouoanco 
per l’ofl'eruationc A giudicio d’alcuni faui, che i Giefuiti fono 
macftri di qucrtazeccha, e che tutte le pezze fono di ftapa loro, 
anzi che le gloriofe nuoue delle mir.^colofc attioni di quelli 
Padridclla lor Società in conucrtircl’Indie, non fono ftimatc 
di molto maggiore verità. V Itimamen te trouo,chc la dottrina 
loro comune, ne’ cafi di confcicntia fà lecito a loro equiuocare 
con lor auucrfari nelle rifpofte , benché fatte fotto giuramen- 
to, ogni volta che toccale lorvitc,o libertà. Bcchc i Giefuiti fo- 
no notati d'alcuni degli amici loro per troppo ardici equiuoca- 
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tori,c le lor equiuocationi troppo dure. Della qual cola datò 
per elTetnpiovn Giefuita , chcinrcgnauaadvnal.inccfcain In- 
ghilterra, che quado folle clTaminata Ce fapefle del ricorfo d’ al- 
cuni Preti alla cafa del padrona, giurade^elTendo bifogno,che 
nonconofceua neduno : Il che ella potrebbe far lécitamente 
con qucdafecrcta intentione,che non conofccuanedunoj cioè 
con proposto di fargli palcfì: &nò mancano traloro chi difen- 
dono quello per vn tratto di lodeuolc prudenza. Laconlidcra-^ 
tionc dunque di tutte quelle cofe m’ hà fatto mitigare la prima 
imagination mia.c ftimarc, che non Ila imponibile , che quello 
foprapolitico ,fic troppo fauio ordine polli cllcrarriuato advn 
tuono, & vna nota piu alta, che non fono i groflì concetti di noi 
altri, liquali llimiamo.chc l’honcft.à fia la miglior politia, e Jv 
verità la fola non mai penetrabile corazza. Et che poll'anohji- 
ucrtrouatopcrlcrafhnateluc oileruationi d’ cfpcricnza,chc 
le nuouc fanno l’imprcffione alla prima rclationc: & però ef- 
fendobuonc grandemete Inalzano lo fpirito,c confermano la 
mente, maflìinamenic del volgo , che facilmente crede tutto 
qucllo,che gli raccontano i lor maggiori. E poi quando accade, 
che fono attrauerfate,ellcndo freddi gli fpiriti,o non tanto fen- 
(ìtiui, comme inanzi , oucro poco vi pongono mente, o l’impu- 
tano a comuni errori & incertitudine delle cofe. Anzi che fpcf' 
lo vengono le buone nuoue per rorccchic a molti , liquali non 
fentonomailariuocatione:& infine quello al meno può fcr- 
uirc al propollto loro per qualche difegno prefcnte,fi come i 
mercati adoperano le lor niioueffc imitàdo quelli huomini oue- 
ro da loro imitati, io non fo) li quali trouando qualche diffìcul- 
ca nel accomodare gli fuoi affari,fogliono fìngere lettere, ouero 
altrimcntc far nafccrromori,chcpofllno feruirc per quel in- 
nante per ifpcoire li loro bifogni: fingendo alle volte qual che 
buoni fuccelfi nelle attieni dclliloroprincipi: fi come dicono 
che i noflri finnoa Conftantinopoli : oucro qualche grandi al- 
tcrarioni in alcuna forte di mcrcanria, come fecero ccrtipoco 
fa a Parigi. Con tutto ciò, certo mi pare che doucrebbero con- 
nderarc quelli dotti Padr i,chc iimctirc,bcncli€ fia llimato nclli 
mercanti vn fallo nccclTarioffc purqualchc fallo è ncccflario.il 
che per me non tengo ) non potrà pcròitsai cfTcr admeftoper 
vnapoiitia comportabile nc;Thco_logi , cficndo il mendacio 
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bmgefliò ^ quel inioiiccrcapfcarle delta; dei tà.ondélìi 
I6gia piglia H neirne. E fé vna htofea motta fa patire vn boflblo 
ibtieeo di odori del profamìtre r cofivn poco di lloicitia potrà 
macchiar grandemctioc vnhuomo molto fàuio: ficvn poco di 
falfità Icuar il credito a tìioharerità.Petò certo bifogna, ch’io 
chieda loro perdono , fceilaltandoli nelrefto delle lor fopra*-' 
fbttili innentionijo annoucroqueftafra lemefchinc politie 
dello Ipedaled’egli incurabili. 
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CAPITOLO XXV. 

£'<Jlpmsdifi*nipi$eì»trodmttmfntep^i SìforrnMi. 

E^tti,Qr fo/tJimenti dt ejfa. 

Ok quelle arme, con Icquali combattono 
conrra gli aunerfari, le aguzzano inducedo 
vna cllrcma rottura e feparatione in tutti 
grufrici rcligiofi fra la parte loro & i loro 
oppoHi,non folaméte ne‘punti,ne quegli dif 
cordano ( il che è il doucre di tutti coloro 
che non vogliono ferire le lor proprie con- 
fcientie)ne anco lolamente negli vffici ccclcfiaftici,il che mol^ 
te altre Chiefe antiche e moderne hano fatto, «fanno ancora, 
flimando,che le buonccofe che gli hercrici ri tengono, fiano in- 
fettare dalle cattiue.Onde la fede, c le funtìoni loro fonomac- 
chiatetbenche forfè vifia negli ingredienti di quel canone vn* 
dramma pia di zelo che di carità, fe Therefìa non fìa capitale , o 
direttamente oppoHa alla gloria di Dio , o all'honore delN. 
Signore. Ma la Chiela Romana hoggidi ha tirata quella corda 
canto, che l’ha ellcfa a tutti gl* vflìcij di pietà, benché n6Hano 
ccclefiallici , ma prellati da perfonc priuate c Icparatamente,' 
come l’occafione richiedc:& non a quegli vflìcij folamente che 
la fede anoi Chriftiani hà riuelatorma anco a quelli, chela 
luccdelb natura a tutti gli' huomini del Mondo hà inlègnato, 
etiandio a’ Pagani e Barbari: fi come il render gloria a Dio,do' 
il fuo aiBtocfàuorc * rmgratiarlo per li Tuoi beneficf? 
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in nefiuna dcllcquali attioni effi poffonpaggiongerfi a’ Prc^ 
tettanti , ettcndo cofi dal (oprano (ìgnore della Chiefa loro co- 
jnandati.Sc vn Protcttantc comincia d’apparecchiarfì ad orare 
con queir orationc.laqualc le labbradtl Nottro Saluatorcha- 
fantificato , & infognato , all’ bora ella è tanto fporcata nel 
pattare per le labbra del Proteftantc, che vn Catolico Romano 
non potrà tettare nella ftanza. Se il Protcttantc vfi quella vo- 
ce , laqualc tutte le creature di DioJielli lor diuerli linguaggi 
ogni giorno riiuonanOjC dica, Lodato fia Dio,oucro, Gloria lia 
all’ Aliiffimo.il Romanirta folo tta in filcntio.nc può aggiunger 
ràlfenlo fuo.Se alla menfa rende a Dio gratic per li fuoi bene- 
fici j,fia pure dicendo, Dco gratias , chefó femprc a fanto Ago-’ 
(lino per la bocca , benché quello non fcaccia vn Catolico Ro- 
mano d^lfuadefinarc,impcrochefarcbbc con fuoda^b:con 
tutto ciòbifogna che fofpendail fuo Amen. Dalfàltra banda 
alcun Catolico Romano non dirà labcncdittionc, benché fia 
^lla tauolafua propria , quando (àrà prefente vn Protettarttf^ 
credendo chefia meglio di lafciar Diofenzaferuigio ,chcag- 
giugerfi vn Protettante nel fcruirlo.Benche l’olTcruanza di reti* 
dcr gratie a Dio al tempo di magiare c generalmente fra quetti 
Cattolici difufata,& in Francia, & in Italia, per quantoio ho ve- 
dutoicome quelli che non fanno che il perdono del Papa fi guar 
d.igni per vfar la benedittionc fra le coppe. In fomma fono piu 
titrofi d'aggiungerfi ad vn Proteftantc per far honorc a Dio, che 
non farcbbonoli animali bruti : fc pur potettero li bruti in lin- 
gua pròpria rilbnate le lodi di Dio, come le leggende de’l or fan* - 
ti a rauor loro fantatticano. Ncllaqual tanto Icucra & ettrema 
leparationc quanto rcligiofamente habbinù proceduto per 
Tamplificatione & auanzamctodel feruitio diuino, Iddio lo sà, 
ma ben quanto politicamente per confirmar la fua parte fra li 
inimici fuoi,il mondo potrà fapcr per quefte poche confidcr.'v*’ 
tioni. Primieramente per quella via tengono li lor feguaci laici 
ìnvna perpetua,8£ofcuraignorantia della fede,c religione de i 
Piotcfìàti: hauendo fatto vn foblime grado di peccato mortale 
il leggere i libri loro,o vdirc le predichc,o cfTcr prefenti al pu- 
blico feruitio di Dio,o in modo veruno comunicare con elfi in 
quale voglia officio rcligiofo. Onde la moltitudine laica non 
capifee della religione riformata, c degli articoli della dottrinai 
li quali in cffas’infegnanojfc nó quel folo,chc gli dicono gli ini- 
mici 
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mìci d’efla.lccui relàcìoni fono fceódo il morbo del proprio fto- 
maco,fi£ in forma piu odiofae moftruofa.chcpoffino rapprefen- 
tarc alli auditori. Si che non c da marauigliarfi fc rade volte , 0 
non mai,comc moftra l'efpcricnzajfi trouiCatolico laico che di-] 
rettamente capifea veruna quali delle propofitioni deiProtc- 
ftanti.-concioliache rade volte,© nò mai ancora, s’è trouato Pre-’ 
te Romano, che nonlchabbiafalfificatc,8i:in tutto deprauate 
nel rapportarle; la douc,fc li Cattolici laici aprill'cro vnavolta 
rorecchie a conofeere le opinioni dclli p rotella t>, da quelli ftef- 

che le tengono , (come fu l’vlanza del fecolo antico nella fu* 
ingenua feroplicità elìncerità di proccdcrc)forfcnonfarebbe« 
IO trouate,o tanto abfurde,che vna mente ragioneuoleì o tant* 
empie, che vna religiofa.noD potelTe abbracciarle. 

SecondariameiTte poi, per quello mezzo annodano inlìeme 
piu fermamente la f.ittion loro,& piu llrettamente l’vnifcono ai 
capo d’eiia ( he è il Papa : conciolra che nelTun feruitio di Dio li 
può fare,fe non nella còmunion del Papa, e con elfo nell'un a co- 
giucione lì può hatierc fenza total feparatione & alienatione da’ 
luoi nemici. Che le la parte lua fi congiungelTcco i Prorellantl, 
almeno in q udii fcruitij di Dio , che ^no per ambedue le parti 
approbatt, quello cócorrer con elfi in alcune attioni, potrebbe 
feemar queircllremadifplicéza,chehànodi tutta lalorvia: anzi 
forfe.pigliaJodiloroinqualchecofa piacere, potrebbero a poco 
a poco ellcr tirati in oirra ad altre.e finalmcte apollatare,o vera- 
méte cominciare a raffredarfi negli primi affetti. Perche le fattio-' 
ni, fi come dalla difparitàdcllamcce nafeono, coli per mezzo del- 
lallranczza lonOcótinuate,e diuctano mortali : la doue dall’ al- 
tra parte per il comercio fi rallctanosper li abboccameli fono ri- 
c5cili.itei s’ammorzano per dimellichezza. Et della virtù di que- 
fta politialanollra patria nclli moderni tempi ha recato vn clic- 
pio mcmorabile,douc nella prima riformationc fotto il Re Edo- 
iurdo,hauàdo i Prelati cl clero prima fcartato il Papa,faciln>cte 
fi cógiùfero coi’ Protcllitijfc nó nelle opinioni, almeno nel pu- 
blico Icruitio di Dio nelle Chiefcjcomc clfédo indiffcrcntcmé- 
tc cópofto,8ra nclìuna parteoffcfiuo.E fenó folle ftato.chc’l Papa 
vn poco da poi per cauli flraordinaria fù rcllituito all anttoi ita 
di prima daiuRcginaMaria.qucllafattionegi^molto tcpp(^qua- 
to fi può vcrifiraiinr.éccgiudicarf)fartbbc Hata fpcta. Madoppo 

che UPapaè iUtovn altra volta ammclio,& hàbauuro la libertà 

. . t ^ 
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di praticar con la parte £uaafuo piacere uclla fecoqda ri|p^ 
mationcfatta per la Maeftà della Regina Helilàjbeta noe li po- 
teuaperfuaderad alcù Vefeoeo di veoiceallenoftre chiererpitt' 
tofto eleggendo eglino la perdita delli titoli • & benefici jfpiri** 
tuali.E la maggior parte dclU noftri Recuianti alttefiti qnali ha- 
uo continuamete hauuto leguaci>8c fucceliori da quel tépo {Voi 
a quello giorno,fi fono allcnuti dalle noflreQhiere>b«che il no* 
firo officio fia meno a loro offéfi uo,chc al tépo del Re EdouaJr* 
do: ne fia in parte alcuna repugnàte ad alcun punto della fiede 
loro. Ma coll c piaciuto a loro Goucrnatori politici per queda 
ellrcma rottura , & alieiutionc,prclcruate c perpetuare le rei*» 
quie della lor partcìfic quello fraTtnezzo de’ lor piu poieofÌM* 
uerfarì, bédie armati con le leggi, rirentiti con le fulpkiofil>ai^' 
ai inaforiti perle loro frequenti e periculofe pratiche centro 
•rii. Hora precedono anco vn palio pia oltra , e prohibifconei 
•Ila lor partenófolamenttlalettionede' libri de’ Psoteftanii* 
e l’andare alle lor chiefe » ma a»«o l’aggiungerfial<M:o io qUat 
iiuogliaferuitiudiDiodaqual li voglia pcclona^.eeoin qua>« 
lunque luogo Ita &tto : con quello ingenerano in oGi vn odio 
«ftremo»& acerba deteftatione de* foot oppqfiti. Perclteyfieè 
vero che i Proeefianti per cagione della lor ioinùcitia col Pa^ 
pn e declinatione dalla llradarualUono ùa termini di tanto prò* 
fondo odio apprefib Dio,che le loro preghiere ftelTe fi mutino 
in peccato , cheglihumili ringratiaraenci ilÌAno aboinineuoli 
prelóationi> che concorrere con elfi nel lodare il Creator del 
vniucr fo, non Ila meglio , che vn tradimento verfo fua Maefld* 
dunque lìcuramence infeliceè l’hora nel laquale foQonati>fi£ 
benedetiac la mano la quale s’adopcrarà allalor perdilionc e 
rouina. j 

Donque nedubbio > ne indugio refia , che tutto il male , che 
a lor danno, dillrutcione iadirizza il Papa, non debbiaefièrf 
arditamente meifo ad eil'ecutionc contea quelli nomici di Dio» 
E quello hanno foprapollo , quali vna coronetea c colmo al 
retto delle pratiche contra li lor aduerfarij;pcrche adelToèla 
lor factione folamence fottentata in piedi e oojDtiouaments 
anantcnucafenza mancare, ma infiammau antodi tantoodio 
verfo gli fiioi nqmici,chc c pronta ad ogni violenza, laquale 
dall’ opportunità farà fommiiriftratsuPcrche,fi come le diuerfi. 

làdelE 
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bidelli giqdictj diueouno difpareriy&lidirpared'perlVcippo^ 
Ctionc riefeono Caxtioni , cofì Todio nelle fateioni prorompe ia 
(editioni, ne afpecca altro che qualehcauon raggio per vfar for-; 
za contra gli odiati. 

Il Protelfante per contrario ne coli arma ro, ne lifentico con 
tali punte acute d’odio come Hiioì auueF^ttij >èpiu freddo e 
uafeuraro nelli deiiderij concrarijchehà,8ei|aol<o infcrioro 
io tutti li tentatiui e pratiche violente. Ma certo > banche in 
quefta forte d’ailutia politica, la quale hà troppo ammaliati gl} 
ingegni di quella età ,c troppo tiranneggia quella antica e vera 
fapicnza,con. laquale il Mondo ne’ tempi palfatl piu feliceméto 
fu goueroato, quelle inuentioni pofiino parer molto fine, 8£ 
cfòcaci per arriuar allo feopo , pel quale fono fiate fabricate» 
CQn tutto ciò diffìcilmenta credo fipotràmoilrarc,comeporft«;. 
no Ilare con i principi j,e fondamenti dclfa Religione, la cui ra« 
dicec verità,! rami charità,! frutti buone opere, che fi eHendo” 
no, e fempre oflèrifeono fe llcflc con allegrezza a tutti;a confort 
tari li amici,à racquillarc gli inimici,ad emendare ipeggioti, e 
farperfette le menti migliori e piu nobili. 

Quafhi neU’cccol^ (uà forza>6 porta in tutte le actionico vm} 
tale moderationc e mifura, c4e non moto odia rinimico riP 
petto allamaluagità, quanto ama chiunque habbia in feiircn^, 
biantedelUvirtù: ne tato reme 1 auuerlkrio per ifuoimalitiou 
de(ideri),che«’arrabbij,4c incrudelifca contradi hii , quando lo 
vede debole : ma fi contenta rintuzzarlo taro folamen te quan*' 
to polli tenderlo fenza poteftà di nuocer altrui. Et certo pare 
molto ragioneuolc, che i cclelli affetti d’vn Chrilliano fi ral- 
legrino di qualunque bontà, che fi veda in qualfiuoglia per- 
fona , come trouandoin elfa alcuni lineamenti dell’ imagine 
del Aio Creatore, fSC non habbiaindeccAationeco^ alcuna,fè 
non l’impiccà «fcelcratczza, & il dishonore del Mondo, E fi- 
nalmente nella vera e feria adoratione di Dio,fiaggiunga,qua- 
do fi prefenterà l’opportunità, con qual fi voglia delle fuc crea- 
ture con affetti vniti per celebrare il fuo feruitio, doue lo fean- 
dolo non impedifea per la fembianza che alle volte fi fa di ap- 
prouar qualche cofa che inelTefiadi male. Ma il Mondo nella 
D.tflèzza del fuo metallo adefTo giorno all’ cftremo , & peggiore, 
(tper ladcboJ^z^dc fuoianni decrepiti, le quali virimi meteci^ 


jT4 RELATIONl' Dì LLO STATO 
do il fondamento di tutte le fuc politic , nella paura , e gclofia* ~ 
Icquali procedono da vna certa confeienza della fua indignità 
e difetto di verni, tiene per megliorc quello modo che opera 
con maggior auantaggio.e piu lixretamentc centra qui lli, che 
o fono adeflb.opcrrauenire potranno diuentar concorrenti o 

nemici : liccntiado da fé con alcuni termini di laudi fuperficiali- 
quelli antichi e piu nobili mezzi ,i quali dall’ Eccelfo gouerna- 
torc d ambedue li modi dctiuano,& li quali anco hauedo il fon- 
daméto negli immobili principij della vera fapienza e virtu,nc- 
celTariamente farebbono di gran forza per dar elFctto & appog- 
gio a tutti li degni, & honoreuolidiflegnijfovifoflc mete ferma 
a perfeguirliA braccio far te a maneggiarli, lequalicofe tutte 
due a quello guafto mòdo mancano.Madi quello è detto adài. 


CAPITOLO XXVI. 



DeSefTMttUhtdel Pap»to,ferjet$erefetu/*larelirio»e Siftrm^éioue 
srteor*no»ientrM».DeBsltHfUÌfitionf,^fr»feueriti.DeSs 

frohiiitùnt dttte jeriitwe^é dtU» cenjttrs di S 

Ora è trpo divedere quelli mezzi, che s'vfano dal 
Papato perelcluder ogni accelTo, e fentore della re^ 
ligione riformatain quelli luoghi, doue la fua poto; 
za reHa ancora non rillrctta.Nella qual parte, fì co- 
me nelle limili inazi,palTarò Icggicrméte quello, che' 
• tutti gl‘occhièmanifello:doè,qualferuigio in ciò faccltlaln-' 
quilìtione,clfcndoelladadouero ilprincipalc,8;piu potete in- 
gegno per far quell’ effetto: & tale, che la doue ella & il C6cilio 
di TrécopolTonocirerfermamctepiitatiellabiliti.comc nella 
Spagna, & in tutta ltalia<eccetto nel Regno di Napoli, doue la 
tirània di Spagna è vna Inquilttionc fufriciente,anzi la eccede,*' 
(carica loro delia paura, e gli auuerfart della fpcranza, che poili 
elTer introdotta la Riformatione.fc no per aijctura in qualche 
vniuerraldìluuiodigucrra,quàdureirecutionedellcleggi,etali 
InquiGtori per forza cclTcrebbono. Perche quella Inquilìtione 
ècómelTa perii piuai piuzcUti,indullriuG,crigoroG Frati,chè 
in ogni luogho Gtrouanoi liquali non lafcianu nefsuna regola, 
che nò Ga praticata, pìgliàdo le perfone per la minimifGma ful^ 
l^ettione d ! ercGa ,ouero d’afGnita , o firatliaricà , o cornerei» 
CM gii l^i'e^ci,(^ero alle volt e yicorafolopcr iitimptouera- 
“ ’ " ' " - sci», 
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r« la vita del clero, o ritenere qualche libro,ouer edittlone pro- 
hibica bcchc vfìno qualche rifguardo alla natura e qualità delle 
pcrlonc.i'crchcallc volte riniomofofpetto redo fofpettarattio-] 
ne: la quale efFa fola no frrebbe fofficicte per farfofpctto lhuo> 
mo.Quertifcopronogli huomini,aggraiiàdo lcc6(ci"tic di tut* 
lijfotco penad’vn cltiaordinario grado didanationccon farcii 
cafo riferuaro,c nel quale ndluno inferiore al Vcfcouo, o Arci- 
ucfcouo,pofìi alloliicrlijadaccufarelor proflì mi, e carilìlmi ami- 
ci &ftrcttinimi paréti le (appiano, o pure habbiano qualchefot 
pcttOjchc fiano colpeuoli,comc ho villo in editti llapati,& pro{ 
cededo cótta i denuntiati con talfccrctczza.e fcucrità,clic pri- 
inieiamcntc mai hauerano notitia de i delatori, e nodimeno là-* 
rano sforzati fcoprirclc lorpropticcogitationi,& afletti llcfll. 

SecoFidariamcntejfc per la longa inquilìtionc,Si varie intcrro- 
gationi haucrannoconfcllato alcun Tuo diffetto nelli efaminijO 
potranno clTcr conuinti per due teftimoni di quallìuoglia qua- 
lità, fono rci,&clpediti.Terzo fc accaderà,che niente fij contea 
di loro prouato, con tutto ciò li terranno neUantovfficio pa- 
recchi anni alle volte in molta angofeia, & miferia , per tcrroro 
agli altri, fc pcrlorcflattaproua. Vltimamcnrcoltrcatutti tor-i 
mcnti,cfcherni,fc alcuno fra la feconda volta inquilìto , niente 
altro ci e per lui fc no la rnortcfcnzarimcflìonc.QueftalnquilI- 
tionc feopa coll tutte le regioni , & cantoni , che come vn vento 
ardente mortifica tutto nel germe, non potendone ingegno, no 
prouidentia rcriftere. Anzi è vnatalc briglia allalibcrtà della 
mente & alla licenza di parlare, laqualc quelli della lor via prò-, 
pria altrimenti vfarebbero nelli luoghi doue 1 Inquifitione 
non e piantata, che molti de lor Cattolici, li quali morirebbono 
forfè, fé fiiflc bifogno.per lareligió fua,contutiociò abborifeo^ 
no la mentione ftefla c'I nome dell’ Inquifitione , come la piu 
fchiaiia fcruitù che mai il Mondo fcntillc. E quella e la caula, 
che iVenitianì non fi hanno mai lafciato condurrcadadmcl- 
tcrla, le non riferbandofi il foprano maneggio nelle lor pro- 
prie mani a tutti tempi, &con certe cccettioni molto fauorc- 
uoli per li forallicri: i quali anco vniucrlalmcnte in Italia nort 
fono molto cercati quanto alle cófcientie per amor del guada- 
gno, che viene dalla lor percgcinationc , ma pollono ben pali», 
re, purché non diano fcandolo.Maper tralafciat quella rottura 
delle unirne humane, come vnainuciuionc piu conueneuolo 
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«lltrcliglooc d’AntiociOjC'DotnitiaBO, o aU’ Alfcotano di Mt- 
chotncto, che aUacIemcntfa dell’ cuangciio di colui , che^ iL 
Principe di roanfuetudinc,«nifericórdia,cgli ècofadamarft** 
uigliarfi a vcdtrc,quantbcuriofo ordine* e diligenza cffi vfiiKvà 
giù lafciar che fi faccia,o nafca cofaalcdna fra di loro, che ih ma*^ 
oiera verutra poffidar minimo adiro alla tanto da loro odiata 
religione. E prtdia , quanto alle fcritturc diuine , conciofiaebo 
la riformationepare fopradi effe fondata > hauendofi 1 Protei 
fianti sforzati ad agginffarla fecondo quella regola , quan* 
to la lor intelligenza, & ingegrii hanno potuto criuellarc i e per- 
che è cofa, la quale non fi nega da i Romanifti che vna gran par- ' 
re della religion Tua ha altro fondamento che LiScrittura facra, 
ilquale anco par che molto declini da offa Scrittura, anzi aper- 
tamente fe gli attrauei fi , corocctiandio vn ordinario lettore, 
per mero naturale ingegno, che non foffe dalle lor diftintionl 
formato, ne dallegloie loro indirizzato, rinccrprctcrcbbc, non 
c da marauigliar (« fopra tutte le altre cole con ogni fagacitàfi 
guardino di non Jtfoiar la Bibia nelle mani del popolo. £ ben 
vero , cheper chiuder htboccaa’lor airaerfari,che'(ctnpreàb« 
baiano, e gridano con odfofi fuoni, dicendo che non vogliono 
permettere al pouero popolo d’udiCc Iddio a parlargli , che af> 
fàmano,&occidonolclor anime nell’ ignorancia, rubandoli 
il pane della vita,la voce di Chrifto,riempiendoli,anzi affogan- 
deli di vane fuperftitiochfic-auclenaCe Idolacrie.Che le Scrittu- 
re li mofircrcbbono,come radoratione dell* Iraagìni è fiata iS- 
preconminaccie prohibita nella legge di Dio : che il recitar 
orationi in linguaggi nò intefi è apettaméte , in quella riprouo* 
co : clìQriffuecsthfii (jg preghiere 0 if»»tiieofr li nemmMi Jeutitml 
che le lor cerimonie fono vanità, À'tnifico delle aninicaffatto 
facci logorìi lor mira coli illufioni :/c /or che 
feoprirebbono le feriteure , che laChiefa loro fia vn corpo 
firanamcntc infetto, 8c poUuto di molto immonde, & pefiiien- 
timalatie,&cheinfommailcapoloro infallibile inoenfutabi-' 
le & irrcprenfibilc Signordi Roma, non è altro,chequeUain> 
pcriofa&affacturancefignora di Babilonia. Per rintuzzar.dico, 
quello noiofe efclamationi dell! loro auucrlàri,& dare infiema 
qualche contento , Stlbdisfattionca Tuoi, acciochenon ifii- 
fp^cro • fijm delle Bibia tanto terri bilaacntc impauriti* 
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ftirono cocenti al principio>dilardar che fode tradotta invoiga-ì 
re per alcuni de i loro fautori : & anco che qualche poco nume« 
ro di cflemplarifuffe venale per vn poco: ma,haucndodoppoÌ 
ìmpofto (ìlentio a quelle prime vociferationi , c fatto mcglior 
prouifionc per ftabilimcto delli Tuoi affari, hanno ftrettamen-; 
teproliibitc di nuouo tutte le Bibbie volgati, anzi i Salmi ftef- 
iì di Dauid, i quali il lor tanto famofo predicatore Fiamma 
tradacò , come dubbiod delli fudetei inconuenienti fenza tal 
prouifionc. Per non parlare de quei duri concetti , liquali im« 
primono nella moltitudine, mettendogli inanzi la incftrica- 
bil’ ofeurità delle Scritture, la facilità di fallire nell’ interpre- 
tarle, il rifehio di fallare nel fcruirfcne(collumando di dire, che 
/]( vn cuangeliod’inchioftrojvna regola Lesbia, vn nafodi cera) 
con inuentionc di tanto abictti,anzi blasfemi prouerbi intorno 
ad elfc, quali io vorrei piu torto che cflTmcdcfimi mandaflero in 
obliuione, che io darli vita, ricordandoli in querto luogo: no 
anco nelle prediche ftefle, benché predichino quali fempre fo- 
pra rcuagcliodelgiorno, leggono,© redeano in alcuna maniera 
il certo , ma Iblamcre difeorrono fopra quelli ponti di erto, che a 
loro paiono piu comodi , fenza maggior clplicatione:accio nif- 
fun fuoiK) della Scrittura poffieda il popolo : bcchc in Francia,’ 
quanto a quello, l’vfo fia altrimenti : anzi dalcune parti della 
Scrittura, come delle Epiftolc di SanPaulo.fono tato gclofi,c le 
(limano coli pcricolofe,t he , fi come per credibile relationc hò 
fcntito(per che prcfcntc io n6 mi trouai)alcuni de’ loro Giefui- 
ti, poco fa, in Iralia,nclle prediche folcnni, Scaltri lor fautori al- 
trouc nella conuerfatiónc priuata,comendando San Pietro per 
fpirito degno , céfurarono San Paulo pcrvna perfona di caldo 
cerucllo, che tanto fu trafportato oltre tutti i termini, nella 
maggior parte delle dilputcfuc , dalli luoi fpafinii di zclo,& 
acrimonia di fpirito, che non conueniuafar moltoxonto delle 
fuc artertioni: anzi che era pcricolbfo di Icgerlo, come cheiri 
’ alcuni luoghi faperte dcH'herctico,& che forfe meglio farebbe 
(lato fé non haucfl’e maiferitto : conforme a che io hò vdito 
alcuni altri de i lor Cattolici raccontare che è (lato di giamoltò 
fcriamentc confultato fra di Iqro di ccnfurarc in qualche ma- 
niera,e riformare rEpirtolcdcS. Paulo: benché, quanto a me, 
bilogna che io confclfi di non p'btcr credere quello punto. 
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cficndo l*inprcffl troppo sbomincuolc > &r blflsFcrns s iC lo IgaiI" 
dolo per qucfti tempi troppo difpci ato. Mafia come fi voglia: 
S. Paulo tra tutti li Sacri Scrittori e a loro meno tenuto, & io 
di mia propria conoscenza , & vdita fù , che alcuni di loro infe- 
gnano nel pulpito , che quel fanio Apoftoio non fu ficuro 
del fuo predicare , fc non per la conferenza , che ne fece con 
S. Pietro, & chc non ardi' publicarc le Tue cpillolc, infinche S. 
Pietro non l’hcbbc approuatc.Qnefti fono gl'ordini, chehan- 
rio conftituiti per fcamparc il pericolo della parola diuina 
fcritta,in vece di cui inalzano ramplitudifie,la fuficienza,& in- 
fallibile certezza delle tcadirioni,chc chiamano orali, & parole 
di Dio non feritee , ma alla cufiodia della Tanta Chiefa fola- 
mente per bocca confignateda quale Chiefa hà cfplicata la fua 
mente nel Concilio di Trento, al quale tutti quelli chefolen^ 
nemente s’addottorano in Italia bifognachc Sotto fcriuano. 


CAPITOLO XXVII. 


cnr/t di ntn mitsrt le opinioni de' Rifòrmnti nelle dijpute o fernoni. 
LirumoriyChe fpnrgono di bro^nominst amente di Genena. 
teli recitati, perche fi trouine in Italia cefi pochi libri che 
ef attamente trattino la controuerfit. prohibiiione 
a mercanti di non andare irt par. 
fide’ protefianti. 


T quel che fanno del fondamento della re- 
formationc,cioc, delle facre fcritture molto 
piu lo fanno dello edificio ftelTo; cioè, della 
dottrina & delle opinioni , cacciando via 
ogni fuono,& rimbombo di loro: non eflen- 
do lecito rallcgarlc , ne tampoco accen- 
narle , nc arguirle, nc difpurarlc: anzi ne an- 
co pur refiutarle.In ordinaria materia di co* 
fetenza il fol parlar delle cofe della religione è odiofo,c di fof- 
pcttorma Tcntrarc in difputc, benché argumcnti gratia Sefenz’ 
altrofcandolo è prohibito , &: pericolofoianzi vna volta fu mia 
ventura d’eflèr mezzo minacciato, non per altro fallo, che ha^ 
uer ragionato con vn Giudeo , c fofienuto centra di lui la 

- verità 
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Verità del Chriftianefmo : tanto illecite fono tutte ledifputc 
della religione, fieno qual fi vogliano: & lì frati dicono ancora 
in Francia, mentre che fi sforzano a conucrcire altrui , che c le- 
cito aperfuadergli , ma non già con cffidifputare : ma in Itali.a 
quefto molto piu cirattamétc fi olìerua.Iadouc nelle difputedi 
Theologia, nelle vniiicrfità o collegi!, lequali fanno,ma molto 
leggieri, & infrcqucnti,n6 ho potuto fentire, che mai fitratraf- 
ic quefiione hoggidi controuerfa ; ma Tempre le fole contro- 
uerfie, che fono fladi loro fteffi ,c tra gliScolaflici : Jemi par- 
ile piu Arano auanti che fcandagliando , trouaffi la ragione, 
che in nifTun luogo d’Inilia ,dounquc io fono fiato, ho potuto 
vdirc alcuni di lor predicatori tratrar qualche ponto fra loro 
& i Proteftanti qucfiionatorccccrto folamcte a Padoiia: ladouc 
per rifpctto,ch« vi fono fepre parecchie cctinaia di forcfiicri, 
della parte auuerfa.altrimcnte fi praticaima intutti gli altri luo- 
ghi, per quanto io potei fcntirc,ouero non fanno adeilo alcuna 
mentionedi auucc<aiij,o fc pur nc fanno,ilche c rariflìmc voi- 
te,però non efpllcano le lor opinioni , & argomenti; ma fabri- 
cano chimere dclfuocerucllo in vece di quelle,& cofì fannovn 
poco fcherinaglia, combattendo le fuc proprie ombre, come 
anco fi vfain Plancia: oucro le fp.icciono via con certe genera- 
li parole di villania, e poi, fi come io hò vdito da alcuni de’ loro, 
formalmente cóchiudono con tal forte di parole. Ma perche fo 
io mcntione d’hercticiinvnaraunanza di Cattolici?Con tutto 
ciò, non fono cofi trafeurati , ne fi feordano de’ Tuoi auucr- 
fari,quanroqucfia maniera alla prima viltà pare che importi: 
ma gli offici, che fanno contro di loro, li fanno a miglior propo-' 
fito, infegnando il popolo in pulpito, evie piu in priuaracon- 
uerfatione , c nella lor confcffionc , che i Luterani , e Caluinifii 
fono biaftematori di Dio , & di tutti i Tuoi fanti , c fopra tutto, 
che difprezzano la Madonna, dicendo a punto , che cfTa non fu 
meglior.chevna delle lor mogli:chc annullano i facraméti del- 
la Chicfa.foli mezzi della fallire, che douuquc fi trouano o dif- 
finno.o rubano le Chiefe, 6c ne fanno ftalle:rhe in Inghil- 
terra non hanno Chiefe , nc forma nefi’una della religione 
nc culto di Dio , in modo alcuno : che la nationc Ing'.cic , do- 
po la fuaapofiafìa dalla Chtefa , è ridotta canto baibara , che 
ilor Itudianti fono veri Cannibali , c mangiano giouancttl 
. - ^ ^ 



.io"» relatione dello stato 

fanciulli. E che non fianeffuna forte ili fceleracczza, che 
W.'vfradiloro. Echc fopra tutti gli altri luoghi , Gencuafia 
a fatto vna publica franchigia di forfaniaria , che da ricetto 
a tutti i manigoldi , traditoti, ribelli, c cattiui d ogni altro 

cagionedi qual detto, molto vniucrfalmcntc in Italia 
fparfo , c creduto ; alcuni memorabili accidenti alle volte fono 
accaduti.Parccchi de’ loco frati difsoluti.fit vagabondi.haucdo 
vdito.cbcGcncua folle vn luogo da buonicompagni,c credevo 
che quanto peggiori tratti hauefsero fatti vetfo i luoi.auatiche 
jtrtmafsoro là.tàto farebbero meglio veduti al lor arduo, hanno 
rubato iconuenti faoi.rargentaria.cripofitori, & postatala 
guadagnata preda in trionfo a Gencua, fotte il coloreOe/jcr 
riformati nella lor religione : ladouc il lor inalzamcntoc flato 
fubito alle forche , mercede inafpettata ,c tale , che gUfecc 
montatli miferabilmentc della fua mala informatio^.^Pwtmo 
tal e laftraordinariafcuesità di quella Citcg, di punire imisfat* 
ti c6meflì fuor dello flato loro non meno rigorqfarocnte,chc le 
fufser o fatti fta di loro. E già non molti anni.è ft'ata la mala for- 
te d’vn galante Spagouolo, che flauamolto nel fuo foCGcg©,« 

mcntua fcco adoffo vna Zecca, per andarfene a fare delle ftamr 
pe.&cugnatifcudi Piflolctti ilafuadiffofa fù, chchaucuaio- 
tcfo,chc la loiCktà fud'clibeia,e defle ricetto a sotti imatfac- 
cori. Il che elfi confeflbrono effer certo , aggiungeudoui pe- 
rò che infieme dopo venuti puniuano i loro misfotti diftio" 
tionc , hi quale il poucro Gcntilhuomo non haucua mai in«n*> 
zi ftudiata , el’ impautla aUlioia, non gl icoftaua manco che U 
capezza. 

Ma per tornar al propoli co, fi come per qucllccalunic fi ingo- 
, gnano ad alienar daloro gli afl'etti degli huomini , coli per in- 
durar le memi de’ fuoi centra di loro , raccontano flrani mirru 
■ coli a loro occorfi. Cofa della quale i pulpiti anco di Francia (*- 
' gni guorno rimb6b.ano: la douc,mótrcchcfu rafledio di Pari- 
gi, erano venuti a tal audacia di petluadcrc il popolo , ( il quale 
vniucrfalmcntc lo credetee ) che il tuono dcllc:fcomunichc 
Jel Papa,hauerebbc cofi arfogli horcticichclcfaccieloro ùr 
rebbero di ue mite tutte negre , & hortende , come di diauo- 
li i i loro occhi e le ville tccribhl, il fiocoiaioiofo , e pcfliicn- 
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tu. A punto come vn fratedc’ Seeui in Bologntyqnale firavna 
molcitu4i»c di moderni miracoli £uci in vendetta dclli efeo- 
municati ( nellaqiial fenrentia recando vn anno fenza cercar 
^iVolu-tione , s’ inoorte ibfpcCtione d'hcrelìa ) raccontò andrò 
quello d’vn Gcncilhuomo hecctico di Polonia,ilqnalc paria* 
do ad vn conurto (oknne contea il Papa j il pane fopra il piatto 
Liodiucncò nero, come inchiodro, e dopo illiro pcoximenco, 
tornò alla prima biaachczza.Colà poco amanti accaduta, e rap<, 
portata dalli Atnhaiciatori dei Papa ad va Cardinale, dal Car-* 
dinalcad vnVcfcouo,da quel Vcfcouoa quella frate. Imita* 
tionefork di quel fàmofo miracolo , del mangiar per fame le 
snenk, minacciato daquella alata profctdl'a con Hmil didn&' 
tione di priimia; 

^^pbfbo?0ttr*maifotettS.,mihiBk^us Afoll» 

trddixi$^vobisfnPÌ»tum (go mAXStpjtfMnia. 

£ quede cofb fono in i/cambio di tiiiutare la cdigionc de i 
proted&nci:deqiiiaiinon fopo indacno , perche il volgo, il qua* 
le credc,come fì diccitfidio , Ac «IPapavÀiina Euangelio tutto 
quei ohegH dicono idrati. Et io hò vdico alcuni andar congiec*' 
turando , che certi tali Duilero Luterani, rifpctto che etano 
xnondruoll biaftematòri. Ma tuui non fono di queda ftampa. 
I Geotilbuoizninh&àlu'i* ehe hanhoveduto paefe foreftiero , ^ 
quelli .anco , che fonzavfcir di cafa non fono paflìonatamente 
ciechii nu difcreii , i& inquifìtiui deliaverirà di tutte lecolè,- 
benché da’ Procedanri diden tino, però non hanno talconccc> 
modelle opinioni , cucco attieni loro.Malapiudranacofa(lZ 
pomeameparona) di tutte le altreè,chedcllirctittoriprinoi- 
palijche s’hanno totalmente impiegato nel riputare puntal- 
raente la dottrina, e gli argomcrui de’ Procedenti, vi è tanca' 
icaelìtàànitalia.chcpcr l’ ordinario io credo, riceccandoli,noa 
fìirouetannoiLc controuerlIc del Cardinal Bellarmino }o le 
«creai in Veseicu in tutti i luoghi, ne quelle, ne Gregorio di Va- 
lenza , ne neiliun altro di tal forte potè i mai in alcuna botte-' 
.ga d'Italia vedere : tm invece di loro trouai vna infinità di 
mercinuettiue,edeclatRationi,il ohe mi fece entrar in queda 
rufpiciofa congiettura , che forfè accio che ncd'una parte del- 
ie poiì.tiorìi , & allegationi de’ Protedanti fude veduta o fapu- 
ca,haucfseto yfaco diligcncia^ non lafciax andar attorno iq 
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àlcuni luoghi quei libri ftcifi, che furono sforzati a recitarle, 
per rifiutarle almeno in tal guifa.chc non fiano communemé- 
te vendibili , ma folamentc a tale , & in tali luoghi , come alli 
fupe» ieri pare conoenicnte.Ma la verità di quella congicttura, 
io la lalcioarrcflàminc di mcgliorinquifitioneXaconclufione 
è quella, nell'un luono della religione Riformata o fi muouc in 
Italia, o per alcun humano ingegno è adelfo poffibile che fii' 
eccitata. Perche portar da luoghi forelHcrj qualche fcritro de* 
Pi otcllanci, benché renzamaliciajfarcbbecofa da llar dui anni 
prigione ferrata, come fi dice : fé fi potefle pur anco feam- 
parla coli : tanto fono lontani dallahonellà dclli loro auucrla> 
xii , fc quelli hanno caufa buona : o dalla femplicità, le la cauli 
loro è cattiua,i quali non folamente nella maggior parte delie 
lor repliche llampanoe l’vn,e l’alcro inficnie,pcrlalciarliber» 
cà di giudicare al lettore, ma anctipermcttono, che le difpute 
degli lor auucrlari ctiaudio fenza nfpofta corrine fra loro,porJ 
che fiano Latine, & non fcritre apollatamentc per difuJar la 
moltitudine, collie alcune fonu.Rcilaua adelTo folamentc il re* 
flringct gli Italiani d’andar pellegrinando in paclì foralHeri,' 
<louc quei comagiofiofuoni,oviftc,potcHéroinfettarli,Quaa- 
to a quello, la naturf dell’ Italiano Tupplifcc, ilqualc fimaraui* 
'glia di noi Inglcfi,che andiaitio là pellegrinando da tanto lon- 
cano,non hauendo egli niH'uno humorc di moucr vn pi’e fuora* 
del Tuo pacfc.E veramente egli hà poco bifognojatccfo che tut- 
te le nationia gara vengono a lui. Ma per mercatanti non è 
cofi : quelli volano in graadilfimo numero a tutti luoghi , e 
nelle facoltà, douunque fi ritrouano, auanzano tutti gli altri» 
tantaclalor dcllrczza, ingegno, induftria,parfimonia. Eccoci 
adunque il dilegnojdcl moderno Papa quanto aqucllo, che per 
fua bolla Hampata hà diuietato, fotcola pena di Icomunicatio* 
ne,landar per traficoaviuu paefe hcrctico. Onde àlcuni, come 
m'è Rato detto, fi fono ritirati d’Inghilterra, & altri altrouc han-’ 
no con importunità ottenuto qualche capella rimota perha- 
ucrui la lor meflà. Coli ogni rottura hà il fuo riparo, ogni fot- ^ 
pcttionela fuapreuencionc. 
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CAPITOLO XXVIII. 

' D'digtnzJt *frohièire il Utero p/trUre. Jniieì effurgstori] ^ 
loro gtmeri,fiai,^e^ttifrefenti^ tot 
pojfeno ns^tere. 

.. < 

I‘,rcfta ancora vna colà per ghirlandetta 
atuttoil rcfto. Sarebbe vnoftato duro e ti- 
rannico , doue s’a0’umefi'cro i fupcriori 
ogni licenza di fare., &non pcrmcttclTe-’ 
ro agli inferiori almeno la libertà di par- 
lare,laqualcèvna Icggierifìima vendetta 
per coll gran torto , come è il malgouer- 
no , anzi perii contrario c viile : impero- 
che con dar fpiraglio alli feruenti /piriti doli’ <xiio > fuapora, 
& sfogga quel calore, il quale altrimcatc fchiantarebbe,& prò- . 
romperebbe in fiamma, & pernicie.’ Per la qual caufa a gl£ 
huomini fauiffimiè Tempre piaciuto , che alli perditori fieno 
concedutele parole. £ quelli che hanno tentato di rifrenac 
le lingue degli huomini con la Teuerità delle leggi , le quali 
bifognaua piu tofto hauer lopitc, & ritenute in officio con l'in- 
tegrità propria , hanno imparato , che le cofe violenti rare vol- 
te fono permanenti , chc’l conlfringerea troppo patienza fa 
riufeir gli huomini furlofi. Anzi ho vdito dire da huomini 
di grand’ cfpcricoza , e giudicio , che la mcglior via di ri- 
conciliar le inimicitie contadinefebe , Ila di Infoiarli buoni 
huomini fgridar iVn contro l’altro vn pezzo da douero ; che 
poi clTeodo fgorgati gli lor ftomachi vna men rione di pa- 
ce troiiarcbbe buona audienza : tanto nece/Tarie fono que- 
lle cuaporationi di mente alla moltitudine rii che potrebbe 
feruir per vna giullificatione della prudentia del Papato ncl- 
’ li pa/Tati tempi di libertà, quando e loro , erutti difiero quel- 
lo, che ad ogn’unoi’humorruoauui/b; ma poco fi tcmcuaallho- 
ra quel che doppo è fucceduro. Poco allhora s’ imaginaua , che 
verrebbe il tempo , quando il mondo dc/lato dalli gridi d*vn 
frate , mto fiÙ^cntc fi guardarebbe d’iatorno ^ & tanto 
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diligentemente ticcrcarebbc tutte le aftutie,8C fecreti cantoni 
del Papato, qual foflc la dottrina, qual la vita , quali gli fcopi, 

' quali pratiche:VBa tal calamità non era predetta da tanti con- 
facratic diuini Padroni dello flato di Roma.ne da tante indo- 
rate , & miracolifichc imagini , a quali cofe gran copia di lam- 
pane,& pure candele ogni giorno fi accendeua,ra8to incenfo fi 
profumaua, tanti lunghi viaggi fi faceuano, tanta abbódantia di 
doni,& liete ofFcrtc fi prcfentauano.a’quali finalmctc tante co*_ 
fi dcuotc, cofi hamilmctc inchinate tc(le‘,& piegate ginocchie, 

& battuti petti, c inalzati occhi attendeuano. Nonfùallhora 
penfato, che douefl'e forgere vna gcnerationc , la quale allega- 
rebbe da doucro.chc daparccrhic centinara d’anni in qtm, &• al- 
trefi piu frcrcamentc molti de’ lor proprij autrori,& feguaci ha- 
ucfTcro con acerba dctcilationc della lormoflruofa abomina- 
tionc deferitto il Papa per l’Antic-liiiflo già ptef. tirato, chia- 
mato Roma Babilonia ftcfl'a.c’l tempio d’hcrcfia,la corruttrice 
delMondo.l’odiodcl cielo, & in fomma la porta iftcflà, oflrad* 
regia airinfcrno: che le vite de’ lor Pi ciati, Preti, Frati,c Mo- 
nachinonper alcun hilU particularifil che Tempre arcadcrà) 
ma per l’ordinario tenore, & corfo di conucrTarìone firflcro fia- 
te raccontate da Ivuomini della lor propria religione , talmen- 
te chevnauucrfariohoncflo non le porcile leggere , fenzado- ^ 
lore,ncvn modello fenza pudore, e vergogna: ihc tanto folTe 
efl'orbitantclainiquità della lor prima Seggia , che fhccfl'c naA 
cerfra loro quello detto , fra gli altri regilhato ndlf lor libri 
proprij; ciòc ,che tra tutti li Chrilliani in Italia i peggiori Tono 
i Romani, che del li Romani i Preti fono i piu ractiiii , i peggiori 
Preti fono inalzati ad cfler Cardinali, & che il pclfimo de 1 Car- 
dinali s’clcgga Papa. Ne fù allhora proufllo , che cnrrandoil 
mondo in quelle confidcrationi iflimar ebbe , che haucllero 
ragione quelli che dimandauanovnariformationc. Ne menò 
fù prcueduto , che non era calamità fatale di quella età, ma vn4 
fopranaturalcbencdittionedi Dio dal ciclo',‘doppo hauc« acce- , 
lo tate luci di fciczacomcprecurforl,e fornito gli hunmini d’al- 
ti ilromcnti per Icruirfcne, Tindrizzarc vn'mcro accidente di 
fcandolo nato dalla parte loro, cioc,l’indfl(?rcto proclamar , 5C 
vendere i perdoni (ficome ilpiu fauioe degno dclli lor proprij 
hiiloricilp'taccoata^apiouocare certi huemioitii maggior ze- 
' ” lo,8e 
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lo Scoraggio, che accor tozza, o deftrczza nel condurle fucac- 
tiom'i li quali, fenza alcuna tale inccncioncpreracditata,anzie 
tirati nello llcccaco, e tenuti in efso contra la lor voglia, per le 
violente prouocationi& intuiti de’ lor auucrfarij , sforzati a 
vegliar, & ctl'aminar efl'attamente la Romana dottrina , U pra- 
tica , hanno {coperto dentro, quelli errori, 8z abu{ì,quali è hor-^ 
mai più che tòpo, che fufl'ero fpacciati, &efpurgati dalla Chie- 
fa che lo ftabilimento di quella riformationc , quantunque 
imperfetta, cfl'cndo fatta pertanto infermi, Stfcmplici mezzi, 
anzi per cafuali, & contrarij , contra laforza di tanto potente 
politico auucrfario, fiaquel miracolochehabbiamo dafpet- 
tarein quelli rcmpi,nc’qualic piaciuto a Dio (la cui bontà fcm« 
prc dalle fuc attieni fi predica, ) di render famofa lafuapiùfo-] 
prana fapienza, nel guidar quello ritrofo mondo per mezzi or- 
dinari) , la douc lo condullc ncili tempi palTati la lua potenza,’ 
aggiungendo le Tue cllraordinarie marauiglic. Ma trouando 
hoggidi' il Papato per cfperìenza,con fuo danno,quanto detri- 
mento quella licenza di fcriuere fra di loro (leffi le habbia da- 
to, &che i lor detti, non folamcnte fono armi nelle manidelli 
auucrfarij, ma materia di fcandolo a’ioroamicijfottoprctcllodi 
purgar il mondo delle infettionidi tutti i cattiui, & corrotti 
libri , & pallàggi , i quali fono contro la pietà e buoni collumi: 
per i quali dui rifpeiti fono creati tra loro diÙinti officiali , che 
in verità fcancellano molta impietà , & inhoncllà, & meritano 
cfscrnccomendati ,& imitati : aggiungendo ancora iVinctiani 
vn altro rifpcttodi non lafciar pallar cofa.chcfij ofl'cnfiuaa’ < 
Prcncipi. Mapcrò,fotto*quello colore, hanno da doucro moz- 
zato, & troncato quali ogni cofa, che li lor rifucgliati occhi han- 
no potuto olferuarc , o libera nel palefaregli abufi & corruc- 
rioni, o ardita nel interpretar le intcntioni &; pratiche, o dif- 
honorcuolc alclcro.oiriofficiofavcrfo ilPapato.Qucllccditio- 
nifolamentc coli corrette fono pcrmcfi'c, tutte le altre ripro- 
bate, diuictace,conrumate> con minaccic a qualunque rardifie 
riferbare : accioche nclVun detto, ne fcritto , ne memoria delle 
cofe paiVate, ne difeorfo delle prefenti; in fomma niente fi fcii- 
ta,chc fuonialtro, che Santità, honore, purità , integrità dell’ 
immaculata Tanta Chiefa Romana, e del fuo non mai erran- 
te capo, 6^ Pontefice, della Madia delle Chiefe ,dcl Padre de’ 
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Principi. Ma, fi come accade alle volte , che lafapientia , • 
buonaventura, fono la ruuina di coloro, che troppo lefegui- 
tano;tirando gli huomini alcune volte la prefuntione dell’ in- 
gegno , e dcftrczza propria, in diflcgni,8i il buon fucccfi'o al- 
tre si' hauuto , in vnaimprefa ad arrifchiafiin qualche altra 
d’anccrapiù fiottile inucntionc, epcricolofa clTccutione, la^ 
quale finalmente fi rompe dalla fiottigHezzaftcfla, dalle diffi- 
coità trabocca : cofi fi puoftimarc,chc il profipcrofiucceflb nel 
rimondare, 8f cóciarc li ficrittori moderni(il che fi fece con mol- 
tobeir agio, c non troppo grido, come cofiache haucua qualche 
ragione, & che fece rcalmc cc qualche bcne)fù quello che li fece 
entrare in fipcranza.chc farebbe poffibile fare il medefimo effet* 
to ne’ ficrittori dc’tcpi piu antichi, anzi ne i Padri ificfB,& in tur- 
ti li altri monimenti della Rcucicda Antichitàic raddoppiado- 
gli ’l defiderio l’opinione della poffibilità, partorì' finalmente 
quell'indice efipurgatotio, del quale adeflb io credo che non 
|)oco fi vergognino : eflicndone alcuni per difigratia venuti alle 
«nani de* loro aduerfiari,con tuttoché celarli in ogni modo de- 
lidcraffero.Doue-rimangono come vn monumento al giudici® 
^cl Mondo.della loro infamia, & ignominia.Quefti Indici pur- 
ganti fono di diuerfic forti: alcuni non fanno la fua operation® 
ficnon ad ottocent’anni indietro : altri ardificono piu oltre, par- 
lando fino alli primitiui tempi della Chiefia.L'cfFetto è,che tro- 
oandofi tanti pafiaggi nclli Padri , & altri ficrittori Ecclcfiaftici, 
prodotti dalli auucrfiarij per verificar le fua opinioni,a*qualin5 
hanno potuto rifp6dcre,fc non per prcftigij , & fofifticarie , per 
ficaricarfi di quella fatica, e trauaglio cfingegno;pcr quello alcu- 
ne radunare de’lorTheologi, col cóficnfio,(cnzadubbio,dc’fiuoi 
efieruàdifiuperióri,e(oprani,bano dattocfipreflbordinecheneir 
impreffione di quelli au tori,che per l’auuenìre fi fiarano,i luoghi 
là nominati foificro del tutto cauati:il che fio bene nell’età prefe* 
te n& giouarà molto al guadagnargli auuerfiatij,fiaràgrà ficurtà 
per ritener i fiuoi,a’quali altri libri no fi cócederanno:cofia forfè 
in qualche altra arte piudacomédare,che inThcologia,là doue 
doucFcbbe preualer la verità,8£ l’amore di efisa donerebbe vin* 
cere,o fimorzaretotalmcte tutte le altre pafBoni:&rocchio del 
]amcteatcetamentefifisoàquell*oggetto,douerebbediuertìr{I 
'dal rifiguardare ogn’altro rifipcttto.Ma per quato s’afipetta all’®* 
tà vcncurcireputanoj che cok«po,& indufttia , liquali logora* 
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loì duri marmì,cftingucdo,oriduccdo nelle mani proprie tue* 
te le edicioni vecchie, che quScoallcnoue, che foncrodatefuo* 
ri dalli auuer(arij,nó vi è molto da ccmercipoichc efsedo in cut'^ 
ti i paefiCatholici prohibiti i loro libri, il mancaméto del moda 
di riuedere vn’ iroprcffionc li fpauentarebbe dalla fpefada boc- 
ca anche deir antichità farebbe del tutto ferrata;!] che non po- 
trebbe pronótiarc o fìllaba,o fuono contro di loro.Vltimaméte 
aggiungendo delle parole, la douc ropportunità loconfcntc, 
&:allaprctcnfione ferue :c tirando nel tc.ftodclli Padri, le no- 
te marginali e glofe dc’lor frati, (al che fare in alcu niPadri di già 
hanno dattovn bei Principio,) coll la bocca dell’antichità farà 
anco per effi aperta, ne vi reftarà all’ hora altro niente , fc non il 
rettificare San Paulo , àcuivcrifimilmcnte toccarebbe cfler il 
primo, e gl’ altri luoghi della facra Scritturaila cui au tcorità ef- 
lendo già polla più abbaflo,che quella della Chiefa,n6 farebbe 
gran cofa di fottomctterla alla cenfura di lei; maffimamcntc 
pcrcwfi buon lìnr,come ciò fpiatarc l’Hcrcfie, c’I confcruar la 
fede Catholica nella fua purità, e gloria. Ma, fopra tutto il redo, 
bilogna,chcil ferodo precetto del decalogo (fecódo, che lo nu- 
merano liProtc(làti,iGreci,&i Giudci)lo pati(ca,il quale cUcdo 
già dal Catcchifmo Romano fcartato.come parole, o fuperflue 
cucroinconucnicti,o à quello tepi nonncccllaric;aH^ora,lcz» 
vn Angelo mandato dal Ciclo non ci farà mezzo di cenfurare,o 
fargli tótrallo pct cofa alcuna.Ma quelli fono forfè i fogni d’al- 
cuni troppo pallionati dclideti : almeno non è vcrilìmilc , che 
(tono per haucr fuccelfo a noflii tcmpi.Ma,che cofa è, che Topi- 
rioni di no poter mai errai c, della nccclVaria affillcza dello Spi- 
rito di dìo ne i loroC 6cillori,dclT autorità illimitata, della po- 
tcllàdidifpcfar le leggi di Dio in quello modo, alterar le lue- 
fcntczc,& giudici) neh’ aItro,f perche à tanto le lorpcrdonazo 
concclTc a quelle del purgatorio s’ellcndono) che cofa è, che 
quelle tanto poteri, e fertili opinioni nó poflìno, c generare, e 
potctemcntc sforzare, c mettere ad elfccutionc ? trafportando 
gl’huomini drabocchcuolmcntc a quello concetto furiofo che 
qualùquc cofa la no per comadameto del Papa, lo fino per quel- 
lo diDio ideilo, di cui luogotcnenrequa giù in terraegii è,pcc 
comifltonc fittali có il fuo proprio fcritto diuino,cioc,giurifdic- 
tioncalfoluta^Ai irridretta.chcqualùque co fa fanno per rati.Ì 2 a- 
mcw della fua fcggia,c fccltio,lofàiio perfodegno della Ciiicfa 
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ài Chriflo, & per la falute delle anime immane , lequalt faòré 
della Aia obedienza indubbitatamentc perifeono. b veramen- 
tc egli pare , che Aa non fenza giuAa ragione di fofpctcare , che - 
quelli ìnimori coli pronti, coli arditiadaltcrarc,& correggere, 
con palpabile partialirà,i ferirti de’ tempi pafiati,in vnaetà ,la 
quale tiene tanti occhi gclofi fopralc dita loro, tante bocche 
aperte per publicarlalorvergogna, tanta moltitudine di co- 
pie per reftituire, Se riparare qualunque cofa hauellcro ardi- 
rò o m zzare, o dcprauarc nc’ fccoli pallari, quando furono po- 
chi eflemplari, leggieri difhcultà, c ncHnn inimicoihabbino con 
ogni licuiczza accomodalo li detti di qualunque fcrittore a* 
prononciarc quello che la loro vtilità pcrfuadcua.Et.fi come A 
trotta per certi , Se iricfragabili argomenti , che delli ferirti ba- 
ftardi (òno A.iti finti a tauor loro , &c attribuiti ad'huomini da 
bcr.e.i quali non mai li generato : cofi anche può cH'er , che ol- 
tre di quello, per le mutationi, trafmutamenti,aggiungitncnti, 
Icanccllamcnti , habbino fopreffi molti buoni documenti, li 
quali giudicauano ,che non farebbe a propoAto loro, che, rc- 
iiallcro viui. Ma tra tutti gli altri nelriformarc, e purgategli 
autori, eccede di lungo la cura 8d diligenza di quello Papa, il 
quale non contento di quel Io che è flato fatto in quello genero 
inanzi di loi, nc ftimando ancora le cofe tanto pulite quanto 
doucrcbbonoeAcrc.fn che molte Aanorcuillc,&vn altra volta 
ncttatc:anzi Aliima, chccaflcrà di rollo alcuni degni auttori 11 
qualifbéchc con tagli, & llramuzzi^ regono ancora l’ordine fra 
* di loro.Er per dar maggior terrore, accio non A tenghino i libri 
prohibiti , ho villo nelle ftampatc inftrutiioni per la confcf-, 
lìone , che ludirc o leggere libri prohibiti è pollo fra i pecca- 
ti contro il primo precetto per maggior prouilìonc,i Giu- 
dei (i quali hon hanno altro artiAcioda cllercitarc, che il pre- 
dar danari e mercantar robba vecchia) fono in molti luoghi 
vietati di impacciarli di libri; per paura che o per errore, o per / 
dcAdcrio di guadagno , non gli faccflcro qualche prcgiudicio, 
Nc è lecito in Italia di portar libri da luogo in luogo lenza ha- 
uerl approbationc dcgliInquiAtori, o che Aino rctiedutipcr 
la loro auttorità.Ncllc quali cole , A come io confclfo , che non 
hanno trafeurato nulla che l’ingegno humano in qucfto gene- 
re potcAc per qual A voglia pofAbilita diuilarc :*coA con tutto 
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ciò (ìpuo dubitare che, G come il troppo afciugarc Gnaimcnt* 
tirafeco il fànguc,& imbratta piu chcinaiizi.coGqucdo trop- 
po rigorofo tagliar le lingue di tutti gli auttori , non lafciando 
niente, che fauorifea alcuna libertà di (pirite , o dia qualche fo-, 
dislattioncpcrconolcczade i tempi pall'ati, potrebbe eccitare 
tal dclldcrio nelle menti di tutti diltauerli veri auttori, che 
inanimafVc i Proteftantia rcftampargli nella prima integrità 
confperanza di dargli fuora benché rccrctamcnte. Quelli ho 
oHcniatp ioeflcre i dillegni e pratiche della ChieGi Romana, e 
del Papato non dubitando , che non ne habbi^no delli altri 
molti, e molto più Gni,&artiGcioG,chcio non polfi pure fogna- 
re: e con tutto ciò confiderando quelli rutti inGcmc, mi paio- 
no tali, che mi fa fui generale defidetaredibuon cuore,che ola 
cau('a, Ia quale fi sforzano A mantenere, fullc meglioreio le lor 
politic, per le quali la mantengono, non tanto buone. 

C9S9gi>gSLlSg9gggSfi&^^ roeweet wc>oaoQ9aeqEi«8(X)ee (^^ 
CAPITOLO XXIX. 

MitruUtdcUe-entTAU del Pntificc chteau* fiati temfcrsti^ 

(j;- fcr altre vie ^modhErftrehe il tefin dell» 

ChieJ'ajtf Jer/if revoco. 



f? O R A confidcraremo Io (lato , & forze prc- 
^Tcntidcl Papato, o piu toflo alcune cofe inef- 
jufa.che piu imporrano d’eflcr conofeiute, iC 
K prima lo rifguardercmo ne’ fuoi propri; , & 
peculiari dominìj : cioè, nelle fignorie, e ter- 
aJfc ritori , liquali il Papa tiene in Italia : perche 
quanto ad Auignone, &al Contado di VenuC 
fino in Francia.per cagione della mala vicinanza de i Protcllaa- 
ti di Orango, non gli hanno renduto molto, come io ftimo ia 
fucili tempi moderni: anzi piu rollo li fono Ilari cagione di 
Ipefa maggiore dell’ intràra: Onde quelle genti agradifeono 
d cllcr fotto il Papa , come fotte quello che piu apporta a loro 
x:he noncaua. In Italia dunque credo, che degli quattro (lati 
grandi i il fuohoggldi', per i'acquillo del Ducato di'Fcttacà 
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(quale cflendofuo feudo , poco fàgli venne alle mani ) chia-s 
ramentc fia il terzo almeno , 8c che trapaffi quello dd gran D«- 
ca, quale ancoipocomanca, che non circondi : anzi ù può mec«' 
tcrin dubbio, fe li venga il fecondo luogo. Perche, fc bene i 
Venetianincir ampiezza di territori molto, e nella grandezza" 
d’entrata non poco l’eccedono j con tutto ciò ('oltre ad altre 
difficoltà e fpcfcnecciraric,allcqualieflì fono piu fottopofiij 
nelle forze militari fono aliai lafciaci indietro , ritenendo an< 
coraifudditi del Papa i cuori generofidc’ lorpafsati , &alle> 
uandofradiloro copia di valenti codottieri , delliquali , &il 
gran Duca, &iVenetianihoggidi fi feruono.Douci Lombardi, 
fra li quali è la fomma dclli fiati diVinetia,fbno altrctanco grof- 
fi 8: inetti alla guerra, quanto il terreno loro è fecondo, e grafi 
fo, tanto che iVinctiani fono sforzati di ccrc.irfoldaci fuori, e 
maffimamente Greci, de’ quali fono per hauer a tutti tempi 
diecimila quando richiedono. Ma dall’ altra banda , cficn« 
do da allegare , che i Venctiani fono potenti per mare,’ 
douc il Papa non può far niente , io fiimo che effi pof- 
iìno tenere il fecondo luogo di grandezza : il pi imo , an. 
co in Italia > eflendo, fenza hauer rifpctto agl’ altri fiati di 
fuori, incomparabilmente douuto alla grandezza Spagnuo^ 
la, e di già Tuo in poficfiìone. Oltre di quello , tenendoli tue-' 
sa l’Italia in feudo parte dal Papa , e parte dall’ Imperio , cd 
certo Venctia , che non riconofee fignore. Dal Papa fi tiene 
il Regno di Napoli e Sicilia, con le aggiunte loro , i Ducati di 
Parma, Piacenza, & Vrbino , oltre altre cofette minori. Di 
«juefii il Ducato dVibinoCcofa non grande, ma ripiena dira- 
lorofi huomini,c d’entratadi qualche looooo efeudi ) è mol-; 
to facile , chefìdeuolua alla Chiefafrapoco,ersendoilDuca 
attempato, e lènza herede : benché adcllo vedono per la morte 
della fua prima moglie fuccefla vn poco fa. Et i Giefuiti molto 
lì trauagliano, accio coli rimanga fenza ammogliarli, pcrfuadc> • 
dogli , che la bigamia non Ila fiato tanto grato a Dio, E’ anco 
polsibile di racquifiar P’arma, e Pùceiiza al Dominio diret-' 
to, non eilendocircnon doi, cioè, il Ducagiouane , che rc- 
fla ancora fehza maritarli , attrauerfato nel fuo lungo amore 
c’ha in Fiorenza, e da Spagna già fino dal principio , &adef- 
fo dal Papa. ancor j ; olu a che 11 gran Duca non è troppo 
V • - fcctto- 
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frettolofo :i fcaricarii della dote della ni dote fuad’altro il frate!* 
lo il Cardinal Farncfe, il quale in quel cafo credo chetroueri 
tanto diffìcile la petitionea Roma, per vna difpenfatione di 
maritar/] , fc ne hauerà bifogno, quanto inanzi a lui trouò il 
Duca di Ferrara perhaucr licenza di transferire in altri il fuo 
Dominio. Quanto a Napoli , non fi dice niente, o per proba- 
lità, o poffibilità , come le cofe ftieno adeflb : folamentc è 
manifefto , che i Papi ne hanno gran dcfidcrio , & opinione 
di buon titolo, anco al tempo prefcnte.Ma l’infortunato fuc- 
ccfso , & tremendo cfsempio di Papa Siilo Quinto gli fgò-- 
menta , il quale, di femplicc frate efsendo inalzato al Papa- 
to per il fauor di Spagna, a cui per lungo tempo haueua fcruito," 
c preuedendo chiariffimamente l’incuitabile feruitù , nella- 
qu3le,inficmccon tutta l’Italia, la feggia Apoflolica llefsa,cla 
Chief.i Padrona andaua,pcsò di farci qualche rimedio;& auue- 
dedofi delle impicvIurpationiSpagnole /oprale ragioni cecie* 
fiafliche, della tirannica lor importunità,accio l’autorità pon* 
tificiafcruifscalle lor opportunità, & humori:confidcrandoan* 
cora le brauatc ,minaccie,infolcntic, &litentatiui per figno- 
rcggiarlopradi lui .-vedendo egli con gli occhi Tuoi quello ogni 
giorno , c non potcndo.altrimentc rimediarlo , coflrcttoda 
quelli imminenti pericoli, e prefenti indignità, ardi'albcrgar 
nella fiia mente gli affatto abbandonati penfieri di Paolo quar- 
to fuo prccefsore , & abbracciar il difegno di fcacciar i Spi* 
gnoli fuora d’Italia, & fpecialmcntc di ricoucrar il Regno di 
Napoli alla Chiefa , la quale adcfso non hà fc non vna re- 
engnitione di quattromilia feudi , cfscndovn de’ piu ricchi 
luoghi del Mondo. Per dar effetto a quello difegno , accref*, 
cendo i dati) fopra tutte le mcrcantic, fecondo l’cfscmpio de 
glialtri Prcncipi ertati fuoi vicini, e con altre inucntioni,in- 
lieme col buon maneggio di danari, in poco tempo raccol- 
fe cinque millioni di teforo,buon fondamento di guerra- E 
di più fecondo rcfscmpiodcl medefimo Paolo 4. il quale me- 
nò dentro a Romartefsa duemila tramontani Luterani, per 
opporre contri alDucad’Alua Generale del Re Philippo 
in Italia , & fu contento di fopportare chetamente li abu- 
fì , e difpetti, li quali ogni giorno effi fecero alle fuc imagini e 
^cramenti , Se idtrc dmotioni , ^omc li tioua in yiu tcla^ 
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tionc tiegna’di fede, centra la quale non fi puofar ccccttionc: 
Cofi quello Sifto cominciò foctomano di ricercar apoggio da 
iProccIlanti proponendo di fauorir i diflegni delRe di Fran- 
cia,clicviuc addio: anzi dcfidcrofo di tener buona corrifpon- 
denza con Inghilterra, commendaua il goucrno della Macftà 
della Regina morta , fopra tutti i Prencipi del Mondo. Per 
quella pecca tlima tii ò l'opra di fé tanta offefa dalla parte Spa- . 
gnola ( e maflimamcntc da Giefuiti , da quali come troppo ri<> 
chi , che erano, Icuò ad vn tratto oltra 2.0000. coronati d’en- 
trata, & applicò à S. Pietro, come io hovdito raccontare) che 
l’hanno fopra nominato vn Nauarilla, c detto che’l Dianolo, 
col quale tenne intelligenza, venne, o lo portò via, cH'endo egli 
dadouero vn de’ piu degni Papi , che habbia villo quella età. 
Gli infelici eucnti di quelli eccelli. attentati, e la traboccheuolc 
ruinadi quello, che ardiua diiregnarli cllendo egli mono per 
pratica Spagnola, come i piu laui dicono , rgoracntano li Papi, 
f he fogliono non arnfchiarfi in modo fimilc,fi: non imitar le at- 
tieni di quello al cui fine ha no cau fa di trcmare.Qiicllo fò ben 
io intorno la motte di Siilo , che mentre ftcflì in Italia, vnPrc.' 
te fuddito del Papa rapportala fccrctamentc , che poco inanzi - 
era fiata fatta vna fupplica alla Ina Santità da perfona incognita, 
che rcchicdcua aflolutionc per haucr fpedito vn Papa , il quale 
ficredcua,chcnon potefle cficraltvo , che quello Siilo. Còli 
iella Napoli nella villa di quella , che vi hà piùraggìonc fo- 
pra, ma nelle mani, & bmccia di colui chee più pofi'cnte per te-' 
ucrlo. E rantolìi detto dello fiato temporale de Papa , il quale 
potrà forfè rendergli adcfso,poco vi manca, due millioni d’an- 
fjuale intrad.'i,pcr ragione del gran accrcfcimc to che gli hà por- 
iato Ferrara. E potrà far in cafa Tua per difefa qualche ccntomi- 
lia,o poco meno, huomini di gucrra.fe folle bilogno. Oltre a 
quella intrat.t che caua dallo fiato Tuo, quella , che l'ticchia dalle 
parti forafiiere none poca hpggidi', benché niente forfè per 
compatationeaquclli ricchi tcmpi,quando ci veniuan d.inari 
ogni giorno con tanto fluflò da tutte le parti, che la lor tempo- 
ralità,^ quale adellò fannò ilprincipalc,non eraallhorafenon 
vna acccfsor.iaadditione alla lor grandezza. Perche fragli altri 
colpi, li quali diede Lutero a quella lcggia,cgli li hà sforzati ol- 
tre alla pudiu iutiet^^cl^ d^iia. obcdiciicla loto riuol- 
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che ancora luci^it»o>p£r panca di nati o/Fendcrli : /ì Cono anc 9 
in quefti tépi moderni cótencati.di partire, onero rendere nelle 
mani delli gran Principi ^come di FranciaiC Spagna) per me> 
glio afìIcuraAi,gran parte di quelle lane, che eflìpcr fc foli inan* 
zi haueùano per vfanzadi colar dali Clero fenza parteciparne 
con alcuno.Con tutto ciò Tannate , & decime, corrono ancora 
in Italia , & in alcuni altri luoghi, oltre le Ipoglie ( conte etti 
chiamano) bottino che lì piglia in molti luoghi dagli huomini 
Lcclellaftici motti , fc durante lavica con qualche, buon paga- 
mento non fìrifcuocono: e qucfte,fenzadubip, montano ad vn;| 
grolla fomma. 

Da Spagna il Tuo guadagno è llimaco poco manco vguale 
a quello d’Italia , iiqualeiRelàfupporcanoadcirovolentieri, 
Stfopportaranno, permeglio afficurare a fé il Papato , cheal- 
trimente ( per quanto par verilimilc) concorrerebbe viril- 
mente con Fran^i-Qnefto non lo rapportarci , fé non Thauef’ 
lì da huomini di buona conditione, che Pio quinto,foctopre- 
tcllo di riformar la Chierica , c cofe fimili,dopo il Concilio di 
Tt(^o, fu querelato al conliglio di Spagna d’haUcr tirato da 
loro fuora del Regno alTai millioni. Il guadagno, che i loro per- 
donigli portano non podb cftintare , non edìendo cllìvendud 
■adclTo a pcrfonc particolari lecondo l’antica vlanza, le non in 
Spagnae luoghi a quella appartenenti, doue il Re mòrto (lolTp 
( t omcfidiciua)nc haueua gran parte, c per rifpctro d’clfa,fu 
detto che li haueua molto caldamente comendati al fuo popq* 
lo. Quello è da prefumcre,che vna tanta moltitudine di gene- 
rali perpetue, c plenarie indù Igcn tic per tutte le pcrfonc,tem- 
pi,epeccati,quantaficonccdcaluoghi pij&altrc Chiefe d i» 
calia >canokc ancora in Francia, rendine qualche cofaal Padre 
>làncoinviadigratariconofcenza: conciofiacofa chcattcfoil 
gran guadagno ^ il donar qualche rccognitione non fij nienrc: 
poiché iCordilgicri d’Orlcaus alla publicationc d’vna Indul- 
gcza-raccollcrofcomcdicono^^ quattrorailia feudi ad vn colpo. 
Wa cotDuque lì llia il miftero di quel fccrcto, quello è chiaro,& 
-manifcllo,alieli Papi s’aggradifcono vfando li luoghi pij apun- 
to come fppnghe aibcuare.ciKCo quel che ppfTono di fucco dal 
' •popolo, acciochc poi il Papa le po0a cfptimcrad v na ad vna nel- 
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UfuaciftcrnaT)a loro dunque hanno i Conucntiqucftc Indul- 
gcniic gratiofe.pcr rimetterei peccati e liberar anime di Pur- 
gatorio , & nelli giorni dell’ annua piiblicatione d’effe nelle 
Chiefe lorojfta in qualche luogo conueniente la cafferra del- 
la diuotione.con qualche pouero queftuante crofififfo inanzi, 
perii piu , e dui gl alidi candele dùcerà alle bande, pericderii 
buco da metter dentro i danari. Cheperfona potrà eflercoff 
ingrati , cofi di petrofo, e duro cuore , che non doni a coloro 
niente , iquali tanto a lei habblano donato ? marnmament* 
quando non mai manca qualche faina prctentione per con- 
fortare a farlo, ne molti occhi aperti per vedere la buona ope- 
ra. Oltre di qucfto vi fono i Pellegrinaggi alle Imagini famo- 
fe per miracoli, iquali portano gran comodità anco alle cit- 
ta, 8: (lati: nella qual cofa il popolo non ignorantefa la parte 
fua per procurar la diuotionc. Confideratione che porta fe- 
ce contento non minor anche a Principi fteffi , tanto dolce 
e il faporc del guadagno, venga onde fi voglia. Euui ancora 
Ja vifitationc delle reliquie, ( & hanno le fuc offerte ambi- 
due) il proccaccia^e le melì'c,edifouucntionc,e d’cfpiationc, 
le mercedi per le orationi , le collette per le prediche , aétre a 
molti altri cblighi , fra quali gli obiti tanto fono vtill , che 
fanno fempre conto di ritarda vn ricco alle fuc efequie w/V 
moJù qualche centinaia, altrimenti la facendava male. Anzi 
quella e a loro tanto certa e buona entrata, che Ce qualche pcr- 
foua foffe fcpellitafcnza tal follenità , e fenza alcun dclli or** 
dilli loro, per accompagnar il corpo , farebbe ftimata a fatto 
vn trctico, cccrto fi ecciterebbe contro di lei qualche finiftro 
remore. Si come non molto fa fucceffe ad vn ricco cittadi- 
no di Lucca , il quale volfc per Tuo teffamento effèr fcpeli- 
to di notte , fenza Tuono di campane , fenza candele accefe, 
lenza abbruciar l’incenfo : fenza feguito, in fomma , ò cantar 
dei Preti , fubito fù fparfo romorc di lui per i ventri diuoti 
de’ Frati(li quali la fame, &rcffer della fpcranza defraudati ha- 
ucua rcndiito afpramcnte adirati )chc elfcndo fui fital let- 
to era flato inquietato , & molcftato da i topi. E quelli fo- 
no i mezzi flraordinari , oltre le ordinarie entrate , lequa- 
•li fpeffo fono aumenute per heredità chea lotopcruengono. 

Lequa- 


Digiilzed by Google 


DELLA RELIGIONE. irj 

Lequali quando cadono in alcuno della lor Fraternità, 
Tanno al conuento in perpetuum , tal è la legge d’Italia , cC~ . 
fenda quello conceflb o permcll'o per il Papa a i frati per 
arricchirli.Poi la legge ricerca, &: loapproua la ragione,&cqui- 1 
tà , &ivoti loro «della pouertà vogliono, che quando fono , 
fatti troppo ricchi , la fua Santità gli caui del ianguc delle 
vene troppo ripiene per fuo neceflario fodenitnento , co- 
me fece Siilo , il quale mozzò le fupetduità da molti ric- 
chi Conuenti , come' piu conuenicnti per il loblimc fuo da- 
to , &honoreuoli difsegni , che a quelli daquali la pouer- 
tàc votata > & raccomandata loro dalli Tuoi inditutori. Il Pa- 
pa prefcntc procede piu dolcemente : cioè per via di toJ 
gliere in predanza, il che potrà forfè al fine venir tutt’ad vn 
conto. Di piu , quando la guerra contrai Turchi , òhereti- 
ci- , ò altri nemici della Chiefa , ò qualil voglia altri grandi 
affari, richiedono che il teforo della Chiefa fìa impiegato, 
alhora tafsationi e fufsidij s'impongono, o (I dimandano ad 
vna certa propcrtionc fopra renteate di cucce le Abbatie., Sc- 
altri conuenti religiofì in Italia , oltra il refto del clero, 
che afeendoBoa non piccola fomma : fi come fi fece in que- 
fti anni pafsati per l’cfpcditioni d’Vngaria. Potrei aggiun- 
ger a quefto le rcucnule cUc trahe dalle fue mcrcantie fo- 
reftierc , cioè, la tafsa delle difpcnfationi , mafllmamen- 
te nc’ gradi di matrimonio prrhibiti , ic infinite altre efpe- 
ditioni, nelle quali i’auttorita Papale accomoda tutte le natio- 
ni , & fcambicuolmentc è accomodata da loro. Ma quedo 
bada per verificar quella afl'ertionc , che anco hoggidi le en- 
trate di fuori fono buon fuffidiopcr vna parte drau'agantc c 
ftraordinariafeome fono)quando lancccffità richiederà: & con 
tutto ciò il teforo della Chiefa è piccolo. 

Sido quinto lafciò cinque Milioni con la fua gran diligen- 
za in congregar dinari , Sr rifparmio. Il fuo fucceilorc Grego- 
rio decimo quarto nc diffipò quattro , in dicci mcfi.o mc- 
noioltrc alle fue ordinarie rendite , in pompa , & lufl'o. Il 
Papa che è adeflb è molto follccito di quell’ vno che reda, c 
Lambicca tutte le altre inuentioni piu todo che toccar queda 
corda:la qual con tutto ciò le fue moderne intrapiefc l’hanno 
sforzato d’attctarc.Ma quantunque folSt l’entrata della Chiefa 
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c 1 guadagno quanto fi voglia gralio, vi fono diic fanguifughe^ 
che non laiciano mai di foce hiarla, le quali non mai permette- 
ranno , che fin troppo gonfia di teforo. Il primo è quel altro 
hioghodi dignità quale il Papa piglia, molto di fopra tutti gli 
altri Principi, e Monarchi del Mondo, che lomena à fpefein- 
cftimabili in tutti i luoghi, per foftcnrarlo con l’apparenza , a 
decenza jchc firìchiede.Pcrchec sforzato nella famiglia,& fc- 
guitofuo,ncltratteniméto,chedaalli Principimel ftipcdioche 
da a i fuoi Legati, Nuntij,& altri mini Itti , i quali fecondolafim 
grandezzafono mandati in altropacfe: e finalmente nell’ efe- 
guiic la moltitudine delle fuc attioni e pratiichc per il M'odo, 
flumcnrarelafua fpefa, per la maggior parte fecondo la proporr 
tionc delcccelfo fuoftùto.Perchchonore.c frugalitàilbnoipia 
dilcordanti compagni, che fi può imaginare. Laliberìiti, & 
fpcìà è quella che partorifce,& mantiene honorc: ne potrà foN, 
fc vn huomo giudiciofo defidcrar peggio al fuo nenaico , che 
quefiojcioè, l’hauer luogo honorato,e pouera entrata. L’altra 
cofa che tiene il Papatocofi femprebifognofodi danari, e ren- 
de il fiJo fiato temporale il peggio gouernato d’Iralia C per che 
coli fiftimalc la frequente mutarionc de i Papi per cagione del- 
la lor vecchiezza , & l’infinito defiderio che ognVno hàd’inal'* 
zarc i fuoi parenti , i figliuoli prima fe n’ha , come Paolo 
Terzo, il quale lafciò la fila progenie bafiarda in non minor 
grado , che di Duca di Parma e Piacenza i &: Gregorio decimo 
terzo piu modernamente, che fece il fuo fi gliuolo bafiardo Du- 
ca di Sora, e Cnftcllano di Sant Angelo. Et fc non hanno figli-'- 
noli ononliaggradifcono manifeftamcmc.fi che il Mondo lo 
fappia.allhora vogliono aggrandirei! Nipoti, Scaltri parentint 
che è communc a tutti. Anzi accade fpcflo,che quei Papi, che 
non hanno figliuoli conofeiuti propri;, efiendendo l’amor lo'- 
ro ad vna maggior moltitudine di Nipoti,edttìdcrando,per la 
propria fama di perpetuare il fuo nome, d’ inalzargli a tan^ 
grande fiatojcfacolràquanto gli fiapoffibile, confumano i bc-^ 
ni.c’l tsforo della Chicfa,piu che nò que gli altri che hanno gli 
amori benché piu forti, con tutto ciò a manco perfonc difiefì: 
Còme fu manifcfto ne dui Grcgorij , decimo terzo , con i fuoi 
pochi figliuoli , c decimo quarto con quella moltitudine 
de’ fuoi Nipoti , c parenti. £ qoefii cflendo fpoflo inalzati dal 
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ondo di bafTczza ni colmo di fuperbia, e potcftà, nonhaiicndo 
iella mano ncflun ritegno , nc regola delle lor fortune ,come 
quelli,che non fono Ilari mai nello flato mezzano il quale è la' 
mìfura d’ ambedue rdlreinità, cominciano a far difordini ba- 
danti àrouinar vn Prcncipc , o farneticano c rapifeono in tal* 
manieranclliOfficij,c Goucrni loro, come quclHichc, fapcndo 
qnancobreue fià il lor tempo, intendono vfarlo quanto piu 
p<'{Tonoa fuo propofito. Gli eflcmpij d’ambeduefono molti e 
frefehi, quali per la lordczzn,c ballezza loro non mi piace ripe- 
tere. Per quello rifpctto egli fii buon aiuto a Siilo Quinto per 
cllcr Papa l’ haucr poca parentela. Benché quel fondamento fia 
in certo, per che le Gercologie mutano perii piò iniìcme conia' 
fo runa delle pctfoneilaqudlc come vn- Arbitro di buona con- 
fei cnza.nc mai da noiaalpouero con laiiaoltitudine di patenti, 
nc feonforto al ricco èon la paucità. 



Lo finto del clero fitto il pnfsto. 

Vanto allo (lato cìel Clero fotto il Papato, egli va^ 
ria fecondo i paefi. In Spagna i Prelati fono ricchif- 
limi nelle intrate: l’ Arciuefeouato di Toledo non 
è ii .f riore ad alcuni regni. In Italia l’intrace de Pre- 
lati fono moderate, con tutto ciò con tanta diuetfi* 
w,che a'cuniVcfcouati fono d’ innata fopra di dicci milia leu- 
di, &altri menojchc di mille.Marvlanzad’Italia,laqualcfchi- 
fi anzi bialìma la moltitudine de fcruicori, & molta rpefaalla 
rauola in tutti gli ordini c gradi, re pura pocacofa furiìc«cntc:8c 
ftimat he il molto fia fuperfluo. Oltre di quello, l’haucr molti 
• benefieij là è llitTiatocoladicredito,c non di profitto folamcn- 
ie,fecnchc altri tanto fiiui quanto effi , hanno (limato altrimcn- 
ti,reputando che fia al prillato vn gran carico di confidenza, 
alpiiblicogran pcrnitic.I Preti delle ville contadincLhc in Ita- 
lia non hanno le decime, lequali in vn paefe, il cui terreno fa 
tre raccolte all* anno in molti luoghi , mnntarcbbono ad’ vna 
famtBagrandilfinia, e rifpctto a gli aftitei, c impofitioni groire 
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importabile : ma in vece delle dccimchanno certi cafamcnti.e 

campi appropriati a loto.&vna certa poca quantità de i frutti i 
de vicini,& fono coli ben prouifionati, che i mezzani come co- , 
Illunemente fono lor Curati, hanno cento feudi all’ anno, Sri 
Piouani,chc fono i Preti delle Chiefe principali, da duccnto in ^ 
£n a cinquecento,^ piu ancora alle voltcda qual lemma aggra- * 
difeono con le Mcflc,comc fi dà opportunità, lequali fono però 
in Italiadipretiod’vn grofl'o.InGermaniai Prelati per l’ordina- t 
rio fono Prccipigiadi.eci vuol per hauer vn di quei luoghi gra^} 
de nobiltà. In Francia il Clero e datone i tempi pailati floridif-i 
finio,arriuando la Ìor entrata, quando Tafrittodel terreno, 8C 
tutte le cofe erano a piu vii prezzo, à fei Millioni in tutto, oltre , 
alla lor grandezza del luogo nelli dati , & alle ampie giurifdi-f- 
tioni nefuoi termini.Hoggi fono caduti quali tutti, quelli mafr> 
iimamente della forte in^riorc,in grandiffima miferia, e men- 
dicità, accompagnata con tutti i baffi, &cattiuicofturoi, onde 
la plebe anch’cd'a è diuenuta del tutto fenza conofeenza di 
Dio,o fenfo della Religione, efiendoridotti a tal termine , che 
l’abbondanza , laqualc douea render gli huomini grati ver-’ 
fo Dio, li fa lafciui : e Taffiittionc , laquale li douea far pcni^' 
tenti , li fa dilperati , fi che niente li può meglio rare. Tutto 
quel reame in fomma è dato fruftatocon vna sferza di tre cor-^ 
de,diguerra,malgoucrno, & ingiuditia ; dellcquali levltimc; 
ducè vcrifimilc,che fieno per durare ancora, mentre ;chc dallV 
▼na parte i luoghi della giuditia fi vcndono,come al fuono. del* 
tamburino:dall’ altra le prelature della Chiefa .Scaltri goticr-" 
ni delle anime,fono fatti i guiderdoni e carichi dc’Cottigianl,. 
9c foldati,i cui meriti vogliono bene hauer ricompcnfa.ma cón- 
vcnicntc alla lor qualità, il che in vn tal regno non poteua 
Kiancar,fe non per mancamento di difcrctionc,&mifura , ac- 
cumulando tutto lbprapochi,c’l piu,doue fono minori limeri- 
tidadoueadeiToqueditanti inconucnicnti , emalalTcttatcrH 
compcnfc,didcmpcrano quella harnaonia,Iaqu.alcdoucuacd'cr 
in vno dato florido, e riempiono il paefe d’ogni forte di corrut- 
tioi,c,c confufionc. ' • . 

^ CAP. 


Digitized by Coogic 


DELLA RELIGIONI. 


)3aéBSffi«M3PS!99a»e9gge9ffl!Mggggj6Bjafflgagag99ae^ 

CAPITOLO XXXI. 

*» 

HeB» tUttione del Pap»,^ ÌcSm patene» di S^»g»» nei m»- 
megginrlnié" del Canaglia de' Gétràtunli. 

A, per tornar al Papato , o piu tofto al Papa ftc0b,e 
' primieramente all’ clectione Aia, il cuiiuseiren> 
anticamente del clero , c popolo , e di là tras- 
I ferito alla nominatione dèlr Imperatore, adcA- 
fo è in tutto ritncAo al colleggio de Cardinali , A 
:lie dui terzi de i fuftragij di quelli, che fono prcienti , firi- 
xrcanoa fauor di quello , cheo per adoratione, o fcrutinio 
jebbe riufcirc. Il concordare quefte due partide ivotifaque- 
ftaelcttiotiedlmaggior dilfìcultà, oda occallonc deile piura* 
ce pratiche in ciTa, chcxredo h poihno trouare in tutto il Mon- 
do. Hòvdito , che in quelli cempimoderni, vncerto Cardi-] 
mie di Sicili», làcuidótttina , & fantità lo haueuano inalza- 
to aquella dignità ( perche d’aicuni tali femprch rii'guardadi 
far elettione pet molte conlìderationi ) entrò nel Conciane ad 
vna elettione, afpectando ,cheper incefsanti preghi , come 
neili tempi antichi , qualche diuina infpiratione moArafse co- 
me a dito il Vicario di Chrifto. Ma,non trouando, mentre che 
Aette là,niéte dltro,che pratciche e brogli,promirfìoni,fpauen- 
ticontratti , e combinationi , proponendo alcuni folamence 
acciocheAano rifiutati, &r per facilitar la ftrada a qualche altro 
rileibatoall’vltimo contrailo , quando eflendo fpente, &eua> 
potate le fpcranze , Se ire degli altri '.luiTe ribattuto il primo 
sforzo , e forza de le oppofitioni. In fomma cfsendo anco elso 
afsalito per tutti i modi , anzi tirato c llratiato hora dall’vne 
parte, hot dall’ altra, il buon huomo turto fgomcnrato, come in 
vn cafo tutto contrario alla Tua di già preconceputa afpctta- , 

rione , difsc, 4d hune modumfinnt Epifca^ Kamsnii E con qoe- 
fto , come prima tù dilioluto il conclauc A ritirò nel fuo 
paele , ne mai dopoi volle veder Roma. Ma in quello prò* « 

pofito , quel che è piu degno d* ufseruatione hoggidi,è la 
potenza del Re di Spagna nel goucinar quelle elettioni, 
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il quale per pcnfioni,pcrauan2amenti,perfpcranzc dellipiw 
fublimi ,hà a fc ftcflo afficurato la terza parte de Cardinali ad 
effer femprcin tutte le clcttioni alla deuotionfua. Onde ha- 
uendofempre (comela chiamano) rciclu/ìua, niifun potrà cf- 
fcr fatto Papafcnzail fuo placete. Egli procede tant’okrc clic 
per gli fuoi Ambalciatori fuole nominare a loro cinque ofei, 
dcliquali fe aggradirano di eleggerne qualche vno,rcftcrà ben 
fodisfatto.il qual modo di lare benché molto difgulli gli altri 
Cardinali , iquali fonoper queftomezzo eternamente cfclufi 
dal Tuo principal defiderio^anzi interiormcte molto affliggono 
gli flati d'Italia, li quali non vorrebbero , che il Papa folle di 
ftampa Spagnolarcon tutto ciò non vie rimedio, qualche d’vno 
di quefti bifognachealfine eleggano: la libcità che poflono ha* 
ucrcjc folaroentc quella, d’elegger e fra di loro, quclloxhe pare, 
che lìa per cfl’er meno di tutti al Aio propofito. Eflempiodi 
queflo c flato memorabile nell’ clctrionc di Gregorio fudetut, 
la doucla maggior parte de’ Cardinali , inlìamniati dal odio 
contra’l Re ,&:congiungendofi contra di lui: con torto ciò fi- . 
nalmcnte fono flati sf ilzati a rallentare dopoi’cficr<fl«(i prigio- 
ne dui mefi nel eonclauc, & eleggere vnoticlla Tua nominar io- 
ne: altrimcnre chiara cofa è, che non farebbe riiifcita tlcttionc 
alcuna.ll che fc fnflc,o non tulle , a Spagna non imporrarla ,chc 
Ila come fopia vn fondamento faldonclialua clcìufluaoflina- 
tionc- La necefiìca della Chiefa ,Io flato del Papato, la lor pro- 
pria conditioncprcfcntc,li dilbrdinidclla Citta di Roma, fr di 
tutti li tcrrirori, li quali nelmancamcnto del Papa , Ardi quella 
ònclufionc de Cardinali in vna cella, fono molto eforbitanti, eC~ 
clamauano grandemente, che bifognauahauer vn Papa» il che 
-ndtimamentc acconfcntirono,eleggcdo vn fauorito,anzi fiiddi- 
'to di Spagoa,per che tal era quel Gregorio.Có tutto ciò la cofa 
iprincipalc non va con quel rè tanto alla Icconda , come pcnla, 
inócflcndomcdcfimihuomini quelli che fono clctti,c che fono 
Papi:Ma mutandoinficme con lo flato, c nome,anco la natura. 
Auzi delle -volte non làrcbbc facil cofa di trouar dui huomini 
■ dì piu differenti humori , che rifleflb huomo , nel fuo Cardina- 
lato,?; nel Papato. Del chenon Apuò haucr miglior teftimo- 
' nianza,chcSiflo quinto, il piu fommeflò , &‘humile Cardinale 
tcksmai albergò in vnibrnol^apa il piu altioso>ceifoluto,chc 
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che mai porco la Cotona. Nel fuo Cardinalato, mero ferirò , Sc 
fchiauo di Spagna: nel Papato il pia pericolofo nemico, eh* 
▼ nqua Spagna habbia hauucA nel mòdo, In foninia,nel Ibo Car. 
dinalato erafehernito, come baffo frate , nel Papato riuerito 
come Principe di gran valore ,« fpirito. Ne alcun fide ema- 
rauigliar di quella differenza : conciofiache i mezzi di conlc- 
guire, e mantener la dignità Papale fieno canto contrari) , atte- 
Ib che ncirvn flato fi conformano agli humori di tutti gli altri: 
c nell’altro afpctcano,chc tutti s’ accomodino al loro: attefo fi- 
nalmente, che i fauori di quei Principi fono le fole fpcranze di 
vccll.ire & arriuar a quello luogo, e la poffanza degli flcffièla 
paura della rouina di quello flato. Per quella caufaficome i 
Cardinali nel fccreto del cuore fauorifeono la Francia, piu co • 
flo che la Spagna, come la parte piu debile , c vicini nontan* 
to propinqui , & fola fpcranza di mantener contrapefo alla 
grandezza deir altro: coli faccia il Re di Spagna qual fi voglia 
fccltacTvn Papafradiloro , rroucrà che mentre che quelle m- 
gioni continouano,chitmque federa nella feggia, piu accende- 
rà alla ficurta propria, che al feruitio de’ fuoi claltatori,come fa 
qiiclloP3paftcfl'o,il quale per quella caufa è flimato, che habbia^ 
fatcaquaiche alrerationedi familiarità interiore, benché ten- 
ga buoni termini di amore, e fedeltà con ambidue. Ma quefla 
incerticudine c mutabilità degli affetti de' nuouiPapi,fa che il 
Redi Spagna , ic gli altri Principi d’Italia, fopra tutte le altre 
cofe, mirino advn huomodi tranquilla natura &non dirne* 
tallo volatile: acciochc fc non pofl'ono far gran conto della fua 
araicitia,almcno la naturai difpofitione,c’l temperamento fuo 
gli aff»curi,chc non debba effer folleuatorcdi nuoui mouimcn- 
ci in Italia, come molti di loro, per buffar qualche cofaperli 
fuoi,fono flati: fi come dall’ altra banda vna fpeziale buona qua* 
lità , alla quale mirano i Cardinali , è l’ecà o infermità , accio il 
luogo collo tefti vuoto di naouo : per 1’ acquifto delqualc fem- 
prefi fanno pratiche , e diffegni immediatamente doppo là 
nuouaelcttione.Cofifi fa il Papa, il quale hà iiconfiglio Ino de 
Gardinali peraffiflcrM', e configliarlo ", effendo egli fciclto da 
loro,St eglijro cicali da lui. 11 numero loro potrebbe montare, 
come dicono ayo. ma molti luoghi fi riferuano fempre vuoti 
perii inafpcctatiacc^denti. Diqueflifono alcuni per Io piu fé* 
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,condogcniti di Duchi ,c Prencipi: i quali , cafo che gii ftati de* 
lorantcceflToridecadeflero adcflì,con difpenfationcdel Papa 
potrcbbonorefìgnare i Tuoi Capelli. Fra i CardinaU»co(ì per 
honor loro proprio, cotnepcr moftrare qualche gratificacione 
ancora al Mondo, tutti gli ordini de’ ReligioG.c tutte le natio- 
ni del Chriftianefìmo fono di uifì:percioche ad effi ordini & na- 
tipni fono conftituiti Protettori particolari elG Cardinali nel- 
la corte di Roma. ComeadciToil Protettore d’Inghilterra è il 
Cardinal Cattano, huomo molto altiero, di fattionc Spagnolo, 
il quale è (lato Legato in Francia, c piu modernamente in Polo- 
nia,ma addio è tornato. 
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! CAPITOLO .XXXII. 

Dejcràtiofte di PAf A clemente yi II.' 

Ora quancoal Papa prefente,il quale è di patrhi 
Fjorcntino,ma il padrc4u fcacciato di là-pcr vna. 
fJJ ^ congiura, fatta contea il Duca Alledlmdro , non 
ho mplro piu a. dire oltra quello, che ho ioanzt 
toccato. Egli è riputato enerhuomo di buona e 
tranquilla difpoiitione, e non troppo allato : fe- 
creto però,eche (appiafenerilfuo: amorcuole agli amici, c di* 
uoto nella via Tua, laqual crede fenzadubio,chc(ìa labuon£ 
Lagrima fpefl'o, alcuni credono per ynaimbecillità,c tenerezza 
di mente, eflendo habituato in ciò per vfanza: altri dicono pcB 
pietà, & diuotacompaffìone. Alle mede Tue, alle procc^oni,al- 
la publicatione d’indulgenze, gli occhi fempre fono pieni di 
acqua , alcune volte inondati di lagrime, tanto che per lagri- 
marc pare vn altro Heraclito , concrapefando all’ vltimo Gre- 
gorio, che era vn altro Democrito per ilridere. Quanto aliavita 
fuafccreta,gli Italiani ne parlano alquàto diuerIamctc,niaIHma- 
mete qua to s’afpctta agli anni fuoi gioucnili. Ma le lingue delli 
huomini fonoferopre pronte a biasimare i fuoi goucrnatori,&li 
piu trilli parlano peggio, per fpcràza di celare fe fteffi fottol’im- 
putationi delli maggiori.Qu5toartic,nahaucdc nlitocofaftFa- 
ordinariamctecattiuacótradilui, fe nò folaméte.pcr fofpetto^ 
giudico il meglio, & comunque G Ga vorrei piu coRo cGfcruar il 
t credL 
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credito dVn trìfto.chc macchiarlo,ouerorccmarloinvnhtìomq 
dabcnc.Quato aglianni,non eccede ancorafcflanta,maè fotto- 
pollo ad vna hidropifia.caufatajdicono alcuni, o almeno accora-' 
pagnata da vna infirmiti molto beuitrice. Per Prelato è molto 
cóincndato, nemico delle vitclicen tiolc de' frati,& della pom- 
pa, c fecolare ludo de’ Cardinali: ma piu rodo delìdcrofodiri- 
formatione d’ambidue , che ardito d'attentarla negli vni , o 
n’egli altri, per quanto ancora appare. Molto magnifico, cceti- 
moniofo è nel ellerior portamento : nella priuata conuerfatio- 
nc ( come ifuoi amici dicono ) humile: nel maneggiar i tempo- 
rali beni della Chicla piu torto fedele, che liberale: ma del fpiri- 
tual teforo delle opere fuperctogatorie largo, nelle Indulgcze, 
c perdoni liberale. ( li quali effi adoperano non folo come cha- 
ritcuoli fuflidij delli bifognofi, ma anco per honoreuoli doni 
a rimunerar iPrcncipi, che li hanno prefentati) In quelli io lo 
rtimcreifuor di modo profu fo, le non furto, che doucil teforo è 
infinito, lo fpcnditore non può fecondo la (lima ordinaria crter 
prodigo. Per Prencipe è (lato alquanto dirtetcofo di già: come 
che ne di profondarifolutionc fia (lato, ne dì grande fpirito.Ma 
li fortunati fono faui,& li vincitori valorofi. E certo idilTcgni, 
& attentati di quello huorao , coll bene profperatono nella im- 
prefa di Ferrara, & nel condurre ad effetto quella gran pace 
perle due corone f l’honore della quale viene da alcuni al Papa 
attribuito: benché dicono altri che è (lato importunar* a trat^ 
tarla dallo Spagnuolo, il quale era molto trauagliato, & con fu- 
mato nel inquietare i fuoi vicini, si' che alla fine altro nó bramò 
che la pacc)che hà acquillato opinione non folamentc di fortu- 
nato, efauio Papa, maanco diperfonache finccramcntc affetti 
la quiete del Chrirtianclìmo,c creda che niente rellial colmo 
della fua gloria, fé nó l’elTcr auttored’vnacógiutionc vniuerfa- 
.lc,e guerra contea il T lirco.Cótra il quale molte volte digia die- 
de aiuti : e per quello fol finc.nó oliate che haucrtcart'ai potere, 
&ropportunit.à, coll con le lcomuniche,come có crtcrcito giaap- 
parecchiato di farli ragione,c6 tutto ciò h.amertb da bada le fuc 
particolari prctctioni.tatocontta il Gran Duca perii Borgo di 
San fepolchro, che afpettaalla Chiefa,quanto quel che piu im- 
portaua,cótra iVcnctiani per Rouigo.e il Polclìpc, li quali egli- 
no per guerra hanno quadaguato da Ferrara, & ancora rìten- 
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gono : per non far adeflb mencione di quella antica qucftionc 
incorno il Patriarcato d’Aquilcia,il cui territorio , cioè , tutto ’l 
Friuli, la Republicaloro pofiìcde ,arcioche niflunapriuata o 
cemporal commodità della Chiera,& lede Tua, dia impedimento 
al publico bcnc,cioc,al far refi Ile fi za, & rintuzzare il grand’ ini- 
mico del ChriftianefiTio. Quefli penllcri , fenza dubio fono ho- 
norcuoli,nc per la (ìcurcà fua all* auenirc meno iieccirarij : atc^. 
fu quanto iìa vicino a lui il T ureo , e quante volte il Dominio 
fuo fia flato da lui afflitto, anzi alcune volte pollo in pericolo, 
Hora,pcr tornarca dire dcllì fuoi vicini piu proffimi, cioè, 
del Gran Duca, & Vcnetiani.ficomc li loro flati, coli Tamicitia 
che e fra dì loro, non e fc non come tra vicini, flitnando eglino 
raccrcfcimcntodcl vicino, proprio impedimento, & pericolo. 
Ma i Venctiani forle lo cemono.c’l Gran Duca piu l’odia.l Venu- 
siani lo temono .'perche hanno ancora dipintone! Palazzo lo- 
ro grande, e fempre inanzi agli occhi leeflremità, allequali le 
(comunichc de i Papi paffati li hanno ridotti : & perche lo fla- 
co loro è non meno incommodamente fltuato per rifpetto di 
potóti vicini, iquali tutti Hanno in agguato contea di loro, non 
afpettando altro, fè non qualche auanraggio, quanto qual fi vo« 
glia flatoch’io fappia nel Mondo. Il Gran Turco confinando 
conefflalLeuàtc,il Redi Spagna al Ponentc,rimpcradorc alla 
Tramontana , e‘l Papa a l’Oftro: à quali non potrà mai mancar • 
pretcllo, tenendo i Vinctiani qucllo,che volonticri non rende- 
ranno.Di piu non e molto, che alcune gclofic , & fofpetti fono 
accaduti fra loro , el Papa , e li Cardinali. Il Gran Duca odia il 
Papa, non folamente per laheredit.iria inimitia, contratta col 
primo Duca:8c il perfonalc difguflo fucceffo dopoi,quadoaffct- 
randoilGran Duca il titolo di Re diTofeana, delinquale di . 
già la Duchefla fua conforte fu fcritrada alcuni Regina : ic ha- 
uendocoruc fi dice acquiflato il confenfo dell’ Impcradorc: il. 
Papali negò il fuo, rifpondcndoli con vnadiftintionc , checra 
contcnto,chefufl'c Re in Tofcana,manon di Tofeana: lequali 
fòttigliczze fcolaflichc a quelli, che procedono alla buona, noa 
aggradifeono. Ma molto piu l’odi.iper lacorri^ondenza di in- 
telligenza, e fagori, che fi flima eflerfrailPapa, arli Cittadini 
Fiorctìni:ehc,difguft.iti del gouerno della Pattia,altre volte li- 
bera, adelTo poco manco chcfccua , viuonoalcrouc fuori di 
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éffa,&aRoma in grandiffimo numero: maffimamcnce attcfo, 
che non folo il Papa per la fatrìonc della famiglia Tua particola- 
re, ma tutti i Papi, per l’interefle, quale il Papato apporta cona- 
muncmentCjdefiderano, cheli Ilari de fuoi vicini fieno popo- 
lari, hauendo li Pontefici il fondamento della grandezza fua 
nel guidar la moltitudine amodo ruo.Ma,gcneralementei Du- 
chi di Tòfeana faranno remprcfollcciti di tener la mcgliorcoi> 
rifpondcnzacon liPapi,chc fiapoffibile: come quelli, che han- 
no il Tuo (lato da quella parte molto efpofto ad eifer afialito, cf; 
fendo il redo circondato dall’ Appennino , c dal Mare. Final- 
mente quello Papa, apprclTo quelli, che non hanno pnuata ca- 
gione di disfauorir la perlóna fua, odi vituperar l’officio (IcfiTo, 
porta nome di buon Papa. 

£ quelli, che piu (ottilmente vedono le didintioni di bon- 
tà, diranno, che Pio quinto era buon Prelato, ma Principe noa 
buono: che Sido quinto era buon Principe, ma non buon Pre- 
lato: Gregorio decimo tcrzo,buono,c Ptmeipe, & Prelato, ma 
non h uomo buono.Il Papa prcfentc è buon huomo,buon Ptin- 
cipCjC buon Prclato:fidcofi lo lafcio io,defidcrando il fuo augu. 
mento di giorno in tutte le pai ti della vera bontà , dcllaquale 
laChicfa fua ne tiene troppo poco: tc egli forfe(come ancora 
gli altri huomini da bcnc)nientc di fouctchio. 

QBfifiggf2SsesaeeeBSfi'29eQ«t^ 

C A P I T 0,L O XX X 1 I I. 

LÀ fottuti» che il PMfétt» rtceue i/tUe frsHiucie cht 
£ti fin» obidienti , ^ 

d*ir itsitA. ^ 

. -' li., M orni 

iTORKAMno al Papato, quel proibito pune» ,che 

yicneadencrcpi}fiderato,èdiq.uale pofiànza egli 
fia hoggidi nel Mondo, per rifpetto di quelle na- 
tióoi, che o in tutto , o in maggior, p^ffc a quello 
fono ancora obedienti; chefojao luliajjifM (c ifoje 
fue , Spagna con Tlndic' fue, Germania eoo le appendici 
lequali io fo conto , che fiaao le diciafette Prouincic dc-| 
pacd baffi da vna banda : dall’ altra » li credici Gantoiji 
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palo. E ben vero, che li Prencipi, & altri flati liberi d’eflapoco 
piacer hano.chc il Papa allarghi il teporais Dominio Tuo in Ita- 
lia, cfsedo quello di già d’vnaafl'ai larga proportionc,rifpctto al 
loro. E maffimamente per quelli pretclli, che alla Sede fua mai 
non mancano. £ quelli flraordinariauantaggi, li quali la con- 
correnza della fopranità fui! fpiritualc gli dà, ed mezzo degli in- 
tcrdctti,fcomunichc,col fcioglicrc i giuramenti difcdeltà(cora 
la quale fopra tutte le altre bino ragione grandifCma di temere, 
non folamente per rifpetto di quella gran quatità di Preti, Prci 
latijC frati, con quali eglrhà foitificato refìeflo nclli flatiloro,’ 
maanco per quella difcontcntczza,ch« le lorcrudcli impofitio- 
ni,florfioni , &: oppreffioni, hanno ingenerato nc’fudditi loro 
propri! i quali defìderano piu toflo,che Italia folfe tutta ridot- 
ta nelle manid’alcù Potetato naturale, la cui auidità per grade 
che fofsc, potrebbe fatiarc (e del Papa piu torto, che d’ogni al-^ 
tro,il quale promette molta lcnità,corcrscpio moderno diFer-. 
rara,douc rimerse molti datij,i quali li Duchi pafiati haueuano 
importo, che d’efscr enfi ogni gio*rno rtratiati, e dinotati da 
tanti minuti tiranni, perdir ce)fi,con lor rapaci Gabellieri, le cui 
ambiti®ni,Sc emulationi.Iccui fupcibic,& piaceri,trcdccimil- 
lioni d’annual’ intrara, li quali adefso Italia rende, non può fa- 
tiarc)Dcchc,dico,pcr quelle cau fé i Precipue flati d’Italia in niF 
ffi modo fauorifeano la potczadel papa nella tcporalità,attero 
iiifìcme,chc gófi,S£ turbulcti fpiriti mótano alle volte in quella 
catedra,Ii quali apoftataméte hano meflò Tltalia in fiama,accio- 
che nel facchcggiamcto dimoiti potcflcro effi qualche cofa ac- 
quirtarc per rauanzameto di qucili,chc per rifpetto di natura,e 
fangue erano da loro fopra tuttiamati. Có tutto ciè,incontra- 
rio quanto alla potenza fpiritualc, e fopranità negli altri Re- 
gni, dcfìderano,€hc fìa rorteDtata,e rcftituita,fe fofsc poffìbile- 
£ q ucflo, cofì per honorc della natione fuafla quale e per que- 
llo mezzo la triófatricc Regina del Modo) come vie più per le 
comodità, leqiiali per vicinità,cffì & i fuoi raccolgono inmag. 
giorc abondanza,che tutte leaUrc nationi infìcme,chi per effer 
partecipi, come fi prefenta roccafionc delle prede di f^uorj, chi 
per efser lifcmpreinconfpctto,per riceuerefauori acafa, cTii 
per quello che s’appiglia à loro nel fblo pafsare de’forcrticti per 
liiut territori. Dunquclacura della lor propria lìcuteà noa 
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canto li perruadc.la quiece:ma anco li induce ad deludere ogni 
innouationc , effendo pcricolofo in vn corpo unto ripieno di 
R)alarie»& cattiui humoci, mutare, ò muouere qualche cofaiac^ 
cefo che ogni altcratione imbroglia gli huraori.dc yno che (ia in 
piedi, defta tutti gli altri , chi allcttati perS 7 mpathia,cbipeC 
Antjpathiaprouocatiidclchcilfinc cò ladilTolutioncdclia na- 
tura per la lu nghezza de i conflitti, ouero lo fear ico di eflà pcc 1‘ 
éTpulGonc dell’ humorc,chc inanziroppreflaua.Per quella cau- 
fa non daranno mai audienza alia riformacione ,comc inimica 
alla pace, la quale è la nutrice delle ricchezze, e la fola anchora 
della lor lalute. Parche non farebbe fc non vna femplicità ^ 
penlàre, che la confeienza, e l’amore della verità, li inchinaflf 
a taldcnbcratione , hauendo il mondo nella piu p»ce dc’iuOf^ 
ghi fatto alla religione quello honotc , di rimuoucrla^^uor del» 
Ji fecrctì armari) de i cuori , doue la gelulìa d’alcuni diuoti fo- 
gnatoti dcIU giardini del Paradifo l’haiteua imprigionata , fiC 
inalzarlaallapiu alta villa, & mollradi tutto ’l Mondo. Tanto 
che f;a fatta vna mafchera,con bocca,occhi,e nafo molto accó^ 
ciamentu dipinti , e prpportionati a tutti prctelli , c propoflCH 
Anzi altri fono ancora dì piu gutiofo , galante c libero fpirito» 
i quali l’hanno licentiàta d’andar doue a lei piacerà , purcho 
nonvégaapprcli'o aloro.Molto mi rincrclee pure narrare, anzi 
il penfare llclTo apporta perTorzahorrore,c detellatione , quan* 
togran moltitudine d’Athei brauano intuiti luoghi, elàmaf* 
fItDamcnte,doue il Papato è più nel filo vigore. Quanti rin'ega- 
tori di Dio,biàllematori del fuo vnigenico Figliuolo,viUanc^- 
giacori dclli fanti fuoì, fchcrnirori del fuo fcruigio,che flimano 
vha gloriola ,icgratiolà^lh, l’ adorar vn Prcncipc di qualcho 
paefeima il nominare, o con riuerenza péfarc, del Crèatot deli* 
Thiuerfoyche proceda da vna paurofa codardia e pufillanimità. 
Di tanto profonda capacità, egiuditio fono quelli pizzicatoli 
rei cnnllderaclc proportioni delle cofe, che 'non conofeono 
altri Magillrati fe non quelli del fuo villaggio. Quelli huo- 
mìni fono parimente foiiorcuoli a tutte le religioni: ma quel- 
la meglio comportano , nellaqualc fono meno prohibiti da’ 
fupi piaceri, e poflonovagare con maggior impunità. Maquan- 
to alla gente mhit^e di quella età,pro£eflione, &cirercitio ri- 
putato anticamente per la fola fcuola di virtù , adelib infame 
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4 Vgfij nianicra di vitio,e fc.cipraiezza: anticamente tale , che i. 
piu faui Philojfoiì (limarono ragjon fuflìcicntc > perche i Lacc;; 
demoni Ci chiamallèro piu vLrtuoiìichc alcuna altra natione:co- 
H'.c quelli, che feguitauano le guerre: caufe hoggidi diclFcttq 
tutto cotrario. Li dirperati athcilmhii Spagnuoli rinegamenti, 

& Italiane bia(lcme,adc(lo hanno tanto pv.cualuto nclli campi 
Chri(liaui,chc fé alcuno (e ne moftrarà alieno/arà rimproucra- 
to, come che non fia foldato , ne huomo di rpirito gentile : fi 
che i Turchi (lc(fi hanno in cflccratione il biaftemar Chrifio 
vfato da i Chrifliianiregraucaicntcpunirconoli prigioni, quan- 
do per impaticntia , o difperationc , a ciò prorompono. Anzi 
gli’ Ebrei, quando rpcculano le caufe de’ Urani fucceffi delli af- 
fari del mondo, affegnan oche la ragione, per l.iqualc il Turco 
tanto prcualc contra i Chri(liani,(Ia le biaftcmc,& giuramenti» 
blasfemi, liquali trafriggono le orecchie a i cicli fteffi , e grida- 
no al foblime trono di giiifiitia per preda vendetta. Quanto 
poi a’ Prcncipijc perfonaggi grandi, egli e colà rara,e certamete 
felice, douc accade, che alcun di loro habbia alcuna llraordina- 
riamifuradireiigiofitadi qualfiuogliafortc. L’elTcmpio loro e 
- ^hoggidi fola ruina della bontà,con difperationc di ricuperarla, 
edendofi eglino feordati di cui fieno luogotenenti «el Mon- 
do, & per qu.il rine fiano podi in quello , &: per qual caufafiano 
honorati: & fopra tutto quanto gran coro habbiano da rendere 
inquel vltimo giorno dcllavira,quàdo i lor fauoriti,& adulato- 
ti, lufinghicri della lor fantafia, tutti fi partiranno: e nientc,fc 
noni fatti , e demeriti loro, gli accompagnerà : io parlo della 
jnolcitudinc dc’Prencipi,chepotcuanocdcri(bpranircditq- 
.tori della virtù , e ridabilitori del Mondo felice , con infinita 
beatitudine di molti millioni,chc addio penfeono per loro dif- 
fctto.Ma quando anco tutti quedi Athci,cofi nell’ ^inione,co- 
.me dicointerfacione,tra quali due modi e pocadiflFercntia,fi)f- 
fcrocompucati , &admefiì per compire il numero , con tutto 
ciò tengo io, che in Italia fono piu dcfidcri , che altri aiuti pct 
mantener il Papato nelle altre regioni : quello per la diiiifio- 

ne diclfain lantidati, ladoue imaggiori non fanno altro ,che 
làbiccareiceruelli ncllcartid’AÌchymÌ3eStarica,pcrarriccifir- 
fi nell’vna tirando eroda tutte le colè, e ncU’altra contrape- ‘ 
(àlido i luoi vicini, per ritenergli f(;mprcd’vnmedcfimope(i^ 
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aggiungendo colla mano qualche aiuto, la doue la bilanciafiil 
piu leggicra.Quanto agli Àati minori, ricorrono cffì la maggior 
parte alla protettione de’ pi incipali,come le Citta de Genoua, 
e Locca, il Duca dYtbino , e*l Signore di Piombino , con certi 
altri , iquali tutti riconofcpno il Re di Spagna per fuo Pro- 
tettore , credendo da lui ciier aflai iìciirati dalle vfurpationi 
delli altri tre : & (limando • egli lui Tempre li preferuera per 
rvnito confeniò delli altri , aquali la grandezza fua è formi- 
dabile , e raccrefeimento farebbe perniciofo. Ci fono ftatl 
anco fra di loro alcuni, come l’vltimo Duca di Ferrara, che han- 
no trattenuto amicitia , &r ftretta intelligenza , con parecchi de 
Principi diGermania, a porta per tenere i fuoi viciniCemaffìma- » 
mente il Papa)in paura, che rhiamallcro t Proteftancì a lorfoc- 
cdrfojfe forfè gli aH'aliirccojO altrimcucc ptouocalTero, £ tanto 
Ha detto deli’ Italia. 


CAPITOLO XXXIV. 


Spsgms: HtUt thè vi fotto.Del di^n^é 

di quel fopeto ferii mir Aioli 
/aIJÌ. 

L proitìmo pacTc è la Spagna, riputata 
I ch’erta tutta del Papa, come quella , che lun- 

tempo è ftata gouernata dal piu diuoto 
Re, e piu lungamente raffi enata per la piu 
crudele Inquirttionc,chc mai habbia hauuto 
, il iTiódojper mantenerla in quella religione. 

Ma lo flato diSpagna n6 è cofì leggiermen te 
da ert'cr trapart'ato:douc,béche io nófìa (lato 
perfonaloiétCyCd tutto ciòper molta inqui(itionefacta,8t infbr- 
nmtione riceuutada alcuni di quel pae(e,&dialtri, che fono 
flati làihuoniinidi incédiméto, e credito, quello ho ioapprefo 
intorno lo rtato della rcligione.Dicoaduquc che, ficomc quella 
oationc tato apcrcamcte mira allaMonarchia di tutto l’Occidc- 

te,M 
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tCiArtittauianoc adeffoYna delle piu pocenci per acquiftarla* 
cHcndo il paefe loro canto vniuerlàlmenrc attenuato d’huo- 
mini, chi confumati per lunga gucrra,chi cralportaci in quelle 
tante colonie d’india , lì che le città di Spagna reftano adelTo 
popolate tutte di donne con alcuni vecchi, e molti fanciu!li,dcl- 
li quali il fepolcro afpetta gl’v»! , Se refterna militia gl’altri, 
(dato accommodato per rinouare vn Imperio d’Amazoni ) coll 
pervn Regno c’habbia ilfopranome di Catolico, veggo , che 
luTsuno Ila nel Mondo in maggior pericolo d’abbandonar il 
ChriftianelimOjO del tutto, oucro in gran parte,fc la gratia fa- 
perna , & vna miglior prudentia, non ritenga raccrefeimen- 
to dell! peililenti riti dei Mahometifmo e Giudaelìmotiquali 
minacciano la hnai rouinac confumatione dei GhrilUancn- 
nio in quella regione. 

E per rapportar quella cofa con ftilc temperato , c rlpofato,' 
non amplilìcandola,comc fanno alcuni fofpettolì, & gelofi , no 
anco tanto fiininucndola,come altri troppo confidenti Se (Icu- 
ti; (perche la paura mette rhuomo per il piu di là,& la fperanza 
di qua dal pcricolo)egli è in Spagna vna forre digetede Marr.aX 
ni,comclì chiama, che fono Giudei, & Mori battezzati,^ molti 
di loro CbriiUani fccretamctc circoncilì, iquali fono fpsiG per 
tutto il paefe-, m.i feiamano maffìmamente nelle parti Aullrali, 
che con l’Affrica confinano ,c fono in tanta quantità , che in 
molti luoghi,comc dicono alcuni, eccedono i Chrilliani veri in 
non msdiocre proportionc. E vero, che da circa cento anni in 
qua fù a quello fine inflitiiita córra quelli mezzi Chrilliani l’in- 
quifitionc,al tempo, che il Re Ferdinado, per hauerc fcacciato 
i Giudei, c Mori, 8c Arabi, fuoradc’Rcgni di Spagna, meritò il 
nome di Re Catolico. 

Pctilche molli allhora d’eflì cleggeuano piu rollo di fir muta- 
tione della Religione in apparenz.i,i he della patria da doucro: 
,Scacconfentiuano di riceuer il battcfimo.ilquale fecrctamente 
fporcauanopoi,o rinuntiauano,con la circondfìone,o altre fii- 
perflitioni; nella qual cofa gli Ai ahi, e Mori concordauano 
co’ Giudei. Cofi hanno continuato con vna falfa faccia , e dop- 
pio cuore, & hanno trafportato l’vn.a & l’altra,alla progenie fut 
inlìno, a quello giorno prefente. 

Quanto poi ali’ Inquifitionc, introdotta prima per caflt- 
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"gare quefti mifcrcdcntijella fu riccuutju'n Aragona(ftato pfa 
libero, che gli altri)rolo per ottanta anni : perilchc là c de iure 
Tn pezzo fa erpirata,c tiene folamcnte il titolo , 8: lapolìcKionc 
fotto il piacere del Re. Hanno ancoadeifoi Portoglieli riiiouata 
Vanticafiipplica ri:a,!nrieme con l’offerta d’ottanta milia feudi, 
per rimuoucrla fuoradcl loro paefe quanto alle pcrfonc loro 
folamcnrc : laqnal offerta fi erede che quello Re giouenefia 
per accettare, f t vniuerfalmcte per tutta Spagna, il tagliadella 
l'cuerità dell’ inquifitionc e fiato totalmente ne tempi moder- 
ni voltato al’’ efiirpationc della religione riformata in tutti luo- 
ghi : in gitila, che Taltra forte, cioè, li Marrani, per eller negietti, 
fono crefeiuti in forza : e per le forze fijc cominciano adclfo a 
tlffprczzarc i luci Giudici, iquali il timore, come dicono, sforza 
fpcfi'e volte a chiudere gli occhiacofc,chc nclìun occhio aper- 
to potrebbe rcftarc di vedere. Coli fifa ncUi giardini , d 'bc 
fhaggior cura fi piglia di fradicar le herbe forpcttc,chc repri- 
mere le indubitacamcntc’ cattiue.Chc fperazadi accrcfciincn- 
to quefia fetta potrà haucrc, io no’l fo: quello è chiaro, che vna 
gran parre della nobiltà Spagnola e mcfcolata hoggidi del 
languc Hcbreo.Quclli che parlano del numero de Marrani per 
il meno , &r piu a faiiore dcll’honor di Spagna, dicono , chcvtf 
aie fono ccnco mila famiglie, nelle quali almeno fono centomi- 
la huomini atti a portar armc.Tutti iquali, benché fi conformi- 
no in qualche maniera e mofira cfteriorc alla rcligion Chrifiia-] 
na;con tu^ociò fbno,comc fi llima,nel cuore afatro contrari , à 
ritengono vn dcfidcrio inrcriorc di rnrnar a quella fupefiitio- 
ncjdellaqualc i fiioi prcccfiori per rigore , Se terrore fi partirò^ 
no. Gli Ebrei in Italia dicono,chc vengono parecchi Spagnuolt 
ad elsi.per cfser da lorocircunciù,ccofi andare a Conftantino- 
poli pcrplanrarfi nelLcuantc, Lo fiato di Spagnac fpcfsoin 
paura dcil.i ribeliionedi quelli huomini,cmalfimamente,chc 
s’aggiungcrcbbono a qual fi voglia nemici , che li afsaltafscro.* 
Perche quantunque fia proTiibiio loro Thaiicr arnTc,c fc ne fac- 
cia ogni anno ricerca per tutta la Spagna ad vn improuilo e me- 
no fofpetto inllantc, nondimeno fi tiene indubitatamente, che 
tengano delle armc,&: habbiano le fuc caucrne fccrctc , in- 
gegni per celarle. Quella fattione acctcfccndo ogni giorno*, 
melme , che ftanno quieti acafa,c la parte auucifalccmando 

conti- 
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tontinuamentc, per cffer inquietati ncUc guerre di fuori, ma- 
ritàdofi anco i fratelli minori dclli Chriftiani vecchi con li Hc- 
brci per haucr delle facoltà, a’ quali poi ( mancando i primoge- 
niti) l’honore c la cafa decade. Qual poffi cll'cre il fine, benché 
la ragione polla probabilmente coogietturarlo , il tempo folo. 
Se cfpcrienzapuò darne la certezza. Mà,pc|; lafciar quelli Mar- 
rani, ci era non molto fà in Aragona vn' altra pclliicnte letta 
dc'li Illuminati,! cui fotjdator! furono vna hipocritica fchicra 
di preti,! quali affettando in fc fteril.c funi feguaci vnaccrtaan- 
gclica purità, cafearono fubito al punto à fatto cótraiiodigiu- 
ftifìcai bcllialità.Ma quelli con la luce loro fono poco fa fpenti- 
L’vltima c più ole lira forte, fono i poucii , c perfeguirati Protc- 
llanti,£ontraquali tutte le leggi, 8c ingegni, tutte le forze, ò for- 
tune, fono rigorofainétc indirizzatele con tutto ciò li (lima che 
non lìano manco di ventimila perfonc in Siuiglia lidia, che 
nel cuore fono à quella via inchinati ; fra quali elicndo certi li- 
bri della Religione fccrctamentc fparfi,gli Inquiiìtori, per ris- 
petto del numero,chc bifognaua toccare , fono Rati perlualì di 
allcnerfijC prouedere per altra via.In fommahòvdito alcuni di 
quel paefc.c religione ftelia , che coufell'auano,lra molte altre 
cofc,che i fcandali del lor Clero, c Erari, maffimc nel finger mi- 
racoli nel li fpiritatì,&r nelle imagini,conducc il popolo ad abo- 
ininationc,&: Iblpctto della via loro. E fe non folTc l’Inquifitio- 
«e, fi (lima vniuerfalmente,chc fra poco tempo molti le nean- 
drcbbono,c voltercbcro a*ProtcRanti. 

Ci è in Spagna, come mie ftatodetto,vn Crocifiro,licui capel- 
li, c 1 ’iìghic.adclTo in quefta vecchiezza, come a vn’ huomo mot- 
to, e giuftitiato, cominciano à crcftcrc,lc altre parti non lì mo- 
ucdotalla qual cofai denoti del Clero inalzano gl’ occhi, &: i più 
filli de laici leggermente mupuono il capo.La l'anta Monacha 
di Portogallo, dellaqualc liSpagnoli, fatti prigioui nell’anno 
i^S^.r.into parlauanochf haucua le cinque llimmate fopra di fc 
languinolcnti , c rcffigic dcl.Crncifillo nella pcilc de) luo 
pcttoiaila quale quella inuincibil armata fc n’ancUuaper bené- 
dit rione per ottener la vittoria, è poco fà lcoperta,c condanjjq- 
ta per vnallrcga , per la gcptrale accuCitionc delle fuori lue, 
tutte le quali odiandola per l.i,fua arrogantia, & ollcruandp le 
fuc dita, finalmente fcupcrlcro, che le llimmate non erano le 
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non Tni sforzata fcorcicatione della carne fatta di certe cor^ 
rofìue hetbc, Sr acque > quando valcua mollrarfi : Scritnagine 
nel petto venne dal continuamente legare vn picciolo Croci- 
fiiTo intagliato ì quella parte coH effigiata. La famofa Madon- 
na di Guadaluppa, che trafporta d’Affricaper l’aria li prigioni 
che fi votano ad efla, fi dice d’alcuni dichabbiafcemato il fuo 
credito per ragione d’vn fcruo fuggitiuo, il quale eflendo par- 
tito dal luo padronc.fu fiibornaro da Fr^ti a fingere quella p.ir- 
tc volante , &Iainentarfi che nofira Signora per Timpietà di 
quella ctàrefiringcua quelle gratie. Alla fine fu feopetto , e 
racquifiato dal Tuo padrone : con tutto ciò quello era vn atto 
di pietà, per mantenere gli hudlhini nelle loro deuotioni. Mà 
quello è più certo,e di rcl-ntione più generale, che per far lagri» 
m.-ir , e fudarc le Imagini, hanno hauuto quello ingegno in tut- 
ti li luoghi, di far buchi dietro ad cll'c,e metterui dentro i tral- 
ci della vite nuou.ainentc tagliati,! quali elTcndod’vna natura 
lagriraantc, e facilmente difiillando per la fottilc piatita che 
rcllaua non perforata, faceuano Icmbiante di lagtitnaicò di 
fudare,cotr.e piaccualoro. Anzialcuni dei frati Italiani hanno 
infieme confcfsaco chel’vfanza loro è , quando i loro ingegni 
fono tutti in ordine per vn miracolo , d’imporre ad alcuna 
fcmplicetta vecchia nella confciìione che dica le fuc diuotio- 
ni ìn.anzi l’altare, douc ila l’imagine preparata al giuocare ilmi<* 
racolo.abufando la debolezza del fuo CcCso^Sc ctà:acciò raccon-;, 
ti confidenrcmence il miracolo , ilquale la fua prontezza ì 
(limar che la Madonna llraordinariamcnte l’ami gli fa fa- 
cilmente credere. Molti faui Gentilhuomini,che fi trouarono 
prefenti à gli eforcifmi difpiriti , hanno oficruato chiari argo^ 
iticnci d’intelligenza tra le parti, come fra recitanti d’vnaCo- 
xnedia, e cofi fono vditt affermare. Benché, fc bene quello non 
foflc, ne darebbe qualche fofpctto la moltitudine lliffa degli 
ìndcmoniatijlaqualc in Italia è tanta, quanta diftrcghéin Sa. 
uoiardc quali infpiricati ( & fono per il più feniine) alcuni ogni 
giorno fono, almeno nell’ apparenza, guariti per gli Eforcifmi: 
con tutto che per ogn’ vno che fifana, fono venti, che o fono 
incurabili , ò come fimulatori non vogliono eficc curati. la 
fomma le fallacie in tutti qucfti generi fono diuenute tanto 
ordinarie c, palpabili^ anco à loro fteffi, che alcuni de migliori 
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Erclitì hanno ordinato che qualche itnagine della Madonna 
ftcffa folle colta via dal fuo luogo , dopo che fi eccitò roraore, 
& che fi fcoperiepcr operatrice di miracoli.Tantoìnfipido è il 
cibo degli fiolti al gufio de faui, e ral è la malcdittionc di Dio 
fopraogni fintioncc falfità, che finalmente ruma quclloche la 
fcicglic per fondamento fuoificome già in alcuni luoghi è acca* 
duco, e potrebbe con tempo in altri aueuirc. 

tB(»aafle« «s30J9» Qoo a o g Q g Q 9 » ?6e9999cw«w mj ! oo^^ 

CAPITOLO XXXV. 

|/ frefente/fmte ii Cerm»nim:ehe > Vfrifimile douerp sMetrs tlegger 
^ ■ Imftfétior PApt/ìa : le dtjfenfitni tr» li ProteJì»»ti, 

DetiifMcfi , SBtzAeri,c 
Criftni. 

Vanto alIaGermania.hòvifto io vn antico 
I itratto d’efia, fatto per alcuni che fauoriua* 
no il Papato, che al principio dell’ Imperio 
di Ferdinando , non era refiata più che vna 
duodecima parte Catholira, il che adcfi'o 
per quanto io poflb fapere , bifogna che fia 
altrimenti. Perche comprendendoui Boe- 
mia>con le Tue appartencntie,io filmarci che 
poco meno d’vnafcfia parte fia diuota à quellavia>eficndo ere* 
feiuto il numero, e forfè raddoppiato da quel tepo in qua, perla 
fedulità di molti Prelati, Scaltri gr.-in Prcncipi; come i Duchi 
di Bauicra,chc v iàndo l'auantaggio del Interim a fauor fuo.haa- 
no sforzato li Proteftanti.che erano nclli fiati loro, à lafciar,ò la 
Religione, ò li beni,8c la patria.ll medefimo dall’Arciduca d’Ao* 
Uria è fiato attentato, &: in alcuni luoghi, come nel Contado di 
Titolo, mcilb ad eflctto. Mànon già coIi’neU’ Aufiria fieila, la 
douc il numero de Protcftanti ecccdc,& è formidabile a gli op- 
pofiti loto, benché il publicocfscrcirio della Religione fiari> 
firctto in alcune delle Città principali,ficomèin Vienna:mà !a 
maggior parte del paefe fonoProtefianti,e la metà della Nobil* 
cà alcrefi*. IlDucadi CHuia,vn' altro Prcncipe medefimamciea 
quella via aftcttionaco,s'hà pur tnofirato vd poco più modciaco 
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clic alcuBÌaltri pcrlavicinaazaco^ficonfigliato.Lc Città libere^ 
chcfono di numerose potenza molto grande , fi fono (eccct- 
tyate póchiffimc) liberate dal Papa,ò totalmente, ò nella mag- 
gior parte. L,o fiato veramente dell’ Imperio, quanto alla forza, ■ 
contiene gràndilfimo circuito di territori , tiene de Prcncipi 
potenti ,e Cict.àbcn fortificate , fi che fc folle piu ftrcttamentc 
vhito fotte vna Monarchia, e non ftracciatoinfattioni,pctU - 
diuerfità delle Religioni, laqual genera infinite gelofic, inui- 
die,e fo^eeci^ROB haurebbe bilbgno d’alcco aiuto per affrontav 

■ il gran Turco , e rcpulfar le forze fuc,con ficurtà dclChri- 
fciancfmo. 

Mà in quella coli ineguale proportionc d'adhercnti ai Papa- 
to, duccofe fono elicgli danno fperanza dimeglio.feilprofpc- 

■ ro fuccello faconda li lor ben orditi dill'egnid'vno c,il crear Icm- 
prel’Imperadorc della parte loro , della qual cofa s’afficurano 
per quefte confidcrationi. Pr!ma,nonciccafain Allamagnadi 
tanta grandezza, quanta è neeefiaria à rcfiftcrc alle vfurpationi 
dclTursojCCcctco la Cafad’Auftria,quale per affinità, ò più to- 
fto confanguioità ftretta con Sprona, c per molti altri clcttiui 
Regni, iquali ncccflÀtiamcnte vengono in loro, faranno fempre 
potenti per far refi ftenza 3 qual fi voglia potenza nel mondo. E 
perche lo fiato loro confina coli immediatamente con quello 
del Turco, fono necellariatiicnre sforzati d’impiegar l’vltima 
goccia del fuo fanguc per tenerlo lontano. Di più, ogni volta 
che fi vcnifie alla clettione d’vn nouo Imperatore, hauraoup 
fempre con cffi,òpiù tolto fra d’effi,il voto dccifiuo , contanti 
oblighi & ptomeife hanno inuiluppato gli Itati di Bohemia: 
oltrjc che, non ci è altri che poffino eleggere , fi che p.ofldno Iti-i 
tn.arc l’Imperio, come mezzo hereditario. Vltimamentc la mo- 
derna lor polirla, adeflb confirmata con rvfanza,di dichiararvi 
Re dcRoraani mcntrcche viuc l’Impcradore , e che la lua pte- 
fcnza.epotcllàpuògoucrn.'ir fattionc, gli afficura, che fempre 
le cofe^paiicranno àfauor loro lAciImenti;,c qnieta,H>cnte. L’aJl- 
tro fondamento della fperanza loroc, la diuifiooc de’Protc- 
Ranti.in fattioni di Luterani, c Caluinifii, come elfi chiamano: 
cofa nella quale tanto s’hanr.o internato i minifiri dcli’vna.e 
laicta parte , che quella Icintilla , la quale vn huamofauto 
con vn poco d'h^cnpf. della bocca fua .facilmente ha,ureb|)c 
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' ammorzata; cffi per il contrario colmato della loroj tanto han- 
no infiammato,chc minaccia gran ruina,e calamità a tutte due 
le parti. E benché i Prcncipi e capi della banda più inferma in 
quelle parti, cofi il Conte Palatino, come il Lanrgrauio,con 
gran prudentia , e giudicio.pcr cftingucre quelle fiamme hab- 
bip.noimpofto llleiuio in tal punto a i Minillri dell’ vna patte,' 
fpcrando chela charit.ì e difcrettionc dell’ altra haurtbbc 
fatto altrcfi ; con tutto ciò e^li accade altrimente,! Predicatori 
Lutherani ancor adcllb unto quanto mais’infuriano nc’Pulpi- 
ti luci contragli altri:5e gli loro Prcncipi, &r Popolo , gli hanno 
in coli gran detcftationc, che nonreftano di profcllarepublica- 
nientc , che torneranno al Papato più torto chemai admcttc- 
rc quella Sacramentaria e Predertinaria pcrtilentia. Perche 
quelli due punti fono il fondamento della quellione , e l’vltimo 
hoggidic più fcandolofojchc non è il primo: anziqualch’vn di 
lor Pi crrcipi, e nominatamente l’ A mminirtrator della tutela di 
Salibnia,c molto folpcttodi prarticar c5 J'impcraùorc per con* 
gii' ger infieme la Catolica,e Luiherana fetta, e per guerra fradi- 
Cai ,&■ crtii gucr i Caluinilli. La più piaceuolc proporta he all’ 
Imperatore mai porcile accadere. Ne fidi bita molto , che (eli 
potcìrcqualthe dimora ò concordia pigliar cól Turco , tutta 
l'Alcmagna farebbe in pericolo d’ederin riimulto frafe rtclfa 
per intcrtina diilcnfionc.Con rutto ciò i Lutherani iió iònotut- 
da quefto fiero humore guidati, mà quei lolamcnrcche Luthe- 
rani rigidi lìehf.'iinanorla maggior parte forfè, che fono i Liithc- 
rani molli, fono aliai quieti, ne altrimenti dei Caluenirti ftima- 
noche di fratelli erranti ,i quali quelli rigidi, come fi dicc,han- 
nominacciatidlfcomunicarecomcScifmatici , ^ Hcrctici. A 
quella lamenceuolc ellrcmità, la temerità de iininirtri di tutte 
due parti, ha ridottala cola , mentre che nella confidenza del- 
ia lor poueradottrinanó pofsono fopportar qualche daeffi rti- 
mato errore ne fuor fratelli, (de quali lor rtclli, .anzi forici mi- 
gliori di Ioro,fc forteto ben criucllati.farcbbono trouati aflai ri- 
pieni: tal (limo io là condicionc di tutti gl’huomini di quello 
mondo) tantoché nella lor ignoranza di tutte leciuili attionì 
febene intelligenti delle lor fcuole e libri , fanno più rtimadi 
qualche mai formato fillogifmo, che della pace delia Chiefa, 
8c felicità dei mondo. IlHne de quali farà che fe ne rideranno 

S j 


/ 


Digitized by Google 


t5« RELATIONE DELLO STATO 
gli inimici, quando iorficffì hauranno raggione di piangere, fè 
lagrariadiDionon eccitalTe qualche degni Preneipi di valo- 
rc,c ripu catione che s’intetponciTeto tra ambedue le parti, con 
lalor prudencia , induftria&auchoticà,per vnire quelle fac- 
cioni almeno riconciliare, c comporre quelle differenze in 
qualche maniera tollerabile. Opera veramente di immortai 
fama , c gloria , degna iwn di altri che di quelli di chi que- 
llo cattino , & baffo mondo non è degno. Ma di ciòhauerò 
raggione di parlar à fuo proprio luogo, bada quanto al prefen- 
teche quelle intrinfechequeftioni fono le fpetanze che fanno 
alz.ir il capo àgi’ inimici, &viuifieano le loro crpctMtioni di 
vederlcfpadediqucfti riformatori tirate da l’vno contra l’al- 
tro,& che eflendo loro chiamati ad opprimere vna parte* posi- 
no poià tempo opportuno affalir l’altra , piantando fra tan- 
to in tutti i luoghi Collcggi) de Giefuiti,comc folo mcdicamé- 
to corrofiuo per confuroar lor aduerfarif. Hor dall’altra parte 
le fpcranze fono anco non poche, oltre il foprauanzarli tan- 
to nella moltitudine &c potenza.Il Tedefeo primieratnéte por- 
tando vn odio naturale contro l’Italiano per caufa del fuo in- 
gegno verfatile, c fottile che lo fprczza & rouinarebbe , fé non 
opponefle vna fuperba recronta,&: intrattabile oflinationr, 
che ferue Tempre come muro pcrladifcfa della femplicità, 
malageuolmcntefarà guidato, (quantunque le fc ingegnino! 
Preneipi àriatfcttionaifial Papato, lccuia(lutie,ptattiche, Se 
& inuentioni hanno beniffìmo conofeiute > & tengono in 
m.iggior dctcftationc che qual fi voglia altra nationc non 
«iene. 

E quanto alle lor dilfentioni intrinfcche , cgliè dafpcrare, 
che quantunque non fi pigliafTc qualche ilradaper comporle, 
con tutto ciò non farebbono mai cofi pazzi à voler decider- 
le, con vnagcncralc c apertagucrrahauédo intorno il Turco, 
ilPapae l’Imperatore per farli congiongere in amicitia. Im- 
pcrochcfe ben Iccontentioni di fratelli fiano le più accetbe, 
non dimeno , qualche communee potente nemico Tempre li 
riduce ad amillà. £ per quclchc s’aTpetta all’ Adminiilra- 
torc fudettochee tanto temuto il quale in tutte quelle pratti- 
che , ( come dicono) ricerca la Tua propria grandezza , l’au- 
chorità Tuac breue &Tpira fra tre anni. Poi dell’ haucr vn 
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Imperiale di qualche famiglia più ìndifTerente, con tutto che 
ìldcOdcrioloro fia per quello punto vehcmcntc , non dimeno 
lafpcranza (limo che (ìaminima.equellache è pare che (ia fon* 
data fopra rEllcttorato di Colonia.O.fc per forte quel Elletto- 
rc pa(Tato Gerardo Truches tanto viuclTc che poteflc per for- 
za rcdicuirlo al fuo luogoida qual ade(To (là per forza fcacciato, 
ritenendo con tutto ciò il ius ,e titolo d’Elcttore. Ofequalch’ 
altro di quella foggia potc(Te c(Tcr indotto à feguitar Torme 
di due fuoiantecdlori , i quali s’hanno fatti proteùanti , alla 
qual mutationc quel luogo fempre farà fotto podo per la 
vicinarza.c Tcfi'cr quel (lato tanto col Prencipi Prorellanti 
mcfcolato . oltre che in Colonia (leda la Religione hà adeflo 
qualche vedigio. O veramente fc forfè il negotio potefle efser 
condotto a tal indiifcrcntia ciuilc > cha per preferuatione 
della lor libertà nell’ clettionc (ì datuifsc di mutare vna vol- 
ta in vn’ età quella famiglia d’Audria , nella quale hauendo 
Tlrapcrio adcfso per fette fuccefiioni continuato corre pe- 
ricolo d’cfser in quella per vna preferittione dabilito. VI- 
timamente quanto à quel gran Patrone , & Piantatore de 
Gidùiti il vecchio Duca di Bauicra , egli adcfso s’crctirato 
nel Colleggio loro : c rifegnaco Io dato fuo al figlio Maffi- 
miliano quale fi crede che tanto li disfauorifea quanto il 
fuo Padre fe n’impazzaua. Ma per tralalciar quede fpecu- 
lationi coli piene di fpcranzapcr tutte le bande , & pigliar 
le cofe ne i termini come danno adefso , e potranno conti- 
nuare. L beneficio ch’il Papato potrebbe dall’Imperio a(p etta- 
ro , è piu tolto di tenere le cofe in quel tenore , nel qua- 
le fono , che rcdituirlo in modo alcuno la doue è dato dal- 
la pofl'effione fua fcacciato. Perche fc ben cclfaranno le 
guerre Turchcfche ( il che non è improbabile attefa la na- 
tura quieta di tutti due gl’ Imperiali che pigliano più di- 
letto nelle Camere che ne i Campi) non dimeno il nodro 
Imperatore Chriftiano farà conftrctto ancora à fortifica- 
re mantener guarnigioni per tutte le frontiere e confini, 
& in tal maniera confumar il thefor fuo , e impiegar la gente, (1 
che non haucrà la polTanza di far altroue cofa ftraordinaria, 
fenza aiuto ftraordinario.il che non fi troua mai troppo prefto. 
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E’itcffipo, che potrebbe produrre molti accidenti à hiuorrae,' 
potrebbe anco produrre altrctanti à fuo di»fauore:e tanto più, 
perche il terreno d’ onde in quelle parti li accidenti pof- 
fono nafeere , è molte volte più largo centra di lui che al- 
trimenti. 

Hnr nelliPaefi bafiìilPapaton ha due terzi per parte fua: 
e de Suiz2cri,e Grifoni due terzi altrcfi contro. Fra liSuiz- 
zcri ancora i Proteftanti fono communcmcntc i più ricchi. 
Sei Papalini più bcllicofi-.ilchcpottà baftar per tciaiionedì . 
quelle patti. . 


CAPITOLO X XX V I. 

24 fcteHz*iel papAteneila Frsncìu;le for:^e detti riformati in quel i 
regno: in lor frouidensi*:le diutfioni che fono netta fatte ^ 
fontraria,c- a carattere di ciafeuna . 
fate ione,. 

Fi la Francia, qimnro meglio H «~opofre danni 
.*^qui à caiat tatu<ui*cnu farò sferzato àdirmol-- 
tn in quello lucgo. Nccn.olrof «ile p .'Por- 
tionar le parti , atccfo t he quelli della Rcligion 
riformata fono fpaifi in tutti t luoghi; cvin tutto 
ciò in Polxùu fono riformaci quali tutti : ia 
Guafcognalamct.ì } in Linguadoca , Normandia , altre oc- 
cidentali prouincic della marina, ci è vna nudiotrcmcntc fcr- ■ 
maparie,e nclli paefi mediterranei altrefi. Ma fia qiialfi voglia 
la proportionc del numero loro à Ioroppofiti( chec molto 
inferiore anzi nonarriua ad vno per venti J la forzaè talequa- 
Ic le guerre hanno tcftifìcato. A quello giorno inalfimamcnte, 
quando non oftanrc li ma(Facrii& ramo generale follcuatione 
di tutto il Reame cótro di loro,rifoluro di venire all’ altra eftrc- 
mì; à della fiamma, c la fpada per cflerminarii,có tutto ciò fono 
{limati à quello icpo pili potenti eh inti.ln lonimatai topo- 
téti,che ne gUauuccfarij hanno molia.fpcranza di guadagnare 
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con le gucrre.ncdfiftcffi paura d’cflcropprcffi. Se la prattica 
di pace la quale di già grauetnente hà niorfo &afflitro li ftaci 
loro, priuandoH degni luogo d’officio, e honorcncl Regno, 
confinando grcflcrcitij della Rcligion loro io camere , & can- 
toni rcmoti.non impoucriflc.tcnefl'c balla &: fenza (pirico qucl- 

ia^arte , e cofì rìtraheflc da loro quelli che altrimenci à loro 
s’accoftarebbcro.Qucfto è quello che forpcttano,& hanno cer- 
cato di rimcdiareconl’ Editto adeilb pallato & riccuuto. Mà 
confidcrando più attentamente quefta parte, ir trono che fi co-' 
me la conlcicnza in qual fi voglia religione anco fra la caligine 
de gl’ errori, ingenera vna honcttà di mente, &r integrità di vi- 
tajSi attieni, in qualunque perfona nella quale ella infcrifcccofi 
diuinaepura virtù come l’amordcl Creatore, chc^è la bafe di 
tutti quelli che meiitanoil nomedi Rcligiofi:cofi ancora ia 
quelli produce vna molto trafeurata fimplicita &fincerità nel- 
la lor Religione, eontentandofi della pollcffione del ricco tc- 

foro della vcrità.equantoallaconrcruationcdeira, òdi lor ftef- 

fi raccomandando qiieftc cure folamente a Dio. Con tutto ciò 
la Inugliczza delle afflirtioni , le molte mifcric , e refier fpenb 
foprdprcfo dalla fottigliezza d’ Auucrfarij, finalmente efpurga 
quofti humori di troppo grofso ingegno, & genera vna molto 
curiofa , Srauanraggiofà follecitudinc nel procedere : come in 
quelli che hanno per cfperientia imparato laprudcnz'adi quel 
Aphorifmo.Che vn erroreminimo nel fondamento , &: princi- 
pio di tutte le cofe,riefce nel proeelso 8 c fine vna perniciegran- 
dinìma.Come e in qucflihuominiaccadutodi quali tato auan- 
zano gli adiicrfarii loro in tutte le politic ciuili, quanto in altri 
luoghi quelli della Religione fono communcmcnrc da effifu- 
pcrati. 11 thè, dopo la diuina benedittinne , la quale accompa- 
gna le buone caule, douc ò fceleratczza, ò volótai ia fciocchez- 
za mn impcdiicc,ioftimopcrla principal ragione della lor prc- 
■fen te pofsan za e ficui ta. Per lalor prouidcntia nelle capitula— ■ 
tioni,larerolutionenellcruecfsecutioni,l’indufiria,&dcftrc2- 
za in tutte le occafioni che fi rapprefentano , s’hanno impatro- 
nitodvngran numerodi terre e luoghi forti. Non vi è a pena '■ 
officio di dato che rcfti vuoto,al quale non s’ingcgninoad ogr^ì ■ 
modo di metterfi dentro. Hanno Sinodi per le cofe ccclcfialli- • 
chc,Arscmblcc,Confcglipet le ciuili,il popolo loro e bclÙcofo: • 
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quanto à condottieri (cofa di grandifìlìma importanza j fopc^ 
uaozano lor aduerfarij, haucndo oltre à quelli tre di principal» 
& aliai conofciuito nome, altri' in Guafcogna di minor luogo, 
e grado, mà per fcienza, evalore non inferiore ai migliori. In 
fctnma hanno imparato la prudenza di quel detto J^esJìiifuif- 
que , & che il cui contrario inanzi li menaua ranco vicini al- 
la ruina. Hor quanto alla debolezza di quelli della Religione 
Romana rifpctto a quella polTanza la quale lalor molcitudi* 
ne prometterebbe, li può dire molto più. Primieramente vna 
gran parte di loro fono nel core con la Religione riformata, 
benché per mondani rifperti s'accollino all’ al tra, & quelli in- 
cominciaranno ogni giorno moùrarli , elTendo adello lecofe 
compoftein maniera tollerabile , che lono Rate £n qui loia- 
niente in moto. Secondo non fono tutti i Papalini quelli che 
tengono con la MclTa,ma i Catholici fono qui diuill fra di loro, 
incanto dilTcrcnci opinioni, & incofe tanto principali , come 
iProccRanti , in qual lì voglia luogo ch'io habbia mai vdito: 
benché la loro difcrecioncc modcracione non vogli incerotn- 
perelacommunc concordia , con priuate opinioni. Il fonda^ 
anento della quale difteolìqnc nell’ opinione f cornea me pa- 
re ) è l’antica diucrlìtà tra la Chiefa Romana 8c Gallicana, le 
quali come in molte cerimonie fono afsai differenti l’vna 
dall'altra , come ( per tcalalciar parecchie altre ) nel lauarR 
del Prete alla Mella,enelli Himni alli ycfpri , &inalcun<s 
d’efle auicinandolì b .Chiefa di Gallia più all* vlànza della 
Chiefa Greca ,come nel pane fanto diRribuito le Domeniche 
à quelli che non communicano , coR anco fono dilFerencì 
nel capo principaliflìmo del gouerno EcclefìaRico tenendo 
la ChieRt di Francia che il Concìlio generale Rafopra ilPapa 
la qual opinione hoggidi molto corrente &i potenti etiam- 
dio tra alcuni Catholici che fauorifeono il Papato la qual .io 
fò conto che fiala prima dilfctenza , intorno allo Rato della 
Chiefa, mettendo in dubbio in chefiapoRa laverafopra nità, 
c Primato di efsa. Cicvn’ altra forte che tengono che laloJ 
ro Chiefa, fiala vera Chiefa, benché riconofeano in quella pa- 
recchi errori, ficabuR di minor importanza, coRiiella dottrina 
come nella pratica. Ma quanto al Papa tengono certo che Ra 
quell* AncichriRo che fedendo nel tempio , cioè nella vera 
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ChicfadiDio(lmpcrochc alcuni anco per eflcrcgli Antichri- 
fto, prouano che cffi fono lavcraChicfa) s’inalza TopraDio, 
come ei credono cfser manifefto per il mercantare ranicne 
ne Tuoi perdoni , vantandoli d’haiicr potenza di liberar dal 
Purgatorio quelle che nel altro fccolo lagiuftitia dininahab* 
bialigatc , col mezo dcirindulgentie Tue in quello fccolo per 
grandi fomme di dinari cor cedute. In diiccndofi à creder que- 
llo anco per l’arrogare che fa à feflefsol'impoffibiltà d’erra- 
re, cfsendo quella vna proprietà peculiare di Dio, no mai com- 
municata , le non llraordinariamcnte alli Propheti folo nel 
componete le fcritturc diiiine,comc tutte le Chiefe del mon- 
do, eccetto h Romana riconofeono. Q^iella forte d’huominic 
diftufa largamente e come diconolor llellìdci dotti trequar- 
ti confentono in quella opinione. E quelli che fono più dinoti 
al Papa, e che, per quello rifpetto, odiano quella fattionc lopra 
tutte le altre , confefsano dici Lcggilli fono molto infettati 
perla qual caula anco alcuni chiamano quelli , Carolici Par- 
liamcntari. Preualcndo dunque coli quelle opinioni fra i 
Gatholici di Francia non c da marauigliarfilc,il Regno era cò- 
li pronto quando il Papa rccufaua di benedir il Re dopo la 
fua conuerlionc di fottraggerfi totalmente dall’ obedientia 
della fede Romana, & erigere vnnouo Patriarcha fopra tut- 
tala Chiefa di Francia, 5c il prefentc Arciuefeouo di Bruges 
era pronto adaccettarlo. E s’il Papa per paura nonhaucfscaf^ 
frettatala benedittione fua , farebbe flato effettuato con fua 
cllrema difgratia &ruina. Et l’hauer accennato quello infie- 
mecon la probabilità cheper Pauenire poffi incorrere l’illcf- 
lo,lo terrà folecito&in buon temperamento, à portarli bc- 
neverfoquel Regno ,& lo sforzerà adefser contento d’inchi- 
narfi mediocremente adefll in qual li voglia cofa fpcttantc 
alla Francia. Come al contrario il gran fofpettofuo dcll’in- 
difpolitionc intrinfcca Francefe verfo di lui farà che meno li 
fauorirà à metter piede in qual lì voglia luogo d’Italia. Hora 
quelli huomini benché male aggradifea anco loro la reli- 
gione riformata , come quella che hà introdotta vna inno- 
uationc cftrema di tutte le cofe , in vece d’vnamodcrata refor- 
mationcdiqucllochceraiuftamcntc da riprendere , con tut- 
to ciò , fempre fi portarebbero , come c vcrilimilc con vna 
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imi ffcrcnte nc.itralirà più torto, rhc eftinguendo l’vn degl* 
rllrcmi fortificare troppo l’altro. La terza parte in querto Re- 
gno potremo far de’ Rcalifti.iqnali quanto hanno in dif jjiacerc 
gl’ arteaitati de i Protertanti nell’ altetationc della Religione, 
tanto, e più, odiano le prattiche pcrniciofc vlate dalli Ronjani- 
nirti centra di loro , Icquali hanno minacciato tanto propin- 
qua ruina allo ihito vniuerfrle del Regno: fi ihc polena parer 
mezo miracolo che mai fi ricourafle, cll'endo rtato tanto tempo 
al punto, ò dirom^-rfi in pczzi.cornc di già è accaduto ad altri 
paefi infimil cafo : òdi rendei fi alla fcruitù dell’ odiofo nome 
de’ fuoi vicini. Qjcftihuoraini hanno per cfpericnzaimp'irata 
la prudenza di laper, che la queftionc della Religione nonefe 
non n Stello d'ambitionc per li gradi, & chchoggidi molti pcn- 
ficri , Si intcntioni di traditori partano fiotto pretelii Catholici. 
Chcil Protertante fiata fiempre fermo nemicoallo Spagnuolo,&: 
à ruttili fuoi fauoriri,partecipi, ò pcnlìonaiij , Se che mentre li 
farà pcrmcrto digodcrla libcrtàdclla Conficienza fua,fienzacfi- 
fer inde bolito ò dishonórato nello rtato proprio , farà à tutte le 
occafioni pronto à feruir il Re con tutte le forze lue, e defiderot 
fo di mantcnei fi nel fauor regio per fuoi proptij meriti. Che 
non fia enfi facil cofia crtirparli.come alcuni credono, cllendofi 
tanto profondamente radicati nel Regno come lono , oltrail 
fouorc di tanti gran Pi cncipi forcrticri lor fautori, che fonoinJ 
tercflati & imbarcati nell’ iftefla calila : e che quantunque fi do- 
uefle defiderar (per la felicità del Regno , il quale mentre che 
dura quella diueifir à, e dirt'cnfionc nella Religione.apportarà 
maggior ficurtà a vicini fuoi che à fic ftefso) che le fo fise polli- 
bile fi pigliafse qualche ftrada per ridurre finalmente tuttiin 
vnaprofefifione.con tutto ciò.noncfiscndo quello da fiperarc in 
tanta efiacerbationed’animi d’ambedue le pai ti, bilognachc fia 
raccomandato al tempo, che conduce ad clìctto molte cole, e fa 
anco miracoli in vn inrtante : e finalmente ad alcun generale 
buon ordine che fi pigliafse per confienfio concorde de faui e de 
gni Prcncipi,pcr effettuar vna tal vnione;in tutto, il Chrittianet 
mojfcfofscpolfibilc- Per quelle confiderà rioni, quella parte de 
Rcalirti,Ia quale adcfso.cófuoidcpcndentijè la maggiore, mai 
nòconfigliarebbcal Re, che diuctafsc capo di qualch'vna delle 
parti vn'altravolt.a,mcnue chepollaclscr afsoluco dominatore 
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4cl tutto, bauendo trouatochc la firada d accoflarfì alle fatelo- 
ni>quando le parti fono tanto potenti , fìa falfo fondamento , e 
ruinofo à quelli che lo pigliano. Si puòaggiongeràqucdiU 
huomini Morali (come fi chiamano) quali non ftimano quelle 
diuerfità d’opinioni di tal momento che debbano difgfion* 
ger quelli che rimangono vniti nciramor di Dio , nella fede 
«felli articoli fondamentali della Religione Ghrilh'ana, nelf 
integrità, 6e honefià dcilaconuerfatione,ii quali fono i princi> 
pali legami, & molto meno flimano che le menti de gl’huomini 
debbano tanto arrabbiarli, che conducano à pigliar Tarme per 
decider la qucfti«ne , attcfochclc armi non fono quelli ftro*» 
menti per quali debba cflcr Terrore rouinato,ò la verità e reli- 
gione piantata Finalmente à quella parte fi può aggiongere 
tutti quelli che defiderano il mondo quieto, c lapace fopra' tut- 
te le cofc;laquaIc è per il piùbramata da quelli che in vn meza. 
no grado di conditionc, pofl'cdono ancora vna moderata tem- 
peratura d’affetti ( il numero de qualic ordinariamente il mag- 
giore in tutte le Rcpublichc ben ordinate) Se quelli anco fono 
infieme molto più faldi e fermi allo flato. Nellun di quelli farà 
facilmente tirato ad alcun corfo violento contra qaelli della 
Religione riformata mentre che eglino hanno la difcrctione 
di non prouocarli ad alcuna gclofia L’vltima parte dc’votati e 
giurati nemici dclli Riformati che fonoi Leghicri,c Ribelli, 
come alcuni li chiamano, che vna volta «ra la maggior e più fa- 
uorita parte del Regno, mà non già cofi hoggidi,clIcndo adef- 
fo i plaufibili prctclli loro fmafcherati , & elfcndo diuenuti 
odiofi c fprezzati in quelle iflclfc menti, nelle quali inanzi era- 
no con ogni dcuotioncripofti, per l'infortunato fucccfi'o del- 
le attioni loro difordinate,le quali hanno condotto le cofe prc- 
cifamenteal punto contrario di quello à che mirauano, c nien- 
te lalciato adietro fe non vna memoria di molta perturbationc 
c miferia con llrage del popolo, facco delle Città,deuallationc, 
cdcfolatione del Paefe,con pericolo imminente dclTeflrcma, 
& eterna mina del Regno in perpetuo, c Tiflcfle ragioni han- 
no cofi abbattuta Taltcrezza delle lor difpcratc tclle , le quali 
fi come poco fà non fpirauano altro fc non Corone , fcctiri , c 
gloria a’ fuoi feguaci, cofi adelTo hanno mutato la lor Canzone 
di fopranità in vn tuono più piaccuolc c cipofato il quale è 
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Con tutto ciòigl'huomini deli» più balla conditione, leggieri 
c zelanti , c faciinìcntcpofledutidafratitiquali li riempiono di 
furie contra la Religione, fono tanto malition> Se nrtabbiaci 
contro i Protellantiiquantu mai:nc hanno di qual fì voglia co- 
fa tanta fere , quantad’ imbrattarli vn’ altra volta nelfangue 
loro . i 1 che non lì vergognano di confeflare , e da doaero,fe ha> 
uclleru capi Se upportunirà lo farebbono. 11 numero di que> 
Ili è molto grande c dirpcrato,ma’ impotente, balTo,&diui« 
fo , e con quelli lì congiungono in maniera tutti quelli del 
clero,! quali ftimano la religione, c riformatione la fuaper- 
nicie.Se calamità dello Rato loro perpetua. Grande errore 
tra gl* altri (cornee Rato olTccuato dall’ IlluRrilfimoCancel- 
liero Mónlìeur Michel Signor dell’ Hofpital ) fu commeRb 
nellidilscgni,& nel procedere de Proteftanti primi di Fran» 
ci.i,neli’ aliemarlì vna parte del Regno tanto conlìdcrabilo 
e potente, quanto è quel Clero, non li lafcianéofpcranza al- 
cuna di conditione tollerabile fotto io Rato riformato : con 
tutto che feguitando i più fauicorli de fuoi vicini moderati po- 
tefsero bauerfegU guadagnati, come fecero altri. HoraqucRa 
patte ( che fono i foli certi nemici de' ProteRanti , e de’ quali 
iranno conto che non mancherebbono mai d’afsalirli quando 
occorrefsc) è forfè molto infcrior à loro nella forza , benché in 
moltitudine lecccda afsai : là doue qucR’ancora non è manco 
di tutti da cófiderare, che ficome nei Corpo humano gl’humo* 
ri Tempre corrono ver fo ladoglia, cofi in qualunque Rato tutte 
Icpcrfone aliene da quello c malcontente, s’afsociano facil- 
nacntealla parte grauata,e perfeguitata. QueRo giudico io che 
ila lo Rato prefente delle i&ttioni in Francia, quanto alle colè 
della Religione , fotttomcttendo però la mia opinione , come 
io tutte raltrecofe,a}laceofura e riformatione di qual Rvoglia 
altro, checenmaggior cfperienaa , e più profondo giudicio 
habbia penetrato & pefatequefte conRderationi. Mà quanto 
all’ cftendermi molto in far congieiturc dell’ auenirc,non farò 
tanto profontubfo di far ciò negiiaR'ari Francefi, le cui menti 
fono tanto ripiene d'Argento viuo , che i loro agili ingegni pi- 
gliatebbonoforfì in iìnifiro,che qual R 'voglia ardifse d’ima- 
ginat dw fufsero per caminar coR lentamente in qual G voglia 
. ^ tenore 
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tenore, con quella pigra condantia, laqualc foglionovlàreilor 
vicini, di più ponderoCo metallo fatti. Conciofiachepoffino an-‘ 
co con frcfcacfpci lenza vantarli, che lalor Icggicrrczza di fpi- 
riro , e mutabilità di rcfolutionc.gl' habbia l'ubito ricoucrati da 
quelli termini dicilrcmità , che nelle mani di qual fi voglia co- 
ftantcnat''oncdcl mondo farebbe fiata vna cura molto lunga, 
fé non affatto dilpcrata,fic inuincibile, & incurabile; ma cer- 
to quefta dilfcnfionCjC diuerfità nella Religione, è tuttauia vna 
debolezza grandiffima e malaria nelfofiatoloro, e tale che fa- 
rà fempre materia di gclofia fia di loro , di fieurtà per gli fuoi 
vicini, d’allegrezza à gli nemici.Quanto à Lorena, e Sauoia, con 
le valli chea Sauoia confinano, tutti di concordia corrono à fe- 
conda col Papato , benché in tutte dualeparti vi fiano molti 
Protcftantijc quelli huoraini della miglior conditione,ma fen- 
za mofira publica della Religione loro , fe non in alcuni conta- 
di più rimoti , apprcfso Berna , e Geneua. Che cola potrà fare 
Madama la forella del Re in Lorcna,ò per il contrario patire, il 
tempo folo con l’cfpericnza ciafficunirà. 



CAPITOLO XXXVII. 


Ctf»p*r*thni di tMtt» I0 potenti a del Papntt con queB» 
de pntejlanti;gli *uant0ggi,f^ difaua»^ 
tsggi deil'vnn p0rte,0 deB" 
sltrn. 


Vesti particolari adunque coli adraeffi, non farà 
troppo gran difficoltà di fare qualche efiimatione 
comparatìua , di tutte le forze del Papato , rifpct- 
to a i Protefianti , parte che adcfso e fohmente in 
piedi conttadi quello. Perche quanto alla C hic- 
fa Greca,ècofa maoifefia, che fe bene fia admefso , che ec- 
cedono qual fi voglia .altra; con tutto ciò fono cofi oppreffi for- 
co la Tirannia del Turco , oucro tanto 1 ontano rimoti , come il 
Mofcouito,& alcuni altri, che non vegono in conto alcuno nel- 
la confidcratione delle forze delle quali noi adefso parliamo. 



148 RELATIONE DELLO STATO 
Mà quanto alle Chiefe occidentali e Latine, fecondo la diuifio- 
ne generale in due parti vna reformata, & l’altra Papale, admet- 
tendo che in numero, ccircuito de territori fianoquaG eguali, 
(comeattcfala gran larghezza di Germania, non pofl'ofar altro 
giudicio ) nelle altre cofetrouaremogran diuerfità,& auan- 
taggio quanto alla forza dcll’vn, 8c dell’altra parte, mà in gene- 
re oifFcrcntc. Primieramente i Regni e ftati della parte Roma-f 
na, come più vicini al fole fono, non folamentc in ricchezze 
tanto naturali del terreno , come acccflbric per la gran oppor» 
tunità ,dcl traffico in tutte le parti del mondo, per moltiffimi 
gradifupcriori a’fuoi oppofti Icttentrionali: màin vna finezza 
anco, e foitilità d’ingegno la quale hauendo quell’altro ftro^ 
mento delle facoltà.pcrvalcrfcnc in tutte l’ordinarie , & or- 
dinate attieni molto foprauanza quella robuftezza di corpo, e 
poffanza della perfona, la quale e il fol frutto di forza che quelli 
freddi Climi producono. Benché fia ben conofeiuto , e da con. 
condercjche alcune volte ftraordinariamcntc le fettcntrionali 
inondationi con la vioIcnza,c moltitudine fua,corac di popoli 
più gencratiui, hanno coll diluuiato tutte le parti Auftrali,che 
come vna furiolàtempefta rouinorono fubito e come ad vni- 
ilante quelli potenti , e fioriti Imperi; liquali in molti fcoli s’c- 
rano inalzati, bc allargati fopra il mondo. Con tutto ciò que- 
lli non fono (lati altro che torrenti, tolto Icuati, tolto celiati, 
tolto venuti tolto palfati:nc hanno ancora mai i popoli fettcn. 
rrionali con tutta la lor moltitudine, e fortezza hauuto l’honor 
d’efler Itati fondatori , ò polTclIoridi qualche grande imperio. 
Tanto ineguale è il combattimento tra la forza e l'Ingegno in 
tutte Iccofc di durabile , e fondata Itabilità. Vn altro punto di 
grande auantaggio nell’iltclTa partc,è rclTcr vnitc le forze loro 
in quattro capifb qual vnionc in tutte le cofe e radoppiamen- 
to di polTanza.) Hanno dalla parte loro,priraa e principalmcn- 
tcilPapa lleflb,aircttato regalmente, e pontificalmente , nel 
mezo e più honorato luogho , riguardando il ricco fole nel fuo 
glotiofo nafcimcnto>c la Luna nell’altezzadclfuobel camino. 
Alla man fini lira, la qual era anticamente il principal luogho 
d’honorcc rimpcratorc. Alla delira il Redi Spagna, nuouo Pia- 
neta deir occidcnte>a dietro il Re di Francia primogenito del- 
ia Chicfa,tuttipotcnti Monarchi, oppofti comemuragUedi 
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rame attorno a lui da tutte le parti , contro li fuoì nemici. Et i 
Principi e dati d'Italia minori come materia più tofto di foiaz. 
20, & honor che altriracntc ,& accio fi po ffi eli'crcitarccomegi’ 
humori fuoi di fauorire,ò di offendere, configlieranno. La do- 
uealla parte contraria, il folo potente prencipc rifpctto àgi’ 
altri è la Maedà d’Inghilterra , il cui dato però è coll diuifoda 
tutto il redo del mondo, che è meno opportuno àgi’ altri per 
raccoglierfi ad elio come capo loro. Gli altri hanno il Papa cor 
me Padre commune configlicre,econdottlero, a tuttiperri- 
concili.-ir le lor diisentioni pacificarli difgudi , deciderle didie* 
rcntiei& in fommavnircle forze almedefimo fine per incitar* 
gli con indanza, rimouer gl’ impedimenti , & animirli col drir 
loro aiuto ; Copra tutte le cofe per tenete la loro religione col 
confenfo de i Concili) in vnità,ò pure (bmiglianza e conformi* 
tà in tutti li luoghi. Appoggio c firmamento principale all’ in- 
dotta moltitudine, materia di gloria à lor dcffi,dirimproue> 
ratione à lor nemici , douc daU’alcra banda i Protedanci come 
fchierc fcparatc ò più rodo fparfc,ogn’ vnotirando perviadi• 
ue^^a,fcn2aalcunmczo per pacificar le lor quedioni , e com- 
promettere le lor controuerfie fenz.i alcun vincolo per vnirc 
le lor forze òfini inficmc,ncdunPrenoipe, con qualche permi- 
nentia fopra gl’ altri , Patriarcha , ne vno , ne molti per hauec 
vna commune foprintendenza , ò cura delle lor Chiefe per 
corrifpondenza Se vnirà , nefsuna drada ordinaria per con» 
grcgationc d’vn Concilio generale della parte loro , il quale 
è la fòla fperanza che reda di mitigare le lor conccntioni,e’l fol 
dcfidcriodcllepiufauie,e buone menti, che fono fra di loro, 
ogni Chiefa quali fra di loro ha la fuadiuerla fórma , e foggia 
del gouerno , la fua feparaca liturgia c modo d'ofilicio , e vltìma- 
mcntc qualche didinta opinione da gliahri, ie quali benché 
in fedeffifiano cofedi non molto momento, non cfsendodif- 
fcrentic cfscntiali o in modo alcuno capitali , con tutto ciò fo- 
no dati.adelso fono , e faranno mentre , che continouano , cau- 
fedidifgudi,di gclofie,diqueftioni,edipericolo.In femma,qua» 
lunc^uevnità, che fi trouafra di loro y procede folamen te dalla 
mera forza della verità , la quale tutte 1« perlone ricercano, 
la quale benché fia incomparabilmente la miglior , & la piu 
bcata,echcfoIavnifce l’anima Dio, con tutto ciò per ordine 
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nel vniuerfo,per quiete nella Chicfa.per fchifare lo fcadolo,pcc 
lapropagatione.Sc augtnctoi di quatogran polsaza fia quell’ al- 
tra vnità, che procede d’auttorità,ce lo ponà infegnare il Papa- 
to, che per eflafolaftainpiedirfimilirére tutti ducinfiemccon- 
corrcdo.cófeguono la laude della perfettione. Macie vn difa- 
uataggio(talclanaturadi tutte lecofc)cheimpedifce,&diuer- 
te tutte le forze loro;8d quell’ è la vici nazaal loto gtad’ inimico, 
cioè, il Turco, quale c per terra,8£ per mare , preme forte fopta 
rimpcradore.inGeme e’I Papa, c la Monarchia di Spagna , e gli 
mena molte volte a tali eftafid’inuctioni, che la Spagna non ha 
altro rimedio per sbrigarli, che diuertcndolo fopraifuoi pro- 
pri>carifratellid’Aulltia,&intricadolocolfuoamico,l’Impera- 
dorè, nclb qual cofa con tutto ciò il Re di Spagna c menato a 
doppia fpcfa:vnaacóprat li Ballà.acciocóducanoilSignot loro 
a far guerra in Alamagna:& l’altra nel foftetare Tlmpcradote c6 
danari per fargli rcGftcza. L’Impcradore da l’altra bada chiama 
al fuo aiuto i Proteliati.fenza iquali tutto l’Imperio farebbe in 
pericolo di rotta. Il Papa, che fopra tutti gli altri Ha nella mag- 
gior paura.bcche non nella piu vicina, fapédo,chc il final berb- 
gUo,al quale il Turco mira è Italia.come quello, che crede l’Ita-^ 
lia elTer la fola badicra.chc retta adclTo a drizzare per cópimcto 
c perfettione del fuo Imperiojc che le guerre cól’Impetadoto 
no fono fe no per aprire la ftrada per terra! perche quato al ma- 
re, s’hà fépre trouato inferiorc:pct il che il Papa s’auolta in tut; 
te le parii,nelmeglior modoche può, coli prettado l’aiuto che 
comporta la proportione fua»comc principalmctc folicitando i 

Precipi dellapar te fuaad entrar in vna lega comune e gucrracó- 

tra il Turcoiacccnnado il medellmo defiderio ancora a li Pro- 
iettanti. Ma i Protettanti vorrebbero faper prima,chc ficurtà c 
quietchautanno da lui ftcllò lorvieino,c prefente,&implacabi* 
lencmico,inanziche fi con fumali ero neldargli aiuto córra vn 
commune nemico fi,ma talc,che fiadaloto piu lontano che da 
tutti gli altti,& che adclfo è defidci ofo di tener familùitità con 
etti, e che al peggio andare non portapiu crudcl odio contradi 
ioro,e.la lor proleffionc,nc piu condanna la lor rcligione,che il 
Pa paftelio, il quale è parimente come elfi Chrittiano, • 

Ppi quanto atti fuoi Cattolici di Polonia, quelli del tutto fot- 
traggonolafpalla, li pei l’odio naturale die portano contro i 
Cciuun),fianco perche ancora fono in pace, & araittà col Tur- 
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co,p.igandogli vn certo tributo.E benché fianofuoi vicini, non 
fono però nella ftrada fua,pcr douc egli dillegna far progreffi, la 
quale nonè verfo la Tramontana, ma verfo il fole & le parti Au- 
ilrali,e principalmente,^ apertamete al conquifto d'ItaliaJ Vi- 
nctiani ancora fono contenti di viuerc piu torto come liberi co- 
tributori di qualche prefente al Turco, come aderto fono, cho 
fchiaui a Spagna. Il cui Re eflendofi cógiunto dì già in lega con 
loto e col Papa Pio V. contra il giuramento e la obligatìone fua 
li abadonò.c lafciò per efler battuti, reftando cfporti foli alla fu- 
ria Turchefca.E tutto querto,accioche eilendo lo rtato loro in- 
debolito afatto e rotto dal Turco, fuflerocortretti agittar,fe,ac 
la fqpranità.cCitta loro,ncllc braccia di Spagna per efler proter. 
ti. Querta perfidia indegna di Chriftiano,pcr il paffato gl’ hano 
rimproueratojbenchc adeflTo effondo tutto quieto fi cótentano 
di rifiutare le proporte difpiaceuoli, col dimandare foloimpof- 
fibili códitionidiflcurtà.Quato alia Fraciapoi elJaè 15tana,& 
afpetta che i piu vicini fiano, come c6uicne,piu proti prima,e ri- 
chiede anco con ragione qualche tempo di rcrpirarione.per re- 
crcarfi doppola rtanchezzafuaperlefueangofcie moderne. La 
Spagna vltimamcte hà tanto da fare c6 Inghilterra & có le pro- 
uincie riuoltate-, che crede d’hauer guadagnato il tcmpo,che il 
Turco la rifparmia. Sichein fine bifógna.che tutto ilcarico 
rertifopra rìmperadore con quel picciolo aiuto, che gli danno 
Italia,& alcuni altri.che poco giouarebbe fé no fuflc la fua buo- 
na ventura, o per dir meglio la buona prouidentia di Dio,che l‘i- 
ftefle pefti che hanno rouinata la gloria e la gracia del Chrirtia- 
nefìmoiinfcttaflcro anco aderto il grande nemico fuo, il luflb 
dlco,& l’auaritia. Dellequali, l’vna corrompe tutte le fané deli- 
berationi , 8c l’altra diftrugge tutte le virili effecutioni : & que- 
fte porti tanto preualendo nello flato del Turco, come fan- 
no hoggidi, danno fperanza, che la Tirannia fua s’auicini al 
fuo periodo, e fra tanto caufano, che vn infermo aflàlito pof- 
rt meglio diffenderfl, hauendovn poltrone aflalitore: cer- 

to Iccofi non fofseadelso, la cofa andarebbe a tal eftremità,' 
cherichiamarebbeil Re di Spagna, cd tutte le fue forze là, a piu 
hunoreuoli imptefe,chcmai habbia ancora intraprcfo.E querta 
cadefso la briglia, che ritiene il Papato con tutti fuoì feguaci 
dal procedere per forza cógiuntamete contra i Proteflati.iqua- 
li quanto aiP elset lìcuri dalli T archi fono molto auantaggi at i 


Digitized by Google 


RELATIONE DELLO STATO 
’ Copra di loro.fì perche gliauucrfari fono pofiìfracffi , &f il Tur« 
coi fi perche li pacfi loro confinando come fanno tanto alla tra* 
roentanaifono fuor della firada disegnata dal Turco, &; nó Co- 
no pzite ài quc’ luoghi doue s’efiende laprcfcnte fua prcten- 
tionc.Con tutto ciò hauendn infiemecótrapefato quelli auan< 
caggi,edifauantaggi dei Papato, mi pare il fudetto difauantag* 
gio piu pernictofo, per il prelcnce, come quello, che procede 
della forza edema, che c nelle mani d*vn inimico : & gli (opra- 
detti aMantaggi piu fiabili, come quelli , che nafcono dall’ inte< 
rior forza della fua propria facoltà, & ordine. 
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CAPITOLO XXXVIII. 


Dell' vnione nei» religiane, e di verità,* di ehtuità, i di autorità 
fertmfemfr di ^rneifi.Cti irnpedtmeuti fer Isritro- 
trojita del Papa , ^ neglige»^» 
de Pretta fi. 

|SsBNDo donque che actefe cucce le cofe»nerefuP 
rafenonvna tale indìferentia,& egualità, almeno 
vna tal proportione di polfanza tra tutte due le par-_ 
ci, che coglie dal vna la fperanza di mai foggìogar 
l’altra per guerra,(conciofia che, come è il proucr» 
bi*»Vna Donna morta vuol quattro per portarla fuori alla fo- 
poltura, non che huomini valenti poffino efiere coli tofio (cac> 
^’ati dalle cafe fiie ) & per che non oièaparenza,chemai per. 
forza fi poffi introdurre vnità (e pure il tempo, che confuma 
tutte le cofe non apportaffi qualche grande alteracionc : refia 
daconfidefare"',q«al altra force dVnicà il pouero GhrifiiaoclH 
mo poffi afpectare,for vnità di verità, ouero l’vnicàdi charicà:< 
o l’vnità di perfuafione,o rvnità di necefficà,efl'endo olcro que^ 
la della forza tante altre forti, &caufc di concordia. 

Delle quali advna, ad vnaparlaremo.Cià vna forte d’huomi» 
ni,iqualifirlcroUano Hi tutti li paefi non molti per il numero,- 
ma la maggior parte di loro di fingular dottrina, e pietà, liqnali 
defiderando teligiefiunente fopratutte le cofedi veder ilChrl^, 
Ilianefimo riunato aell’aoaofe del aucofc dei filo nomcìcon^ 
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giiinro in fraterna corrifpondcn2a, & amillà , come conuienc a 
quelli, che fotto il fopremo feruitio d’vn Signore, nella poflcf- 
nonc dello iftclTo fondameto delia fcde,arpettano la medefima 
tinaie mcrccdcdi gloria, quale procedendo dal Padre, &Pren- 
cipc della pace, ributta dal conquifto Tuo tutti gli fpiriti di có- 
tcntionc: quefti tali, dico fono entrati in prcnficro, fé perle fati- 
che,& per l’ intcrpofitionc dalcune menti piu ripofatCjche no 
fono quellechefcriuono in quello tempo communemente, o 
che maneggiano le cofe dell’ vna o l’altra banda,fufle poffibilc 
che quelle fiamc delle controuerlìe potellerocller ammorzate, 
o mitigatele qualche pace tollerabile vn altra volta rillabilita 
nella Chiefa.La giullitia de i virtuofi defiderij loro,chc fi faccf- 
fe col], gli generò nelle menti vna opinione della poffibilità 
del farlo, attefo primieramente chcoltre ad’ infiniti altri punti 
non controuerfi , ci fiavna piena concordia nel fondamento 
della religione: cioè, li ftcfsi articoli, liquali li dodici Apolloli 
diedero alIaChicfa,forrc per efler non folamcntevn fommario 
dellafcde,maancora come vna pietra di paragone dei fedeli in 
perpctuum:acciochc mentre ci folle in effi vnconfenfo intiero, 
nelluna dilfcnfione nelle altre opinioni rompelTc la pace , c 
communione. Apprefso vi fono lenza alcun dubioin grandifll- 
mo numero da tutte due le bande huomini virtuofi, e dotti, ri- 
pieni dell’ amor di Dio, e della verità, fopra tutte le cofcihuomi- 
ni di memorabile integrità di cuore, c di affetti,quali non per- 
donarebbono alle vite proprie , molto menoalle fatiche, per 
fpenderle a beneficio della Chiefa , e popolo di Diorper con- 
giunte operede'quali,&per fcmplicie finceri portamenti in 
qualche conferenza comune per ricercar il vero, forfè la hono- 
reuole vnitàdi verità potrebbe effere llabilita. Mafc la molti- 
tudine de’ llorti,& obliqui rifpetti,che fono le fole nuuole,chc 
crlifsano la verità, perche norifplendachiaramctc Ibpra la fac- 
cia del Mondo:& foli (limoli per le pùture de’ quali cofi impcr- 
uerfano gli arfcttihumani,che non ìalciano cóliderare, o fegui- 
tarc quello, che era per il meglio: fanno che quella vnita prin- 
cipale troui poca accettatione, fi come c da temere: egli pare, 
che almeno l’ infinità c mali frutti di quelle contctioni.che ró- 
dono grandemete ad accrefcimcnro dell’ Ateifmo da dcntroic 
fuori, del Maumctifmo: che fanno i Giudei piu oftinati,fcrolta; 
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no lafedcdc’Chriftiani, infettano lomenti mcgliori di acerbi- . 
tà,c caricano le parole di veleno : li quali coli prorompono nel- 
le attioni , che lori ftef/ì (limano più fante, cioè la difesa della 
verità di Dio , laquale ambedue le parti a fé (leflì attribuifeo- 
no , che (limando di oderire grato làcrihcio a Dio , danno ra-] 
gione di federata allegrezaa a’ nemici delia maeftà Tua, & lo- 
ro propri). Egli dico pare che quelli mifcrabili effetti , aimena 
pertedioelaflìtudine donerebbero tirare ambidue le parti fi- 
nalmente aqualche toIerabilericonciliatione,oueroaqualche 
vnità di charità, tale almeno che fia manco al prcgiudicio dell* 
vnao l’altra. Lafcid adunque da vna banda l’adoratione delle 
lmagini,e’l porgere lefupplicationi a’ Santi, le fcandolofeceri- 
monie,Ic indulgenze, l’vfarvno (Irano & non intefo linguaggio 
nelle diuotioni fue: lequali cofe tutte cf(i (lefli conl'edano che 
non fono necelTari precetti della Chielà , ma tali che c(Ta può 
afuo piacere difpenfarc. Anzi Papa Clemente fettimo diede 
qualche fperanza al Re di Francia di no voler efler troppo rigi- 
do in cofe dijqueda forte, cche’l rifpetto del topo poteua giudi- 
(ìcarl’alterationei&alcunide'Papi moderni codifccfcro a quel- 
li di Bauiera quanto al calice del facra méto , fpei àdo cheque- 
dò gli contétafl'c:ilche dapoi imedefimi ,o loro fuccelfori han- 
no riuocato. Da l’altra banda iProtcdanii, quelli almeno che 
cercano di fpurgar quel humore ncgatiuo,c cótradittorio,cioc, 
di (limar che allhova fono tanto piu aldtitto, quando fono piu 
diffìmili al Papato:&; allhora piu vicini a Dio, quando piu lon- 
tani da Roma, rifguardino, dico, quelli tali,co(ì con l'occhio di 
chai ita, come fanno con quello di (eucrità,e troucrano alcuni 
eccellenti ordini di gouerno, alcuni (ìngolari aiuti al’accrcfci- 
mentodi pietà,e diuotione , aliavitturiacontro ilpeccato,e 
profitto nelle virtù : c per il contrario in fé medefimi mirando 
con occhio piu femplice.c meno indulgente che non fanno, 
trouerannoche non vi è cofiadbluta perfettione nelladottri- 
na oriformatione loro, come alcuni fognatori nella piaceuolc 
Vida delle proprie attioni hanno per fantafi.i.Nc li donerebbe 
parer ftrano fe in qualche cofa hanno fallato , ma piu tofto^o- 
uerebbono riputar vero miracolo fe non habbino fallito in 
molte. Perche fe quelli antichi Padri, & huomini faggi della, 
Chiefa, che con maggiori fuflidij , edendo piu vicinial tempo 
della putitàycó indullria vguale alla nodra,cofi (aotamete viué- 
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'do, con minor cauià di errore, nd cflcndoci cofa per fedurlù eoa 
tutto ciò non hano potuto per la debo lezza,e cecità dcll’huma- 
na natura in queiio modo,t£to in foblime volare cercado la veri* 
tà.che habbiano trouaro la vera feggia Tua nciraltczza del cielo, 
ma alle volte in vece di lei hano tilcontrato l'errore, che alberga 
agii huomini piu vicino:quato meno è veriGtDile,chc lanoftra 
etàpiu auuiluppata nel módo.piulótana da quelli innoccri in- 
(lituti,c tanto amaramente eialperata dalle mutue cótrouerlìe» 
c conflitti, arriui arai ecccllentiae pcrfettionediconoicenza,la 
quale forfè Iddio hà lótanato daii’humana cóprehclìonein que* 
(io fccolo, per humiiiaria, & aumentar il (uo dedderio al futuro. 
E ficome il topo prclccc fcuoprc parecchi errori nc’pafsati,co(ì 
(cza dubbio farà il futuro nel prefétc:pcrù nó eTscndo rignora- 
tia & l’et rorc(che rade volte vano difgi6ti)àltro che infeparabi* 
Iic6pagnidcirhuomo,mctrechcftàinqucftotcrrcftrc pcllcgri- 
naggio,nu potrà efser a loro vergogna il riuedere lalor dottri- 
na,erallétarcvn poco del rigore di certe fpeculatiue opinioni, 
maffime intorno gli eterni decreti di Dio, la qualità deirhuma- 
na natura, l’vfo dell’ opere buone, nelle qual cofe alcuni de’ lor 
auttori principali fono venuti a tato eftrema cótrarietà alla dot* 
crina Romana, che hanno fuor di modo i'aàdalezzaco tutte le al- 
tre Chiefe.^zi molti de’ fuoi ne reflano moltomal fodifatti.So- 
blimee lafeggia della verità, quella della virtù èfcprenelmez- 
zo,ambcduc luoghi d’honore:ma ne verità, ne virtù tirano ad v- 
nacftrcmiffima cftremità. E (ìcome in alcuni pùti della dottri- 
na, coG molto piu nella lor pratica, nel ordine del gouerno e gra- 
di ccclcGaflici,neliafollenità e magnificéza del feruitiodi Dio 
in alcuni eflercitij di pictà,diuotionc,& humiltà.maf/ìme in di- 
giuni cuoHnandati accompagnaci della contritione debita del 
cuore, 8t deir oratione: oltre di quello in molte altre cerimonie 
potrebbono facilmente fenza alcuna ofTcfa della cólciencia in> 
clinarfi a tirarli vn poco piu vicino alli Tuoi nuuerfarii,che adef- 
fo non fono.Colì quelle cole da tutte due le parti condilcefe li 
farebbcvna generale, & indifferente confefGone,oucro fom- 
ma della fede , vn ofGcio vniforme , vna forma del gouerno 
ecclclìallico cortifpondente , canate da i punti da ambedue 
le parti accordaci , & farebbono vniuerfalmentc llabilice 
per tutto il Chriflianelìmo. Quali cofe tutti iChrilliani te- 
nefsoro per ncceflità, quali iThcologi nclli pulpiti infegna-' 
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fero, quali il popolo nelle Chiefe cfercitaflc.Il che fatto, l’vnità 
della comunione faria tenuta inuiolata. T urte poi le altre que- 
ftionifoffero cofinatealle fcuolc.a iCÓcilij fidai linguaggi eru- 
diti, che fono gli {leccati propri) per deciderle, e giuftihcarle.E 
foffe lecito a ciafeuno di credere, come farà perfuàib,fcnza con- 
dannare altrui con tanta rigidità .come è il coftume d alcuni 
huominl di arroganti concetti. E tutto quello fofle fatto dava 
Concilio generale raunato , e compoflo indifferentemente 
d’ambedue le parti , effendo inanzi gii animi degli huomini 
prcparati,& indirizzati a quello fìne,c conclufione. Et fe forfè 
o l’oftinatione, & l'ambitionc del Papa , o la peruerfità fit fcru- 
pololìtà d’alcuni opinionati miniftrijs'opponelfe, c rompclTc 
l’vnità della charità,allora s’interponelfe anco , l’vnità dell’ au- 
torità per affillergli. Cioè, che i Prencipi del Chriftianelìmo 
prcmclfero quell’ accordo, e sforzaflcro il Papa di contentarli 
di quello flato téporale,cbe l'accortczzade’fuoi preccllori hà 
acquillato , & a lui lafciato : e lo fpiritualc lìa come gli antichi 
concilijhannoliinitato.Equantoa tutti gli altri contradiccnti, 
li caftigafl'cro & punill'ero.Hora à far vn’operacolì degna li Prc- 
cipi fono pcrluafi da molti, fid molto importanti.fir potenti mo- 
tiuijll feruitio diChrifto , l’honor della teligion Chriftiana, 
la pace del Chriflianelìmo , la corroborationc dc’Chrifliani,Ia 
ripulfa,fi£ diflruttione di tutti li Turchi, Si Infedeli. Equefli fo- 
no motiui gcnerali:mali particolari fono la lìcurtà delle proprie 
loro vite,c perfone,contro le quali tanti, Torto prctcfto della re- 
ligione, di giorno in giorno c6fpirano:il quieto &: lìcurogodcr 
gli flati, e regni fuoi ricchi , e lafciarli alla pollcrità fua fenza 
qucflione,ocontradUione;8i vltimamcnte la libcrationc delli 
lor mifcrabilifoggctti : fche no meno doucrcbbonoelfcre a lo- 
ro chari,che figliuoli) dalli cftremi trauagli & vellatione di fpi- 
rito,c corpo, &; dalie ineflimabili calamità, che patifeono nelli 
flati e conditioni loto ,doue quelle difl'enlìoni nella religione 
adefsogli affliggono. 

E quello è generalmente la Ibrama del difeorfo di quella for- 
te di gente , che li moftrano c fono per la maggior parte Prote- 
flanri, benché forfè non corrìnoapunto prccilb per tutto, con 
altri della fchiera fua. Molti ancora ci fono della parte Ro- 
mana guidati dall* illefso buon zelo, &: affcttionc al medefimo 

4 dcllde* 

* 

« 


Digilized by Googl 


i’ 

• ‘ DELLARELIGIONE. 157 

défidcrioj&intentione. Maquefti fono de i moderati Catholi* 

ci, e non del chiericato , c per la maggior parte tali , che non 
hanno fc non vn mediocre , & riferuato concetto della prctcn- 
fione , 5£ dclli portamenti del Papa. Della qual forte tra lifaui 
laici ve ne fonomoltiffimi.Ma,confidcrando addio piu efatta- 
cicnte quella propofitionc, fi rapprefentano molte diffìcultà 
all’ effettuarla, tanto grandi,che s’accollano ad efser impoflìbi- 
li , dellcquali io folaincnte riferirò due prencipali. Impero 
che quantoallacofallcfsa bifognachc ioconftflì ,chcpcrmc, 
il piu gran defiderio c’ habbia in qucfto fecolo è di veder il 
Chriltianefimo riconciliato nel Simbolo della fuaprofcflìone, 
c qucfto fenzatuina, ne dcU’vna ,ne dell’ altra parte. 11 che non 
lì può fare, fc non con inefplicabile pcrnicie cmiferia di tutte 
due , 8 l' diremo rifehio del Chriftianefmo , &: in/ìcme della 
Cbriftianità. Eltirao megliore qualfi voglia pace , che quefte 
contcntioni, purché non pregiudichi a quella piu fublimc pa- 
cefra Dio e le cofeientie de gli huomini. Dunque confidc- 
rando la ftrada propofta pare fui generale che adefso nonne 
lìarimafa altra, conciolìachc l’oppofitonc de gl: eftrcmi non 
fi può in modo alcuno pacificare, fc non opcr i’cltintionc del 
vno.ouero trahendo ambedue ad alcun fcato piurcmpcraco c 
rimcfso. Ma nella cauia prcfcntc due cofe fono che a fatto co- 
gliono quefta fpcranza. Laprima c, la ricrofit.à del Papato , ha- 
uendo dii in tante ad unaze in quefta etàfactc,fcmprc inanzi il 
partire feoperto apcrtamenrcchc non fono venuti con intcn- 
lionc di cedere cola ncfsuna per amor della pace , & molto me- 
no della verità , ma folamcnte per tentar fc col mezzo di molte 
perfuafionie preghicrc,'potefscroridurrc,ol akrimcntc trap- 
polarci' mettere aldifotto i lorauucrfari. E fc alcun di loro 
qualche volta moftrato piu flcflibilc , qucfto c ftato fempre 
Con total perdita del credito proprio apprefso la parte fua. 
Strano c rigidifimo modo di procedere è qucfto loro, ma am- 
mettendo le pofitioni fondamentali, fopra lequali il Papato è 
edificato, vicn ad cfscrc come neccfsario. Perche fc rauthorità 
diuina'concorrc infieme con cffi in tutte le lor decifioni’, dc 
ogni poffibilità di errare è lontana dal Papa,c Chiefa loro > che 
reità dunque, fc non che noi crediamo tutto quello, che dfi in- 
fcgiuno,àc il Mondo obedifea tutto quello che comandano» 
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£ vero che ncliigoucroi humani,doueU ragione è efclufàila 
tirannia (ì intromette: ma, doue Dio commanda, domandar ra- 
gione è profontionc.fic apporta total ribellione. 

A quella miferabile neceflìtà li hanno aftretti le loro alTcrtio- 
ni, Icquali hanno pollo per Tuo fondamento. Miferabile a lor 
(lcriì,e miferabilea tutto il Mondo.Che cofapotrà ellcr piu mi- 
ferabilc ad vna ingenua e buonamcnte,chehauer coll intrigato 
fc llelTo in vn tal labcrioto di perpIelUtà , e pernicie , che non 
habbialafciato luogo per riconofeere i fuoi errori , fe non ro- 
uinando loftatofuorpoiche l’errore folamence llpurgaconfef- 
fando,Se negando li raddoppia. Et a qual miferabile termine 
hanno ridotto il mondo, coli nelle oppolicionicontra diloro» 
come nel aggiungerli a loro: qnando bifogna chiudere la boc- 
ca degli vni,e follentarelafedc degli altri con quello tanto al- 
la natura ftefla inimico paradoflb , Io e la mia Chiefa non pof- 
liamo, per qual lì voglia poflibilità,errare:& quello bifogna ere- 
diate.fopra la nollra parola, che fia vero. Perche quanto alle lor 
proue congietturali dalla facra Scrittura, ei pare che lìano tan- 
to o piu per il non errar del Re di Spagna , che per quello del 
Papa, eflendo detto, Che il cuore del Re è nella mano di Dio» 
che la fententia diuina è nelle labbra fuc,e che la bocca fua non 
trafgredirà in giudicio.Hora, ficomeper quelli mezzi s'hanno 
eccettuato dal riconofeere, e confcgucntcmentc dal elTcr con- 
dannati d’errore in materie di dottrina, cofi dall’ altra banda il 
riformare qualche gran colà nellalor prattica, farebbe vn aprire 
centra fe gli occhi,e le bocche di tutti quelli,iquali adelTo nella 
obedientia della propria cecità a loro fermamente s’attacca- 
no. Se fufpendelTcro per l’ auuenire l’adoratione delle Imagi- 
ne, il ricorfo agli Angeli, e Santi, per patrocinio,oltrealgran 
danno,che apporterebbe a' luoi feguaci nelle loro olFerce,qual 
gelolìa li genererebbe nelle celle de’ fuoijchc hauelTero in tutto 
quello fpacio guidato il Mondo tutto alla cieca : e che l’altre 
cofe forfè ancora fufl'ero incrodutteper guadagno e corrotta- 
mente continuate parimente come quelle fEt per tanto, quan- 
do parlano delli auuerfari, è la lor vfanza di dire , Concedetegli 
vna cofale concedete tutte, perche tutte fopra il medelìmo 
chiodo lì voltano,& dalla medefima corda dipendono: fiche 
pare non abfurdo il concetto di quello, che difie che il perfua- 
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derii Papa ad alcuna riformationc era tanto come pcrAiadcr- 
gli a refignare le chiaui Tue, e la corona, e ritornarfene all’ ordì-" 
ne de’ Tuoi prcccflbri,& degli altri Patriarchi: del che fare fin 
adeilononmollra che habbia intenrionealcuna-Quanto alfpe. 
rare poi, che fc ben egli.e lafeggia Tua refiftcrà, con tutto ciò i 
dotti della parte fua,che fono in altri luoghi,potrebbero eficre 
guidati a qualche trattato di concordia,non li conofeono quel, 
li, che haucflcro quello concetto di loro. Perche, quantunque 
foflcdetto,& 'forfè non fenzaverità,da vn valenthuomo di lo- 
ro, che queda propofitione,cioc,che il Papa non poffi mai erra- 
re, è vna opinione di politia, non di Thcplogia,& per dar rite- 
gno a laici,non per dar cancelli a Theologi,de iquali in coli in- 
finito numero di controuerfic, e dilTenlìoni intorno alle inter- 
pretationi di tedi>c conclulioni della feientia ftellà, ncllequali 
molti hanno fpefo gran parte delle lor vite, mai fe n’andò alcu- 
no da Papi per eller chiarito, & rifoluto,comc quelli,che benilli- 
mo fapeuano il punto, che la legge loro propria mette: cioè, 
che nella fantità molte vecchiarclle , e nella coBofeenzamoh 
ti Frati poflono auanzar il Papa : ma quanto alla potedà,& 
autorità, tutto il Mondo è a lui Ibggetto. Nondimeno hog- 
gidi cofi generalmente tutti fi accodano al Papa, tirano per 
la lua linea, come quelli, che non hanno fperanzao di refidc- 
rc a Tuoi oppofiti, fe non per mezzo di elTo,o di tenerli vnitifra 
di loro dclli , fc non folo in lui : fi che chi tocca lui , tocca an- 
co loro. 

Anzi dimano alcuni di effi, che il nome di Papalino, fia tanto 
buono,anzi piu neccllario nome hoggidi, che quello di Catto- 
lico, modrando quedo folamentevnitàal corpo. Se quello l’v- 
nità col capo della Chiefa: il che adrfso è più necefsario. 

Adunque reda, che i Prencipi piglino in mano TimprelàtC 
sforzino il Papa,Se li altri ad inchinarli alla concordia che a lo- 
ro parrà ragioneuole. Certamete queda farebbe la fola vera via 
per cdettuarla , perche la ragione è vn buon Oratore, quan- 
do c fodentata , e rfpalleggiata dalla forza. Mà,douc fono 
quelli Prencipi f Sognano d’vn mondo antico , e tempi he- 
roici, quelli che penfanoche i Prencipi romperanno il fon- 
no per fimil propofiti. Se folTe hoggidi vn Dauid in Spagna, 
tn lofia in Francia,vn Ezechia in ltalia,qualche Conftantino in 
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Allemagna.la cofa farebbe finita in pochiffimo tempo. Mà pi- 
gliando gl’liuomini come fono, e come ( per quel che è verifi- 
milc) faranno , eflendo allcuati fra '1 mezo delle faccioni & adu- 
lacorifper il che rade volte fentono la Verità, & fe forfcqualchc 
buon proponimento è meifo in pie dall' vna parte, è cofa certa 
che farà (ubico atcrauerfaco,per la vigilante, & indufiriofa inui- 
diadcU’alcra) il mondo potrà riputarli ben felice, e contento, 
fc lo fiato ciuile è (opportato da loro in qualche maniera tol- 
lerabile, ma non però pcnfarechcdebbianomolco curarli della 
riformationc della Chiela,8e molto meno dell’ vnione dello fia- 
to eccleliafiico , le cui dilTen (ioni hanno già Icruitopcr com- 
modicà di tanti, Se ogni giorno ancora feruiranno. E benché lia 
da cfser riconofeiuto , e gratamente commemorato che non lia 
fiata quella età coli à (atto fierile di buoni Prencipi, citi; alcuni 
non habbiano meritato d’cfser regifirati fra gl' antichi,!’ ambi- 
tione nondimeno, e cupidità d alcuni, e*l mancamento di buo- 
na corrilpondenza in altri , hanno forfè difiurbato que gli ho- 
noreuoli penlieri,e difsegni,i quali altrimente per l’vniucrfal 
bene del Chrifiianefmo farebbono fiati impiegaci. In lomma, 
poca fperanza è rimala in quella parte , hauendo il mondo e- 
fiinra lacuradelpublicobene.pcr troppa follecitudine del pri- 
uato , & difsegnandoogn’vno dipafsaril tempo fuo quieta- 
mente nel piacere, e raccomandando la pofierità alle ltellc& 
aldefiino. Quelle ragioni, inficme conlalonga duratione di 
quella diuilìone, per laqualc ambedue le parti fono ofiinate , & 
formalizate,&fifse nelle lor opinioni, tantoché non fonohog- 
gidi fe no pochi filmi, rifpcttoatempi pafsaci,chc fieno dal’vna 
ol’alcra parte conuertici, mi fanno grandemente dilperarc di 
qualche fuccefto per quella firada , e coli (limar di quella pro- 
pofitione, come vn honefio delìderiodi buon cuore , ma non 
probabile difsegno.comevn difeorfo da ferbar nell’armario,& 
di fpeculatiiraconliderationc, al qual bifogni pratica nel mott; 
do,c fpcrienzaper tiformatlo,& tenderlo fattibile. 
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CAPITOLO XXXIX. .. > 

* i 

DeH» vmont fer HecejtttXté" ifuèient »lmeitte del Turca. L* deèaUxi- 
t* del fu3 Imperio.-^ %/ltimMmense deS' vaiane perla perfaajìoae, 
che maggiar oppugnaùane fifa dal Papato aUi Calniaifii. La 
zfitfermattonedlinghtlttrra.Lfisjfeirgavanoperrac- 
gutfiar t^el regno. Fata deU' authore per 

^nejlo particolare a Dio. > 

L profluno punto è daconIìdcrxrc,re forfè la ne- 
ccflìcà (laquale commandà ad ogni ritrolìc.ì d‘ 
I ^ paffiom)pocdre sforzarle patria qual* 

chevnicà : fcil Turco s’aggrandifl'c ancora di 
piu concra di loro , come di già egli ha fatto, fi 
clic non lafcialle fpcranza al Chriftianefmo di 
fai li rcfi{lenza,fe non con la intrinicca concordia. 

Egli è vero, che vn nimico forefticro è ricociliatorc di frarel> 
li, e che il eommune pericolo, mentre dura, congiunge quelli, 
che altremente fi diuidcrebbono per ogni leggiera occafìone. 
Ma in qiiellu propodio/econdo me, viene prima da confiderà- 
rc,fe il T ureo fia tanto tremendo Monarcha , quanto commu* 
nemente è (limato , maffime doppoqucl fuo tanto grande al- 
largamento verfo il Leuante. Quello , che molti (limano in lui 
gran caufa di rerrore,pareame principal argomento per il con- 
trario al prefente, cioè, i’ecceffiua grandezza del Tuo Imperio,' 
attefo che gli Imperi talhora non fono piu forti, quando fono 
piu grandi, ellèndo necelTariavnacerta debita proportione in 
tutte le cofe, laquale perche tanto manca a quelle, che eccedo» 
no,quato a quelle che patiicono difètto, le ecceffiue potranno 
ben eflèr (limate (mifuratc o va(le,ma non già grandi.'cnnciofia 
cofache quello è propriamente grande, che fa le grandi atrio- 
ni: dai che l’agente viene impedito rato fpefib per la difhcultà 
del maneggio, nelle cofe che eccedono in quantità, come per 
la debolezza in quelle che mancano. Mafeà quello (ì aggi un- 
ge ancora, il che fpefiè volte accade, che per muouer quello va- 
llo corpo noavl (la fé nó vna piccola aoima(co(à che h, che 
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cimi di ilaiuraccccriìua non (Icno però ne più faui ne più forti) 
e chc’l goucrnojche e Tanima dello ftato , (ìa difettuofo e de- 
bole, fi che nuiì polla abbracciare, & ordinare tanca immenfuà 
d’affari , nllhoranon eie maggior prefagio della mina, che la 
mole rtcfla,laqualc ógni forte inconrro,& vrto (crolla, e (a muo- 
iicre in qua,& in là per diffetto di qncllaintcrioi feimezaa,chc 
bifognaua per tenerla falda. Equeft.a mi pare la conditioiie 
dell’ Imperio Turchclcohoggidi, il qualcffcndo vna mcraTi- 
ranni.t.come quello, che non mira ad altro fc nortalla potenza 
te (jcurta del Gran Signoi e , Dominatore fole, Se alloluto,fen- 
za alcun rifpctto al bene del popolo fottopoilo a lui , eccetto 
lolamcnte per quanto può fciuir allagrandczzafua : Per la qu.'il 
ca ufi anco gelofo e difiidcnrc de’ funi , tiene li territori mezzi 
dclolati,gualfi,& inhabitati,i(udditi lenza capì'dinobiltà,che 
polTino conducli,fcnz.i cuore , che poffi inanimirli a cercarla 
lor libertà , maltrattandoli con ogni forte d’cducatlonc bc- 
llialc , & opprclìandoli con tutte le maniere d’cltorfionc, & ol- 
traggi, dando il tcrrcnochcconquilla, a’ faldati cTimarioti, i 
quali fpard in tutte le parti del ampio Imperio luo , fono il 
fol contento popolo , & la forza della quale fi fa conto , come 
quelli che fono obligati per i feudi funi a fcruirgti nelle guer- 
re douunquclicKiamcràjC fenza lal'uafpcfa.I:fVendo,dico,quc- 
ir© il Tuo ftato, chiara cofa e , che la laluatichczza cfolicudine 
delfuopacfc.c agran diminutionc della facult.à, Sr ennara fua, 
laqtialcèmcno,chenonè quclladi quakh vn de’ noftri Prcn- 
cipiaquefto giorno , benché Tlmpcrio fuofia piu largo che 
quello di effì tutti inlicrac L’cffcrc infrequente di popolo , U 
infìcme la baffezza, e debolezza dcllcgcnti , che vi fono, fan- 
no che nellun pacieè diffclbda fc ftelso,mahàbifognodel con* 
corfo dimoiti degli altri perafllftcrlo. Et vltimamenre l’im- 
menfo circuito del regno fuo, e contini • abbracciando come 
lì ftirrva,otto mila miglia di terra , e diinarc altre tanto , èia 
cauià , che i fuoi Timarioti non potrebbero afsembrarfi infic- 
mc,fc non in longhiifimo tempo , te tra r.inttv le opportunità 
fpcfso fi perdono, oltre Joftancarc , Sclftratiare lorftcffi , & 
i caualii.inanzi che s’nrmino.E che quello fia vero, fi prona per 
frefcaefpcrienza ,inon hauendo egli fatto alcuna cofa gran- 
de^ d&di corno, in tutte ic fuc guerre in Vngaria,non hauendo 
♦ ir. hauuto 
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hanuto altra oppoficione che della Aliamagna foln, con qual- 
che aiuto d'Italia. Ma fc conlìdcriamo rcdcminata educa- 
tionedc’lor Gran Signori, inanzi che peruengano aH’lmpc- 
rio , colaallaquale (ono conlìgliati e collrctti > Ipcflc volte an- 
co concra la virilità della natura loro propria, c tutto accio- 
chc non fia ingclolìto il Padre del fuo proprio figliuolo, la 
cui brauiir.i diincnte , e bellicofitàè femprc fbfpecta;c quell' 
vfanzaeflcndo vna volta imbeuura dalle of'sa nella giouenez- 
za , femprc di polriloluc li ncrui delle virili difpofitioni , 8C 
li loctoinctte alla moibidezza e bafsezza de’piaccri. Attefoan- 
cora.chepcr l'auaritia& corruttionc, che regna là, ogni pace 
c guerra, amiciiic cnemillà, tutti liiauori & ingiurie , confi- 
gli & infoiniationi, fono diuenuri vendibili : Se dunque quelli 
fono ( come veramentefono) fogni d’vna Monarchia ammala- 
tale pionodichi che fìa gin vicina alla morte, nonchcd'vna 
tirannia , certamente non habbiamo adefso tanta caufa di tc- 
mer'o,quantodi biafìmar noi itclfì, e le nodrccontcntioni, e 
viltà, iqur.li cUggiarao in tal giufa praticando l’cllcrminiorvn 
clU’ r.'ilcio , Se menando vna dishonoreuolc , Se infruttuofa 
vita , trouandoci allinc a medefimi , o peggiori termini , che 
quando cominciammo , piu toilo che itabilcndo prima vn 
fermo accordo tra noi , tentar con vnito zelo, amore, & fceze, 
vna tanto giuda, tanto C hiilliana, tanto honorcuole , & tanto 
rii ca guci ra.E vctanicnte è vna gian vci gngnaa i Prencipi,,.hc 
conhnanocon lui, iquali fc bene conlcntor.o per la maggior 
piitt fa di loro nella religione, fono però tanto grandemente 
infettati d’cmulacioni, &rdomediche ambitioni , eh li fanno 
condefccndcrc dipagtr tributo al Turco fcparatamentc; per- 
che cofì fanno tutti come per vna redentione per ottener 
la pace fua : dcllaquale con rutto ciò non hanno fìcurtà 
piu lunga , che quanto dura il fuo pi.accrc; de il quale con dop- 
pio tanto di doni , Sf prefenti fotto mano , bifegna che fia 
raddolcito, E quel che c peggio ancora , venga quando ci 
vu' leadafsalir cgn’vndiloro (il che fa fido per cfscrcitaifi 
c fuggir li domediti tumulti ) gli altri fi adengono di dare 
foccorfo a i fuoi vicini per paura di non trarre fopra di fc 
vendetta ad vn altro tempo : il che c il cafo de i Polacchi 
Se altri al prcfcntc , iquali non ardifeono tampoco pregnar 
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contro di lui nelle diuotioni loro.alcrimente, che nei cuori: il 
che credo io fanno diuotamente ,fc le lor prillate atnbitioni, 
paure, & fofpetti,non li mcnafl'croa fare vna elettione coli ab- • 
ietta & indegna di Chriftiani , come è allcgarfi con vincolo di 
tributo.cfcruitùacofi fupcrbo.infolcntc & empio nemico, più 
torto , che congiungerfì in vnionc per ertirpar lui,c la fua tiran- 
nia fuor di quella parte del Mondo : non era molto da temere, 
che la paura, quale adclfo è da quella banda, rollo non fi vi'lralVe 
all’altra, attefochevn fol colpo buono ad vn cofi fatto corpo, & 
tanrodiftcmpcratOjballcrcbbc a metterlo tuttoa rifehio di ro- 
uinarfi e roraperfiin pezzi. Quelle ragioni m'inducono a non 
credere eh "il pericolo del Turco debbia efsertanto grande, 
che pofsa sforzare i Chfilliacni .1 correre a gara ad vno accordo: 
c benché lo faccrte, con tutto ciò, fenza operar altro piu fonda- 
mente per compolìtionc della dillcnfionc intrinicca, non fa- 
rebbe le non vn accordo ciuilc,e folamente per quel tempo , & 
chc,paffata vna volta la paura, fubito fi difsohicrcbbe da fc llelìb, 
incominciando Iccontcntioni di prima a rinfrefearfi piu che 
mai. Perche il vincolodi comune paura è veramente il piu forte 
di tutti, ma infieme fra tutti ilmentvdurabilc : llqualcdanifsu- 
na coiapuò efser rotto, mentre che dura il pericolo , ma quello 
vna volta pafsato ,cafca a pezzi per fua propria infirmità. Con 
tutto quello, fc il Turco mettefse il piede in ItaH.i , & abbat- 
tersela forza del Papa.impatroncdofi del fuollato, allhora non 
dubiterei rnlolto , che cfso non fofse contento , e tutti gli altri 
Prcncipi pronti a flabilirc qualche vnionc, come è flato detto. 
Ma qucfto è vn calo che tanto è poco j?rob.ibilc che pofsa 
accadere fra poco tempo , quanto in molto non c impolfibile 
che accada , le qualche Turco animofo &:alt‘iero fuccedcflc 
a quelli effeminati. Girella adunque folamente l’vnione per 
mezzo della pcrfuafionc, alla quale ambedue le parti .aderto 
pare che fi appiglmo, praticando tutte duc,c fpcrandoin pro- 
ccfso di tempo , rodere la forza l’vna del l’altra con induftria, 
fottracndn con perfuafionc li feguaci Si atihcrcnrl dell’al- 
tra : nellaqual cofa il proteftantc llima ramo maggior l’a- 
uantaggio Àio. perche l’vnionc di verità c quella che è per- 
fuafa a lui : & cfsendo la verità per infiniti gradi piu forte , che 
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la (a!(ità,comc quclln che hi Iddio per benedirla, il ctele, la ter- 
ra,«c rurte le creature di Din per arrenargli. Et hi arico la fal«- 
a.che fempre iugula le IlelTa per le fue repugn.a„ze, le contra- 
rietà ,i rendergli ronicflionei fcnon èpetc#tetnacolpa di chi 

“.“""«'"■‘•«ogna per forra, che finalmente 
malgTeìcIo dcllarealma di tutti nemici, & dciraftutia di tutW 

inucnrioniprcuaglia.A-hQbbilavittoria.Rèche la totale anni- 
chilar, onc del Regno d’AntichriftocITircfcrircono con le prò. 

t;c 2 ie nil apparinone del nortro Saluarore nel giuditio,& trion- 
fo adt do molto vicino. Dall’ altra banda i Papalini Iperano, 
che cUndo la lor perfu.ifIonc , per 1’ auttoriii di tanti gran 

rer!Cipifccont,ara,infinuata, & aiutata per tanti fu ffidii obli- 
qui, I moriui,?cpiatfthc,non lafciando eglino intentato nicn- 
te.chcpofsa prcgiudicare,af flfggere, o dar noia a lor auucrfarij: 
et.iccndo prouifionc.commc fanno, d’vna perpetua fucccfnone 

del y per tutte le parti 

del Chril.ianefmo, finalmente ftratic,auno,roderannOi&dcl 

tnrrn confi, mcranno In forza c l’animofirà JcHi feempii c bini- 
li .uiiicrfiri fuoi. Nel numero de’quali benché affilino tutte le 

religioni, marfimamcntcChriftianc, che non riconofeono il 
lrir.^clatripI,ccplenitudincdcllapoteftàfua,fuperna,tcrre- 
ltrc.& ir.fcrna, che s cficnde al cielo nel canonizarc i Santi, alle 

parti inferiori del Mondo nel liberar Purgatorio , fopra I». 

ren a nell cllcr i’vniucrfal guida cPailorc,& Signore di tutti 
gli huommi.con tutrociònon hanno riftclTa difpo/ìtionc vcr- 
fo rum gli auucr^fari, fuoi , parlando di quelli co’ quali viuono, 
giorno rouerfano. Perche tralafciando l’Hcbreo, quale 
bePano con il Mclfia loro tanto tardo a venire : il Greco al- 

tren.del quijt hanno pietà con il Patriarcha loro fotto la fcrui- 
i. Tui . he ca.l odio loro è centra il Luterano auttore della lo- 
ro calamita; ma odio c paura inficme folamcntc centra il Cal- 
uiiin a, liquale dimano cerne lólo nemico che s’.iggrandifca, 

Eufcrano.egli è 

‘S'^/^°Ifofa alcolmo,& fcguadagna.apcnaèvnditoda 
V na parte, in luogo d vn braedo che perde dall’altrare quello è‘ 
per vna forre d impetuofa forza c violenza centra iCaluinifti 

che ( oltre alle ab- 

urdua della Chimera Vbiquitaria; èftata forfè inparte'per 
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igg RELATIONE DELLO STATO 
che lalor opinione pigliò lafcdcruain Alamagna, popoloper- 
tinace e rigido fi', ma troppo cardo, ilfcjualc ceri à ben il luo , ma 
guadagnerà poco da gli altridà doiie quella altra el-Fcndo cadu- 
ta in vn metallo vino , Se mobile: cioè, ne i Francefi , che per la 
maggior parte vanno Tempre mouendo e praticando con i 
fuoi vicini,e fono piu vthementi in qualunque cola che affet- 
tano di prefcntCjhà hauutogradifììino aumento nel tempo mo- 
derno,non oilanti li maflacri, che fono (lati adoperati per amer- 
2 arla,e vaancorainanzicrcfccdo in tutti i luoghi douc vna\olta 
s’appiglia, e foprananzandelFo quella dalla cui radiceprimfera- 
mente nafceua.Quellaper tanto fi sforzano con tutti i mezzi di 
reprimerCjdando qualche cicca fpcranzaal Luterano di quiete 
c tolleratione,c6 quefto.c he fi congiunga vn poco con tra i Cal- 
uinifti,come quelli che confumcranno tutti due. Ma i de fide- 
ri, & attetati loro fono fiati remprc,& ancora fot o piu ve lieti éti 
per racquiftar l’Inghilterra piu,ehc tutti gr.iiti > 1 ighi : la qua- 
le molti fra di loro, quando fono in hvimore piu ( b. ic',rirnnof- 
conochefia fiata la fola nationc, che camino per la diri-ta fiia- 
daadvnagiuftificabilc riformationc.incomparationcde gii al- 
tri, iqualicorfero trabocchcm Imenrc ad vna tumultua' iaftofi 
la ftimanolinnouatione : là douc Tal terat ione in Inghilterra fù 
introdutta con pacifico, & ordinato protedcic, per confen- 
timcnto generale del Prencipe , e di rutto il regno , rcpic- 
fentatiue afi'errbrato nel Parlamento folcnnc , accordandefi, 
c conformandoli ad ella vna gran parrc del clero propiio. 
Neflun Lutero, ncflim Cablino fu fatto Canone della fede: 
quello che la publica difculfione,c lunga dclibcrationc pctfua- 
deuano tfler vitiofo.fii tolto via. La fucccffioncde’Vefcoui & 
vocationc de miniftri fùcótinuata.la dignità c lo fiato de iCicro 
preferuato, Thonore e la folcnnità della parola di Dio non abu- 
fata, l’vfanze piu antiche non fcanccllatc. In fomma- non vi fu 
humOrc alcuno, cheafFcttaircconrraricià.maiharitareuole at- 
tentamente piu torto di confoi miti con la Chiefa Romana in 
qualunque cofa che non fiimallero repugnante ali’ cfprelfa 
legge di Dio, laqualc è la fola firada degna di cll'cre approua- 
ta in tutte lenuouc nformationi. Però, hauendo rifpcrtoalla 
potcntia & nome di quelli Prcncipi,c rclscmplare lor polirla 
nei goucroo dello fiato, ri.guardando ancora, che elfi non con- 
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corcndo ,nt;eramcntc con nefsona delle parti, con tutto ciò io- 
ne r.ucnn d .imbcduc.fi può dire .che fieno i piu 
ti per cffeTtuar ymone fra di loro, e per effer arbitri e dircttoH ‘ 

r-iunar li lor Concili;, o congiunger le lor forze per ladifefa 

a qucftaè la fola Nationc del- ‘ 

rotcftanti.che habbia lapolfanza d'incontrare , & 
affrontare I procedimenti del loro Re Cattolico,pcVcftirna“ 
come cgl. d.cc, l' hcrefia , fi come le lor artioni per Lre! e per ‘ 

g del Mondo pu! dcfidcrano di racquiffar Hnehilterra in- 
dubuamenre lliniando che glialrrialhoratoffofcguitarcbbc- 

10 tr.mo fono c.idun quanto alle fperanze , lequalifono per 
oc f re che mai, hauendo eglino yifto la 

m,racolof,menreconfcruata,itradimentiIorofcopcrti,Icfco- 

nninKhc fuanitc.lcllercici rotti, iloi cartelli c fcrftti rifiutati 

nZ Or"' ^l’-So»iti.guaffi.morti: quelli che re- 

Itanobcnchenioltim numero, con tutto ciò pochiche fianù 
di \alorc;tantnche ,fe non folle che vanno imaginando, che il 
rompo porrobbo ,ppor„, qualche. ircrationc .“ì f„ "da,<,,i d. 
Semmai ir , che fono le fucine per f^bric.irripcrucrfiffromcnti 
per quell imprcfa , & gli altri Mecenati di quelli infelici ' 
giou un , che con pochi bocconi fono allcttati ad imparar in 
quelle fcuolcl elfere traditori c’difieali verfo la fu a propria 
patria farebbero ver, fimilmente fra poco per fottraLreda 
loroi rtipcn di; , de quali acquiftano folamcnte il vano nome 
infruttnofa liberabta. E'qucffoc tutto quello che fedire 
IO quanto a qualche fpcranza o mezzo di quella generale 

bifopa.cheiola lafci , c raccomandi 'a Òio.co- 
mc cffcndo la m.ghornollra politia, & inficine la fola che re- 

rf.n "‘’ft'-c vnirc c generali fupplicatio- 
nralln fua diurna potenti.! & Maeftà in nome di le/u Chri- 
fto.Chc gh piaccia per quel inefaufto fonte dcHaYua'bon- 
W, cgratiofa mifcticdrdia , che fupcra tutte l'huraaoe fac-" 
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ranze ,(c cofi è la Tua benedetta volontà di effettuar quelle cofe 
che ad humano ingegno potrebbero parer impoflibili, per quel- 
li mezziiche alla fua diuina fapientia fempre Jono in pronto, c- 
ffenderc la fua compaffìoncuole,8caiutiice mano, alla fua mi- 
fcrabilc, contaminata, e difgratiata Chiefa, perfeguitata di fuo- 
ri,e perfeguitantc fcfteffr al di dentro, conhnata da, Tiranni in 
vn cantone del Mondo, doue furiofamente fquarcia fe ftefla 
tutta in pezzi,&: che gli piaccia purgar dalle menti degli huomi- 
ni quell* ambiiionec vanità , che coll gli ammalia con l’amore 
delle pompe,c glorie di quello guado c corrottibil mondo , le- 
quali in vn fiato aborriranno, e fchifaranno comedcrchi;& gli 
piaccia anco incdarcjvn puro c fcmplice occhio in cflì.pcr mirar 
Teterna verità, la quale vida inamora , Se amata conduce a feli- ^ 

cità:& fradicarc anco ogni fiele, &: acerbità di tutte due le par- 
ti:& inchinar li cuori a charità,accioc he ell'cndo riuniti nel pel- 
legrinaggio di qiicda vita,paelc di corpi terreni, polli amo, dop- 
po il nodro feruitio c corfo compito,montar fu lotto la guida 
del nodro Saluatore già afccfo alla nodra eterna requie nel 
paefe delle anime nollre celcdi.là nella focietà,&: vnità de’ fan- 
ti, Se Angeli, per goder la beatifica vitione della gloriola Deità, 

Si cantare le lue lodi in perpetuo. 

CAPITOLOXL. 

Perche il fermett» il fmhlieo efftreitio dein religione 
loro »Ut Gindei ^ Grecia ^ le neghi nii 
protejlnnti. 

e 

■ OvEKEi io qua far fine quanto alla ChielaRoma- 
na , le nonfolle che vna quedione toccante la mate- 
ria intorno laquale hnbbiamo vltimamente parla- 
to, offendo moliada molti , e diucrlamcnce riloluta, 
chiama anco me a dirne ancora la mia congiettura. E que- 
dac lopra qual fondamento o d'equità ,o di politia , loppor* 
ta il Papa che c Giudei, c Greci habbiano publico ellcrci- 
tio della religione loro in Italia, anzi in Roma deffa, lotto la vi- 
ila di fua Santità, e lolamcmc ilpoucro Protcllantc fia pcrle- 
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guitato.c fcaccìato,fc poffibilc fia, fuor del Módo:nc fia permef- 
Tamodra alcuna delia rdigion Tua ad altri, ne efsercitio alcuno 
a lui defso.lmpcrochcquancoa i Greci, eCG hanno vna Cliiefaa 
Vinctia,con vn Arciuefeouo di Pliiladclfia,VH Vefeouo di Ceri* 
go,c parecchi altri Preti per gouernarla. Anzi gli Italiani fpcfso 
vano alla lor mcl'sa, la quale fi celebra nel ritoGrcco col pan fer- 
mentate, &: altre fciftnatiche cerimonie, anco àRoma defsa.Ec 
in Napoli,!! dice , che ilor Preti ritengono ancora moglie con 
pctmMììonc del Papa , per rifpctto che in quedo luogo eglino 
riconolcono il prirnato,e poiedà del Papa,ilcheaVinetianon 
fanno, ma folamentc vna mera precedenza d’ordine, quale a 
Concilij antichi e paruto di dargli. Ne fanno altrimcnte i 
Greci nella Puglia, e Calabria, attorno ad Otranto , & a Caca- 
no , ne in Corfù , & altre Ifoie vicine a quella regione , eflen- 
do quedi le reliquie antiche de Greci Occidentali , & che 
hanno Tempre, come fanno a4icora,feguitato la Chieia Greca, in 
tutte le cofc.-bcnche quedi in Calabria, & Puglia,fiano foggecci 
al Re di Spagna, & in poteftà Tua, che li può edetminare quan« 
do gli piacerà. 

£ con tutto ciò, anco in Italia defia egli permette la religione 
loro , che non mai potrebbe ed'er indotto a tollerar i Protedan- 
ci in qual fi voglia piu remoto cantone della Tua tanto larga- 
mente didufa Monarchia : benché i Greci fiano condannaci 
perherecici, etiandio nella materia della Trinità , e perpetui 
oppugnatori del diritto ,& auteorità Papale. Quante a’Giudei 
poi, effi feiamano a punto nella maggior parte , e nelle piu 
principali d’Italia, malfimamcnte a Roma, la doue il minor nu- 
mero di quanto mai li habbia vdito dimare è dieci milaed’a-» 
uanzo , benché alcuni dicono altrettanti. Hannolaalme- 
no quattro o cinque Sinagoghe , c là , & alerone la lor cir- 
concifione , lor liturgie , lor prediche in publiro', e chiun- 
que vuolcua a loro. Anzi nelli mezzi d’arricchirli fono tan- 
to fauoriti , che in tutti i luoghi è loro permefsodi alzar le vfu- 
reloro a dicciotto percento , (opra il Chridiano ^perche fra 
di loro non l’vfano in luogo alcuno ) la doue quella fomma 
advn Chridiano non è permefl'a, ilche fa che molti Chridia- 
nifi feruonodi quedi Gi\idei fbtto mano per auanzar le Tue 
illecite entrate ad edrema proportienc. Effi hanrìo ancora 
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in alcuni luoghi, e forfè in tutti , vn magiftrato fpccialc per 
cidcrc quainuogliacontrouerGa crai(^riGiani e ioro,con par- 
ticolari ordini di fauorirgli nclli lor artitìeij. Et vltioiamcntc, 
douc lei Francia ha bandita quella razza, fono albergati & trac* 

, tenuti folamcnic in Auignone Città del Papa. A quella do- 
manda tifpondono alcuni per diffefa dei Papa, che iaChielà 
ncn ha autorità di caftigar i Giudei ,che non furono mai den- 
tro la Chic fa, ma fono come nemici non foggictti,la doue i Pro- 
teftanti fono ingrati, o ribelli Ggliuoli,fuggiti fuora delia Chic- 
fa,uucr progenie di tali ,concra quali Tautorità fuacinlìnita, 
te illimitata a pigliar fempremai tutte le ftrade polBbiii per 
richiamarli. Quella rifpolla pare che fia vitiofa,6 per clfcr trop- 
po fearfa rifpettoalla qiielliuncpropoila > conciolìachc non 
lì Aendea’ Greci, iqualifono polli da loro nella mcdelìma li- 
lla d‘herctici,cfcirmatici, fuggitiui dallaChiela > Gperchevi 
è diftcrcntia tra ’l non cflcrcitar giurifdittione nel punire vn 
inimico & Talbcrgar, &: accarezzar lui, & la fua totalmente il- 
lecita, e fcandalola religione.nel feno nollro , come fi la in Ita- 
lia,doue hanno chiamato i Giudei, anzi ancora allettano quel- 
li che Fràcla, Inghilterra, e Spagna hanno da fc vn pezzo fa fcac- 
ciati. Altri luggcdo quelle fottigliczzc di giullitia, 11 tengono al 
tello della caiità,diccndo che Ila atto Chrilliano l'albergar l’i- 
nimico .che non può nuocere , c che fopra tutti glaltri quello 
ronuengapiuallaChida, la quale coll facendo piu facilnicn- 
te può ridurli alla fede , & in femma concludono , che fo- 
gli da aiuto per faiuar le lor anime , il che c la fomma del- 
ti lludij delle pcrfoncEcclelìallichc. £ per con fermar quella 
rifpolla fi può allegar ; prima, che i Giudei hanno la lotUtiir'- 
gia nel Lbreo , & i Greci nel Greco : le quali fauelle Italia non 
intende. Anzi che hanno purgata la liturgia Ebrea da tut- 
ti i puntine quali impugnauanoo fcandalczauano la Chrillia> 
nità. Poi ancora che i Giudei fono sforzati d’andare alcutM- 
Tolte alle prediche Chrilllane ; onde alcuni pochi fra lòto 
fono flati conucrtiti , cpiu potranno clfcr conucrtitiaU’aiK 
ueniic, quando a Dio coli piacerà. Ma nc anco quefra rifpo- 
fta pare tanto perfetta , quanto fi richiederebbe : perche gli fi- 
bici fanno le lor prediche, oucroelpofitioni della legge, net- 
- j .laluu 
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la !in(;ualtaliana,benche citino i tcfti della Scrittura nell’ ori- 
ginale. Econtuttochehabbiano , come dicono, ifpurgatc le 
For liturgie , lafciando però a loro la circoncifione • cllì permet- 
tono quello, che addio è intoJcrabilc. 

E quantoelguadagnardcllc anime, fc non guadagnaflcro più 
feudi non valef ebbe quell’ argomento. Perche , fe fi debbo cre- 
dere qualche oofa a gli Ebrei ftdfi , tanti frati diuentano Giu- 
dei quanti Giudei fi fanno frati : di tutti due alcuni, ma di ambe- 
due pochi. Ma della buona prouifionc , che hanno fatto per 
conucrtirli dirò dopoi: fra tanto io domando quefto fe per- 
tnettcrebbero che i Proteftanti Inglcfi haueflero vna Chielà 
Inglcfclà , non intendendo alcuni il lor linguaggio , ne nell’ 
oftìcio.nc nelle prediche, ancora che haueiTero purgata la litur- 
gia .'oro, da qualunque cofa, che potcfiic parer cheimpugnafie, 
o mcttelTe in difgratia la lor religione : fe purevifia dentro 
qualche cofa di tal qualità, che potefse offendere ; che quanto 
ame non (o, che venefia alcuna: anzi (limo più tofto che a bel 
fiudio con gran giuditio fij cofi ordinata , &: canata dalli fon- 
damenti della Religione ne’ quali tutte due le parti cófenrono, 
accioche li lor,Cattolici fteffi poteffero intcruenir ut fenza fero- 
polo , o rcandalo,fclafattioncpiù,chelaragionenonligui- 
da(Te. Etquantoal venire alle lor prediche conofeono per cf^ 
perienza che li Inglcfi non farebbono ritrofi ,haucndoma(^ 
fimamentecffi l’opinione d’huomini gr.andi, che non fia ille- 
cito l’andarci. E finalmente perche caufa non fperano tanto 
di guadagnar le anime de gli Inglcfi quanto de’ Giudei? Anzi 
è ccrto,chc delli Inglcfi hanno la fperanza maggiorc:altrimcn- 
te non fariano tanta fpefa per quelli che fono fuori» impiegan- 
do tanto poca fatica per gli Ebrei in cafa propria. A quella 
domanda refponderanno forfè , Prima, che farebbe maggior 
pericolo che il popolo partille a gara da loro s’hauefsc vna 
volta pure villo le Chiefe nollrc , come quelle , che ibno 
più contagiofe : onde non farebbe tratto di politia. Et poi 
a che propofito conceder quello , che bifogno ne habbia- 
mo noi , & a loro di che profitto farebbe ? Quella rifpolla 
dedottada intcrclfi politici , & divtilc , credo io , che fiala 
dritta , 6c risponde anco alla prima , e principal quedionc» 
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non alcuna delle fu<}etcc cauate calla giufticia,& dalla charì-' 
tà. Perche non Vi è ncflunacaufa da temere l’opprcflo Greco,© 
l’oftinato Giudeo, che In tutti i luoghi portava legnale d’igno*' 
minia , & opprobrio:an2Ì rimangono tra li Chriftiani più rollo 
come eflempi c fpettacoli di fprezzo c miferia: l’vno per l’ingra- 
to rifiuto di ChriftoftclTo: l’altro per la fedition fua( c«mcdi> 
cono)contra il Vicario di Chrifto: alche re feri feono la miferia 
delpoucro Grcco.Ladouc il concedere al Proteftante qualche 
piede fra di loro, farebbe la dritta ftradadi non lalciar a fe fteffi 
pedata doue Ilare. 

' Eftendendo all’ altra banda la fua pierà all’ a^itto e fgomcn-^ 
tato Gteco,!! quale la roano di Dio hapofto tanto balToquanto 
c'iapolue fteffa .vedono qualche fperanza di ridurlo fotte la 
fuaobedicntia.il che farebbe a loro vna riputationec fermezza 
incftimabile:fld tale, che aftutamente per fallì romori nc pafeo- 
rio gli inferthi di mente ogni giorno. Qnanto poi all’ Ebreo, 
rvtiHtà,cl}c viene da lui è grandilTima,e maggiore, a proporti©, 
nc del numero, che ^quella delle Cortegiane, coli al Papa come' 
ad alcuni altri Prcncipi d’Italia , a quali pagano vna cntraw an- 
nua peri capi HelH che porrano , oltre ad altri mezzi di dar lo- 
ro e la corda, e la rotta nelle borfe a piacer fuo. Queftogua- 
dagno , lì come è vna patte della caufa perche fi permette il 
bcftialc artificio delle meretrici, coli è la ragione in riera perche 
fi concede il crudele artificio dc|li altri ,eflcndo eglino adope- 
rati come fono ifrati à fucchiare dai baffi , per cfler poi fucch/a- 
ridalli grandi.Tantoche il Papa, oltre .ri tributo ccrto,aHcvol- 
tc (come fi dice )imptioncfopra di loro vna contributionedi 
dicce mila feudi fcraordinariaper qualche feruitiodi ftat©. 


capi: 
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CAPITOLO XLL 

J>eJle cftmmi àtOi Gititi :L»yr ZitmgÌM , Ctrimomt ^ 
fo^mmi^lJ rmptditKtottdtUitltrtoMuerfioot. 

i ■>f . 

Ora per coniìderar vn poco che probabHitl tÌ 
fìa della conucr(ìon loto in quelle parti, & ìAci* 
dcntcmencc toccar qualche cofa della lor Rcli» 
gionejcvfanzei coli' llà il calo loro. Haiino vna 
religione, benché vn poco ftrana a’ noftrlconcet* 
ti , come quella che è tabricaca non ^blamente 
dalla legge vecchia della Bibbia, tnà anco da parecchie capric' 
ciofe fantalìc cfauolc de’ lor Rabbini;con tutto ciò cofi'polica- 
mcntc acconciate, 6r attaccate inrieme,che l’vna parte pare che 
s’alTetti allaltranon inettamente. Etln^uello che tengono, 
tanto fono preoti^hc non foiamentewprenderan nocéto prò» 
babiie con vna certa morale Alofophica ragione ( nella ^uale 
incendono bene ) mà anconedaranno qualche apparcnaa del- 
la Bibbia ftefia,»eiiaq«ialetbno i pià periti haomim^ctedolddl 
tnondo.E coli bifogna per forza ohe hano , attefo che mettono 
i lor fanciulli ad imparar la lingua Ebrea di tre annid’ctà; tic 
s’ impacciano d’altro Audio in tutte la vitayeeeetto alcuni po- 
chi che s’appigliano alla Medicina. Le opinioni loro intorno 
-Iddio, c lafuanatura,fono perlapiùpartc molto honorenoli,c 
fante, (àluoche negano la Trinità, intorno à gli Angeli fono in* 
ferme, & infette di molta poetica. Quanto alla natura e con dl- 
«ione deirhuomo,nadltoerquifiteye per lapiù parte s’euaidtm- 
eioalla verità. Ma ,'quancoalli-fre Ìlatideli’ammatiumana,e(IS 
-tengono alcune vie Arauaganti^ credendo la creatitme dVile 
'tutte in<ìeme,can alcuni de ^iantkhi: altri la tranlmigratto- 

me di c0e d i corpo in corpo, come Pitagorà : benché non in al- 
tre fpecieche nell*huinana,tenendo anco HPurgatoriodiRlik 
tone.Quanto s’afpetraàlla virtù e vitio,>8ta!corlbdcUaviiahtt- 
'aaana.tn ambidua non fono molto fuor della via dei vero,eccec- 
to che, quanto s’apparttene all’efpjarione del peccato, perche 
noti tengono alcunacofaper neceIiiuia/< non la penitenza de 
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peccatori, c la mifcricordia dcipcrdonacore,laquaic dicono ia 
quel calo cllcrc Tempre pronta. Quanto alla mercede tengono 
che venga al tutto dalla bontà di Dio lenza merito, però che Ila 
differente in grado fecondo le opere di ciafeun huomo. Che la 
Icggegcncrale per tutti li huomini fia folamcntcla legge di 
Natura,la quaieconducc alla felicità chi l'offerua, fìain qual lì 
voglia religione:bcche gl’ Ebrei, a iquali la legge di Moife pecu- 
liarmente tù data,oireruandoia , haucranno vna prerogatiua di 
gloria. Effi pceferifeoflo la vita ciuilc alla folitaria,c’l matrimo- 
nio alla virginità, come quello che lìa .alla Naturapiù conue- 
. rcuolc,al genere humanu più proli tteuolc , c confcguentc- 
mcntea Dio più aggradeuolc. La lor fede del fin del feco- 
lo, del giudicio effremo , della reffaurationc de' corpi de gl’ 
huomini , c della lor felicità fempiterna nella Ibmmità del 
Ciclo , è buona nel generale. Ma , lìcome ffim.ino cattiua opi- 
nione q uella che pare eh’ alcu ni tengono , cioè , che Iddio nell’ 
eterno & aflbluto piacer fuo, volfe Tcffrcma miferia di alcu- 
ne delle fue creature, permoftrarla giuftitiae feuerità fuancl 
tormentarle , o che la calamità, reprobatione,&: condannano- 
ncd’alcuniaffblutameHtc, e neceflariamcnte redondaflc più 
alla gloria Tua, che lafclicità di tuttiiattefochc la Natura Di- 
uina Ila mera bontà e felicità , ne habbia alcuna affinità col ri- 
gore, o miferia : cofi' per il contrario penlàno con Origene 
che Tinfcrno finalmente farà tutto annichilato & dici diabo- 
li iffefiì dopo vn lungo corfo d'acerba penitenza , e punitio- 
nc troucranno mifericordiaappreflb le mani di chi li creò, ac- 
ciò il mondo Ila intieramente reffituitua quella purità, ncU 
fa quale Iddio Onnipotente al principio lo fece, &a quella 
perfettionee felicità alla quale ciafeuna parte d’olfolùda lui 
dellinata , da cui folamente bontà e felicità poteua proce- 
dere. La Liturgia loro , quanto al modo non è molto diffe- 
rente dalla noffra , effendo compoffa di Salmi , & Oratio- 
ni, con parecchi breui Hinni,e rifponfi : di ler.tioni ancora 
.vna della legge,che fi recita da qualche perfona principale,ral- 
iradci Prophcti,corrifpondcnte alla primaquanto all’argo- 
mento,mà fi legge da qualche giouanetto,ouero balla per- 
^fona. Pcrcho in nellùn modo fatano honore ne attribui- 
to 0, ' '.I rann* 

< * - 
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ranno quell’ autorità , a qual lì voglia altra parte della Bib- 
bia) che cflì fanno alla lor legge , la qual ordinariamente pot* 
tano attorno la lor Sinagoga al fine del feruitio loro in proccf- 
fìonc, con molti ornamenti di corone e feettri, baciandola i 
fanciulli mentre che palla inanzi loro. Alcune volte etian**. 
dio fanno proclamare chi offerirà più alla cadetta per haucr. 
l’honore di cauar dell’ armario la legge al tempo della procef- 
fionc. Ma, quanto al mododcll’ ofhciare loro , & maniera di da- > 
re mentre li officia, quello è differente di tutti gli altri che trai» 
Labbia villo. Cantano invno drano,ialuatico,& drepitofo 
tuono, imitando delle volte le trombette > rimbombando IV- 
no all’altro, e tirando in lù per gradi da vn molle ofommef- 
fo bisbiglio, alli più alti& furti tuoni che le lor voci compor- 
tano, convn continuo e grande mouimento dei corpi, e v- 
naellaltationc, come fé lode in qualche faluatica , e furiofa 
folcnnità , alcune volte fagliendo tutti leggiermente dalla 
tetra, c con canta varietà , quanta a coli' fiera opera conuic- 
nc. Portano certi ornamenti di tela ricamata podi a guifa 
d'vn mantello in fu le fpallc , fopra lequali fono i lor Phyia- 
&eri , orlaci di franza ingroppata , fecondo il numero de i 
commandamenti , che li feruono per memorie locali della 
legge. La riucrenza , che modranoè forgendo alle volte» 
fcilgedo d’adorationc,chefanno,èl’inchinarfivcrfola ter- 
ra: per che non vlàno mai ringinocchiard , come ne anco i’ 
Greci. Ne cauanola berctta nella Sinagoga ad alcuno, ma 
rimangono fempremai coperti. V engono là con le mani la- » 
uatc , & in efsa accendono lampane all’honor di Dio : ma 
quanto a qualche modra di diuocione , ouero cleuacione 
dello fpitito , quello fin bora nelli Giudei non ho potuto 
feoprire. Ma tanto riuercnti fono nelle lor Sinagoghc,quan- 
to I putti che imparano la Grammatica fono a fcuola, quan- 
do il Maedro loro è ab fonte. In fomma la lor fantità è > 
a fatto r edema opera ded'a , la quale ccapofcnzacerucllo,c ' 
corpo fenzaanima. 

Quanto alla circoncifionc l'vfano a i morti parimente co- 
me a i viui, con tutto ciò in ncd'unmodo la dimano ncccda- 
lia alla falute del Linciullo. Effi fono vna gente aduta,ò molto 
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aùucduta ncirauancaggio proprio^micabiltncnrc defìderoG del 
guadagno, canto che chi hàda far conc(n,bifogna che non ad> 
operi meno l’accortezza che lafedc:aItrimcnte,non corrifpon- 
decanno le cofeche crouerà,^ quelle che afpetcaua. Tanto llu* 
diofi fono di fare Profcliti, quanto mai follerò 1! Tuoi PrecelTo* 
ri,8c tanto oftinati contro Chrifto, quanto i facerdoti che loco- 
dannarono. In altre cofe fono più collo forll da commendare 
chealtrimente. Lalorcuradi fchifacla fornicàVioneè tanca, 
che maritano li loro figliuoli a diciocco annid’erà communc- 
mcnce : mà Padulceriolo punirebbono di morte, fé hauelTero 
libertà.Quando cranfgredircono la legge, vengono al Rabbi lo* 
ro per riccucrne la jpena,màfcnzafcoprir il fatto particolar- 
mente : ofl'eruano eliaccamence li loro digiuni e fellermà lì co* 
me li Chriftiani s’aftengono di mangiar la fera , coli' effi s’allcn- 
gono féprc al mezo giorno. Charitaccuoli fono fra di loro llcfli, 
aon lafciando pouero nefsuno chenonlia rileuato,ne prigio- 
ne non rifeattato: il che fa che la loro prefa,fotto qual lì voglia 
pretcllo fatta, è Tempre di certo guadagno a chi li piglia. E ben- 
ché per l’vfura loro, 8c fraudolenti pratiche nel traffico, liano v- 
niuerfalmente odiaci & tratrati a fatto come cani , con tutto 
ciò hòconofeiuci alcuni di loro,huominidi lingolar virtù, & in- 
tegrità di mente, à quali nelTuna gratia pareua che mancalTe, fe 
non la fede d/ Chrilliano. Ciafeuna Sinagoga hà il Tuo Rabbi 
per efporre la legge loro, inllituire i fanciulli ,& decidere le 
dilFerenze.Quanto al Meflialoro,dicono chcadefso(coneiolìa 
che dimora tanto)farà precurforc dei line dei mondo, e congre-i 
ghcrà per la Tua potenza tutte lenacioni in vn'ouile,e cofi' le re- 
lìgner.ì nelle mani di quel eterno Pallore. Ma pare che Impet- 
rino dal Leuance,doue i Giudei di Spagna fe ne fuggirono, Ac là 
fono grandemente moltiplicati, perche quelli tengono che lia- 
no della tribù di Giuda, AC che gli altri in Allamagna & Italia lia- 
no della Tribù di Beniamin : i^uali in honor della Tribù più 
nobile, e per meglio corrifpon dcr con cflì,imparano la lingua 
Spagnuola,la quale gli Orientali ancora ritegono. tìor per ve- 
nire a quel punto,che principalmente io intendeua, cioè, che 
probabilità vi Ita della lor cóuerlione in Italia, tre grandi impc* 
dimenti,olcre alla lor naturalc,& tanto radicata oftinatione.fti-'’ 
mo io che Hcno.li quali oftano ad clTa , i fcandali de' Chriftiani, 

il man^ 
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il mancairicnto dc’m«zipcr»nftrin*rli,cl3 pcnàòpcrdtriiìel- 
laquaic per rticzzo della loro conucrConc ìncorrono.Scanda- 
lo e a loro il veder la legge d’vn huorno preferirà a quefla di 
Dio, vedere grande Ifimafarfi del magiar carne il Vencrdi.cche 
l’adulterio paffi percoli ordinario palla tempo. Scandali fon» 
tutte quelle bialfcmmc abbaiate con infernali bocche centra 
Dio, c’I nolfro Saluatore tanto ordioarùimcnte 8c apercamctCf 
che alcune di loro fono diuenute fra ’l volgo a facto intergec- 
rioni di parlare & altre fra i principi mere frali di gal.intaric.' 
beandolo e quel fingere, e cótrafar miracoli, ne'qiiali i frati, Sci 
Giudei concorrono con vgual diligcnza:quelli nel fingerli , Se 
qucfti nel fcoprirli. Et cerco quelfo a loro è fcandolo grandiffi- 
mo:conciofia che la verità è di tanto pura, & Vittorio fa Natura* 
che fprczza d'clicr in lega co alcuna falfitàncl M6do;piu anco- 
rali Idcgnad'dTer da lei aiutata.Nc lì può far maggior ingiuria 
ad vna vera conclufione, che tentar 'di prouarla con vna falla 
allegatione. Scandali fono Icmutarioni * che dagli Inquilìcort 
cfli fono sforzati a fare nclli a\i tori e monuméti loro d’antichi- 
tà, creck-ndo loro che qtjcftecofi fatte inuentioni fieno le mi- 
gliori euidentie , che habbiamo. Ma di tutte quelle' muta- 
tioniefli rifcruanovna lilla per li tempi piu libcri.Scandolo e 
il farvoti,Atorationiallì Angeli, & Santi,lequali effi tengo- 
no fiano debili a Dio folo peculiari, & eolie fiato fra di loro 
giudicato in tutte le età: anzi ofleruanochei Chriftiani fanno 
orationi piu fpeflo. Se volentieri alla Madre diChrifio, che 
a Chrifto ftcfib.ScaDio. Ma lofcandolomaggioredituttic l’a- 
dorationc delie Irnagini.per il che e Giudei , e Turchi chiama- 
no li Chriftiani Idolatri.HorqucftoctaBto piu:& di maggiore 
indignità, perche elfi generalmente hanno quello concetto, 
che lia cofa la quale Chrifto Hello eiprdlamen te habbia co- 
mandato , 8; ciò nel Euangciio fcritto per gli Euangelifti ftclfi, 
che ’l Decalogo fofse recitato con l’omcffione del fecondo 
prccctto:comc vno dc’loro piu ftimati rabini meco contcftaua 
indotto in quel errore per qualche catechilmo de Chriftiani 
che hauewa vifto con quel fallo. Quado poi vengono a conferi- 
re có li Preti & Frati,corae fan no .alcune volte, e rimproucrano 
qu«fto come vna ecccttione perentoria concra Chrifto, quelli . 
buoni Padri non lo negano, per paura di non (candalizarc i fuoi, 
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ma Inrciando paflar come vero, che Chrifto , iiqualf U Giudei 
chiamano hglio d’vn fabro, folle intagliatore d‘inaagiiii,o come 
fida autore dell' adorationc di loro , cercano di Unar U piaga 
che hanno fatta nelle piane parole di quella legge Icrittacvl di- 
to dìDio, có li empiaftti loto fpcculaciui diUingucdo tra l’ima- 
ginc del vero Dio e gl* Idoli dei talli > tra dulia &. lati i.a, tra l in- 
tcntioncillrumentalc e tinaie nell adorare : le quali diftintio- 
ni tutte louo le più iptìpidc droghe habbia il mòdo, per il Giu- 
<ico;il.qualc dice che noq e llata ancora mai nationc fotto il fo- 
le tanto balorda , che adoralfc legno e pietà cooic oggetto 
tinaie , malolamente come rapprelciuatiiii di qualche alien- 
te diuiniià, e che i V: g-toi itlcfti li chian.auano cthgic e liinula- 
cti d'altri : tali però in qu^^i la dioina virtù alle volte inha- 
bitò t & per cflcfccc miratclif ficomc la Madonna fa per le 
Lue immagini in infiniti luoghi del Chtilliancfmo. Onde fc 
ilpoucro idiota eia ingannato Ira i Pagani a llimar alle \ol- 
tc che r imaginc ftclla folle qualche pcifona diuina , al- 
treii chiaro e che riilclìo accade ad inifintti fcmplici Chti- 
ftùni , vedendo le imagini , ò crdccre , òlagrimarc , ò 
buttar fuorx fangue ( come fanno fpelso ) & infinite per*f 
torve guarite petvcdcrlc, o toccarle. Coti quei diucrtì gladi 
cf'adocatiouc dell’ Imagini di Dio , delli Santi > non p9f’ 
fono tcomc dicono ) fentirgli >s’ inginocchiano ad else j'arr» 
rvicutCjIe pregano parimente , fanno voti ad else parimen- 
te, l’inceolqno patirncntc, accendono ad else candele paiiincn-.- 
tc »• le vcfuHiO parimente , oftciifconq.a laro preienri part- 
nicnt.c : fé vi-è difTcrer.tia^alcunaycUa e nelle aftcttioninicn- . 
tali, le quali fc li obtuli ingegni del volgo , &: che non fan- 
«0 diflingucrc le cofe cofi lottihncnic ofseruano , li Giu- 
dei ninnano che ne ppiu ciicr fatto facilmente conicttur.ni 
etìandlo da pcilòna di Icggipt capacità. Simigliantcmcn- . 
te , quanti^ alla diftiqùcno t;a rimaglile del vero Iddio, 
e dei Etili, dicono che in altri cali quella potcua iraucr luo- 
go, mà non già nella legge doucecfpollo in altri luoghi,che 
ella piohibilcc-, quella baihi , .e fallace forte d’adorar lddl&. 
p,cr imaginc , fc òr però pofiibilc dtc fia fatta imaginc al- 
cuna di Dio., e ci^c coli la legge. fleira ckiacamcncc infc-^, 
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gna:&cofi quelli che riccucrono la Icgc Wnteferoi cefi tut- 
ti lor (hnti prcdcccflbri , e Tauii Dottori, fompre tnai intcr- 
prctorono , e coiì tutta b natione loro in tutte le età cte- 
dette : & però dicono quanto al venir loro alle prediche 
de’ ChrilHani , che mentre vedranno il Predicatore indriz> 
zar la faucll.i Tua , e l’oratione a quel picciol® Crocifiilodi 
legno, che ila lui pulpito apprcHo a lui , & chiamarlo pa- 
trone e Saluator lue, inginocchiarfi'ad cfso, abbracciarlo , ba- 
ciarlo , lagrima: ad cfso, come è la maniera di fare in Italia, 
quella predica li b.illa , c.pcrluade più con la loia villa 
adodiar la Chrilliana Religione , che non farà qual h voglia 
ragione che il mondo polla allegare ad amarla. E quelli fo- 
no i rcandoli,che io hò vditi la loro llclli allegare, quali pi- 
gliano dalli Papilli, oltre la tranfubUantiationc, la quale non 
pofsono in niCsun «nodo digerire. Il particolar fcandolo, che 
prendono dai Protcllanti,è le lor mutue difsenlìonidequali fti- 
mano procedere da mancamento d’vnità della vcritànc’ lor 
fondamenti. * 

Del refto,ccccttuate le generali eccettioni contra la Chriflia» 
Bica, tengono quelle Religioni molto conformi alla legge del -4 
Hi natura, laquale ftimano la principale. Ma , quancuhqhe£o(4 
foro timone tutte le cofe nen neceflàrie,e che danno loro fena^ 
dolo in quelle parti , con tutto ciò non ù vlalà nilsun buon 
mezo per conùerfione deili Giudei. :Si iamcncano prima 
che cfsendo il Nuouo Teftamenco il fondamento dcllanortra 
religione , non lo pofsono vedere , |reiche. hipCMducciont Itm 
kanachc hebbero ,.è fcacapcohibita c toitaJloro.: UNnoBo» 
Tefeamento èben ftampato in Ebrei caratteri i ma non in lin-' 
gua Ebrea , o atmbno tale rho la pofsaho intendere. Col Gre- 
co , Se coi Lacino la rlot natfoóe. mai s’rèimf>acc{atai oltre ci# 
fi dolgono che gl’ InqMfitori hanno prohibici e Xolti loro 
tutti r libri che mai foho^lfeari 'publioatii jtlf quell* .manctim. 
d'ambiduele parti ^cofrquelK che fonaìllactifcriitir in dISc/il 
della Religione Chri^na,come qucàli contro di efsai.-djceil^ 
doche non vogliono dilpiite nella noateria deila Religions, 
ne per Tvoane per JhikraiYiar.modtoxon'forme ad. rn qdit(o 
peopolftoià DohittalGòmado'-Ffaneo.tdouciGiefoici 
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xcf»dcn2a ,che viecaua ogni forte di parlare intorno Iddio ìk 
buona maniera, òin mala. Quelli pochi fcrmoni vltimamen- 
xe,a’quali fono aftretti d’andare , rade volte fono indrizzati a i 
punti fopra iquali fi fermano, ma feruano il tener ordinario, 
eomc quelli che fono fatti ibiamentc per rifpctto de’ Chr#4 
iiaui.L’vltimo Iconforto ad huomini,maffimamcntecofi fatti, 
è,c|ic bifogna nelKlor conuerfionc alCbriftiancfìmo abbando- ^ 
nar lor beni à Chtiftiani:cl{^ ragione c, per che nel battcGmo cC- 
rinuztano al diauolo,& alle opere fue tutte , parte delle quali 
fono i beni dc’Giudci.cficndo acquillati ò'da loro Heffi o da lot 
precefforipcrvfura. Hora qqcrto è cefi fredda con folationc ad 
vn huomo tutto diuoto al Mondo , come quella nationc c mi- 
rabilmente, cl>c quanto a me non ho vdito da alcuno che G Ga- 
Do conuertiii in quelle parti fé non qualche pochi medici, con 
alcuni Ggliuoli diali, che per fupplica hàno ottenuto dal Papa 
difpenfationc di ritenere i lor beni, per cGcr acquillati con 
thonoreuoleloroprofelfionc. Màfc al contrario li Cluidiani 
voleflcro ancora per carità donar qualche cofa per competen- 
te folle ri tal ione di quelli, che per TamordiDio rendetreroii 
Aio,non potrei fe non commendare il rigor di quella giuftitia, 
làqualcfufle mitigata ir addolcita dalla bóràdiqucfla miferi-. r 
cordia. Hora.nonefsqndocofi, non rclla altro ad vn Giudeo 
ctwiHertito,fe non farft frate , artiGcio che di tutti meno piace 
alla lor fantaha, comcqaellothcè contrario, ( come djictmo^ 
alla natura ftefsa.la quale.hà fatto l’huomo focinhile,&ciafcuno 
per aiutare TaltroriclH ofGcii ciuili , non mai commanc^ro , ò 
cpmmcndatoda Dio.nc pratticato mai o conGgliato da’fuoi fa: 
moG anrcccfsori,iqua>iriceucttcrocontinua infrruttione > 
infpiratiot>e di la fu , del quale ncfsun de l)t Patriarchi ò 
Prophe’iiha dato cfsefnpio; folamcnrein tre , oquartto mila 
anni Rlki, e qnaUbvn altro se, trouato che. per caufa mnltà 
Araordinaria habbiano ancora fogli irato vnai Itraordiuaria 
Arodà di vita , benché d’ vn" altra forte » &t ad altro proptv> 
filo che i rcligiofe de’ noftri tempi. Qocfti fono i termini 
ne'quali fianno i Giudei iu quelle parti, &coG bisogna che 
fo li lafcialla miferfeoediofa. cuiadi Dio, come, pupo Lo defù- 
Xulto (li be'nedvicionc , & ahàn<kinaco'voli»nato di> dentro, 
fol^dalinaio di fooiidtxfatigabile nelle lor alpettatiopi , intrat- 
tabile 
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*abUrpermczzodi p«rru.n(lone,diacK«al fai guadagno > Ir ohi 
lucro ciò mjfcro,tkcuueo da gii-ne«icàÌii&i,inà di%t<e 72 aco, & 
odiato.'difperro per cucci hpaefì,mà in neflii n luogo piieaioxhe 
firoolttplicaogni giorno in numero ma cd acorcfciméto* di 
-uirù,& non di potenza. In fomma continualo & mifetobiiecC 
Icmpio delia Giofbitia,&reuericà dìDiorperabbaDcetclafìiw 
pci bia di quelli che G vantano, fi corno cfil neUt aticocailori, e 
fondarottAjoijnel Tempio di Dio, ne gl* oracoli , prom iflìcmit 
e moUc prorogatine , nella lunga continuationc in ÉK>noneuo^ 
ic (lato c gloria : iequaii cofe fc fodero fofficienci à ptoibruare 
qualche l'eggia nei mondo; anco la loro farebbe ftata d'eil'epro» 
rcruaca:& Ulcera per proclamare a tutto l’vniucrfo,chc non vi 
è nid'una (ìcurcà de i faunri , procctcionc ,& afitftcnza di Dio^ 
((bnzaiequali ognicoiàvà in rouina)(è non pel erodete nel fu» 
Figliuolo.cfcruarcifuoicommandamcntu^S'' ' ‘ 
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S T ranco baftahauot dotto io corno alia Chiéfa -Rct. 

(naso. Proffimamencc (oguela CbiefaGreco,tvtnt 
quali fchiaua>(bito>la tirannia Turchefea» faliiochè 
.1 Mnfirouiti ItCandlótrit.eDn alcuni - pochi alcri^ 
• r>ms adi,nanmoltt>noiflcìo>mWDcro4 ' Delif quabChfp- 
(a>dÌ03niela lontananaa di lorodÀooi non riebie^ ebo'mok* 
IO £a.iderto^cofi,Ma«niforrairà foa nella miferia non ci prci'ctvi» 
ta jnolto da dire.Qnani o al la IVeiigìone,cccetto folamen te l’an- 
aicsbiorerrorc del procedere dello Spinito fanto dal folo Plàdco, 
nel quale hanno già^iongo rempe difcordatodaruft6‘lel.aci‘' 
BCiOUCfo.OccJdoBtali Chieicsinalcn pi^i paiono ftàteÌBCe«- 
^aaiuiquai irtra 2 anid’opimonotra-i|(tiBiaiiii|K,tt-i Pfocedantl, 
Rolie più importanti, o almeno nelle ptincipali. Co» Romacifi 
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i8i RELATIONE DELLO STATO 
concorrono in parte nell’ opinione delia cranTubilanciatione^ 
e generalmente in quella del facriHcio,&: in tutto il corpo del- 
> la mefla,ncl pregar i iaoti, nei offerir facritìcio, & orationi 
per i morti;& in quelle fenzaalcuna differenza che Ha eflentìa- 
le. Tengono invn certo modo il Purgatorio c l’adorationc 
delle pitture. Ma quanto alle Imagini di cilieuo /non già : le» 
quali Bc.anco permcttcrcb.bono nelle Chiefe loro, fi perche 
poflono molto facilmente ridurre gl’ ignoranti nclli errori Pa» 
gancrch'ipcomc ancora per i fcamparelafomiglianza tra/lejoc 
Chiefe & i tempi) de’ Pagani , lacuale le Imagini cauf'arcb- 
bono. Anzi alle pitture non s’inginocchiano, fe non folamcn- 
cca due,cioè,di Chri(lo,e della Madonna : le altre trapaflaiiQ 
con vna ordinaria riuerenza. Non tengono elicvi fia Purgato» 
rio alcuno appreflo l’inferno.oucio nclli lembi di clfo.ne qual 
fi voglia cflcrno tormento : mà che le anime de’ fedeli non lìa- 
noriceuuteingloriaiinfinchc pcrvna cflrcmacomputione,8£ 
angofeia di mente, habbiano disfatte quelle macchie delle qua- 
li il peccato , & i piaceri d’olf*, in quella vita le hanno imbrat- 
tare. In fomma quelle opinioni , che fucceifero nella Chiefà 
inanzilafeparatione tra GfecieLatinf, e rotte quelle cerimo- 
nie che erano communi ad ambedue , ritengono ancora, co- 
me il fegnarfi della Croce, le candele & certe altre. Mà quan- 
to a quelle rupcrftìtionijchefonofotccntraredf frefea memo- 
• ria, o che furono antiche fi ,mì-noncofi' vniucrfalijc gene- 
ralmente quanto a tutti li Canoni della Romana fede, che fo- 
no (lati impoflfalla Chiefà in quelli tempi peri’^aflblutapote- 
Ilà & alterezza del Papato , quali mirano all’ auanzaìncnto del- 
la fua.propriafcggia,& all’ eflcntionc della fua Chiefà 5c dot-: 
trina deircflcr prouata,fondamÌpn fopra le fanrafìe Anabatti- 
Ilichc dello Spirito, che tiene làPapifli in guardia c proccttio- 
nc che non fiaoo foprapreh «la crroti nelle ior confulrationi, 
.0 rifoluiioni intornoalla materia della fede, cflcnuando la fuf-i. 
£cfenz4,& autorità dclle<S«ritture,acompatatione dello Spiri- 
to loro , n della Chiefa per dfo guidata. Tutte quelle cofe. li 
Greci aborrifeono, ^on meno che i Protellanti. Tengono che 
ncirorationcè necelTaria rintclligcnza,&: che debba concor- 
rere con i affetto per compimento della dcuotione nel pregar 
Pro. ^benché ic^j,dturgic loro iìano ribelle chcnclli tempi 
t ' ^ palfati. 
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pacati, cioè, quelle di San Bafilio, di San Chrirodomo, edi San 
Grcgeriojtradotto lenza accommodarle a quella mucationc di 
linguaggio, la quale lalor lingua hà patita; con tutto ciò, dico- * 
n oche quella alterationc non e tanta che jl'popolo loroconj' 
alluclarli vn poco non l’intenda aliai bene. Mài! pregar con i, 
rJtondi grani infilzati, inuentionc di San Domenico, non lo (li- 
mano meglio che quel le rcpctitionl pa'ganfefche , e vanedicc- 
ric ,chc il nollro Saluatorc bialiina. Ne pollbno credere che 
l’Apoilolo San Giacopo il minore , che è dfpinto fotro il Papa-' 
ro con ifuoi grandi Parer noilri alla cintola 5 i (ìconic ancora 
Maria Maddalena communemete (i dipingeorandoauantivn ‘ ' 
Crocifillo ).(iailato difccpolo di S.Domcnfco, mà d’vn altro 
• aliai più laflio,fi£ che iiurodullcvn miglior modo d’orare: (è il 
mondo hauclsc potuto llar contento di Icguitarc quello che 1 
eliaco prclcritto da lui. Dell’ acqua Tanta altrefi, che taifto 
s’vTa Torto il Papato, non credono che il diauolo n’habbia al- 
cuna paura, o che cTsa ha di tal forza che poTsa purgar peccato, 
(icome inTcgnano i lor vicini. Che la ChieTa non poTsa errare 
coli tutta , come qual fi voglio parte d’cTsa , reputano vna opi- 
nione molto vana, cconTcgucntcmcntc che ilor vicini di Ro- ■ 
ma hiucbbcro molto meglio impiegato le fatiche loro,po-’i 
Ile in prouarCjC perTuadcrc che non poTsono errare, pìù^tollo 
in haucr proucduto,& curato di noncrrarc. Riconolconochc' 
nella Sciittuja vi è dentina Tofficicntc alla Talute, benché an- 
cora alle antiche vlanzc della Chic(a,& gli Tcritti de i Padri • 
dicnoladouuta tiuercnza.TrccoTc nclPapacondannano prin- 
cipalmente , la Tuperbia nel arrogare a Te llcTso vna giurìTdittio- 
nc tanto cf 5 orbitantc Topra tutte le CbicTe, centra i Decreti 
de 1 Concili! antichi con nefsuna ombra di giuridica ra- 
gione, o altro buon tondamento. £t più ancora lo biafìmana ' 
nel vfurpar quella Tirannia temporale (oprali Prencipi,c (la- ■» 
tiiOcl deporre quclii,Scdifporrcdi qucfti afiao piacere aTsolutOv ' 
Danano ancora la crudeltà TuantlperTcguitarli altri Chriflia^ ‘ 
ni, cotanta cllrcmiià per k differcti opinioni loro,& làprefùn- ^ 
tiune nel montar Tu lalèggiadi Dio,diTpcTandola lcggediD>ov p 
c cóccdcndo perdono del peccato c libertà dal Purgatorio: le- '• 
quali llimanochefiariòdiqucllc regali prcrogatiae clic aDioTo-.'-^ 
lo coccauu.Impctochc qiUco aidoarinalàfondatn 6 tidi^e'ftC^ . 
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Indulgenze, che fono Tabondanza de i iBeriti ,c facisfactioni di ' 
alcuni.oltrc quello che a loro faceua bifogno, o che fi riccrcaua 
nelle loro perfone particolari per godere il Ciclo, Icquali con • 
feguenceincnte rimangooo come vn perpetuo thef'oro alla 
Chiefaiche e conferito dal Papa alli Tuoi figliuoli più deboli, e 
meno mcriteuoli , o più rodo meno fodisfaitorij ì perche coti' 
è loplnionc Romana. Li Greci tanto fono lontani dall’ apprez- 
zare i meriti, dando iorovn valore coll' inc(Hmabile,the per il 
cótrarioctMKor tono coi Protedanti nell' aflcrttone che fia iin- 
pofllbilepcrquain voglia creatura di racritare,come pervia di 
diritto giuridico,lanicnomi(Tì ma dramma della mercede dalle 
mani del fuo Creatore , non potendo ilicruitio di dicci milia 
inillioni di mondi far qualche piacere, oaggiungerS qualche 
perfettione a ciucilo dice lapcrfeitione ideila, che poffiede 
dentro a fie dcAo da ogni eternità tutto quello che c buono, o 
da dcfidcrarc nella infinità di gradi , Sfeon impolfibilità che li 
polla elfcrc aggiunta eofa alcuna per picciola che fia.Mà, ogni 
mercede cheli dà all.r Creatura, lì rifonde dalla mera bontà c 
gtatia del Creatorc,ilquale Itcomc per la bontà fua e mera gra- 
da la fcce,colì per mera gratta airrcli l'inalza a quella eccella 
fclicità.Il fcruitio intermedio che richiede , è vna gratiofa dif- 
pofitionc di dolciffima armonia deli’ inedabilc fapicnzad’vn 
Signore, c Padre,chc vàcrclccndo nella bótà Se allargando an- 
cora le mani nulla liberalità, verfo i Tuoi figliuoli eferuitorì; ne 
è ad altro dedinaro, che folantcnte per mero bcncficio, &auan- 
zamento della Crcatura,acdò che per Tuoi requilìti rrauagli in 
qucllchonoreuoli dradcdclla fapienza, della virtù, deiramore 
grati tudinc,8& dell’ imitationedcl Tuo fattore nel f.rr bene 
nel moado,arriualTc ad vn grado di gloria più cccclfo,chc è prò- 
podo, c rìfcruatodaqucllo eccello rimuneratore nella fommi- 
càdel Ciclo , come pieno c finalecompimcntode’fiioidclìde- 
zij,S6 colmo dcUafuaccledc bcatitudine.Hora ficome in queda 
opinione accoHlèncono nel generale alla dottrina de’Protc- 
danti, colica quella dottrina intorno t configli eterni di Dio,la 
qualevadot<ore hoggi{comcalcuni dimano|prima viuelò, o 
più rodo introdtdlcitcl mondo»e dopoi alcuni de' Tuoi amici.SC 
icguaci hanno fiecoadaco«grandemence dilichtonr>,penlando 
,olv.lìj^nol(9M>^dolaallabo«cÀ4t4>io,« dfirivcadiente . Se 
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.ìmfnedìatamcnrc conrrarla alla Tua Natura, laontJcvndc’lor 
Vefcoui hà fcritcovn libro contro diciò.qoalc è frato mandato . 
e ric.ipitato aGencua.E tato bada per la dottrina loro, la quale, 
benché meglio e più à pieno potrebbe cfserc da'libri loro ca* 
uara,mic parfocon tutto ciò non inconucnicntc recitar qiic- 
fto brcucmcnte,cioc,di qual opinione foli hò trouati nel parla- 
rete nella conferenza. Le liturgie loro per la maggior parte fo- 
no le. tre fudetee , tutte le quali vfano, fecondo la varietà di di- 
ueric fede, c tempi per eflccondituiti : Quantoalla formac le 
ccrimone riiomigliano molto a’ Latini , benché piùlamefl'a 
Francefe che litaltana , non folamente nel pane benedetto, ma * 
principalmentcnciralrare, quale con gran miderio ( come fi | 
dice) tutti due fcparano dal popolo, accioche li arcani di quelli 
lor ineffabili fegni di Croce, 6c conuerfioni non fiano proditu- 
ti,e polluti da qualche vida profana. La doue i Romanidi fono 
diogni bandacfpodi a tuttigrocchi. Nella hodiaadoprano 
lieuito, loqualci Latini ichiìano, fanno d’cfl'a odia clcuationc 
con la faccia al Popolo,il che li Italiani,ò Latini fanno voltando ' 
ad cflb le fpallc : & li Greci Fano quello appreflb alla Naue della 
Chiefa,chegli altriall’altarc. Ncllifegnidi Croce fono molto 
copiofi , mà in quedo difformi dai Latini. Il Greco, che in cioè 
più ledo , comincia la Croce fua dalla banda dedra, & i Latini 
dalla finidra,ciafcuno con diuerfq miderio. Effi hanno ancora 
vnamutationc nella Meda dedà da vn altare ad altro che non 
hanno i Latini, li quali per il contrario hanno in qualche Chie- 
fa vna dozina di Mede delle volte tutte inficme a diuerfi Altari, 
il che i Greci non vfano , quanto io ho potuto vedere. Hann» 
molto da far con lumi ammorzardoli , fcriaccendcndoliadi- 
uerfi tempi , ò parti dell’ officio loro : e la liturgia loro è molto 
mcfcolata col cantare jcofa che fi fà invn tuono, neartificiofo, 
ne del tutto negletto, ma graue, affettuofo,c diuifo in parti di- 
uerfe. Al Credei Preti vengono fuori alla porta de’ Cancelli,© 
tegono inanzi vna picciola ricamata pittura di Chrido, alla qua-' 
le tutti fanno riucrenza,e pronunciano la fede. Igcdi,e le riue- 
rcnticloro fono lemedefirac che quelle dc’Giudci,indrizzan- 
dofi,c delle volte inthinando il Corpo inanzi, perche non s’v- 
fa appredo di loro l’inginocchiarfi , ic non , come fi dice, vn fol 
giorno dell’ anno. Alla prim.i venuta tre volte s’inchinano ver- n 
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foràltare,etrevoltcfjfcgnano della Croce, quàdo fi parron®. ^ 
Dopo hauerriceuuto il pane (anco, baciando le mani del Pre- 
lato loro, da cui lo riccuono , fìnalmcnce falutano le pitture di 
Chrifto ,c della Madonna , baciandoli le mani : le quali , acciò 
non fijno logorate , fonocon vna lamina di roeiallo coperte. 

Kla le pitture di Chrifto.c della Madonna, apprelPo iGreci, non . 
fomigliano niente quelle de’Latini , ma tanto fono diffcrcntv 
quaiìco qualfivogiia due faccio che vnhuomo vedaacafo. La 
maggior vniformità che habbia vifto è apprelTo noi in Inghilter- 
ra. Perche in Iralia vi è poca , marfirnamcntc nelle Madonne, 
quali dicono t he fan Luca ftclfo dipinfc intieramente, Scaltre 
clic Tillclso Tanto cominciò, Se vn Angelo fini,lcquali compara- , 
tc inGcnic potrebbono arguir m.iggior dcuotionc verfo della 
Madonna , che conofeenza della Tua cfHgic , Te pure ò la faccia 
Tua non eramolto varia, ò la Teicntia di dipingere molto poca. 
Aluouc.ficomca Loreto, cllaè dipintacome vna Mora. In Tom- 
mahano tanto poco intendimento della faccia Sccicra fua, che 
in alcuni luoghi congregano parecchie delle più belle lor cor- 
tigiane, per tirar la modeftifima beltà d’vna vergine dalla va- 
ghezza delle putanc. Mà per tornar a i Greci, c venir adefsa al 
gouetno loro. Egli c qncli’antico per Pacriarchi,Arciucfcoui,e 
Vcfcouijcon gi’altri ordini inferiori, a'quali il popolo porrà 
grandiffìmo rifpetto.comc a puWici Padri c capi della lorna- 
tioncfra’l mezzo di quella cal.imità,nclla quale la Tirannia del 
Turco li tiene immerfi. Euui anqorafradilorounordtficrcii-' 
giofo di S.BaGlio fondatore dc’Monachi OrientaIi,comcS.Be- 
nedetto di quelli d’occidcntc.Qjiclti folo hanno i voti fuoi del- 
la caftità, & aufterità.c non poflbno maritarfi.il che al rcllo del 
Clero loro non fi prohibiTcc;hanno ancora vn’habiro proprio^ 
ma non fono chicricati,pir quanto io hopotucodifccrnere;G- 
comcncancoi Preti : clTcndo quella vna cerimonia tanto ridl- 
«ola , chcalcuniPreti in Francia fono fuergognati diquelfc- 
goa!c,c p« chi à'cffì Io lunno,fecommodaincntc pofsono fchiT- 
1.11 lo. Ma,licome mi a niolritudincdelli ordini loto rcligiofi, 
differifcono afsai dalla Chiefa di Ponente , hauendoi Greci 
quello fui ordine di S B.iGiio, S( i Latini haiiendoli moltiplica- 
fi in maggior copia c varietà , che non fono le altre profeffioni 
nella Kcpublica,oucro li aitilìcij in vna Cictà-.coG anco ncll’vfd 
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loro'& modo di viuerc. Perche i Monachi Romani (bttrahea- 
dofe fterfi dalla focictà degraItrihuomini,evÌlcndo ,cmd- 
rendo dentro alle lor celle, priuano il mondo di quel benefi- 
cio, e quell’ officio e feruicio,aI quale ogniuno e obligaro per 
-beneficio d’altrui, allegando invece di quello li benefici!, quali 
con Taffiduitàc fcruore aell’oratione,non interrotta, ne ranre- 
data da commerci) fecolari.ne tirata in giù verfo il mondo , ac- 
crefeono alla Chiefa.Ladouc i Greci continuano la più appro- 
uata inditutioHC di quell’ ordine per fpirituali meditationi , Se 
cn'crciti),&(pcrla fcueritl rcadendofi più idonei a fcruirneila 
Chiefa di Dio , nella vocatione Ecdefiaftica.con elTemplar fan- 
riià. Secondo quella inftitutionc i Prelati &aitri Preti princi- 
pali ibno eletti in molti luoghi,Sc per la maggior parte di quell* 
ordine. Quelle Guide della Chiefa loro hanno vna mirabil cu- 
ra,e fono continuamente (limolati dall’ affetto di molto timo- 
c cordoglio , per la perfeguita greggia, la qual fofpira o nclf 
cflremità d’ogni miferta,(enzaaiutoe confolatione,hauendodi 
dentro fame nell’ anima, c molta cecità pcrmancamentodc’Pa- 
ftorijC di mezzi per mantcnirli, non vedendo di fuori altroché 
trionfi contro Chrifto,cfcherni della Religione fu3,infolentic, 
c violentic contro le fuc pcrfonc.opprcflìoni Se cllorfioni delli 
lor bcin’,rapinc,e homicidij delle anime ftclTc de’ fuoi figliuoli 
(cofada piangere con lagrimcdi (angue da tutti li cuori Chiù 
ftiani c he la fanno ) vdedo che la fola ancora & ^poggio delle 
anime loro, cioè, rcfpcttatione dcU’aducnto di Chri(lo,& della 
futura falute è ogni giorno fchernita,& biaftemata dalla fupcr- 
bia del potente lor aduerfario: finalractc non vedendo neffuna 
ombra di fpccanza d’clTer liberati da quefta calamità, forco il cui 
carico fofpirano , ) per quefta gregia, dico, fono In timorc,ac- 
cioche al fine non cadclTc ,c fi riuolgeflc al Turchifmo, che 
a fe con tanti adcfcamenci , di piaceri , di libertà , c di mon- 
» ^dana gloria gl’ iniiita. In queflafollccitudinc di mcntc,il fol ri- 
^medio che refta è la virtùdel loro proprio efempio , nella con- 
(lanzaepaticnza, Se lo fch:ffar di dare qual fi voglia (candolo 
al popolo, E queftaè lacaufapcrchc non vogliono fentir M 
fol nome della riformatione di qualche cofa , non credo per al- 
cuna prcfuncionc, oueroollinationedi mente, come fdegnah- 
doia, ma tutti cremanti dalla altcrationc che per forza debbe 
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accompagnarla , aeciochc il popolo fentendo che fono ftatL 
fuori dr via i« alcuna cofa, non hÀbiarofpccto chefoifchauef- 
■fero parimente errato nel tutto i e coli caggiano a gara là douc 
la forza de Ila potei! tia, e profpcrità mondana ( grande argo- 
mento alla mente volgare ) li rende inclinati. Ddll’ altra par* 
-te il dubbio di efàfper.nr più il Turco in crudeltà contro di lo- 
ro , attefj che in Grecia e tutte le parti di Europa iChrillianì 
folto ’l Turco in numero di gran lunga.ccccdono li Maumeca- 
ni,pilò eflcr la caufa perche nel generale ci tengono cefi poca 
intwUigenza ccorrirpondcnzaconlc Chicle d’Occidente dell' 
vna e dcU’altra fattionc.E coll e vci ifirnilc, che cótinuaranno> 
mentre che la fet uiiùloro e la caufa della paura durarà.bcnche 
nel particolare dicchiaraccbbero raffetto fraterno verfo tutti 
due, e ‘I defidcrio dell’ vnità di tutti in vna ver ità.Ma quanto al 
Turco egli tiene certamente che quanto prima i Chriftiani 
dell’ Occidente l’alIaHircro gagliardamente , quelli Chrifliani 
fotro di lui correrebbero rollo alfoccorfo loro.fc vcdeilero 
qualche probabilità che douell'croprcualcre. E quello già-pià 
che vna voltaè (lato villo pet cl*pcricnza»oude egli tà prouifio- 
nc parimcnteà quello pericolo. 

LLMolcouiti fono vna gran Chiefa libera e potente, non febif- 
matici dagl’akri Greci, come alcuni per opprobrio di tutti due 
difì’eniinanpibcnchc forfè del tutto non concorrino in tutte le 
cofe.Mail'Tiirco per trattener i Mofeouiti, acciò non Emoui- 
no contro dviui,fà che i Tartari fpclIb-£»ccian)olcorrcrie,cca- 
ualcatc nel paefe loro,à fine cfcecoli tenuti tièmprc in paura, 
da vna banda habbiano minor voglia d’abbracciar qualche pcn - 
fiero ò difsegno d'impicfa , o di congregarli daH’altca parte . 
cciKro di lui. Sarebbe per adeffo fuperfluo d'entrar in qual- 
che confidcratione della vita dituttiii Greci, ne quello po- 
trcbl’ic feruire all’honorr oucro.opprobt ioidella lorreligionc,. 
e goucrnf);€fsendoambiducdimif«jiti,inrerroiri,8£ impediti* 
rcUc loro opcrationi di qual fLvoglia qualità dalla Tirania di 
quello che cerca di piantar H Barbarifmo fra di loro, fapcndo 
chc,nc ciuiltà fondò Timpcrio Tuo, ne con ciuiltà pouebbe e- 
gli molto tempo durarc.Certacofac, che non può venir* fc non 
d.a vn virtuofo allctto il preferire l’integrità della Confcieaaa 
alla mondana gloria , benché laconfcicozafofse àccurpara da 
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opinioni erronee: ficome per il contrariolareligioncancopu' 
TitGfna,quaJo fi ritrouain profpericàjtira àie tielià vna infinità 
di temporcj»giatori, quali,ellcndo allenati (otto rcfquifitczza 
dcUadiTciplina coquinaria, fanno la lorrallegnadouc la tauola 
c ben fornita, c fegnitano Lhriflocon vnadiuotioncmolto a£- 
fettuofa,mà verfo il fuo pane, non verfo la fua dottrina.pcr qual 
tifpctto i fruii delia vita in diuerfe tciigioni c goucrni non fo- 
ro da comparare, fc non la doucla profperità & aduerfìtà fono 
vguali.Pcrilchc,(lcomec cofa generale & rcfpcrienzalo molha 
in ogni luogo,chc in tutte le rcligioni,graffiittipcr il più (ono 
huomini di conlcienza, c finccrità, fatuo quando le fpcranze 
li fanno venire altri humori. Cofi accade in quedo particola- 
re, intorno al q naie adcllb parliamo, douc il Croco che per il 
viciodcl Tuo paefe naturalmente c flimato adu to, e fraudolen- 
te, eperfona fcd)tiofa,in tutte le forcidigouctno,adcdroè diuct 
rutohumilc,vbbidicntc paciHco,c nclli fcruiti}diuinifì dimo- 
ierà molto più diuotochcil Komanifìa, in qual lì voglia regio- 
re, per quanto ancotaio ho veduto. 

CAPITOLO XLHI. 



JL'autbor deplora la offre i?ione ielle chiefe di Oriente: con rinflrutti» 
ne che fi deue tonare dalla cojtfieraùone del loro fato. 

I A la calamità lamenreuolc di queda afflitta , & liu 
' fli'<^it^^bicGiiper ilpaflato florida in ogni gloria 
mondana , adedb tale , come è 4>iacciuto al fiero 
^Cingiale di lafciarla, potrebbe difsoluer vn cuore 
dimarmoin fiomidi lagrime, enti ià accollare eoa 
interno fentiùtento xli compaffionc della miferia loro ile eoa 
iiumilepetitione dimcuce-traffitta dì dolore ai giufto Giudico 
del mondo^R'cdentore del genere humano , c faluatore del fuo 
popoln,acciò fi degni volgere gl’ occhi fuoi piecofi fopra dì lo- 
to,e riguardare da vna banda gl' inimici fusi crionfiinti e lieti,, 
che perfeguitano fensa mifora: dall’altro i poucri lèruìtori fuoi 
calpcftati, e perieguitati fenzaaiuco,fperanza,o conforto, & dif- 
-foluerc la fupctbia cpopentiadi quclii;& confortar TattonitaSe 
poco meno che fpccadebolcazadcUi altri etc infpirarc a i cuo^ 
^ Aa 3 
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ri de* Prcncipi Ghriftiani lor vicini, compofte , ò depofte lcl«-^ 
ro infinite, & tnfruttuofc contcntioni,a vendicar la caufaloro 
contro ringiuflo opprcflbrc, &: liberar fìnalmente la Chiefa da 
quella pelle , il mondo da quella ìgn»mini.i, l’humano genere 
da quel ^ollro della Tirannia Turchefea, che troppo lunga- 
mente s*è infuriata, & ha pollo la terra in defolatione. Poca co- 
la farebbe, fc l’intrata Tua e teforo folamente folle fopplito f 
mantenuto dai lor beni& fatiche : e fe i corpi e le vice loro 
folTero folamente cunfumate nelle opere, la feruiiù fua lì po- 
trebbe folFrire j per che i beni fono tranCtorij , ic la morte è il 
fine di tutte le mifcric mondane. Marerscrcoftretti di pagar 
anco tributo delle anime al fuoMahomeco , vedere i carifll- 
tni fanciulli rapiti fuorde’fcni loro,pcr clfcralleuatì neU’impia 
fuaabominatione,S£ impiegaci poi a fare i micidiali di quelli 
che li generorono,St a fradicar quella fede nella quale fono na- 
ti e battezzaci , e che folamente poceua condurre le lor anime 
alia felicità ; quello certamente cvna calamità infopportabilc, 
& che cfclama a Dio ne i Cicli per vedetta foccorlo. 1 nfino a 
quàdo rimprouercrà qucll’odiofo nome di quel maledetto Se- 
duttore il gloriofo&amabilc nome del nollro falùatore; In li- 
no a quando infultcrà la fua perfìdia fopra la noftra fcdc?In fino 
a quando opprimerà ilfuo barbarifmola nollraciuìlcà,e la fua 
tirannia affrontata il Icgicimo goucr no? Ma quello male, quan- 
tunque duri lungamente, cj>erò vero & fermo fempremai che 
ì giudici) di Dio fono giuHi,8t etiamdio ael/iafpriflìoi''Calligi 
fono indrizzati a benefìcio del mondo > & a noi rifuonano ad 
alta voce,chc, fe quel popolo fra il quale conuerfaua il noftro 
SaluacorciHeiro,mentrccheIi fuoi fanti vcfligi) honorauano 
quello módo:&ancora quelle Chiefe le quali fuoi i ÀpoHolico 
tanta inckillria piantorono,con canta cura vifìcorono,con canta 
tenerezza accarczzorono, inllicuirono fit cófìrmorono con tace 
Epillolepcculiari,& per quali mandorono al Ciclo tante fcrué- 
ci preghiere : anzi quelle Chiefe ancora a* quali furono inuiace 
quelle lettere particolari che al prefeotcrimàgono,lc quali deCv 
cò lo Spirito dell’ aiciflìmo nei Cicli, e madò in terra a loro, per 
predittione di quella piaga che dopo! è a loro accaduca:fc oltre 
a quelle fpiricuali prerogaciue e gratir,elscdo crallaca inOricn- 
ce»ccgionc loro, la pofsàzac gloria del gride Imperio del mon- 
do, ciuc# 
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^o,cioè,nmpcrio Chriftiano di Roma,c pofta nel feno loro con 
Tcrinmilicudinc di perpetuità della profperità prefente ( per 
quanto la Tua grandezza & forzadimoilrauano) con tutto ciò 
quando cafeurono dal primo lor zelo, e carità, quando la feien- 
tia,vcra Madre d’humiltà , li fece gonfi), quando inuidiarono 
le gratie l’vno all’ altro, lequali doueuano amare, quando Ta* 
bondanza di tutte le cofe generaua lafciuia invece di grati* 
tudine , finalmente quando fi feordorono dell^iutorc di tu^ 
t.i la lor beatitudine e cominciarono a mordere e diuorarey 
l’vno l’altro, in luogo di fopporrarec condonatele offcCe,f9 
non per rifpctto del nome di fraternità , al 'mc«io per rifpcttò 
di quello che è Padre & communc padrone d’ amenduc j è pia- 
ciuto.a Diodi permettere che vn ladro, bafsojccrido, con vna 
fchiera di vagabondi (aetcrno opprobrio di tutta la lor fapien- 
za c politia ) s’inalzafsc per Tua induftria , c lor trafeuratezza, 
c crclccfle ncllifuoi rucccfsori e feguaci,a tanto colmo che fof- 
fe vn terrore ic fpauento a tutto ’l mondo,&a loro fteffi vna in- 
cfplicabile & irremcdiabiic calamità : fpogliandogli di tutte 
quelle gratie c bcncdittioni , lequali la loro ingratitudine nou 
voleuaricono(cerc,lafupctbia,c larciuiaabufauano.&accumu*; 
landò fopradi loro tato di miferia, quanto la crudeltà d*vn bar- 
baro & impio Tiranno potrebbe apportare fopra quelli, che no 
hanno mezzo per pacificarlo fe non la propria calamità folai, 
ne a fargli rcriflcnza,fc non la patienza. Adunque noi, che fìa- 
mo tanto inferiori a loro ne pegni di fauori & nc i peccati gli 
aguagliamo ,& in particolare quelli di noi ihc hanno hauuto 
fimifi minaccie.&admonitioni fpcciali di guardarfi che non 
frano rccill nonoftante la virtù di loi honorati antccefsori,po- 
tremmo ftimar, che fia adelTo più che tempo d’intrar in vna fe- 
riarecognitiene delle vie nofirc, di conuertire tutte le noflrc 
politic.c contcntioni contro altri,in vna humilc,e lineerà cfsa- 
minatione di noi flefsi,accioche la penitenza, e remeoidatione 
pofta prcuenJre quelle pene ohe Timpictà noflra ha meritate, 
c l’oflinatione bora grandemente folccita. 
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CAPITOLO ,»L I V; 

Condufione id difeorfoi 

^ Estarebse che io faccfìì pafsagro x le Chicfc' 
riformate , intorno allcquali vi fono ancora mol- 
1 recofcdaciire. Mala longhczza mia nel prccc-. 
dente ragionamento, tirata innanzi dalla moltìA 
tudine c varietà delle materie, lequali Tempre 
frefeamente mi s'apprefentauano oltre la mia in- 
centiono,mi sforza a differire il rimanente ad altra occatlone. • 
,Traranto,qucfto difeorfo humilmcnte e volentieri fottomette * 
fe ftcfl'o alla cenfura c correttione de gli huomini di prudentia . 
erpericnza,egiudicio.Pcrche,febenioho proceduto inque- 
fto propofito con quella dirittura di men tc,che conuiencad vn 
amatore e ricercatore della verità ,& anco , per quanto io ho 
potuto , mi fono guardato della temerità e troppo leglera cre- 
denza, alla quale quelli che fono foggetti, inghiottifeono molti 
bocconi, che li riempionb di vento in vece di buon fucco e nu- 
trimento ,con tutto ciò riguardando in tanta moltitudine di 
quelli,chcfbrfcconfimil integrità, vgualeaccuratezza, maggior 
diligenza , e molte volte , con piu certa informationc hanno ■ 
Gompoftohiftorie, onero altre particoiarirelationi, quanto po- 
chi vi fìanojche non habbiano vrtaro in molti errori,ladouee(^ 
fi ftimauano,che non vi foflc altro che piano terreno, & intiera 
verità ;Non' pollo hauer confìdentia, ne meno prefontionedi 
tanta mia buona fortuna,chepotefic farmi fperare d’eflèrc fo- 
to quello,che ha trouato il vero intuitele cole: Anzi piu rodo 
confeifo efierquafi imponibile, che non habbia piu volte erra- 
to in molte. . 

. FINE. 
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